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SVPPLEMENTO 

Al  Compendio  Hiftorico  del  Signor  D-  Marc* 
Antonio  Guarini  Ferrareie 
OPERA    DI  MONSIGNOR 

ANDREA  BORSETTI 

FERRANTI  PR0T0N0TAR10  APOSTOLICO 

In  cui  fi  contiene  1*  orioine,  &  accrefeimento  delle  Chiefe  di  Ferrara» 
fino  ali'  Anno  1 6jo.  con  altre  degne  memorie . 

All'  Illuftrifs.&  Ecccllentifs.  Sig.  March. 

CIVLIO  CESARE  NIGRELLI 

SENATORE  DI  ROMA. 


IN  FERRARA ,  Per  Giulio  Bolzoni  Giglio,  Stampator  Epifcopaltj . 
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mo,  mo  rc__> 

Illuftrifs.  &  Eccellenti^.  Sig. 

VELLA  inueterata  feruitu ,  che  tra  fisi 
co9  natali  ver  fio  ly  E*V.  per  ejfere  firn- 
pre  fiati  li  miei  Antenati  ferui  dinoti 
dell'  antica,  e  Nobile  fiua  Cafia  \  fri  ob- 
bliga, che  douedo  confiegnar  alle  Stam- 
pe quefia  mia  picciola  faticale  prouederla  di  glorio- 
so Mecenate ,  ad  altri  non  applichi  l' animo ,  ckt-j 
al  Nome  inuitto  di  V.  E.  Qm  Ella  vedrà  adom- 
brata la  memoria  de"  fiuoi  glorwfi  Progenitori  ,  con 
le  loro  Eroiche  attioni,  delle  quali  EJfa  rie  per  ogni 
conto  perfetto  imitatore  5  Saranno  in  quefio  Libro 
rapprefentate  a  V.E.  come  in  <vna  tela  malamen- 
te abbonate  (  per  efier  opra  della  mia  penna  )  le 
gefia  de '  nofiri  Concittadini ,  che  fieguendo  l'orme^ 
de'  loro  prodi  Antenati  ,  calcano  1  fientieri  di  quell' 


egregie  Virtù  ,  che  in  quefta  noflra  Patria  femprè 
fiorirono  .  So  >  che  non  mancar  anno  Adorni  ,  eh* 
adoreranno  le  loro  fatiriche  lingue  ,  per  lacerare 
quefta  mia  Opera  >  ma  toccara  al  Lauro  della  di 
Lei  benigni f sima  Protezione  y  difenderla  da  i  ful- 
mini delle  loro  maldicente  .  Accolga  dunque  V. 
E.  in  quefta  mia  fatica  t  efprefsione  delia  mia  di- 
nota volontà ,  la  quale  feconda  per  di  Lei  fauori  9 
non  sa  partorir  altro  >  che  prontifsima  obi at ione  d' 
cffequij  freggiati  col  di  L*ei  glorio/i fs imo  Nome  • 
E  qui  fupplicandola  compatir  mie  deb  oleate,  re  fio 
per  femprt-j  . 

Di  V.  E.  Illufirifsima 

Ferrara  li  8.  Nouembre  1670* 


JDeUOtifs*  &  Oflequiofifs.  Seruitore 
Andrea  Borfetti  . 

AL 


AL  LETTORE. 


IV  per  fodisfare  al  comando  degl*  Amici* 
che  per  condefcendere  al  proprio  genio, 
mi  fon  lafciato  indurre  à  confessar*  alle 
Stampe  la  prefente  Opera,  poiché  la  co- 
nofceuo  totalmente  immeriteuole  da  com- 
parire, non  dirò  fotto  gì*  occhi  de'virtuofi,  ma  anco 
degli  meno  intelligenti  .  Qui  ò  amico  Lettore,  noru 
ti  perfuadere  concetti  Rettorici ,  ftile  folleuato  nello 
fcriuere,  poiché  ne  T  Hiftoria  lo  richiede,  ne  mia  de- 
bolezza il  puote  ;  Potrei  effere  giudicato  lofpetto  > 
trattandofi  de'miei  Concittadini  ;  fappi  che  non  prema 
m'accinfi  à  porre  in  carta  de* più  ftretti  Amici,  e  con- 
giuri Paréti  le  memorie,che  no  haueffi  indubitati  attefìa- 
ridi  quello  doueuo  fcriuere,  da  Srruméti,  Patenti,Pri<- 
uilegi,  ò  da  altre  autentiche  Scritture;  la  diligenza  f  oi 
vfata  con  gl'altri,  quale  fia  ftata  à  te  ne  lafcio  il  giu*- 
dicio  .  11  Cielo  ti  conferui . 


i  % 


AD  AVCTOREM 

E  L  O  G  I  V  M. 

VOlumen  hoc  y  Admir  abile  Thelefcopium 
Q<Aod  non  Aflrorum  nJiam  $ 
Sed  Illuflrium  Heroum  Vitam  colluflrat . 
Phtnices  >  &  Felice s  Antiqmtatis  Nobile s  Ferrarienfes 
In  hifce  car after ibus  y 
Velmi  in  immondi  rogo  clarius  renafcuntur  . 
fJon  miror  fi  tot  enumerantur  Heroes  quot  fiobiles  5 
VIKTVS  cft  Adagnes, 
Ferrum  trahit  y  cek  Ferrarienfium  animo? 
JJìi  tibi  debent  auream  6*tyP«,i>tnv. 
Qui  Aureos  PatrU  Vrbis  mores  Orbi  pandis  . 
Defecit  y  heù  !  Guarinus 
fJunquarn  memoria  hominum  defuturus  . 
Qji  obfcuram  Anttqmtatem  luculentam  fecit  * 
Gaude  Ferraria 
Ih  awlfo,  in  BORSETTO  tuo  tibi  non  deficit  alter  i 


a:  a.  a: 


A1  Monfignor  Andrea  Boi  Tetti . 
SONETTO. 


EN  gli  auuanzi  terreni  in  marmi  ferra 
Gran  mole  de  Y  età  contro  gli  infiliti  ; 
Ma  di  porfido  Tvrne,  e  auelli  fculti 
Fanno  a  Y  oblio  debol  contrailo ,  e  guerra . 


Di  marmo ,  ò  bronzo  fian:refpinti  à  terra 
Giacciono  li  fepolcri  al  fin  fepulti; 
Oue  fur  Maufolei,  fon  campi  inculti 
E  il  Nilo  hà  i  fuoi  Coloflì  ora  fotterra. 

Spargi  le  tombe  or  tù  con  ftile  adorno 

Di  fiori  fempiterni,  ANDREA ,  e  le  fpogli 
De*  ciprefli  inneftando  allori  intorno  j 

E  con  fìille  erudite  efpreffe  in  fogli 

Righi  cenere  fpento,  ond'è  che  à  feorno 
Del  Fato  à immortai  vita  elio  germogli. 

S.  L\  S. 


In 


mmwmmmmmmmmm^ 

In  lode  dell'  Autore  Monfig:  Andrea  Borfètti 
per  ia  fua  pregiatiffima  Opera.»  , 

SONETTO. 


'  Dell'  Indico  Mar  onde  ingemmate  > 
Dell'Etiopico  fen  ftelle  lucenti 
Nafcondete  il  candor »  le  fiamme  ardenti 
AL  PO',  che  di  Fetonte  ha  faci  aurate. 

Cari  fpecchi  d' Amor ,  fiamme  gelate  , 

Stanza  de' Cigni,  e  di  Sirene  algenti ,' 
Deh  perche  non  luegliate  al  furto  genti 
Per  rapir  perle  al  voftro  Pò  Itemprate. 

Nafcon  gioie  dal  Fer,  ANDREA  le  verfa  , 
Fan'  ombra  al  Sol  l' ingioiente  carte , 
E  l' Ecclifle  del  Sol  nell'  onde  è  perfa  „' 

Sueglia  Fetonte  i  rai,  adopra  ogn'arte 

Per  comparir  di  fuoco  in  onda  auuerfa  : 
Hai  pur  chi  per  fpleudor  la  luce  fpartev  »' 

G.  P.  F. 
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SVPPLEMENTO 

Al  Compendio  Hiftorico 

Del  Signor  D.  Marco  Antonio  Guarini. 

OPERA 

Di  Monfignor  BorfettL 


Onfeflb,  no  niego,  il  vero,  che  à  chi  defidera 
tramandare  à  pofteri  Hiftorie,  fi  richiede 
altro  ftile  differente  totalmente  da  quello, 
col  quale  io,con  la  baflezza  della  mia  pen- 
na, intendo  defcriuere  quel  tantoché  dall' 
Anno  152 1#  fino  al  giorno  d'oggi  fi  è  ac- 
crefciuto  alle  Chiefe  di  quefta  Città,  &  Oratori j,  fon-» 
date,  ampliate.,  &  arrichite  con  le  Pitture  riguardeuoli, 

A  che 
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che  in  quelle  fi  ritrouano,k  Reliquie,  che  vi  ficonferua- 
no,econramentarelifuggetti;che  in  quelle  giaeiono 
fepolti.  Non  jfdégni  adunque dare  vnocchiatadi  paf- 
faggio  à  queftoabborto,  chi  reftò  àmirato  al  bel  parto 
del  Canonico  Guarini,  che  alle  volte  ancora  fottoruui- 
do  ammanto  s'afconde  vaga  Da  ma,  e  in  roza  conchiglia 
fi  cela  pretiofa  Margarita:,  so  che  fotto  il  fafla  del  mio 
incolto  dire  faranno  celate  pretiofe  gemme,  le  quali  in 
vece  d'  eflere  refe  riguardeuoli  dalla  mia  penna  refta- 
ranno  impouerite  di  ftima^e  feemate  di  vaghezza  ;  La 
cortefia  dèi  dotto  Lettore  farà  quella,,  qua  le-  faprà  com- 
patire alle  mie  debolezze  •  Sarò  forfè  ftimato  trafeura- 
to  in  alcune  cofej  fappiate  non  eflere  negli  genza  la  mia, 
ma  il  tutto  à  bello  ftudio>thauendone  forfè  fcritto  prima 
di  me  il  Guarini, .òFauftini,òvero  V  Abbate  Libanori, 
qualiAutori  faranno  alle  volte  citati  da  me  perbreuità, 
non  intendendo  dilungarmi,,  col  traferiuere  le  fatiche 
degli  altri.,  . 

C  ATTE  D  R  A  L  E. 

Douendofi  adunque  difeorrere  delle  Chiefe  di  quefta  nof- 
tra  Città,  è  il  douere  dare  principio  dal  fuo  capo,  quale 
è  la  Cattedrale;  Di  quefta  diremo,che  per  la  fua  antichi- 
tà viene  refa  riguardeuole,  &  à  molti  de'  fuoi  Pallori  ha 
dato  motiuo  di  fare  particolare  ftudio  per  ridui  la  à  for- 

m  ma  moderna,  frà  quali  il  Card.Lorenzo  Magalotto  mol- 
to più  mtefo  degli  altri  diede  principio  per  rimoder- 
narla 


Delle  Chic  fedi  V  errar  A.  \ 


narla  dalle  parti  fuperiori  dell'  Aitar  maggiore!  come  fi 
legge  nel  Cornicione. 

LaurcntiusTit.  SS.  loanms  >  @jr  Pauli  S.  R.  E.  Pr<esb.  Card. 
MagalottuSyffl  FerrArienfis£cclefì*c  Epifcogus  Anno  Do- 
mini M.DC.XXXFU. 

Et  all'  animo  diqueftogran  Principe  non  mancò,  cheìì 
tempo  per  perfettionarc  fe  non  in  tutto,  al  meno  in  gran 
parte  T  opera  intraprefa,di  réder  più  illuftre  quefta  Cat- 
tedrale con  moderne  forme,  effendo  che  mentre  era  ap- 
plicato à  queir  opera,  &  al  zelante  gouerno  della  fua 
grege.  A  quefto  buon  Pallore  adi  1 9.  Settébre  dell'An- 
no i(?37.fùrecifolo  ftame  della  vita  dalla  falce  di  quel- 
la, alla  quale  ciafeuno  de' mortali  viue  fottopofto.  Fu 
egli  comunemente  pianto,per  le  fue  eccelfe  qualità,  ot- 
timi coftumi,  e  prudentiiTimo  gouerno,  terminate  1*  efe- 
quie  fù  pofto  in  vn  Depofito  fabbricato  di  pietre  fopra 
terra  à  canto  la  fcalla  deli'  Organo  verfo  l' Altare  di  San 
Chriftofaro,  di  doue  fò  leuato;  quando  terminati  gl'Al- 
tari di  S.  Lorenzo,  &  dell' Angelo  Cuilode,  fatti,  per  di 
lui  cornicione,  l'Icone  del  primo  è  opera  di  Gio.Fran- 
cefeo  Barbieri,  chiamato  il  Quercino  da  Cento,e  fe  fof- 
fe  vifluto  fino  à  quel  giorno  il  fudetto  Cardinale  non  ha- 
uerebbe  mai  permeilo,  che  le  pretiofe  gioie  di  quefte 
pitture  follerò  incaftrate  nel  metallo  di  così  vii  materia, 
à  benché  di  vaga  Architetturajleuato  poi  il  detto  Cada- 
uere come  diffi,  fù  fepolto  auanti  la  pradella  dell'  Altare 
di  S.  Lorenzo ,  come  fi  vede  dalla  feguente  Inferita 
tione., 
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:  .  £■%  D.    O.  M. 

Offa  Laurent  ij Cardinalis  Magalotti 
.  •  £pifeoj?ì. 

Quiui  era  anticamente  l'Altare  di  S.Barnaba,e  doue  è  l'Ai* 
tare  dell'Angelo  Cuftode^  era  quello  di  S.  Agoftino  >  8£ 
oue  fi  ritroua  il  Confefiìonario  del  Penitétiere^era  l'Al- 
tare del  Nome  di  Dio.  Quelli  venne  trasferito  nella^ 
terza  Cepella  dalla  medéma  parte,e  quelli  furono  total- 

:  mente  leuatù 

Paflato  à  godere  là  felicità  dell'  altra  vita  il  Card.  Franee- 
fco  Maria  Macchiauelli  digniffimo  fucceffore  dell'  ante- 
cedente nominato  Magalotti,  la  di  cui  morte  cade  li  2 1  • 
Nouembredell'Anno  16 f 3.  dopo  il  folenne  funerale) 

*  nel  quale  fu  recitata  dal  P;M.Dionifio  Borfetti  dell'Or- 
dine di  S.M.de'Serui  vna  dotta  Oratione,  fu  feppellito 
auanti  l'Altare  dell'Angelo  Cufto.de> con  lafeguento 
Infcrittione. 

Offa  F ranci fci  Mar in- 
cardinaiis  Machiaueìli 
Epifcopi. 

Di  quefti  ioggetti  1J  Abbate  Libanorij&HFauftinr  hanno 

copiolamcnte  fcritto,  a'  quali  totalmente  mi  rimetto. 
Nella  Terra  di  Codigoro  V  Anno  i5tf2.pafsò  all'altra  vi- 

*  rail  Mirchefe  Lorenzo  Macchiauelli,  e  fu  pollo  in  de- 
perito nella  Chiefa  maggiore  di  detta  Terra,  nell*  Ora- 
torio della  Croce.  Ciucili  fu  Capitano  della  Guarda  da 

Vrba- 


Delle  CM/è  di  Ferrara,  $ 

Vrbanó  VIIL  e  poi  in  Ferrara  fò  Capitano  della  Guar- 
da del  Card,  Legato. 

Quefta  è  vna  delle  nobili,  &  antiche  famiglie  di  quefbu 
Città,  come  fi  vede  dal  Sanfouino  nel  ritrato  delle  più 
nobili,  e  famofe  Città  d' Italia  à  car.  41.  ri  fu  vn  Giro- 
lamo, che  militò  nel  Piemonte  fotto  il  gouerno  del 
Marchefe  Guido  Villa,  e  nell'Anno  1 6$z.  fu  fatto  Ca- 
pitano Tenente  del  Co.  Ferdinando  Bcuilaqua,  quefti 
nel  Bolognefe  à  Creualcore  eflendo  in  fattione  reftò 
morto,  &  iui  honoreuolmente  fepolto .  Nella  di  lui 
perfona  reftò  eftinto  quefto  Ramo. 

A  gloria  di  tal  famiglia  riguardeuole,  anco  per  la  pietà  de* 
foggetti,  e  per  Tarmi  non  deuo  tralafciare  di  far  rac- 
conto alla  pofterità  dell'  origine  dell'  Arma  di  queftx 
Cafa,quale  formauafi  con  tré  Monti,  e  tré  Chiodi,  Ini- 
prefa  alzata,  perche  Alberico  Macchiauelli  fino  nelT- 
Anno  7 10.  in  circa  nell'imprefa  di  Terra  Santa  fù  il 
primo, che occupafle coni' acquifto  di  molte  Infegnc 
il  Monte  Caluario,  e  nella  Chiefa  degli  Angeli  nelhu 
Capella  di  S.  Catterina  fino  al  giorno  d' oggidì  fi  vede 
vna  di  quefte  fopracennate  Arme  in  vna  vetriata* 
e  fopra  il  Sepolcro  in  detta  Capella  fi  legge  Catterin* 
MdcUuelUy  quale  fu  Moglie  d*  Aleflandro  Farofino* 
qui  non  intendo  aflerire,  che  quella  Famiglia  fofle  la 
medemma  d' oggidì;  mi  bafta  folo  moftrare,  che  lo  fte- 
ma  era  tale .  Quefto  poi  fu  mutato  in  vna  Croce  con 
quattro  Chiodi  vno  per  angolo  à  cagione  che  Vuber- 
to  dell'  ifteffo  cafato  portandoli  col  comando  de'  Fraa- 

A       3  cefi 
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cefi  in  Oriente,  fi  fegnalò  nella  Tua  carica  di  Colone!©* 
d'vn  terzo,  e  riportò  in  Roma  vn  pezzo  di  Croce  Salv» 
ira  con  vn  Chiodo,  col  quale  fucrocififlb  noftro  Signo- 
re Giesù  Chrifto,e  da  quello  fatto  fu  originata,  e  tutta 
via  fi  conferua. 

11  fopraccénato  Cardinale  fu  Abbate^Canonico  della  Ba- 
filica  Vaticana,  Auditore  di  Rota,  Datario  del  Cardi- 
nal Ginetti  quando  fù  Legato  àLatere  in  Germania  , 
Nuntio  ftraordinario  in  Colonia,  Patriarca  di  Conila- 
tinopoli,  e  poi  Vefcouo  di  Ferrara,  e  qui  fù  fatto  Car- 
dinale; nel  tempo  della  Legatione  del  Card.  Antonio 
Barberino  fu  Collegato  di  Ferrara,  ancor* Abbate  fu 
meflb  dal  Card.Francefco  Barberino  all'  hora  Nepote 
regnante  dal  Card.  Infante  di  Spagna  à  complire  per  la 

.  venuta  di  S.  A»  R  *  in  Italia. 

Ha  hauuti  tre  Caualieri  di  Malta,  cioè  Vincenzo,  Alenan- 
do, e  Filippo,  quefti  fu  ancor  Abbate,  e  Vincenzo,  fù 
Commendatore,  e  Cap.  della  Guarda  d' Vrbano  Vili. 

i  Ha  hauuti  molti  Gonfalonieri  della  Republica  di  Fi- 
lenze. 

Benedetto  fu  Capitano  nelle  guerre  d'  Vrbano  VIII*  e 
Caftellano,pro  interim,  della  Fortezza  Vrbana. 

Ifal  Famiglia. oggidì  in  quella  Città  è  appoggiata  al  Mar- 
chefeOttauioCaualiere  di  gran  merito, e  prudenza> 
^uefti  fumandato  dal  Card.  Francefco  Barberino  air 
Imperatrice  Margarita  à Milano  per  complire  con  Sua 
%A9C  per  le  lue  nozze  feguite  con  Leopoldi!,  alla, 
^ak  prefeatò  degno  regalo* 

Hauea- 


Hanendo  Innocencio  X.  dichiarato  Vefcouo  di  Nouarat 
nello  fiato  di  Milano  il  Card.  Benedetto  Odefcalchi 
in  quel  tempo  Legato  di  Ferrara,  fù  foléne mente  con* 
fagrato  Vefcouo  in  quefta  Cattedrale  nel  Mele  di  Gen- 
naio dell'Anno  t  f$i.  con  gran  concorfo  di  popolo. 

Nel  Mefe  di  Nouembre  dell'Anno  165$.  all'hora  che  la 
Maeftà  della  Regina  di  Suetia  fece  il  fuo  folenne  in- 
greffo  in  quefta  Città,  come  più  difufamente  ftà  regi- 
ftrato  nelle  mie  Hiftorie;  fù  quefta  Chiefa  addobbata 
dal  tetto  fino  in  terra,  con  tapezarie,  e  Damafchi,  & 
Arari  Sniffimi,  à  fegno  tale,  che  à  più  d' vno  s' vdì  dire 
che  mai  più  s'era  veduto  apparato  fimile  ,  ne  menQ 
quando  Clemente  Vili,  renne  à  pigliar  il  pofleflb  di 
quefta  Città,  poiché  tutte  cinque  le  naui  feguitamen- 
te  erano  addobbate. 

Adi  24.  Decembre  vigilia  di  Natale  dell'Anno  166$  .ha- 
uendo  vn  Soldato  rubbato  certa  robba  comeftibile  ad 
yn  picicaiolo,cheauuedutofene  feguìloper  riauerla, 
•ma  negando  egli  il  furto  doppo  alcuni  contratti  lo  ferì 
in  capo  in  quefta  Chiefa,  che  per  tali' atto  reftò  Teoria 
fecraca, leuato  di  quiui  ilSantifs.  Sacramento, e  porta- 
to nella  Chiefa  di  S.  Romano,  immediatamente  il  da- 
po  pranf b  fù  riconciliata  dal  Card.Gio.  StefanoDofi- 
ghi  noftro  Vefcouo,  acciò  noareftafte  innoficiatà,  p$c 

,  quelle  Fefte. 

Nel  fine  del  fecondo  ordine  del  Campanile  di  quefta 
Chiefa  vedefi  fcritto  DiuoHerctiie  fccundo  imperante  . 
e  negli  anni  andati  fu  da  vn  fulmine  cancellato  il  D.  4i 

A       4  Di- 
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Diuo>  cùÙl  che  fu  di  molta  offeruatione. 

Crefcendo  la  diuotione  de'  fedeli  verfo  il  Crocififfo  di 
quefta  Cattedrale,  &  aumentandofi  di  giorno  in  gior- 
no l'elemofine,  fi  hebbe  riffolutione  di  render  cotu 
quelle  più  riguardeuole  la  Captila  con  ornarla  d'Alta- 
xe  corrifpondente  alla  diuotione^per  compire  la  qual 
opera,l\Anno  1 66 7.  furono  leuati  li  due  Depofiti  qua- 
li erano  dalle  parti  di  detto  Altare  affai  folleuati  da^ 
terra,  in  vno de'  quali  dalla  parte  dell'  Euangelo  era  il 
CadauerediTomafoMarcapefci  Vefc.comefilegge- 
ua  fopra  detto  depofito,cioè. 

Htc iacet  Reuerendus  in  Cbriflo  Pater,  ($r  Dominus  Domnus 
Tomas  de  Marcapifctbus  de  Hononta  decretorum  doSlor  , 

*    £pifcopus  F  errar  i<ey  qui  obijt  Anno  Domini  1592. 

Furono  le  fue  ceneri  feppellité  fotto  terra  nella  medemma 
Capella  dall'  ifteffa  parte. 

Ilfimile  fi  fece  alle  ceneri  d*  Aldobrandino  Eftenfe,  quali 
erano  ncir  altro  Depofito  dalla  parte  dell'  Epiftola  3 
come  6  vedea  dall'  infcrittione,  qual  era. 

Hic  iacet  R  euerendifsimus  Pater  in  Chrifloy  (@r  Dominus  y  i>. 
Aldobrandino  de  Domo  E(ìenfty  Eptfcopus  Ferrarienfts  . 
Qui  obijt  Anno  Domini 

Alianti  à  quefto  Altare  hebbe  fepoltura  Giacomo  Vac- 
chi  Canonico  di  quefta  Cattedrale,  che  molto  operòj 
acciò  detto  Altare  folle  rimodernato. 

Hebbe  parimente  fepQltura  in  quefta  Chiefa  Monfignor 

Bernardi 


Chiefe  diserrar  a*  9 

Bernardi  Vicario  Generale  verfo  l'Altare  dell'Angelo 
Cuftode  vicino  alli  gradini  per  defcendere  all'Altare 
**  della  Madonna,  come  fi  vede  da  vna  lapide  con  la  fe- 
guente  memoria. 

Z>.    O.  M. 

In  te  Domine  fperaui 
OJpiIannis'Bapiijì<*dè$ernarélis  LV.D. 
Afojìdici  Protonotarij 
Ethuius  Cathtdralis  Archidtdconi 
Obijt  Anno  Domini  M.DC.LVlllh 
JBtatis fu*  Annorum  LXVU. 
Fra  gli  altri  di  quefta  famiglia  viiie  hoggidì  il  di  lui  figlia 
Carlodignifsimo  Canonico  di  quefta  Cattedrale  ^  e 
Protonotario  Apaftolico  ^ 

Nella  fepoltura  de*  Trotti  giace  Ferrante,  che  tre  volte 
maneggiò  fa  carica  di  Giudice  de*Saui,efù  ilprimo> 
che  in  tal  carica  hauefle  la  conferma  doppo  la  deuolu- 
tione  di  Ferrara  alla  Santa  Sede,  e  con  elfo  giace  il  di 
lui  fratello  Oraria,  che  ancor  egli  maneggiò  detta  ca- 
rica  con  gran  decoro*  vi  è  ancona 

Alfonfo  il  figlio,  al  quale  la  Madre  doppo  la  morte  del 
Padre  fece  acquifto  del  Mwirchefato  di  Nuouo,  ma  fo- 
pragiuntoda  immatura  mone  reftauono  eftinte  le  fpe- 
ranz.e,  che  di  lui  fi  concepiuano  ,.  ed  infieme  quefta 
linea 

lunaria  fu  Aio  di  D.  Maffeo*  figlio  di  D.  Tadeo  Barberi- 
ni Nepoted3  Vrbano  Vili,  ftampò  egli  alcune  Com- 

pofi- 
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pofitioni  Poetiche,  e  morfe  nella  Francia} 

Vù  reftaura  ta,&  abbellitala  Capella  del  Santiflìmo  Satra* 
mento  di  commiffione  del  Card.  Donghi  digniflìmo 
Vefcouo,  e  parimente  di  fuo  ordine  fu  fatto  il  Pene* 
ftronefopra  la  Porta  della  Piazza  del  Mercato,  quale 
rende  la  Chiefa  molto  più  luminofa,  &  haueua  inten- 
tione  farla  cofpicua  con  più  magnifici  abbellimenti  ; 
Mi  TefFere  ftato  neceffitato  alla  partenza  per  la  morte 
d'Aleflandro  VII.  e  alla  dimora  in  Roma  à  cagione 
delle  fue  indifpofitioni,  non  gli  hi  permeilo  terminare 
-fuor  nobili  diflegni,  anzi  li  itf.Nouembre  dell' Anno 
1 669.  terminoui la  vita,&  hebbe fepoltura nella  Chic 
fadelGiesù,  per  effer  trasferito  à  fuo  tempo  in  qtiefta 
Cattedrale,  hauendo  così  ordinato  nel  fuo  tefìamento. 

Quiui  giace  Francefco  Boiardi  pratico  nell' armeggiare, 
cheperleguerred'Vrbano  Vili,  fu  Capitano  di  Ca- 

i  rabinej  con  etto  ripofa 

Erminio  non  men  prattico  di  lui  nel  maneggiar  l'armi. 

ìl  depofito  del  Canonico  Aleflandro  Boiardi,  che  al  pre- 
I  fente  fi  vede  dalla  porta  maggiore  verfo  il  Battefimo*. 
era  anticamente  doti'  è  l'Altare  dell*  Angelo  Cuftode, 
di  douefùleuato  per T  occafione  della  fabbrica  fatta 
dal  Card.  Magalotti. 

Quiui  ancora!  hanno  fepoltura  Paolo,  e  Stfe&no  Containi 
Canonici  di  qnefta  Cattedrale,  •■ .  .  .  ; 
-     .  Qui 


DeUtChiefi  diserra*** 


fri 


Qyi  giace  Giacomo  Barbiani,  €  con  eflb  lui  il 
Dottor  Lorenzo  fuo  figliuolo  nella  di  cui  perfen&rólè 
eflinta  tal  famiglia. 

ftipofa  ancora  in  quella  Chiefa  il  Dottor  Giacomo  Emi- 
liani, quelli  fu  honorato  di  tutte  le  cariche  folite  con- 
feriti à  fuoi  pari*  maneggiandole  tutte  con  gran  pru- 
denza» 

Verfola  portella  per  entrare  nella  Sagriftia  è  la  Sepoktfc- 
rade'Galuani,  doue  giaciono 

Francefco,  &  Hippolito  Fratelli. 

Di  quella  famiglia  fu  il  Dottore  Aleflfandro  vnode*  prin- 
cipali foggetti  del  fuo  tempo,  fù  Lettore  in  Padoua^ 
&  iui  morie,  lafciò  doppodi  fe  va  figlio,  e  fu 

Marco  Aurelio,  vno  de' principali  Lettori  nello  Stadio 
del  Bò in  Padoaa,  qual folfe  la  fua dottrina,  ne  rendo- 
no viua  teftimoBmnzale  di  luì  Opere  alle  fUmpe,que-» 
fH  morie  inPadoua  TAnno  \66o.  &  hebbe  fepoltura 
nella  Chiefa  de3  Padri  Teatini  di  quella  Città  appref- 
fo  ad  AleiTandro  fuo  Padre,a!la  fua  morte  lafciò  vnbe- 
lilfimo Studio alìi  Padri  Teatini  di  quella  Città.  Gli 
Accademici  Intrepidi  molto  meritamente  Thonoro- 
rono  d'  viva  virtuaiiilirna  Accademia  j  V  Oratione  fu- 
nebre fu  recitata  dal  Dottar  Ludouico  Andreoli. 

Yedeffiinquefla  Chiefa  vn  maeftofiiTimo  Lampadario^ 
,  fatto  àuuaglio^  con  vari  Angelini,  che  tengono  con  le 

masi 
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maninoue  Lampade df  Argento,  il  tutto  fatto  d'eie- 
mofine  di  varie  pie  perfonej  il  fudetto  intaglio  è  opera 
di  Filippo  Pori  celebre  fcultore. 

V  Altare  di  5.  CJiriftoforo  fu  abbellito,  e  modernato  dal- 
la pietà  d'Antonio  Bertone,  e  fotto  la  Palla  fi  legge 

D&o  mifericordiarum  SanEtts  fuis  Antonie ,(@r  Chrijìoforo  Ari 
folemnem  facramy  qu<t  in  folatium  anim<*y  per  dtesy  @rfe€H~ 
la  obeundum  pofuit  Antonius  'Bertonus  AnnofalntisM.  DC* 
XXXVlh 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltura  Carlo  Borfatti  Pittore 
Ferrarefe. 

S.    A  G  O  S  T  I  N  é. 

Qui  hebbe  fepoltura  nelf  Anno  1619.  D#  Gio:  Andrea 
Saraceni  religiofo  d*  integerimi  coftumi,e  fotto  il  por- 
tello della  Ruota  di  Chiela,  di  lui  fi  vede  meritamente 
regiftratala  feguente  memoria. 

D.  O.  M. 

Reuerendus  Io  on.  Andreas  Saracenus  fmgulari  bonitate>  mo- 
rumque  modefiay  prxditus  y  qui  in  Sm  Augujìini  Ecelefìa 
non  lucro  quidem  du£lus,fed  religione  tantum  ,  $r  pio  in-* 
Jldoniales  affe&u  mukis  annts  Sacrum  f adendo  afsiduus 
fuit  in  ea  quoque  nuiuens  fepottur*  fìbi  locum  elegit  in  terra 
ftr  longitudinem  inter  parietem  pedes  quinque  y  njtxit  An. 
quinquaginta,  tres  menfes,  D.  njigintts.  Obijt  die  decimar 

fectdtMertfsMty  4».  £).  Già  IDG  XXIX> 

In 


DtlleCbiefe  dì  Ferrara.  i  ! 

InqueftaChiefa  ancora  vedefr  vna  fepoltura  di  Paolò< 
Monti,  fopra  la  qualefi  legge 

D.  O.  M. 

Paulus  Montiut  fui*,  &  Vxoris,  Liberorumque  Aìontij \  atque 
Aureli*3@r  reliquorum  quot  quot fata  dabttnt  cineribtts  h&nc 
ryrnam  conftruxit. 

Nella  Chiefa  interiore  di  quefte  Madri  viene  cuftodito 
il  Corpo  di  S.  Buonmercatò  Ferrarefè. 

Infieme  ancora  altre  Reliquie  di  S  ìgnatio,  S.Gaudentio* 
S.  Gregorio/  S.M'anfueto^  S.  Giuliano,  S.  Simplicio* 
S.  Quirino,  S.  Hortenfio,  S.  Valentino  Martiri  >  &  di 
S.  Eufemia.  SXoftanz.a,  e  S.  Perpetua  Vergine,  e  M» 

&    A  N  D  R  E  A  . 

Sopra  il  racconto  dei  Guarini  non  mi  reftano  altre  me- 
morie di  quefta  Chiefa  da  lafciare  alla  pofterità,  che  T 
eretrione  della  Capelia  del  Santiflimo  Sacramento 
affai  vaga  per  l'Architettura  fatta  dal  celebre  Gio.Bat- 
tifta  Aleotti,  come  fi  vede  dal  fregio,  che  gira  h  torno 
con  le  feguenti  parole. 

In  Dei,  @r  D.  *M.  le  fu  Chrijìi ,  eie  Deipara  Virgtnis  honorem 
Jò.'BaptìJìa'  Aleotus  <x>ocaturi '  Argano,  àie.  AH.  M*  DC0 
XXVI!. 

Il  medtfimo  hebbe  fua  fepoltura  nelmezo  di  quefta  neli* 
Anno  1630.  come  fi  vede  dalla  qui  fotto  notata  me- 
*  moria. 

fi* 
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Vitruuian*  Architettar*  Geometrie*)  doElus  hic  tandem  clan* 
fitnomen  fmm  lo:  Ttaptijìa  Aleotus  diàus  V  Argenta  qui  in 
exficandas  paludes>  <ut  ad  culturam  redigeremmo  in  edi~ 
ficandum  F  errar  U  pr*fidiumy  ac  eius  propugnatila  meri- 
diem  a/erfus  nunquam  quieuit. 

Quiefcit  tace 

rAtque  attente y  ($r  ddigenter  tecum  confiderà,  ($f  putay  quod  ho~ 
die  estu  ipfeyfuitheriy  ficut}  (djr  cras  eristu}  ita  ipfe  nunc  efc 
in  bona  obijtfeneElute.  An.  etatis  fu*. 

Ai.  DC.  XXX. 

facetfecum  Angela  Mefchina  cara  Coniux  tumulata  anno  fuo 
eiufdem  ntilefimù 

jFatta  la  (bienne  Canonizatione  di  S.  Tomafo  di  Villa 
Noua  da  Aleflandro  VII.  fù  eretto  vn'Altare  à  quello 
Santo  nella  primaCapellaà  man  finiftra  nell'entrare 
in  quefta  Chiefa,  la  pitturai  d' Horatio  Moronafi  # 

Nell'Anno  1 66  fu  fatta  la  Soffita^  &  infieme  furono  ag- 
giunte le  due  Ca  pelle  à  mano  delira  nell'entrar  dentro 
etTendo  fiata  anticamente  vnafolaaddornata  di  varie 
pitture. 

Non  voglio  lafciare  d' illuftrare  quefta  mia  ftampa  con 
la  memoria  del  Sepolcro  della  nobile  Famiglia  de' 
Roffetti,  che  ia  quefta  Chiefa  fuori  del  presbiterio 
auanti  l' A  ttar  maggiore  fi  troua. 

Alexander  Roffettus  Ccm.Valdalberisy  (efre,  prò  fé,  Mar^ari- 

taque 
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tacque  Ejìenfe  Tajfona  Vxore  dileFùfsima^  ac  Defcendenti- 
bus  injìauY.&uit  Anno  M.DC^XVIII. 

In  queftahebbe  fepoltura  il  Marchefe  Girolamo  Calia- 
Jiere  molto  ftimato,  quale  con  gran  prudenza  in  tu- 
mukidi  guerre  maneggiò  la  carica  di  Giudice  de'Saui^ 
&  nell'Anno  1 6  5  5 .  dall'Imperatore  Ferdinando  terzo 
li  fu  mutato  il  titolo  di  Conte  m  quello  di  Marchefe  ; 
quefti  interueniua  in  tutti  i  maggiori  negotij  della  Cit- 
tàycol  fuo  ftimàtiffimo  confegìio*. 

Risplende  in  quefìa  Famiglia  non  meno  per  la  Porpora 
Cardinalitia>  che  per  i  raggi  di  fue  eccelfe.  virtù  il  Car* 
Carlo  meritifTimo  Vefcouo  di  Faenza,  hora  viuente>t 
fratello  del  fudettOy  honorato  per  le  Nuntiature  >  ter- 
minate con  applaufo  comune^degno  di  maggiori  gradi 
perle  £ue  fubhmi  qualità* 

Il  Marchefe  Francefco  figlio  del  medefimo  Girolamo  no 
è  degao  diminor  lode5;effendo,dottato  di  molte  virtù*, 
quali  apertaméte  manifeftano  il  fuo  eleuato  ingegno,, 

Luigi  Abbate  di  S.  Nicolò  feguita  P  orme  del  Zio  Cardi- 
nalernelle  fcienze5e  vedralìi  ancora  vn  giorno  innalza^ 
to  à  dignità  fbpreme,  e  molto  conueneuolmente . 

Yiue  ancora  il  Marchefe  Alfonfo  Fratello  del  Cardinale^ 

-  Caualiere  molto  verfato  nelle  fcienze  Matematiche^ 
oltre  all'altre  fue  degne  qualità./ 

Quiui vicino  à*mano manca  èia  Sepoltura  de'  Bertoldi., 
doue  giace  Cefare,  Padre  del  Dottor  Giacomo  hoggi- 
di  viuente^  che  ha  hauti  moki  gouexni^  e  cariche  folite 

difpen- 
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difpenfarfntella  Città,  nelle  quali  fempre  fi  è  diparta* 

to  egregiamente. 

Ct&re  Vbaldmi  hebbe  fua  fepoltui-a  in  quefta  Chieia ,  e 
di  ciò  ne  conila  memoria  nella  lapide  del  diluì  Se- 
polcro. 

Cafar  Fhdà'mm  J.V.D.  Prot.Ap.  Or i 'o ine Tufcus Ferrar ut 
natuSy  adhuc  njiuens  mortifljs  àiem  coghans  tumulum  hunc 
pbiy  ac  pofleris  futs  ad  expetìandum  Omnipotentis  Dei  iu~ 
dtcttim  refluiti  fectt  .  Amo  Sai.  M.  DC.  XXXI. 
Etat.  L  ll. 

pi  quefta  Famiglia  viue  hoggidì  Ruberto  molto  appli- 
cato all,ArchitettuxaJ&  in  varie  occafioni  ha  fatto  -mo- 
i  ilra  delfuoingegno.0 

Euui  la  Sepoltura  dell'antica  Famiglia  de  Libanori,  nella 
quale  ripofan  Y  offa  di  molti  foggetti  degni,  &  vltima- 
mente  v  i  furono  feppelliti  neir  Anno  1660. 

Serafino  annouerato  più  volte  ne' Signori  del  Magiftra- 
to  della  Città,  in  cui  fi  diportò  molto  egregemente0  e 

Gio  Paolo,  che  fu  digniflìnioCanonicodi  quefta  Catte- 
dralerper  le  fue  qualità,  &  ottimi  coftumi  degno  d'- 
eterna memoria,  quale  terminò  fuoi  giorni  nell'Anno 

1666. 

pi  quefta  riguardeuole  Famiglia  viue  hoggidì  il  Sig.  Fra* 
cefeo,  di  cui  è  fingolar  dote  la  modeftia,  e  prudenza  * 
il  che  molto  ben  conofeiuto  fu  refo  degno  ancor  egli 
4'eifer  conometatofrà  quelli  del  Magistrata. 
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L'Abbate  Antonio  ha  tante  lingue,  quanti  fono  li  libri, 
da  lui  comporti,  che  publicano  continuamente  lafua 
dottrina,  &  il  defiderio,  che  tiene  di  mantener  viue  in 
eterno  le  attioni  virtuofe,  e  prerogatiue  de'  fuoi  Cit- 
tadini. 

Il  Conte  Luigi  Muzzarelli  nell*  Anno  itf  jo.  hebbe  fusu 
fepoltura  in  quella  Chiefaj  fu  foggettoaflairiguarde- 
uole, e  nell'Anno  1^57.  al  di  lui  Cadauere  fù  vnito 
quello  di  Luigi  il  figlio,  che  nella  giouentù  terminò 
fuoi  giorni. 

Viue  al  prefente  il  Co.  Francefco,  nella  di  cui  perfetta  fi 
mantiene  quella  famiglia,  connumerata  fra  le  venti- 
fette  Nobili. 

Auanti  l'Altare  dell*  Angelo  Cuftode  è  fituato  il  fepol- 
cro  de*  Carpi,  in  cui  giace  il  Cadauere  di  Ludouico, 
che  pafsò  all'altra  vita  l' Anno  1 6*5 8. 

lui  parimente  hebbe  fepoltura  Gio:  Rattifla,  di  lui  fra- 
tello, quelli  fù  Canonico  meriteuole  della  Cattedra- 
le, &  nell' Anno  166^.  refe  l'Anima  ol  fuo  Fattoio. 

Quefta  famiglia  venne  da  Papa  Vrbano  Vili,  connu- 
merata fra  le  ventisette  Nobili,  qual  pofto  hoggidì 
gode  il  Sig.  Francefco. 

Papiniano  Piftofili  hebbe  fua  fepoltura  in  quefta  Chiefa 
auanti  l'Altare  della  Madonna  di  Reggio,  pafsò  all'al- 
tra vita  nell'Anno  i(?28.queftifù,peritiflìmo  Dottor 

6  di 
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di  Legge,&  hebbe  vna  delle  principali  Letture  di  que- 
llaVniuerfità,e  ciò  nell'Anno  1^07.  Il  di  cui  merito 
riconofciuto  dalla  RepublieadiGenoua  lo  dichiarò 
Auditore  della  Rota  di  quella  Città,  di  ciò  fi  conferua 
patente  data  fotto  li  26.  Aprile  1618.  al  maneggio 
della  qual  carica  non  potè  portarfi,fopragiunto  da  im- 
prouìfa  morte, 

Bonauentura  il  Fratello,  oltre  P  efler  Dottore  di  Legge> 
hebbe Phonore di Caualiere  di  S.Giacomo,  e  feco 
gran  riufcita  sì  in  lettere,  come  nell'armi,  onde  non  fi 
potea  diredi  lui,  cedantarma  tog<*> poiché  maneggiò 
con  vgual  prudenza,  e  fapere  le  lettere  con  Parmi,  e 
conlatogalafpada;  di  ciò  ne  rendono viuateftimo- 
nianza  li  di  lui  libri  alle  ftampe,Pvno  intitolato  Oplo- 
machia  di  "Bonauentura  Pifiofilo  "Nobile  Ferrarefe ,  fiam- 
mato in  Siena  /'  Anno  1 62 1 .  e  l*  altro  col  titolo  del  Torneoy 
fiammato inHolognal %  Anno  1 6 25.  ne>  quali  addottrina 
del  modo,  e  maniera  di  maneggiare  qual  fi  voglia  for- 
te d'armi,  opere  degne  d*  eterna  memoria. 

Quefta  famiglia  ha  fempre  hauuti  foggett»  lettcrati,come 
vn  Bonauentura,  molto  celebrato  dal  Card.  Bembo, 
Guerini,  e  Calcagnali,  &:  altri. 

Vn  Gio:Francefco  primario  I.C.  quale  fù  Gouernarore 
di  Carpi  per  feruitio  della  cafa  d'Erte,  come  fi  vedo 
dalla  fua  patente,  fpedita  fotto  li  1 5.Decembre  1 583. 
epoidopoladeuolutionedello  Stato  di  Ferrara  fu  da 
Clemente  Vili,  fatto  Gouernatore  di  Tolentino,  co- 
me appare  dalla  patente,  fpedita  li  3 .  Febraio  1 6 02#  * 

Viue 


Delle  Chiefe  diFerrara* 


Viue  hoggidì  il  Dottor  Gio  Francefco,  vguale  nel  fapere 
àfuoi  Antenati,  e  feefercitaife  manifeftarebbe  li  fuox 
talenti 

Incaftrato  nella  colonata,che  fa  arco  all'Altare  della  Ma- 
donna di  Reggio,  &  à  quello  della  B  eata  Rita,  fi  vede 
il  Depofito  di  Cefare  Longino  valorofo  Soldato. 

D.  O.  M. 
Ctfari  Longino 
Qui  MilitiSy  (fui  Ducis  nyirtute  non  Europa  tantum 
Verum  Africty  uerum  Afi<e  terra>  Marique 
Confptcuus  emicuìt. 
liemum  F errar U  tribunus  Arci  tottque  MilìtU 
Ordinandi  PrxfeEtus 
HononbuSy  laudibus  plenum 
Diem  obtjt 
Coniugi  Tiene  fattori 
Concupito  lacrimts  memoria  ruiduitate 
Colendo 

Margarita  Tefiia  f une fiif sima  po full 
Aetatis  fu<e  Ann.  LXVll.  mortuiXFH.OB. 
Anno  A4.  DC.  XXXIV. 
In  vna  altra  lapide  pure  di  marmo  in  terra  fi  legge. 
Hic  iacet  D.  Cafar  Longinus  de  Ciuitate  Cafìelìo. 

In  quefta  nell'Anno  1555.  nella  Sepoltura  di  Tua  Fami- 
glia fu  ripofto  il  Cadauere  di  Vincen^o  Coftabili  pe- 
ritiamo I.  C.  degno  di  fingolar  memoria,  per  li  nego- 
fi    2  ti/, 
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ti  j  da  lui  trattati;  e  maneggiati  con  gran  deftreiia  j>  é 
prudenza. 

Eui  ancora  Antonio  di  lui  figlio^  che  fu  Canonico  di  que- 
lla noftra  Cattedrale? 

Quiui  ha  ancora  fepoltura  Giacomo  Brafauoli,  queftr  fu 
già, Tenente  della  Compagnia  Colonella  del  Sig.  Pa- 
xisMaria  Graffo  nelle  guerre  d'  Vrbano  VlII.epoi 
Capitano  Tenente  del  Marchefe  Francefco  Eftenfo 
Taflbni  fotte  InnocentioX. 

Aleffandrofù  Capi  tana  d*  Infanteria  nel  Regimento  del 
Marchefe  Rangoni,  e  poi  Sergente  maggiore  di  detto 
Regimento  d' Infanteria,  fù  ancora  Tenente  Colonel- 
lo  di  detto  ,  fu  Capitano  di  Corazze  del  Marchefe^ 
Guido  Villa  in  Turino  al  feruitio  dell'  A.  R.  di  Sauoia, 
fu  ancora  primo  Capitano  del  Regimento  del  Mar- 
chefe Ghirone  Villa,  Tenente  Colonellodi  Caualle- 
ria  (tramerà,  comandata  dal  Marchefe  Galeazzo  Vil- 
la, e  poi  Gouernatore  di  Saluzzo,&  vltimamente  Vke 
Gouernatore  della  Città,  e  Prouincia  di  Vercelli ,  do- 
ne  morfe,  &  hebbe  fepoltura  in  Marco. 

In  quefta  Chiefa  fufepokoil  Caualiere  Francefco  Son^ 
x  o ni  Signore  di  gran  pietà* 


Delle  Chiefe  dìV errarti*  %  t 

S.    ANTONI  (X 

A  quefta  Chiefà,  dalle  Particolari  Monache  in  diuerfi  té- 
pi,  fono  ftate  accrefciute  quantità  d'argenterie  ,  &c  ap- 
parata fuperbiflìmi,  alla  loro  nobiltà  corrifpondenti, 
&  in  particolare  vn  Palio  d'Argento,  fatto  à  fpefe  di 
D.  Diana  Surchi,  e  D.  Hclena  Maria  Bicelli .  Due  Re- 
liquiari d'Argento,  fatti  da  D.  Nicola  Baftarollù 

Vn  Apparato  di  finiffimo  ricamo  per  la  Meda,  con  Pa!io<> 
e  Piuiale,  fatto  à  fpefe  di  diuerfe. 

Dourà  ancora  elfere  arricchita  di  beliifimo  Tabernacolo 
quafi  tutto  d'Argento,  che  di  già  è  principiato,  e  que- 
llo per  legato  del  Capitano  Gio:  Riminaldi. 

Vi  fono  ancora  due  altri  belilfimi  Reliquiari  d'argento* 
donati  da  D.  Tadea  Rangoni,  ne  quali  fono  cuftodite 
Reliquie  infigni. 

Hanno  quefte  Madri  vn  buoniifimo  corpo  di  Mufxca ,  al- 
cune delh^quali  polfono  ftare  al  pari  delle  più  celebri 
Cantatrici,  &in  particolare  D.Catterina  Felice  Ra- 
detti. Sono  prouedtite  ancora  d'  vn  corpo  d*  ogni  forte 
di  Strumenti,  effendo  di  quefte  Organifta  D.  Adria*» 
naRoffeIli>che  mirabilmente  alla  loro  armonia  acco- 
pagna  il  fuo  fuono. 

A  mano  deftra,  per  entrare  in  detta  Chiefa  per  di  fuori 
hebbe  fepoltura  Marco  Antonio  Guarini  Canonico 
Sopra  numerario  di  quefta  Cattedrale,e  Hiftorico  ce  - 
lebre delle  Chiefe  di  quefta  Città,  e. iua  Vioctu ,  farà 

B    5  Tempre 
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tempre  degno  d*  eterna  memoria;  hauendo  molto  af- 
faticato, per  feruire  la  Patria,  &  eternare  l'anioni  he- 
roiche  de' Tuoi  Concitadini. 

Da  poi  che  il  Guarini  ha  fcritto,  fu  dalla  Madre  D.Tadea 
Beuilaqui,  fatto  l'adornamento  dell'Aitar  maggiore  , 
ed  infieme  dorato  àiue  fpefe. 

Doue  è  l'Altare  della  Santiflìma  Trinità,  era  anticamen- 
te vndiuoto  Crocifi{fo>trafportato  nelClauftro,  do- 
ue pure  fi  conferua,  e  fu  rifatto  tutto  il  prefente  Altare 
daD.  FiordifpinaFiordebelli* 

D.  Bonifacia  Giglioli  perfetionò  l'adornamento  di  detta 
k  Chiefa,  con  fare  làmaeftofa  Palla  della  B.  Vergine. 

A   N    N    V    N    Z    I    A    T  A 
DELLA  FORTEZZA. 

EflTendo,  che  per  la  morte  d' Alfonfo  IL  già  Duca  di  Fer- 
-  rara,  feguita  li  27,  Ottobre  dell'  Anno  1527.  queft*u 
Città  peruene  alla  Santa  3Sede{;  e  - volendo  quel  graru 
Clemente  Vili,  nuouo  Principe  renderla  più  cofpi- 
cua,e  piùiicura,  determinò  piantami  vna  Fortezza. 
Inefecutione  diche^TAnno  i  $99*  fi  diede  principio 
à  demolire  Caftel  Tedaldo,  Beluedere,  con  le  fabri- 
che  principali  de3  Borghi  di  S.  Giacomo,  e  S.  Luca  in- 

fieme 
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fieme  conleChiefef  come  riferifce  il  Dottor  Fauftini 
nelle  fue  Hiftorie,  nel  libro  quinto  à  car.8.  &  nell'An- 
no  itfo8.  adi  28.  Luglio  fu  piantata  la  Fortezza  dal 
Sig«  Mario  Farnefe  à  diflegno  del  Cartello  d*  Anuerfa, 
&  neH'ifteflb  tempo  furono  fpianate  Je  Chiefe  di  S. 
Agata,  e  S.Gio:  Vecchio,  con  vn  numero  confiderà- 
bile  di  cafej  &  fopra  quefte  ruuine,  furono  porti  li  fon- 
damenti di  detta  Fortezza.  Nel  mezzo  della  quale  fu 
alzata  vna  Statua  di  Papa  Paolo  V.  che  inuiò  per  pri- 
mo Cartellano  il  Caualiere  Scipione  Anfidei,  che  ma- 
neggiò lungo  tempo  tal  carica. 
Al  tempo  poi  ò!  Vrbano  Vili,  àquefta  furono  aggiunte 
le  cinque  meze  Lune  efteriori,  diflegnate  dal  Sig.  Co- 
lonello,  F  loriani  da  Macerata, 
Nel  piedeftallo  dell1  accenata  Statua  di  Paolo  V.  fi  legge 
la  feguente  infcrittione. 

Paul  us  Quintus  Pont  .Max. 
"Ne  recedente  hinc  Pado 
Ferrari*  tutela  recederei 
Hic  Arcem  conflruendo 
Martem  Neptuno  fubftituity 
lacobus  Card.  Serra  Legatus 

Proutdentifs.  Principi 
Statuam  hanc  erigen.  curauit. 
Anno  fai.  Ai.  DC.  XV HI.  Pont.  XIII. 
E  più  al  baffo  vederti  la  feguente. 

PauliS  abelli  Principis  Albani  \ 
Bicone  in  arrnorum  imperio  [uff e  ài 
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Federici  fratris 
Quorum  conjìlium,  (ejr  cura 
In  Arcis  conjìruftione plurimum  enittuit 
Lapis  memori am  tuetur. 
Hoc  monumentum  adpofìeritatem  extare  njoluh 
Idem  Cardmalis  Legatus^ 

A  publico  beneficio  della  Soldatefca^  e  per  ràminifka- 
tione  de3  Sacramenti,  fùerretta  in  detta  Fortezza  vna 
picciola  sì,nia  molto  vaga  Chiefa,  lotto  V  inuocatione 
dell'Annunziata  di  M.  V.  nella  quale  viene  mantenuto 
vn  Cappellano,  che  quotidianamente  celebrasse  ami- 
niftra  gli  Sacramenti,  &  il  Mefe  di  Ivlarzo  ,  nel  giorno 
della  Tolénità  dell'Annunziatione  era  coltume  permet- 
terà àciafcuno  liberal'  ingreflò  nella  Fortezza,  quale 
vfanza  fi  è  poi  tralafciata,per fofpetti,  e  tumulti  di 
guerre. 

In  quefta  Chiefa  hanno  hauto ■  fep altura,  alcuni  Caftella- 
ni,  fra  quali  vi  è  il  primo,  mandato  da  Papa  Paolo  V*. 

Vi  fono  ancora  fepeliti  altri  Vtficiali  molto  degni  di  me- 
moria, d* alcuni  dea  quali  ne  faremo  mennone,.con  ef- 
tendere  le  infcrittioni  de'  loro  fepolchri. 

Egli  è  il  douere,che  fi  come  il  Cavaliere  A  nfidei  fù  il  pri- 
mo, quale  hauelfe  il  gouerno  di  quella  Fortezza,  fi  fa- 
cia  capoancora  da  lui,  il  quale  efercitandc*  la  feconda 
volta  la  carica  di  Caftellano,  terminò  i  fuoi  giorni,  ed 
inqueftaChiefabebbefepoìtura;coa  la  fegucnte  in- 
fcnttione., 


Dille  Chiefe  diserranti-  £5 

Fratri  Sci f  ioni  Anfideo  Perufno 
Equiti  Commendatario  Arcis  Pr*feEla 
0uem  nostra  <etas  antiquis  Duci  bus 
Pojleriorem  tempore  gloria Jnparem  dedit. 
Calia  Hdgiumy  P anoma  melita 
Palmasylaureafque  innumerar. 
Terra>  Manque  [no  [udore  ho  fi  ili fanguim 
Gloriose  irxigantem  njiderunt* 
DemumPaulusV.P.M.  dignifsimum  àuxìty 
Cuiusajirtuti^fideiquenafcentis  Arcis 
jncunabulay  (efr  perfette  munimenta commiteret0 
Hoc  Pontijice  ditionis  cor  ita  peruigil  cuflodiuit 
Vtab  Vrbano  Vili.  P.  O.  M.  ad  idem  munus 
A  quo j e  patri*  cimlifque  occij  caufa 
Seducerat  reuocatus  denuo 
Concreditam  [ibi  Arcem 
*Non  deferuerity  antequam  evitava 
VixitA.LXX^O.bijtV].  -Non.  Adarty  A.  Sah 

M.DC.XXf7!/. 
h\  Paulus  Anjideus  Frater,  (gr  ex  ajje  h^res 
Fratri  mei  ito  y^r, amanti fs  imo 
Monumentum  hoc  ^ceriamoris^  ac folid<c 
Laudis  eh  araci  ex \b  us  infignitum. 
IRen  [eluvi  in  njiuo  cordis  alboy 
Sed,  etia'm  leuigato  in  marmare  extare 
Volmt 

AÀnjirtutis  tefìimonium^  memoria 
Monumentimi 
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A  quello,  vicino,  giace  fepolto  Bulgaro  Anfidco  non  de- 
clinante da  veftigij  del  Zio,  quale  efercitando  pari- 
menti la  carica  di  Cartellano}  lafciò  la  rita  in  quefU, 
Fortezza,  e  di  lui  fi  legge. 

D.    O.  M. 
Hofpes  adfta 
Et  hic  quoque f office 
Renafcentem  Scipionis  Patrui  in  "Bulgaro  Anfìdee 

Virtutemy 
Quiangtiftiore  retate  y  non  famay 
Per  omnes  militarinm,  ac  Ciuilium  decorumgradut 
Domejìic<eglorU  <emulusproperabat  ad  max  ima 

Militum^  ffi  max grauiorum  Equitum  duSlor 
Pro  V rhano  V III.  Summo  Pontijice  in  H<etruria 
Armorum  Ancone  interim  G ubernator 
Fideiy  <$r  indufìrUy  merito laudatusy  donatufque 

Cum  paucis  ab  Innocentio  X.  P.  0%  AL 
Summam  F  errar  ienfts  Arcis  Prxfeàuramaccepit. 

Sed  Hek 

ItJec  dum  Anno  exaElo,  immature  prtreptus 
In  ipfo  Annorumy^r honorum  flore 
G  entiles  fociat  cinereSy  renouat  lacrima? 
Aetatis  Anno.  VlL.  S&LM.  DC.  XL. 
Fr atri  inclito 
Ludomcuì)  Francifcusy  FuluiusyFabr ictus  Anftdei 
Fratres  m*Jìifs.  P  #  P. 

L'An. 


Delle  Chie/è  di  Ferrara,  zy 

V  Anno  5  jr.  pafsò  à  miglior  vita  nel  mefe  di  Kouem- 
bre  Sebaftiano  Pellici  da  S.  Seuerino  Cartellano  di 
quefta  Fortezza*  Soldato  di  gran  merito  y  al  quale  fiut 
fuftituitoil  Sig.  Benedetto  Spada  per  modo  diproui- 
fione.  Fratello  del  Card.  Spada  di  S.  Sufanna  alPhora 
Legato  di  Ferrara.  Il  fudetto  Pellici  hebbe  fepoltura 
inqueftaCbiefa^e  di  lui  fi  conferua  la  feguente  me- 
moria* 

D.  M. 

Afurge  Fama 
Sebaflianum  Pellicium  Septembedanum 

E  tumuli*  rvìndica 
Immortalità  ti  rumata  qui  njirtuti  njixit 
In  rytroque  C^far 
Olm  e  tifi  maritane 
Iuris  adtoYy  ultor  inìuri* 
Fidem  Cajlns  integritatem  fora 
Vtrifque  pieiaiem  refiituit 
Summit  Pontijjabus  femper  charut 
ConfliOy  aut  dextera 
*Nunc  pace  bellum>  nunc palmis  conctufit 
TipherniyCiternt,  *Neptuniy MeduU; 

Imperio pr*efuity  (8jr  merito 
Arcis  F  errari*  Pr<efeàturam  na&u$: 
Ad  auream Coeli  euocatur  patriam, 
Die  2.  Nouemb.  Anno  Domini  Ad.  Z)C.  LV* 
Amantifsimo  coniugi  Cecilia  Collia, 
Dolor  is>  (gir  honoris  mon.pof 

Pari- 


2  8  Supplemento  H ìfiorico 

Parimente  qui  ripofano  l'Offa  del  Co.  Gio.  Battlfta  Ctó- 
mcntini,  quale  dopo  effer  flato  Goucrnatore  delle  Mi- 
litie  di  Ferrara,  Bologna,  e  Rauenna,  fu  vkiraamente 
fatto  Cartellano  della  Fortezza  da  Papa  Aleffandro 
VII.  nella  qual  carica  refe  lo  fpirito  al  fuo  Fattore,e  fu 
fepellito  in  quefta  Chiefa,  &  alla  di  lui  memoria  fù  er- 
betta dal  Card.  Imperiale  Legato  vna  lapide,  la  di  cui 
infcrittioneè. 

D.    O.  M. 

Comes'  lo.  Baptifìa  Clementinus  Fatritius  Komams 

Quem 

Carolus  Emanuel  SabaudU  Dux 
Ab  Excubiarum  <~uexilijs 
Poft  immediato*  infignes  militi*  grddiif 
Gloriose  pera£ìo$y 
'Ad  Generatis  peditum,  <eqmtumqut  primi  pili 
Dignitatem>  euexit  V rbanus  V IH. 
S.  R .  E.  Duci  Tadeo  *Nepoti 
In  Comitem  adiectt 
Innocen.  X. 
Ferraricf)  AemilU,  "BononU 
Mììitv.m  Vicariata ftmul)  (&?  armorum  inhac  Vrbt 
Imperio  honeflauit. 

Alex.  Vii. 
Buie  Arci  preferii. 
Iacethic 

Et  ne  uami  tot  beneficia  tumulari  contingat 
.    H*c  lepide wcift 

Gran 


DeHc  ChtefeMTerrkra*  2  $ 

Grati  aritmi  monumentum^  din  manfurd 
Poni  curami 

Laur.  Card.  Imperialis  F  errar  U  de  Lat.  Legarne 

Ex  Tefiamento  exequtor  % 
Ai*  DC.  LVU1. 

Fu  fepolto  ancora  in  quefta  Chiefa  Carlo  Rafponi  Nobi- 
le Rallentiate^  eflendo  Capitano  d' vna  delle  Compa- 
gnie di  quefta  Fortezza,  e  fi  farebbe  portato  à  mag- 
giori gradi  militari,  fe  non  glifofle  ftato  tantofto  reci- 
fo  il  filo  defìa  vitale  di  lui  vi  è  regiftrata  la  feguente 
memoria.,  f 

D  O.  M. 
Carolum  Rafponum 
Quem  atauorum  nobilitate  confpicmm 

Prifca  edidit  liauenna  4 
Militari  inftgnem  gloriam 
Ad  feptenn.fua  inter  prtftdia arexiliferutip 
Mox  ad  triento.  in  Arce  Ducem ,  imrnatHrum 
Erreptttm  fatis 
Hoc  ind.  rnonum.feruat  Ferrar ìol 
Vif.  Ann.  XXXV ìli  oh.  XI.  fai.  Unk 
M  DC.  LX1V. 
Nella  niedemma  Chiefa  ripoft  il  Cadauere  d' Afcanio 

Rafponi  già  Capitano  in  quefta  Fortezza. 
Quefta  nobile  Famiglia  fi  può  quafi  dire,  fatta  noftra  Co- 
cittadina,  poiché  già  fon  fcorfi  molti  Anni,  che  il  Ca- 
pitano Biuto  vilia  piantata  la  fuaCafa,  &  è  fhto  di- 

gnilfinio 
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gnifllmo  amminiftratore  della  carica  di  Sergente  Mag- 
giore, &  al  preferite  è  Capitano  della  Guardia  de*  Ca- 
?  uallidell'Eminentifs. Legato. 
Vi  è  ancora  il  P.  D.  Rafaele  meritiamo  Abbate  de*  Ca- 
nonici Lateranenfì  di  S.  Gio.  Battifta. 
Il  P.  D.  Andrea  nell*  ifteflfo  Monaftero  fu  Priore  di  ri- 
guardeuoli  qualità,  e  fi  fpera  vedere  vn  giorno  Y  vno, 
con  gl'altri  folleuati  dal  loro  merito  à  gradi  maggiori* 

ÀI  prefente  di  quefta  Fortezza  è  meritifsimo  Caftallano 
il  Sig.  Francefco  Maffimi,  Caualliere  illuftre,  sì  per  la 
nobiltà  de*  natali,  come  anche  confpicuo  per  le  cari- 
che militari,  da  lui  Tempre  maneggiate  con  gran  deco- 
ro, e  prudenza,  hauendo  militato  alcuni  anni,  con  ca- 
riche confpicue  nel  Regimento  Reale  del  gran  Card. 
Mazzarini,&  vltimamente  da  Papa  Aleflandro  VII. 
gli  fu  confegnato  il  comando  di  quefta  Fortezza,  e  co- 
firmatoli  da  Clemente  IX.  conofeendo  il  di  lui  gran 
merito. 

S.    APPOLONI  A. 

RitTouandofi  li  Padri  Regolari  Ofleruanti  del  Terzo  Or- 
dine di  S.  Francefco  lenza  Conuento  in  quefta  noftrà 
Città,  cofa,  che  ne  viaggi  riufeiua  molto  d'incommo- 
do  per  li  paffagi  continui  de"  loro  Frati,  adi  n.  Mag- 
gio dell'  Anno  1^24.  fono  il  Pontificato  d' Vrbano 
Vili,  e  gouernando  quefta  Chiefa  di  Ferrara  il  Card. 

Gio. 
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Gió.  Battifta  Leni,  il  P.  Francefco  Guaftamili  j  Gene  - 
rale  di  quello  Ordine,  porfe  fupplica  alla  Città  per 
hauere  facoltà  di  poterci  erriggere  Chiefa,  e  Conuen- 
to,  e  ne  hebbe  referitto  fauoreuole  ,  purché  ottenef- 
fe  il  placet  delle  altre  Religioni  mendicanti  confoi-me 
le  Conftitutioni  Pontificie,  il  che  fù  confeguito,  come 
appare  dallo  Strumento,  intorno  à  ciò  rogato  Pietro 
Paolo  Brunetti  Canceliere  Epifcopale,  fottoildi  pri- 
mo Aprile  I(?24# 
Ottenuto  dunque  il  placet  dalle  Religioni  fudette,  il  Pa- 
dre Angelo  de' Vanti  Bolognefe,  deftinato  da'fuoi  Su- 
periori à  tale  effetto,  fece  acquifto  d'vna  Cafa  in  capo 
alla  Giara,  pofta  su'l  cantone  di  fianco  al  Palazzo,  che 
fù  del  Co.  Camillo  Coftabili,  al  preferite  del  Marche- 
fe  Cefare  Felice  Calcagnini,  comprato  da  Gio.  Anto- 
nio Bezega ,  come  appare  dallo  Strumento  di  Gio„ 
Battifta Brunaldi ,  fotto  il  primo  Luglio  Anno  1 624.  & 
quattro  poi  del  detto  Mefe  ottenne  facoltà  dal  March; 
AleffandroFiafchi  Giudice  de'  Saui,  di  potere  nel  fon- 
do di  quefta  cafa  fabricare  vna  Chiefa,  come  fece*  de- 
dicandola alla  gloriofa  Vergine,  e  Martire  S.  Appolo- 
nia,  doue  il  fudetto  P.  Angelo  fù  eletto  primo  Priore. 
In  quefta  Chiefa  vi  fono  le  Reliquie  de*  SS.  Aurelio* 
Erafmo,  Vito,  &  Agapito  mm. 

EfTendo  pattata  à  miglior  vita  Angela  Mondini  Argente- 
fa  l'Anno  1 6  5 1 .  &  hauédo  inftituiti  heredi  detti  Padri 
di  tutto  il  fuo  hauere,  acciò  fabricalferov^aChien^ 

per 
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per  adempitela  mente  di  detta  Teftatrice,  li  fudetti 
Religiofi  comprarono  vn'altracafa  da' Frati  di  S.  Ara- 
drea^  vicina  à  quella  lavatagli;  e  pochi  annidoppo* 
altre  perfone  pie,  loro  fecero  lafqto  d' altre  cafe  con- 
tigue alle  due  antecedenti,  doue  fabricorono  alcuno» 
ftanze,  riducendole  affai  comifhode  per  Tvfo  de*  Pa- 
dri, doue  al  prefemehabitano;  &  alli  17.  di  Settem- 
bre dell'Anno  1662.  il  P.  Maeftro  Girolamo  Berto- 
letti  Bolognefe  Priore,  Reuifore  de' Libri  del  Santo 
Officio,  e  Teologo  Collegiato  di  Ferrara,  pofè  la  pie- 
tra fondamentale  della  auoua  Chiefa,  quale  fi  và  fab- 
bricando. 

Non  mancono  quefti  Padri  efercitarfi  nelle  loro  opere 
pie,  d'amminiflrare  li  SandÌTimi  Sacramenti  à  quelli 
popoli  circonuicini,  quali  particolarmente  concoro- 
110  con  molta  diuotione  ne*  martedì  d' ogni  fettima- 
na^  hauendo  per  vfo  quefti  Religiofi  d' efporre  il  San- 
tiflimo  Sacramento  all'Altare  di  S.Antonio  di  Pado- 
ua,  sì  la  mattina,  come  la  fera. 

In  queftaChiefa  l'Anno  1669.  fù  fepolto  il  Co.Seuero 
Gnoli^,  quefti  hebbe  titolo  di  Conte  da  Carlo  II.  Duca 
di  Mantoua,  come  per  patente,  data  in  Mantoua  li  16. 
Luglio  166 5.  nella  quale  fi  vede  Y  antichità  di  quefta 
famiglia,  che  trahe  fua  origine  da  Modona,  e  fino  dell' 
Anno  1 280.  vn  Pietro  Gnoli  fìì  eletto  infieme  con  al- 
tri, per  trattare  negotij  importantiflimidi  detta  Città, 
ciò  fi  vede  da  antichi  autentici. 

S,  Be- 
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S.    BENEDETT  O. 

E'  tale  la  vaghezza  dell'  Aitar  Maggiore  >  eretto  alla^ 
Romana  in  vna  Chiefa ,  che  conofcendola  li  Mona- 
chi di  S.  Benedetto  l'Anno  1663.  nel  Mefe  di  No- 
uembre,  fi  riflfolfero  di  leuare  il  Tabernacolo  pofto 
prima  fopra  l'Aitar  Maggiore  >  e  trasferirlo  nella* 
Capella  della  Circoncilione  >  &  infieme  col  Taber- 
nacolo ,  leuarono  vna  grande  Architettura  di  mar- 
mo, che  occupaua  la  vifta  di  dentro  ;  fopra  le  por- 

*  telle  della  fudetta  Architettura,  erano  due  fineftre> 
e  nel  mezzo  di  quelle  le  due  ftatue*  vna  di  S.Pietro, 
c  l'altra  di  SJPaolo,  che  hora  fi  vedono  in  due  nic- 
chi dalle  parti  del  detto  Coro  ,  nel  di  cui  mezzo  è 
vn'  Oratione  ridi'  Horto  di  Noftro  Signore  ,  opera 
di  Coftanzo  Cattanio  Ferrarefe ,  &  al  prefente  ren- 
de affai  più  vaga  vifta  del  paflato  . 

Di  quefta  Religione  fono  riufciti  gì*  infrafcritti  Abba- 
ti ,  doppo  che  il  Guarinì  hà  fcritte  le  fue  Hiftorie, 
cioè  D.Ludouico  Viues.  D,Ottauio  Brazzi.  D.An- 
gelico  Azzoni .  D.  Clemente  Bellaia  Abbate  T>tu- 
lare.  D.Ciriaco  Brefciani  Tit.  D.Gio:  Battifta  Fi- 
lippi Tit.  D.  Angelo  Magnani  Titul.  D.  Gregorio 
Monti  Titularo  # 

Nel  principio  del  Mefe  di  Gennaro  dell'  Anno 

effondo  paffato  all'  altra  vita  il  Padre  D.  Ambrogio 
Maggi  da  Cremona  ,  Abbate  di  quello  Monaftero  , 
li  fu  data  Sepoltura  in  Chiefa,  auauu  r  Altare  della 

C  Nati- 
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Natiuità  dì  Giesù  Noftro  Signore*  cofa  fuor  de!  co» 
fiume  di  detti  Monachi  5  poiché  tutti  fono  feppelliti 
indifferentemente  nel  loro  Capitolo;  ma  meritarne* 
te  à  quello  Padre  fu  vfata  quella  differenza,  poiché 
irè  rolte  fu  Prefidente  Generale  di  tutto  V  Ordine * 
e  fece  di  molti  bcnefieij  à  quello  Monaflero,  fopra 
la  fua  Sepoltura  fi  leggono  quefte  fole  parole  ♦ 
lite  i  acent  offa  Reuercndifsimi  P.D* 
Ambrosi/  a  Cremona 
Abbati** 

Egli  alzò  da*  fondamenti  quella  fuperba  Torre,  ad  vfo 
.  delle  Campane   di  ciò  fi  conferua  memoria  in  vna 

lapide  incaftrata  in  detta  Torre  ,  quale  è  di  quello 

tenore^  ^ 

D.  O.  M. 

D.Ambrofms  de  Cremona, 

Sacr*  huic  Turri 
Cuius  lecer at  fundameHium 
Ccenobìj  eeonomum  durn  ageret  Anno  M£>C.XX10 
Abbas  y  &  PrJJìdes  General. 
Congrega  Caf&tnen* 
Fajligium  impofuit  Anno  M^  DC.  XXXXVh 
Pontif.  Jdax:  Innocentio  X. 
Ferr.  Leg.  Stefano:  Dongo  # 
Scorfe  però  gran  pericolo  di  no  reftare  atterrata  que- 
fta.  Torre,  percoffa  da  va  fulmine  nell'Anno  1669. 
e  con  molta  fatica  fi  riparò  al  danno . 
Difficilmente  crederà  tal  cola,  chi  no  la  vidde>  poiché 

parea 
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?  parea  impofllbilc,  che  vn  fol  fulmine,  potefie  effert 
andato  ferpendo  su  ,  e  giù  per  detto  Campanile^  B 
nel  di  fuori  lafciandoui  tré  ,  ò  quattro  fìrade  ,  cofa 
che  rendè  gran  merauiglia  * 

In  quefta  Chiefa  nella  Capella  del  Santiffimo  Sacra- 
mento, ripofa  Luigi  Ifombefe  ,  che  militò  vn  tem- 
po al  feruitio  della  Santa  Sede,  co  carica  d'Alfiere 

S,  BERNARDINO, 

Quefta  Chiefa  fi  ritroua  nel  fuo  medemmo  flato  antico, 
folo  è  ftata  adornata  d'  vna  foffitta  molto  vagamene 
te  dipinta,  per  mano  di  Francefco  Ferrari  Bologne- 
fe  à  fpefe  di  Suor  Angela  Felice  RoiTetti  # 

Fù  arricchita  dalla  Madre  Suor  Ottauia  Camilla  Tieni 
di  vn  fuperbo  apparato  di  brocatello  ,  per  tutta  1» 
Chiefa  . 

In  eflfa  viene  cuftodito  il  Corpo  di  S.  Aureliano  Mar- 
tire, dono  fatto  à  quelle  Rcligiofe  Madri  dal  Mar- 
chefe  Federico  Miroglio  . 

CAPELLA  DVCALE, 

Potrebbe  accadere  ,  che  tal  vno  leggendo  il  Guerini, 
ritrouando  deferitta  la  Capella  Duccb  ,  fi  moueflt/ 
à  curiofità  di  vederla  >  à  quefti  fia  ro:o  ,  che  noiu 
più  è  Chiefa ,  ma  ben  sì  vn  Teatro ,  eflendofi  adì 

C   i  j.Gen- 
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3.  Gennaio  dell'Anno  1660.  à  cagione  d'vn  repen* 
tino  incendio  abbruggiata  la  gran  Sala  delle  Come- 
die  ,  della  quale  fi  vedono  ancor  le  mura  ;  Fu  fatto 
elettione  di  quefto  luoco  >  già  prima  conuertito  ad 
vfo  profano,  nel  quale  àio.  del  detto  Mefe  fi prin- 
.  cipiò  à  recitare  . 

In  quefto  luoco  hebbero  ricouero  li  Fratelli  dello  Spi- 
rito Santo  >  fin  tanto  che  la  loro  Chiefa  >  fu  ridotta 
in  pollo  di  poter  effere  Officiata  ♦ 

S.    C  A  R  L  O. 

Hàfcritto  il  Guarini  del  principio  di  quella  Chiella  l 
nel  lib.4#  delle  fue  Hiftorie  ,  &  à  me  tocca  parlare 
della  fua  perfezione  ;  è  nobilitata  da  vn'Architett li- 
ra affai  gentile  diGioiBattifta  Aleotti  detto  l'Argétà 

.  Ingeniere  di  prima  Gialle  è  adornata  di  belle  Statue 
ripofte  in  nicchi i  j  fra  quali  li  quattro  Dottori  della* 
Chiefa,  fpiceano  fòpra  gii  altri,  eui  ancora  vna  |ibhì 
magine  della  Madonna  Santiflnna,.  in  molta  venera- 
tone 5  Si  come  vna  Confraternità  >  che  fi  eferdta 
nell'opere  di  diuotione ;  Fùperfettionata  la  fabbri- 
ca nell'Anno,  1 62  j.  In  elfo  viene  cuftodito  vn  Bre- 
uiario>  &  vna  fcarpa,  che  fu  di  S,  Carlo  . 

Si  leggono  fopra  il  Fi  ontifpitio  di  quefta  le  fegueati 

parole^  . 

Deo  Onnipotenti  t  pingue  Fi?g.  M.M+rUy  (efc  S.  Carato  „  [ 

1  E  prò 
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E  più  al  baffo  fotto  vn'  Arma  del  Card.  Pio  . 
Carolus  Pius  de  Sah.  Card.  Protei. 
E  con  ragione  hauendo  molto  cooperato  con  groffo 
.  elemofine  allaconftrutione,  &  abbellimmo  di  quefta. 

Nel  di  cui  mezzo  habbìamo  memoria,  che  vi  fij  fepol- 
co  Carlo  Bona  già  Vicario  Generale  *  come  fi  può 
vedere  dalla  fcolpita  Infcrittione  . 

Carolo  de  Ttonis  *Neapol.  I.  V.  D.  Protonot.  Apoft.  Afisij  . 
Bauli  V.  Pont.  Max.  Apoflolico  olim  Vie.  *Nuper  Card. 
Leni  Ferrarien.  Epifcopi  Vicario  Generali  Publtcis  mul~ 
tis muneribus  egregie  rutta  pie  funBo  Vì.Kal.Maìj  An- 
no Domini  M.DC.  XVI.  «tatis  fu*  XLV1L  Scipio  dkf 
%onis  Frater  . 

Vi  hebbe  fepoltura  Baldaflare  Maderni  Medico  riguar- 
deuole*  quale  può  effere  connumerato  frà  principa- 
li benefattori  di  quella  fabbrica  ,  e  fopra  il  fuo  fé- 
polcro  fìà  regiftrato  , 

Halthafar  Maderna  Philofoph.  ac  Medi.Mediolanenfs .  Fe<* 
rar.  qmy  Ciuis  Sacellum  hoc  D.  Caroli  foU  pietatis  /  ergo 
foftquam  illujìrariy  ac  exornari  fuo  fecerit,  ut  etiam  fa- 
to funEluSy  fub  eiufdem  D.  tute  Ila  ojja  fua  fuorumque  he~ 
redum  reqmefcere  pofsint  njiuens  tumulum  huneponi 
imi  M.DC.  XXIX. 


C   3  S.CAT- 


a  *  Supplemento  Htjtortcù 

S.  CANTERINA  MARTIRE. 

Fu  adornata  quefta  Chiefa  d*vna  nobile foffitta  l'Anno 
1554.  il  tutto  à  fpcle  di  Suor  Diana  Maria  >  e  Suor 
Vittoria  Maria  Giraldo  La  Pittura  è  opera  di  Car^ 
lo  Borfatti  ; 

L'Anno  poi  1669..  Suor  Maria  Francefca*  e  Suor  An- 
gelica Margarita  Garelli^  fecero  vn  belliflimo appa- 
rato per  tutta  la  Chiefa  * 

In  efla  giace  il  corpo  della  B.  Giulia  >  e  (otto  la  ferra- 
ta dell*  Aitar  maggiore  fi  leggono  le  feguenti  parole* 

2?*  lulU  Martiri*  San&ifsim*  Corpus  huc  Roma  ddatum 
XV ILI.  Februarij  Anni  31  DC.XLVh  Reuer end*  Ma- 
tris  Sororts  Claricis  Guarefchahie  re^uiefcifi. 

La  qual  Beata  viene  mantenuta  in  gran  venerarono 
dalle  Monache  di  quefto  nobiliffimo  Monaftero.  Veg- 
gafi  T  Abbate  Libanori  nella  ina  Ferrara  d*  Oro  > 
Par.  Sec.  car.  1 Z2.  doue  tratta  del  modo  >  che  fi  te- 
ne nella  Translatione  della  fopradetta  Beata  ^ 

In  quefta  Chiefa  fu  fepolto  TAnno  i6$ì.  Aleflandro 
Monti  DigniifimoCanonieo  Decano  della  noiìra  Cat- 
tedrale y  e  di  lui  lì  vede  la  qui  lotta  notata  memo- 
ria.. Hebbe  Breue  di  potere*  come  Nobile*  e  (Ter  a  m- 
meifo  nelConfeglio,  no  oftante>  che  foife  Ecclefiafti- 
co„ 

D.O\M0 


Delle  Cbiefi  di  Ferrara  * 


D  O.  M. 
Alexander  de  Monte 
FerrarU  Cath.  Eccltft*  Òecanut 
Proauìs 

bernardino  Monte  ,  ac  Gafpar* 
In  proximo  pariete  tumulati? 

Patris  Hercnlis 
Ferr.  Patritij  Prudentifsimi 
AuUque  paterna  CamilLe  Rondinella 
Ex  Marcbionibus  Canojfe 
In  inferiore™  hunc  tumulum 
%le  tanti  Patris  y  tanuque  AuU 
Memoria  conctderet 
OJfa  tranfiulit 
Sihique  ac  vptimè  Mairi 
JfabelU  Zaualeoe 
Ex  Marchionibus  %randol<e 
fsfec  non  carifsimis  Frambus 
Hieronymoy  ffi  Carolo 
Locum  qutetis  delegit 
Xlh  Martij  M.DC.XXXXVlll. 

E  quiui  pure  l'Anno  i55o#  fùfepolto  il  Co:  Girola- 
mo di  lui  fratello,  Caualiere  molto  riuerito  da  tutti. 
Viue  hoggi  dì  il  Marchefe  Carlo,  Caualiere  letterato, 
e  verfato  nelle  feienze,  degno  d'ogni  honore,  que- 
fti  hebbe  in  moglie  Donna  Maddalena  Bonano  Pon- 
zq  de  Leon>  Marchefa  di  Lògarino,  &  horahàlaSi- 
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gnora  Marchefa  Camilla  Nigrelli  figlia  del  Marche* 
Te  Nigrelli  Senatore  di  Roma . 

£  CATTERINA  DI  SIENA. 

Negli  Anni  andati  vedeafi  quefta  Chiefa>  tutta  dipin- 
ta y  Hiftoriata  con  la  vita  >  e  miracoli  della  B.  Lucia 
da  Narni  fondatrice  di  quefto  Nobile  Monaftero  , 
che  pafsò  alla  felicità  de' Beati, 

X/  Anno  1 543.  il  di  cui  corpo  fino  al  giorno  d'oggi  fi 
conferita  incorrotto,  e  viene  mantenuto  in  gran  ve- 
neratone da  quelle  diuote  Madri  >  &  ogni  Anno  li 
itf.Nouembre  giorno  del  fuo  felice  paflaggio  àcia- 
feuno  è  permeilo  il  vedere  quefta  Santa  Reliquia^  y 
&  li  diuoti  Cittadini  riportano  dal  Signor  Iddio  di 
molte  gratie  alla  di  tei  mtertetìione  raccomandati  # 

Hauendo  poi  Suor  Alda  Giacinta  Crifpi,  adornata  que- 
fta Chiefa>  con  vna  affai  riguardeuole  foffitta*  titol- 
.  fero  ancora  leuare  le  fopraccennate  pitture  y  per  e£- 
fere  in  gran  parte  rouinate  >  e  guafte  dall'  antichità 
del  tempo,  cofa,  che  moito  difpiacque  ad  alcune  di 
quelle  Keligiofe,  vedendo abbollite  ic memorie  del- 
la loro  Santa  Fondatrice  r 

Quefta  Chiefa  è  adornata  di  fuperbi  apparati,  e  ricche 
argentane  .  Vien  refo  riguardeuole  ancora  dalle* 
principali  Dame  di  quefta  Città  y  che  abborrenda 
li  faftì  Secolari*  hanno  vellico  quefto  Santo  Habito* 

S.CH1A- 
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S.  CHIARA  DELLE  CAPVCCINE. 

:Era  già  fabbricata  la  Chiefa,  e  Conuento  delle  Madri 
Capuccine  nel  gttaft©  ,  quale  è  tra  la  Parocchiale  di 
S.Michaele,  &  la  via  grande  luoco  communemente 
chiamato  la  volta  del  Turco,  ce  me  appare  nel  Gua- 
rino lib.  3.  à  car.  167.  non  eiTendo  queita  parte  Su- 
periore della  Città  perfetta  d'aria-,  e  viuehdo  quel- 
le buone  Religiofe  ,  con  grande  aufterità  di  vita,  e 
per  T  anguftia  del  loco  ,  erano  per  lo  più  inferme  * 
e  per  confeguenza  innabili  à  loro  Santi  Efércitij  * 
con  gran  difpiacere  di  quelle  Madri  5  Si  che  fi  pre- 
fe  rififolutione  per  loro  beneficio,  e  fatisfattione  com- 

*  mune,  leuarle  da  quel  fito,  e  fabbricare  à  quelle  al- 
troue  vn'altra  Chiefa,  e  Conuento,  come  s'effettuò.» 
facendo  li  Superiori  feieita  d' vna  Cafa  del  Co:  Fe- 
derico Montecuccoli,  e  d'vn'altra  del  Trinaldi,  co- 
tiguc  alle  Girtele  di  S.  Barbara  in  capo  la  Gioueca^ 
1  doue  col  difiegno  del  Caualiere  Luca  Danefi,  fi  die- 
de principio  ad  vn  Conuento  molto  capace  ,  e  co- 
modo, come  parimente  ad  vna  Chiefa  affai  diuota^ 
nella  quale  il  Card.  Marno  Ginetti  Legato  ,  pofe  la 
pietra  fondamentale  "à  quefta  pia  Opera  ,  concorfe 
con  groffe  elemofine  D.  Afcanio  Pio  di  Sauoia  ,  & 
il  Marchefe  Guido  di  Bagno  à  quel  tempo  Genera- 
le dell'Armi  in  Ferrara,  il  fudetto  D.  Afcanio,  non 
folo  con  V  Elemofine  ,  ma  ancora  con  la  perfona^  ^ 
diede  d:  grandi  aiuti  |  afliftendo  continuamente  alla 
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fabbrica,  della  quale  era  deputato  Fabriciere  Cefare 
Mazzarella,  che  con  gran  zelo  indeffeflamente  v'af- 
fiftè  àfegno  tale,  chele  fudette fabbriche  furono  ter- 
minate  V  Anno  1645,  effondo  Pontefice  Innocentio 
X.  e  Legato  di  quella  noftra  Città  il  Card.  Gio:Ste- 
fano  Donghi  ,  Vefcouo  ,  il  Card.  Francefco  Maria^ 
Macchiauelli  ,  e  fuo  Vicario  ,  Monfig.  Gio:  Paolo 
Bonafè,  e  Priora  delle  Capuccine  la  Madre  SuorLu- 
douica  Tambellini  adi  14.  Maggio  dell'  Anno  fu- 
detto,  furono  introdotte  nel  nuouo  Conuento,  coi* 
quefto  ordine  ;  Portoli!  Monfignor  Vicario  Bonafè 
accompagnato  dal  Confelfore  delle  Madri  Giro- 
lamo Boschetti,  hora  Canonico  di  quefta  Cattedra- 
le, e  d'alcuni  altri  Venerandi  Sacerdoti,  al  vecchio 
Conuento,  con  va  numero  Efficiente  di  Carrozze, 
per  leuare  le  Madri  ,  le  quali  alla  Porta  del  Mona- 
ftero  tutte  coperte  entrarono  nelle  Carrozze,  eccet- 
tuatene due  ,  che  per  V  infirmità  furono  portate  in 
Seggie  da  brazzo,  vna  di  quefte  era  la  tanto  (lima- 
ta Madre  Suor  Benedetta  ,  &  per  vltimo  effo  Vica- 
rio, con  gli  altri  che  l'accompagnauano,  e  trasferi- 
tici tutti  al  nuouo  Gonuenro,  entrarono  in  Chiefa, 
doùe  era  il  Card.  Vefcouo  Pontificalmente  veftito, 
fotto  il  Baldichino,  qui  fatta  Gradone  dalle  Madri, 
e  pigliata  la  Benedittione  dal  Signor  Cardinale  ,  fù 
intonato  il  Te  Deum  dal  Confelìbre,  ripigliato  dal- 
le Monache  vfeirono  di  Chiefa  à  due  à  due,  con  la 
Croce  auanti }  e  circondando  la  Piazzetta  d*  auanti 

con 
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con  vn  poco  di  Procelftone,  con  giubilo  vniucrfale3 
furono  introdotte  nelnuouo  Monaftero^  doue  àgio* 
ria  di  Dio,  fi  vanno  fempre  mantenendo  nel  fuo  Sa- 
to  feruitio  » 

In  quella  Chiefàj  fotto  PAltar  Maggiore  y  infense  coi* 
alcune  altre  Sante  Reliquie*  ripola  il  Corpo  di  San- 
ta Fortunata  • 

Adì  2$.  Maggio  deli3  Anno  t6s8.  la  Madre  Suor  Be- 
nedetta Gambarini  da  Treuifo  >  pafsò  dalle  miferie 
di  quefta  vita  à  godere  la  felicità  dell'  altra  >  cornea 
Chriftianamente  ft  può  credere*  con  commune  con- 
cetto di  Santità;  eifendo  molto  noie  le  gratie*  e  fa- 
ttoriy  che  quefta  beata  Ànima*  mentre  viuea^  hebbe 
dal  Signor  iddio,  era  in  tal  concetto  in  quella  Cit- 
tà, che  non  vi  era*  fi  può  dir  perfona*  che*  douendo 
intraprendere  rileuante  negotio  *  non  lo  raccoman- 
daflfe  all'  Orationi  della  Madre  Suor  Benedetta  * 

In  quella  Chiefa  il  medemo  Anno*  che  le  Monache  vi 
ven-  ero  ad  habitare^  furono  trafportate  l'offa  delle 
già  Defonti  Capuccine 3  alle  quali  diedero  Sepoltu- 
ra nel  Conuento,  furono  ancora  portate  quelle  del- 
la Marchefa  Turca*  infigne  benefatrice  di  dette  Ma- 
dri* e  loro  fu  dato  Sepoltura  alianti  l'Aitar  Maggio- 
i e  *  {opra,  ia  quale  fi  legge  é 
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LìuU  Obktc  Ture* 
Clari  nominis  Marckiomjfte 
£x  nueteri  Monialium  the 
Ad  hanc  nouam  afportau 
Tiouo  tumulo ,  lapidi 
*  •  Antiquam  mejìitiam 

Houis  lachrymis  infculpfit 
Virginia,  Turca  TSemlacqua 
Dimidio  fuperfes  plia 
Amo  Domini  M.  DC.  XLVil. 

Vi  furono  parimente  trafportate  V  Offa  della  Signora 
Virginia  Borfetta,  vna  delle  prime  Benefatrici,  qua- 
do  fù  fabbricata  l'antica  Chiefa,  e  furono  fepolte  nel 
ingreffo  della  noua  à  mano  deftra,  immediaramente 
dentro  la  Porta,  come  fi  vede  da  vna  lapide  di  mar- 
mo, la  metà  della  quale  doue  è  incifa  l'Arma,  e  co- 
perta dalli  fedili ,  quali  fono  intorno  detta  Chic  fa  » 
e  vi  fi  leggono  quefte  fole  parole  « 

B.  O.  M. 

Sepoltura  della 

Virginia 
ìBorfetta  Anm 
M.DC.X1X. 

COR- 
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CORPO  DI  CHRISTOJ 

Correndo  l'Anno  del  Signore  166$  .la  notte  di  Natatele 
cidétalméte  appiccatoti  il  fuoco  nella  Chiefa  interiore 
diquefte  Monache*  in  poco  tempo  crebbe  in  tal  ma- 
niera ,  che  fù  imponibile  il  poterci  rimediare  ,  tal- 
mente che,  sì  la  parte  interiore  ,  come  T  efterioro 
iettarono  totalmente  dalle  fiamme  atterrate .  E'  ve- 
ro ,  che  da  quefte  ceneri  qual  Fenice  riforfero  più 

.   belle,  effendofi  fubito  l'Anno  Tegnente  applicato  ah 

•  la  riftauratione  >  ma  con  gran  fpefa  fatta  dalle  Mo- 
nache, sì  in  comune*  come  in  prillato In  quefto  mé- 
tre  veniuano  amminiftrati  li  Santiflìmi  Sacramenti  à 
quefte  diuote  Madn  in  vii  picciolo  Camerino  con- 
tiguo alla  Chiefa  >  quale  accomodato  in  forma  à* 
Oratorio,  feruì  ,fin  tanto  fa  perfettionata  la  Chiefa^ 
quale  riufeì  molto  più.  capace  della  diftrutta  ,  ari- 
gendouifi  da  Monache  particolari  tré  Altari  . 

Ji  detti  Altari  furono -fatti  à  fpefe  delle  feguenti  Mov 
nache  ,.  cioè  il  maggiore  da  Suor  Catterina  Adelai- 
da,  e  da  Suor  Elena  Faà  .  Quello  dell'Annunciata 
da  Suor  Agata  Terefa  Smeraldi,  e  quello  di  S.Gio- 
feppe  da  Suor  Clelia  HippolitaRafpi;  e  quello  del- 
la Chiefa  interiore  da  Suor  Cofìd-egonda  Contami  ^ 
mantenendoti  però  il  medemo  ingrelfo  della  Chiefa 
vecchia  j  viene  adornata  da  vn  volto  di  grande  Ar- 
chitettura dipinto  per  opera  di  Francefco  Ferrari  % 

,.  cciò  à  ipeie  ancora  delie. fudette  Suor  Cattertaa^ 

Ade- 
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Adelaida,  e  fuor  Elena,  che  non  mancarono  ancora 

di  prouedere  la  Sagriftia  <T  Apparati  neceflarij ,  ef- 
•  fendo  il  tutto  andato  à  male  per  1* accidente  occor- 
fo  dell'  incendio,  &  in  quella  V  Anno  i66j.  adì  9. 
Giugno  Feftiuità  del  Corpus  Domini  ,  fi  principiò 
ad  Officiare  con  confblatione  delle  Monache ,  e  de* 
Cittadini,  quali  con  gran  brama  attendeuano  dive- 
derla terminata* 

Si  congrua  in  detto  Monaftero  ,  vna  tazza  di  legno  , 
quale  fu  di  San  Giofeppe ,  Padre  putatiuo  di  Giesù 
Chrifto,  e  Spofo  della  B.V.  chefifaluò  dalle  fiamme, 
fi  può  dire  quafi  miraeolofamente,  infieme,  con  al- 
cune altre  poche  Reliquie  ;  effendo  tutto  il  rima- 
nente andato  à  male  per  V  incendio .  Vi  fono  anco- 
ra le  Reliquie  de  Santi  Celeftino,  Florido  ,  Deoda- 
lo, &  Innocentio  Martiri  « 

Quello  Monaftero  fù  edificato  in  vn  Palazzo  del  Co  : 
Gio:  Romei  ,  il  che  viene  ancora  riferito  dal  Gue- 
rini nel  Lib.4.  delle  fue  Hiftorie  à  car.285.  e  fino  al 
giorno  d'oggi  fi  vedono  ancora  le  veftigia  dell*  ar- 
mi di  quefta  Caia  dipinte  nella  muraglia  dirimpeto 
al  Palazzo  del  Co:  Lelio  Rouerelli ,  acquiftata  dal 
Sig.  Giulio  Rirabaldefi,  &  in  detto  Monaltero,  vi  è 
vna  Loggia  dipinta  à  frefeo,  doue  fi  vedono  Tarme, 
c  vari  ritratti  de  Romei ,  e  quattro  di  quefti  con  le 
loro  moglie  à  canto ,  Pitture }  che  fono  di  qualche* 

ftima  . 


EelleChiefediTerrAr*. 

ftima.  A  benché  il  Guarirli,  fcriua  che  quefto  Pa- 
lazzo, foffe  confifcato  al  detto  Conte  :  io  trouo  nel 
fuo  Teftamento  *  rogata  Giacomo  Vicenzi  y  d?ir 
Anno  1483.  che  lo  laici*  ì  dette  Monache  y  cqxl* 
quefta  condirtene  >  però  che  di  quello  ne  hauefle  V 
vfo,  per  tutto  il  tempo  di  fua  vita  D0Polifena  £ft£v 
fe  fua  moglie  *  con  la  fua  famiglia  * 

S.  CHRISTOFARO  DF  CERTOSINI.  \ 

■ 

L'Anno  i$ftl  nel  Mefe  di  Maggio >;  per  le  Feftedi 
Pentecofte  >  fi  vidde  cofa  nouella  ne  Certofini  ;  ef- 
fendo  Priore  di  qiiefto  Monaftero  il  P.  D.  Angelo 
Peuerari .  Ereflero  quefti  Padri  vn*  Altare  nel  Cor- 
tile immediatamente  dentro  la  Porta  del  loro  Con- 
uento  y  doue  hebbero  ingrelTo  ancor  le  Donne .  So- 
pra il  detto  Altare  >  molto  riccamente  adornato  y  vi 
erano  li  Coipi  di  S,  Fòrtunatiano*  e  quello  di  San- 
ta Fiorenza  5  Dj  qui  furono  leuatida  Padri,  e  por- 
tati Proceflìonalmente  >  accompagnati  d'agli  huomi- 
ni  {blamente  per  li  Clauftri  *  quali  erano  di  fuperbq 
tapezzarie  addobbati  j  D9  indi  portati  in  Chiefa^  * 
fontuofamente  adornata  ,  collocarono  quefte  Santo 
-Reliquie*  fotto  r  Aitar  Maggiore*  doue  giacciono 
fino  al  giorno  d'  oggi  „ 

Hanno  ferrate  tutte  le  Capette  5  con  belliffime  ferrate  ^ 
quali  accrefcono  adornamento  à  quefta  Chiela.. 

Nel  Capitolo  de  Couerfi  fu  dal  Card.Girolamo  Frar> 

fone* 
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Jone  ,  eretto  vn'  Altare  ,  collocandola  vn  Quadro  > 
già  donatiuo  fatto  da  Papa  Aleffandro  VII.  à  quefti 
Religiofi ,  mentre  era  ViceLegato  di  quefta  Città* 
doue  fi  vede  la  fèguente  memoria  . 

£%uam  cateftiàm  fponfalium  Dìu<t  Cattar  in*  Iconern  Cartu* 
fianis  ajcetis  >  in  fui  amoris  pignut  Alexander  V IL  tunc 
huius  Ciuitatis  Prolegatus  donauerat ,  lacobus  Franfonus 
tanti  Pontificis  fumma  i?eneficiay  Cardinali*,  (efr  Fer- 
rari* Legatus  Caruso  mar  more  ornatati*  nona  ex  cita  ta^ 

J !  Ara  afferuari  mandanti* 

Hà  quefta  Chiefa  vna  fuperbiffima  Sagriftia,  arricchi- 
ta di  molte  argentane  ,  &  apparati  di  gran  valore  > 

-  fra  quali  vi  è  vn  Palio  ,  &  vna  Pianeta  di  finiflimo 
ricamo,  opera  d'  vno  de  fuoi  Frati  Conuerfi  ,  chia- 
mato Fra  Bonauentura  Cramburi  da  Orimo  + 

CROCETTA  DI  $.  DOMENICO. 

quefti  prima  luoco  delle  publiche  Scuole,  trfaporta- 
ce  poi  quelle  nel  Palazzo,  detto  del  Paradifo,  doue 
•pure  al  prefente  fono  ,  fu  ceduto  alla  Compagnia-* 
**  del  SantHFiraofìofario,  doue  fabbricarono  il  prefen- 
te Oratorio ,  e  dimorarono  detti  Fratelli  per  alcuni 
Armi.  Succeduta  poi  la  Canonizatione  di  S.Carlo, 
lafciarono  detta  Chiefa ,  e  fabbricarono  la  Chiefa 
di  S.Carlo,  pigliando  il  nome  di  detto  Santo,  nel- 
la cui 
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fa  cui  Chiefa,  fino  al  giorno  d'oggi,  vedefi  la  loro 
antica  Icona,  con  la  Madonna  del  Rofario,  &  altri 
Santi.  E1  adornato  quell'Oratorio,  d'alcuni  Qua- 
dri de  principali  Mifteri  della  Paffione  del  Noftro 
Redentore  , 

Fu  poi  dalla  Community  ceduto  quefto  luogo  agli  In- 
quifitori,  prò  tempore,  e  la  dedicarono  alla  Santi 
Croce  j  Di  ciò  fe  ne  vede  memoria  fopra  la  Porta 
della  Sala  dell1  Inquifitione,  che  è  di  quefto  tenore. 

D  O.  M. 

Paulo  V.  P.  M.  fedente ,  fiorano  Spinola  Legato  FerrarU. 
Httdes  olimartium  UBoribus  pubi .Gimnasìj  Ferrar ien* 
deinde  annis  40.  Confratribus  S.  Rofarij  concejfe  .  Po- 
rremo in  multi?  ìnflaurau  SanEiifsim*  Inquifitionis  cau~ 
fs  pertraSlandis  perpetuo  dkau  1514.  Fr.lo:  Tìaptìjì* 
Scarella  Urix.  Inq.  FerrarU,  (Sjr  ad  hanctommodioremy 
ampliorem  formamredaSlè  \66z.  Fratre Cajimiro de 
Cremona  S.  T.  Ad.  Inquisitore  , 
Eflendo  ftata  leuata  vna  belliflìma  Immagine  di  M. 
di  cera,  per  commilitone  del  P.  Inquifitore  ad  alcu- 
ni Cercanti,  per  efler  indecente,  che  tal  gente  l'ha- 
ueflfero.  Fù  in  quefto  Oratorio  decentemente  collo- 
cata, &  adornata  con  vn*  Altare,  &  à  piè  di  detta 
Vergine ,  fi  leggono  le  feguenti  parole  . 

lmmaginem  hanc  %.  Ai.  Virg.  d  Qti<tfìuarijs 
Falfa  pr<edicantibus  ereptam 
fr.  Hyacinthus  Maria  Granaria  Ferranenfs  Inquifitor  , 
Confratribus  Santtifsim*  Crucis  »   legitimo  Religionis 

D  culm 
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fttltH  adocandam  tradidit . 

Anna  1 6jo.  Aprilis  VI.  qu*  futi  dia  Dominici 
Refurretttanis  . 
E  nella  fommità  di  detto  adornamento  fi  vede  « 

Aue 
Santi i  SprìiHi 
Sacrarium  e 

$. CROCE  DI  S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 

Offenderei  in  qualche  parte  il  merita  di  quefti  buoni 
Religiofi ,  fe  paffaffi  fotto  filentio  la  preferite  Chie- 
fa*  auuengachein  efla^dappoiche  ilGuarinihàfcrit- 
to,  non  fi  veda  cofa  rimodernata  >  ne  aggiunta }  fo- 
lo  venne  eretto  da  Padri  vn'  Altare  à  S.  Franccfc* 
di  Sales,  con  Toccatone  delia  di  lui  Canonizzatone 
fatta  da  Aleflandro  VII.  li  ip.Aprik  dell'Anno  \6€ 
la  di  cui  Icona  è  opera  del  Solati  Pirtor  Ferrarefe  # 

In  quefta  Chiefa,  giace  il  Cadauere  del  CorFrancefco 
Taflfoni  >  che  dell'  Anno  1658.  pafsò  all'altra  vita  > 
&  in  lui  s'eftinfe  quefta  famiglia;  eraGiouine  d'ot- 
timi talenti  >  e  di  grande  afpettatione*  mà  da  morte 
forprefo,  no  potè  quefta  Città  raccogliere  quei  frut- 
ti da  quefto  Nobile  Soggetto  . 

U  Icona  dell'Altare  della  Annunciata  è  opera  del  pen- 
nello di  Giacomo  Bambini  /  Quefta  fra  le  di  lui 
opere ,  tiene  il  primo  luogo  . 


Velie  Chìefe  di  Ferrara. 
$.  DOMENICO: 


SI 


Hauendo  N.S.  Papa  Clemente  Nono,  celebrata  la  Bea- 
tificatione  della  Beata  Rofa  adì  8.  Aprile  nell*  Anno 
1558.  Domenica  in  Albis,  fu  dal  P.Maeftro  Felice 
Accorfi  Priore  de  PP.di  S.Domenico  eretto  in  que- 
lla Chiefa  vn'  Altare  dalla  parte  finiftra  dell'  Altare 
di  S.Domenico,  ponendoci  vn  Quadro  della  Beata, 
opera  del  Bolognini  Bolognefe  „ 

V  Anno  166$.  fù  eretto  dalla  pietà  del  Marchefe  Hip- 
polito  Bentiuoglio,  Digniffimo  Giudice  de'Saui,  vn 
Altare  à  S.Liborio  Vefcouo,  fatto  per  mano  de  Ge- 
nari  Bolognefit,  Nipoti  del  famofo  Guerrino  da  Ce- 
to i  A  quefto  Altare ,  prima  era  la  Natiuità  di  No- 
ftro  Signor  Giesù  Chrifto  . 

Nella  Sepoltura  de  Padri ,  giace  il  P.Profpero  Baga* 
rotti  Inquifitore  di  Ferrara  ,  Nepote  del  Cardinale 
Maculani .  A  quefti  fu  recitata  vn*  Oratione  fune* 
bre  dal  Dottor  Almerico  Paflarelli . 

Quiui  pure  neir  Anno  1559.  fu  fepolto  il  Padre  Gia- 
cinto Lafagneri  Inquifitore,  nel  di  cui  Funerale  ,  il 
fopradetto  Dottor  Paflarelli  >  recitò  vna  molto  elo-  * 
quente  Oratione  . 

Neir  Anno  1555.  paflato  ali*  altra  vita  il  Padre  Cafi- 
nriro  Piazza  ?  ancor  egli  Inquifitore .  Fù  fepolto  in 
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tjuefta  Chiefa,  e  nel  di  lui  Solenne  Funerale  >  fB  rè- 
citata  l' Oratione  dal  Padre  Fermo  Grotti  della  Com» 

pagnia  di  Giesw . 

Neil*  ifteflb  Anno  il  P.  M.  Bartolomeo  Marchi  Ferra- 
refe  quiui  hebbe  fepoltura .  Quefli  fù  Prouincialc 
della  fua  Religione*  (oggetto  molto  degno,  e  ftima- 
to  in  quella  « 

Paflato  air  altra  vita  nell'Anno  1666 .  il  P. Paolo  Ri* 
uetta  Inquifitore  di  quella  Città  >  nel  medemo  luo- 
go fufepolto  terminate  refequie,  nelle  quali  il  Dot- 
tor Paflarelli  recitò  V  Oratione  funebre  ♦ 

Neil*  Anno  1669.  Predicò  in  quella  Chiela  >  il  Padre 
Maeflro  Gio:  Battifta  Corazzaro,  con  molto  frutto* 
c  fi  viddero  di  gran  mutationi  di  vita  >  &  in  capo  à 
otto  giorni  diede  la  Benedktione  Papale  in  Piazza 
Nuoua,  ftimandofi  ancora  picciola  la  Cattedrale  per 
tal  funtione  y  ed  in  fatti  farebbe  flato  così  >  poiché 
il  concorfo  fù  incredibile  y  non  folo  per  la  moltitu- 
dine de' Cittadini  ;  mà  anco  per  la  quandtà  de'cir- 
conuicini  Contadini  x  che  concorfero  „ 

Nella  Capelli  di  M.  V.  del  Rofario  è  la  Sepoltura:  de' 
Beuilacqui,  doue  nell'Anno  1662.  fùfepolto  ilMar- 
chefe  Cefare  ;  quelli  nel  Piemonte  ancor  Gioui net- 
se  fù  Cornata  d*  vna  Compagnia  di  Corazze  >  0 

poi 


DtUc  Chiefc  di  FerrAfA, 


Si 


poi  nelmedemo  Rcggimeto  fu  Capitano  d'Infanteria l 
II  Marchefe  Antonio  fù  due  volte  Giudice  de'  Saui  , 
carica  da  lui  foftenuta,  e  maneggiata  con  gran  pru- 
denza^ . 

Il  Co:  Bonifacio  fù  Capitano  di  Carabine,  per  la  Santa 
Sedo. 

Il  Co:  Ferdinando  fù  nella  Fiandra  Capitano  diCaual- 
li,  e  nelle  guerre  d'Vrbano  Vili,  contro  il  Duca  di 
Parma,  fù  Collonello  d'  vn  Reggimento  di  Caualli^ 
c  parimente  fù  Collonello  nel  Regno  di  Napoli , 
doue  gloriofamente  terminò  fuoi  giorni  # 

Il  Marchefe  Onofrio  ,  fù  Cornetta  del  Marchefe  Villa 
nel  Piemonte,  c  poi  fù  Capitano  d'vna  Compagnia 
d'Infanteria  nel  Reggimento  Reale;  e  fù  fotto  Taf- 
fedio  di  Theonuil  nella  Fiandra  ,  e  morfe  à  Brefu- 
uich  in  Alfatia  nell' Aleraagna  j  li  fi  dourebbe  erri- 
gere  vn  fuperbo  Depofito  ,  (  e  molto  tonueneuol- 
mente  ,  per  efTer  ftato  Caualiere  di  gran  mento  )  e 
per  tal  effetto  nel  Conuento  di  quefti  Padri,  fi  con- 
ierua  vna  mezza  figura  al  naturale  d'  Alabaftro  da> 
me  veduta  ;  Ed  in  vero  è  vaa  delle  più  belle  ,  che 
fi  vedano  in  quefta  Città  . 

L'Anno  1666.  nel  Mefe  di  Settembre,  v'hebbe  pari- 
mente Sepoltura  il  Marchefe  Ludouico  Beuilacqua^ 
Caualiere  molto  prattico  ,  nel  maneggiar  Lancia^  , 
Caualcare,  Gioftrare,  &  hauea  trasformato  il  Corti- 
le del  fuo  Palazzo  in  vn  vero  Teatro  divirtuofi  Ca- 
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ttalerefchi  efercitij,  per  la  nobile  Giouentù  ;  Tutte 
attioni,  che  lorendeuano  amabile,  e  riuerito  da  tut- 
ta la  Città  >  anzi  dalla  Nobiltà  per  vn'  affetto  riue- 
rentiale  ,  era  chiamato  loro  Padre  . 

Di  quefta  Nobile  Famiglia  Monfignor  Luigi  è  Audito- 
re rneririffimo  della  Sacra  Rata  ,  Prelato  molto  ri* 
guafdeuole,  e  di  grande  afpettatione  ^ 

"Viue  ancora  il  Marchefe  Onofrio  ,  Cavaliere  di  graru 
prudenza,  e  fapere  >  quefU  militò  per  lo  fpatrio  dì 
quattro  Anni  nella  Fiandra,.e  troueflì  àtuttoTAffedio 
di  Breda^ 

Rifplende  ancora  in  quefta  Nobiliffima  Famiglia  y  lai 
perfona  del  Co: Àlfo-nfo  *,  quale  in  Ferrara,  per  la 
mofla  de'  Franccli  contro  lo  Stato  Ecckfkilko  fu 
Capitano  di  Caualli,e  poi  Colloneitane'fudetti  tumul 
ti.  In  quefto  tempo  fu  à  Roma,  &  in  Bologna,  con 
la  medema  carica.  Fù  poi  da  Àleflandro  VII.  l'Anno 
166  5.  fatto  Goueriiatore  dell' Armi  d'Auignono  , 
nel  qual  tempo  foleuoffi  il  Popola,  contro  fvlmiftri 
Ecckfiaftici,  e  fe  non  folle  ftata  la  prudenza,  e  de- 
ftrezza  fua,  accompagnata  dal  Co:Tomafo  Sacrati^ 
&  altri  Vfficiali  dalla  parte  degli  Ecckfìaftki,  e  da 
Monfignor  Arciuefcouo  di  detta  Città  dalla  parrei 
de'Paelani,  lì  farebbe  venuto  àfanguinofa  battaglia^ 
mà  al  rutto  fi  prouidde,  affaticandoli  molto  il  fudet- 
to  Arciuefcouo,  per  ftabilire  le  Capitulationi,  ef- 
fendo  il  tutto  alfedato  ,  fi  trattenne  in  detta  Città  ^ 
con  la  fua  carica  due  Anni  in  circa  >  ripatriato  poi 

hora  3 
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torà,  gode  la  quiete  Citale.  Et  effendo  flato  afflui- 
to al -Pontificato  Clemente X.  l'Anno  itfyo.  fù elet- 
to per  vno  de  quattro  Ambafciatori  {Iraordinari , 
per  preftare  l'vbbidienza  à  Sua  Santità  perla  Città. 
Di  quefta  ftirpe  fi  numerano  tanti  Eroi  ,  quanti  fono 
flati  li  Soggetti ,  come  fi  può  vedere  da  vn  Libro 
intitolato  Genelogia  de  Beuilacqui . 

Nella  Capella  di  S.Carlo,  quale  fu  già  de* Rè  Magi  è 
!a  Sepoltura  de'  Sacrati  ,  doue  giace  nel  Depofito 
folleuato  da  terra,  dalla  parte  deli' Euangelo  il  Ca- 
dauere  di  Francefco  mentouato  dal  Guarino  nel  Iib% 
3,  à  car.  ioi9 

Figlio  di  quello  fò  il  Marchefe  Tomafo,  quale  paflan- 
do  all'altra  vita,  fopra  il  centefimo  Anno  di  fuaetà 
in  Rimini ,  e  ciò  neli'  Anno  1^35.  fù  fepoko  nella 
Chiefa  Cattedrale;.  Seruì  egli  per  lo  fpatio  di  qua- 
ranta Anni  la  Sereniflìma  Cafa  Eftenfe  ,  per  Maftro 
di  Campagna  à  quei  tempi ,  carica  molto  fumata  > 
per  elfere  di  qualche  autorità . 

Fù  Padre  del  Cardinal  Francefco^  che  morfe  in  Roma 
T  Anoo  iffij.  e  fù  fepolto  nella  Chieft  dell'  Anima 
della  natione  Tedefca .  Delle  gloriofe  attioni  di  que- 
llo Eminentiffimo  Soggetto,  ne  fcriue  l'Abbate  li- 
banori ,  nella  parte  prima  della  fua  Ferrara  d' orò  à 
car.  iS. 

D    4  Fù 
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Fù  Padre  ancora  il  fopracennato  Tomaio  ,  d'  Alfbnfo 
Vefcouo  di  Comacchio  ;  Quefti  fù  Prelato  molto 
ftimato,  &  hebbe  varij  impieghi  y  in  fua  Giouentù 
fù  Paggio  df  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara  ;  c£» 
fendo  Nuntio  Apoftolico  in  Lurena,  Paefe  de'Suiz- 
zeri  nell'Anno  i6+j.  iui  terminò  fuoi  giorni.  Il  fu- 
detto  Abbate;  Libanori  nel  medemmo  Libro  à  car* 
.57.  più  difufamente  ne  difeorre  . 

Il  Co:  Camillo  pur  egli  fù  Figlio  di  Tomafo  y  quefti 
morfe  in  Ferrara  l'Anno  1612.  efù  fepolto  nel  De- 
porto del  fopracennato  Francefco  r 

Quiui  à  piedi  dell'Altare  l'Anno  1664.  hebbe  Sepol- 
tura il  Co:  Alfonfo,  quale  fu  Cornetta  ,  e  poi  Ca- 
pitano di  Caualleria  nel  Reggimento  del  CorÀlfon- 
fo  Beuilacqua  >  con  V  oecalìane  degli  vltimi  fufliiri 
di  guerra  della  Chiefa  . 

Viue  hoggidì  il  Marchefe  Ottauianó,  Padre  delfopra- 
detto  ,  Caualiere  di  gran  prudenza  j  Quefti  nelT  An- 
no 1627.  fiore  di  fua  Giouentù  *  feruì  nella  Cortei 
dell'  Altezza  Reale  di  Sauoia  . 

Il  Conte  Tomafo  di  lui  Figlio,  pure  viuente,  fu  Cor- 
netta, e  poi  Capitano  d'Infanteria  in  Auignone,  c 
per  la  folleuatione  di  detta  Città  fuccefla  in  quei 
tempi,  fi  diportò  molto  egregiamente  . 

Netta  Sacriftia  yedefi  il  Depofito  del  Cardinal  Giulia 

Cani- 
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Cariarli  ;  quefti  fù  Vefcouo  d'Adria,  honorato  del» 
la  Porpora  ,  fò  Legato  della  Romagna  ,  e  poi  Ve- 
fcouo  di  Modona  ;  morto  in  Ferrara,  hebbe  Sepol- 
tura in  quefto  luoga . 

Quefta  Famiglia  è  Nobile  ,  non  folo  di  Ferrara  ,  ma-? 
di  Bologna  ,  e  Rauenna  ancora.  Aleflandro  il  Se- 
niore, fù  Caualiere  di  S.Iago  de  Spata,  e  del?  An- 
no i5o2.  fà  Giudice  de' Sani  . 

Aleflandro  Iuniore  ,  fù  ancora  egli  Giudice  de'  Sa>ui<> 
nell'  Anno  1628.  e  poi  fù  Ambafciatore  ordinario 
in  Roma  per  la  Città,  appreffo  Vrbano  Vili,  bene- 
merito della  fua  Patria  ,  pafsò  all'  altra  vita  Y  Anno 
1648.  &  hebbe  fua  fepoltura  in  quella  Chiefa  ♦ 

Quiui  giace  Lodouico  il  di  lui  Figlio  maggiore;  quefti 
pafsò  all'altra  vita  T Anno  1663 .  adì  %  Gennaio. 

Quefta  Famiglia  alprefente  è  appoggiata  à  Giulio  Ab- 
batedi  S.Maria  inSaletta^  Caftello  de  Giudici,  Dio- 
cefi  di  Triuento  nei  Regno  di  Napoli,  d'età  ancor 
tenera,  fu  fatto  Canonico  di  quefta  Cattedrale,  qua- 
le poi  rinuntiò,  ottenne  la  Laurea  Dottorale  in  Ro- 
ma, con  rinteruenro  di  tre  Cardinali  diGommiifio- 
ne  d'AleìTandro  Vii.  quali  furono  Corradi,  Pio,  e 
Ghigi.  Adì  27.  Gennaio  Aimo  1663 .  Hebbe  per 
gratia  fpetiale  del  fudetto  Pontefice  ,  vn  Breue  di 
potere  occupare  in  Confeglio,  come  Nobile  il  luo- 
go di  fua  Caia  ,  a  benché  JEcclefiaftko  ,  gratia  per 
ì'addietro  concelfa  fola  ai  Co:  Alelfandro  Monti;  que- 
fti  è  dottato  di  molte  virtù  ,  e  diftegna  ìa  eccellenza  * 

Alianti 
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Auanti  r- Altare  di  S.  Lucia  è  la  Sepoltura  dell'antica, 
e  Nobile  Famiglia  de  Perondoli,  oue  hebbe  fepol- 
tura  dell9  Anno  1 659.  Alfonfo  Padre  de  Signori  Fra- 
cefco,  &  Hippolito,  hoggidì  viuenti*  &  nell'Anno 
1663.  Carlo  . 

Tal  famiglia  venne  trapiantata  in  quefta  Città  l'Anno 
1 3  44.  da  Giacomo  Perondoli  Nobile  Firentino,  dal- 
la quale  ne  fono  poi  vfciti  perlbnaggi  molto  riguar- 
deiioli,  come  vn  Nicolò  ,  che  fu  Giudice  de  Saui , 

*  al  tempo  delMarchefe  Nicolò  Terzo  Signore  di  Fer* 
rara,  e  Tomafo  di  lui  fratello,  fu  Canonico  di  que- 
lla Cattedrale,  e  Vicario  Generale  di  Pietro  Boiar- 
do, Vefcouo  di  quefta  Città.  Fu  poi  l'Anno  141  o. 

r  da  Giouanni  XIII.  creato  Arcxuefcouo  di  Rauenna, 
e  nell'  Anno  1445.  hebbe  fepoltura  in  quefta  Chie- 
fa  fopra  la  Porrà  della  Sacriftia  ,  doue  fi  vede  il  di 

•  lui  Depofito,  e  non  fono  molti  Anni,  che  con  l'oc- 
cafione  d*  aggrandire  detta  Porta  ,  &  adornarla  di 
quei  marmi,  alzarono  il  detto  Depofito,  quale  apren- 
do ritrouarono  gli  apparati  Sacerdotali  ,  che  non* 
haueano  patito  alcuna  ingiuria  del  tempo  .  Giulio 
fu  Conte  di  Caruto,  ciò  è  regiftrato  nel!'  Hiftorie* 
del  Guarini  al  lib.  3.  car.  106.  e  7. 

Auanti  1*  Altare  di  $>  Pietro  Martire  è  la  Sepoltura  de 

Gilioli.,  nella  quale  giacciono  li  Cadaueri  del  Con- 
te Scipione  ,  che  fu  due  volte  Giudice  de'  Saui ,  il 

Conte:  Hippolito  fu  ancor  egli  Giudice  de  Saui,  il 

Mar- 
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Marchefe  Fra ncefco  maneggiò  la  medema  carica  1 
Giouanni  fu  Abbate,  c  morìe  à  Canal  nuoiio  j  doue 
fù  meflb  inDepofito.  Quefta  famiglia  è  de  27.  No- 
bili in  perfona  del  Signor  Giouanni  hoggidì  vi- 
uento  . 

Nella  Collonata^  che  fà  arco  alla  Captila  di  S#  Pietro 
Martire >  e  quella  della  Madonna  di  Loreto,  vedefì 
vna  memoria  eretta  à  Giacomo  Cefandro  Alfiere  3 
per  le  Guerre  dy  Vrbano  Vili,  contro  Venetiani  $ 
quaF  è  . 

D.  O.  M. 

Jacého  Cefandro  ftlentio  à  Cafiro  Fidardo 
Spe  fumma  adolescenti 
Qui 

Durn  in  caflris  EccL  ad  Pontem  lacm  ohfcuri 
Fexilo  donatm  m'dttaret 
Vt 

Fam<c  immortalitatem  fettaretur 
In  tetris 
Maligna  febri  corre ptus 
Glori*  perenmtatem  cjì  confccutus 
In  Cditis . 
francifetis  pater  picenHimCohortium 
Prefecius  y  &  duElor 
Hieronymus  L  K  &  A 
Fratres  Ger.  Ang.  Iofeph  Maria 
FU.  &  Fr.  Opt.  Mm0,  P.  P. 
Ob,  Ftrran* 
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AS.  C1DIDCXL1V.DXXL 

M .  /amari/ }  &  S. 
A.  XVI.  M.  VII.  D.XIX. 

Nella  Capella  qui  vicina  di  M.  V.  di  Loreto  ,  è  la  Se- 
poltura de  Conti  Rouerelli,  &  à  benché  il  Co:  Lo- 
renzo morifle  in  Ferrara  l'Anno  itfio.  nulladimeno 
il  di  lui  cadauere  fìi  portato  à  Moglione  ,  e  fepolto 
in  detto  Cartello .  Quefta  famiglia  hà  luogo  ne  27, 
Nobili  in  perfona  del  Conte  Lelio  Caualiere  molto 
letterato,  e  principalmente  intendente  d'Aftrologia. 

Il  Co:  Giulio  è  digniflimo  Arciprete  di  quefta  Catte- 
drale, dignità  prima  pofleduta  dal  Abbate  Hippoli- 
to  Rouerelli  . 

Il  Co:  Pietro  fù  Capitano  di  Caualli,  per  gl'vltimi  fu- 
furri  di  Guerra  in  Ferrara . 

Il  Co:  Fabritio  Padre  del  Co:Lelio  viuente,  pafsò  ali* 
altra  vita  in  Cefena  l'Anno  1552.  effondo  capo  del 
Magiftrato  di  quella  Città  ,  &  hebbe  fepoltura  ne# 
Padri  dell'  ofleruanza  >  nel  di  lui  folenne  Funerale  , 
fu  recitata  vna  dotta  Oratione  dal  Dottor  Pandolfo 
Mori  da  Cefena.  Dell' antichità  di  quefta  famiglia , 
ne  difeorre  I*  Abbate  Gabriele  Baccellini  nelTerz.0 
volume  deirHiftoria  Sacra,  e  Profana  della  Germa- 
nia, il  Sardi  ne!  Settimo  Libro,  Y  Abbate  Libanori, 
&  il  Guarini . 

E*  ftata  nobilitata  da  Cardinali  ,  Arciuefcoui  ,  Vefco- 
tàii  Protenotarij  Apoftolici,  Abbati.,  Generali  d'Or- 

dilli, 
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dirci,  Vici  Rè,  Generali,  gran  Croci  di  Malta  >  ó 
Caualieri  d'  altro  Ordine  ;  oltre  à  molte  caricho 
Militari,  che  hanno  in  ogni  tempo  fatto  rifplende~ 
re  loro  talenti,  &  infieme  iliuftrata  la  Patria  . 
Pù  Priuilegiata  quella  Famiglia  da  Ferdinando  Impe- 
ratore, nelle  perfone  de  Conti  Fabbrkio,  Girolamo* 
e  Nicolò  nell'Anno  1468.  àio.  Luglio  ,  quali  Pri^ 
uilegi  furono  poi  confirmati  dall'Imperatore  Maffi- 
migliano  TAnno  1569.  adì  8. Giugno,  e  prima  udì 
Anno  1 517.  erano  ftati  confirmati  da  Leone  X*  in 
elfi  vien  conceffa  facoltà  alli  fudetti  Conti  ,  e  fuoi 
defeendenti,  di  poter  crear  Dottori  di  qual  li  voglia 
'  forte,  Nobilitare  >  legittimare  per  qualunque  fucceC- 
fione,  far  Notari ,  oltre  ad  altre  gratie  ,  che  in  elft 
fi  contengono  * 

Qui  poco  difeofto  vedefi  la  Sepoltura  de*  Canonici  * 
doue  ripofa  AlefTandro,  che  per  le  Guerre  d'Vrba- 
110  Vili,  hebbe  il  commando  di  tré  Compagnie  d* 
Infanteria  .  Quiui  giaciona  ancora  li  due  Fratelli  3 
Giacinto,,  e  Giacomo.  Tal  famiglia  iiebbe  fua  pri- 
ma origine  in  qsiefta  Città  ,  fino  neir  Anno  jotfo. 
da  Benamato  Canonici,  portatofi  in  quelle  parti  con 
la  Contefla  Matilde  ♦ 

Viue  il  Signor  Paris  meritamente  connumerato  fra  27, 
Nobili  di  quello  Confeglio  . 

La  bontà  ,  e  lìngolar  modeftia  del  Signor  Marco  An- 
tonio Giouine  prudente  a  accrefeono  le  prcrogatiue 

di  tal 
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di  tal  famiglia.  Qyefti  al  preferite  firitroua  in  Cor- 
te dell'  A.  S.  del  Card.  Rinaldo  d' Eftc  • 

Quiui  nella  Sepoltura  di  fua  famiglia  fu  ripofto  il  Ca- 
dauere  del  Conte  Erncfto  Montecuculi  ,  Giouine  di 
grande  afpcttatione,  ma  la  morte  recife  leiperanze. 

Hà  luoco  quefta  famiglia  ne*  %j.  Nobili  in  perlòna  dei 
Co:  GiotFrancefco* 

Il  Co:  Ferrante  è  al  feruitio  del  Card,  d'  Elle  ,  doue^ 
haurà  campo  manifeftare  fuoi  fublimi  talenti. 

Quefta  famiglia  ,  non  folo  è  eofpicua  per  la  Nobiltà, 
che  hà  di  Ferrara,Modona,  €  Bologna,  e  per  la  fua 
antichità, €  perii  molti  perfonaggi  cofpicui,che  in  va- 
ri)  tempi  hà  prodotti,come  fi  può  vedere  da  vn  Pane- 
girico di  D.Francefco  Gandolfi,  in  lode  del  Conte 
Carlo  Montecuculi  ;  ma  ancora  per  gli  fplendori  , 
che  gli  accrefee  il  Co:  Ray mondo ,  Caualiere  mol- 
to verfato  nell'arte  Militare,  &  honorato  di  molte 
cariche  ;  Quelli  è  Conte  del  Sacro  Romano  Impe- 
ro, e  di  Montecucolo  ,  SalTorolfo,  e  Burgone,  Si- 
gnore di  Oterburgh  ,  Barone  libero  di  Hoenech  , 
Caualiere  del  Tofon  d'Oro,  Cameriere  effettiuo 
della  Chiaue  d'  oro  ,  Configliele  intimo  di  Stato  , 
Prefidente  del  Confeglip,  Auuocato  di  Guerra,  Col- 
lonello  di  Corazze  >  Gran  Maftro  dell'  Artiglieria, 
Generale  di  Giauarino,Marefdale -Generale di  Cam- 
po ,  e  Tenente  Generale  degli  Elettiti  di  S.  M. 
C.  e  dell' Imperio  5  La  Fama  di  quefto  Eroe,  viene 

publi- 
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publicata  dalle  fue  militari  imprefe  in  Italia*  in  Fi> 
cia>  in  Fiandra  >  in  Olanda  >  in  Germania^  in  Dani- 
marca>  in  Polonia  >  in  Tranfiluania«>  &  in  Ongheria* 

e  fi  può  dire  per  PVniuerfa  tutto  * 

.- 

Auanti  T  Altare  di  S.Liborio  è  la  fepoltura  de  Vende- 
ghini^  fopra  la  quale  fi  legge  i 

Sygifmundo  Vendtghina 
Jrt,  ($r  Meà.  Doti,  njiro  fum* 
FrobitAtiSy  ffi  Fam* 
Haud  incelebri? 
Hercules  Pazjjtnms  gener 
Adonum.  H.F.P.C. 
Vixit:  Ann os  LXXIIII.  obijt 
Àn»  P.S.MDXCK  DJTUL  Mi  Sep+ 

Doue  nell'Anno  i6zi»  fù  fepolto  Gio:  Maria  Seniore* 
quelli  fu  molto  ftimato  i  &  adoprato  ne  publici  ,  c 
priuati  maneggi *  Non  fi  deue  tralafeiare  Gio:  Ma- 
ria Iuniore,  che  nel  fiore  della  Tua  età  nelF  Anno 
1662.  pafsò  all'altra  vita*  era  adornato  di  granaio» 
deftia  y  &  amò  molto  la  virtù  * 

Più  auanti  nella  Capella  della  Beata  Ofanna*  nell'Anno 
155 5^  fù  fepolto  Alelfandro  Andreafi  >  vno  de  27, 
Nobili  di  queftaCittàj  qual  pollo  di  prefente  è  oc- 
cupato 
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capato  dai  Signor  Mario  ;  Quefti  è  Cometa  delle* 
Guardie  dell1  A.  S.  del  Duca  di  Mantoua  ,  &  è  an- 
cora Cameriere  attuale  della  medema  A. 

In  quefta  Chiefa  hà  fepoltura  il  Co:  Alfonfb  Strozzi  > 
che  due  volte  maneggiò  la  carica  di  Giudice  de'Sa- 
ui>  &  sella  di  lui  morte,  reftò  eftinto  quefto  ramo* 

Qui  hebbe  fepoltura  l'Anno  i<?3  5.  Giouanni  Pernia^* 
Padre  del  Signor  Alberto,  hoggidì  viuente,  molto 
dotto  in  Matematica  ,  e  Fortificatione  >  adoprato 
ne*  più  rileuanti  negotij  della  Città  ;  quefti  degna- 
mente nell'  Anno  165$.  fù  da  Aleflandro  VII.  con- 
numerato  ne  27.  Nobili , 

Giace  ancora  quiui  Antonio  Beccar^  quale  meriteuol- 
mente  fù  più  volte  connumerato  fra  Signori  del 
Magiftrato  ,  come  anche  più  volte  Deputato  vno 
de  quattro  Confoli  i  con  elfo  ripofa  Camillo  il  dà 
lui  fratello  „ 

Neil'  Anno  i6$9.  fù  fepolta  in  quefta  Chiefa  Donna*' 
Fauftina  Mattei>  nel  entrar  dentro  alla  Porta  conti- 
gua  all'  Altare  di  S,  Domenico  dalla  parte  manca  * 
come  fi  vede  dalla  feguente  memoria* 
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D.  O.  M. 

D.  Fattfiina  Mattioli 
Or  fimi 
M.DC.XXX1X. 

Qjiiui  pure  nella  Colonnata  à  man  dritta  >  vedefi  vnsu 
memoria  eretta  à  Gio:  Francefco  Benedetti  >  perfo- 
na  non  folo  letterata ,  ma  ancora  confumata  nelli 
Efercitij  Militari  ,  hauendo  in  molte  occafioni  ma- 
neggiate diuerfe  cariche,  come  qui  fotto  fi  legge . 

D.  O.  A4. 

faannì  Francifco  de  HenediElis  domo  fauentìa  centoni  njire 
d  confitto  priuatim,  &  public*  claro  l.  V.Doàori  mili~ 
tum>  duBort  armis  decorato  ì  legibus  armato  loannis 
Medicei  clafsis  V wct*  imperatoris  d  fecretis  prò  amplìfi- 
fimo  Senato  in  Gradifca,  Pro  Vrbano  Vili.  Pont.Max0 
in  re  njolturena }  pofiremo  Ferrari*  p*ditum  prefetto  « 
Decefsit  anno  *tatis  fu*  Lll. 
Quarto  Kal.Decemb.  MDC.XXX. 

Laurentius  frater  abfens  in  Patria  honoris  ,  (@T  tntroris  fi- 
tulum%  non  fine  lacrymis  fieri  mandauit . 

Vi  giace  ancora  il  cadauere  di  Giouanni  Surchi  >  che 
fu  Capitano  dell'Infanteria  di  Ficarolo  . 

Filippo  Manzolli ,  ancor  e(To  fu  Capitano  d' Infanteria 
di  Militia  >  e  quiui  è  fepolto. 

,% 
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Verfo  P  Altare  della  Croce  è  vna  fepoltura  de'Beuila- 
qui ,  doue  giaciono  li  cadaueri  del  Caualiere  Erco- 
le, e  Caualiere  Bonifacio,  vietamente  con  il  Caua- 
liere Hippolito,  che  pafsò  all'altra  vita  l'Anno  1646. 
Quiui  ancora  hebbe  fepoltura  nell'Anno  1660.  il  Ca- 
3  ualiere  Giouanni  ;  quelli  fii  fopraftante  dell'  Hofpi* 
tal  Grande  di  S.  Anna  , :per  lo  fpatio  di  40.  Anni , 
e  come  benemerito  ottenne  dal  gran  Conftglio,  che 
dopo  la  di  lui  morte,  reftafle  in  tal  carica  il  Caua- 
liere Annibale  Ernefto  fuo  Figlio,  come  di  prefente 
affido  . 

11  Caualiere  Annibale  Padre  di  Giouanni  fu  Dottore 
di  Legge,  e  Confaloniere  nello  Stato  d*  Vrbino,  o 

■  poi  hauendo  il  Card.  Bonifacio  Beuilacqua  Vefcouo 
di -Ceraia  ,  fondata  vna  Colleggiata  nella  Terni  di 
Malfa  Fifcaglia  fua  Diocefr,  lo  elefle  primo  Arcipre- 
te, concedendogli  di-portare  la  Moizetta  fopra  la> 
Cottaj  Fu  ancora  Protonotario  Apoftolico,  e  Vica- 
rio Generale  di  Ceraia  ;  quefti  terminò  fuoi  giorni 
nella  detta  Terra  y  &  hebbe  fepoltura  nella  Chiefa 
Maggiore  . 

Nella  Capeila  di  S.  Domenico,  è  la  fepoltura  de  Con- 
tri 5  fopra  la  quale  fi  legge  la  prefente  Infcrittione  . 

D.  O.  M. 

Sifie  gradum  mortali*  Uàor ,  (efr  reEiè  confiderà  ,  quoà  flz- 
tim  moriens  ,  licet  iuuenis ,  robuflus ,  formofus ,  gratus  , 
konorijicHS}  @?  tx  honejìis  parentibus  natus}  etemm  his^ 

&  alijs 
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$T  alijs  multis >  tum  animi,  tum  corpvris  exornata  doti- 
bus  in  hoc  tumulo  iacet  Vincentia  Ciauar  nella  ojxot  l.V. 
D.  (@r  Aduocati  Graiij  Contri]  >  qui  non  immemor  pietà- 
tis  ,  ac  deuotioms  /  erga  tam  ruenerandam  mulierem  in 

\-  hoc  fepulcro  eam  corde  fociabit  y  donec  eius  corpus  nsaldè 
fatigatum  >  oh  multas  ac  tnagnas  mundanas  curas  y  tam 
publicas  y  quam  priuatas  exanimatum  apud  cineres  y  fc 
dtleBifsimas  requiefcat  y  hic  amèo  permanfuri  expeSlan- 

i  tes  lefum  Saluatorem  fuum  in  Ma  die  Domini  magna  t 
($*  terribili  njalde }  qua  eorum  cadauera  y  fc  Deo  iuben- 
te  incorruptibdia  y  0r  immortalia  apud  Deum  <viuum  $ 
uerum  refurgent  >  njt  eorum  conuerfatio  ft  in  C<elis  , 
njitam  xternam  per  mifericordiam  Dei  habeant  >  ($* 
pofsideant.  Amen.  Anno  Domini  M^DC.LXF.X.De* 
cembris  # 

Qui  orant  prò  Defunàis  habent  d  Deo  gratiam  fpiritualem% 
quoniam  UH  exercent  opera  njalde  piay  igitur  flette  ge- 
ma  y  ($r  prò  iflis  die  Orationem  Dominicalem,  Pater  no- 

■   fìer ,  $T  Aue  Maria  . 

Viue  il  Dottor  Grado  Contri,  vno  de' principali  Au- 
uocati  di  quella  Città  >  che  gli  Anni  andati  diede^ 
alle  Stampe  vn  copiofo  volume  intitolato. 
DlS£EVTATlonVM  FORE'NSIVM. 

Nella  Capella  di  S.Raimondo  >  hebbe  fepoltura  Carlo 
Lauezzoli  >  vna  delle  honorate  famiglie  di  quefta^ 
Città. 

Giace  ancora  in  quella  Chiefa  ,  Alfonfo  Bonaccioli  r 

E    z  quefta 
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quefta  è  famiglia  affai  antica.»  ■&  in  diuerfì  tempi  ha 
prodotti  vanj  foggetti  di  lettere  ;  come  va'  Alfon- 
so ;  che  fece  la  prima  parte  della  Geografia  ,  &c.  c 
traduffe  dal  Greco  in  volgare  h  Deferitone  della 
Grecia  >  &  vn  Ludouico  y  che  fece  vn  Trattato  de 
Fstus  formatione  . 

Nel  primo  Chioftro  dalla  parte  verfo  la  Sagriftia,  ve* 
defi  vna  memoria  eretta  ad  Hippolito  Pigna  y  quiui 
fepoltò  y  che  è  . 

fine  oculoSy  hàc  fleBe  gradnm  leElor^  Vmbram  hanc  fi fapify 
nec  fugge  y  [ed  cole y  Pinea  ejì  Cuprefsina  y  Innocua  few* 

\"  per}  ®*  fdlubris .  Hippolitus  Pigna  hic  iacety  nonbreuius 
doceri  poter  as  y  non  plenius  y  non  ejì  hic  tumulus  ofstumy 
ejì  cumulus  meritorù,  Hippolito  Parenti  celeberrimo  Phy- 
fico  Corniti)  Equitij  Natum  no/li  non  abftmilem y  fì- 
tte refpicis  gejìatum  nomeny  fiue  fufpicis  omen  gejlor  ma- 
terno* f  amili*  nobilitata  de  Honacciolis  <$r  auft  y  ftc 
auxit }  e  nobili  trunco  ramus  aureus  y  In  traEìandis  mu- 
neribus  Patrijs  egregiam  prudentiam  ojtendity  amans  Pa- 
tri* laudis  ofor  y  Magifìralis  decem  njiratus  honore  pu~ 
Ilici  Confolatus  dignitate  y  decoratus  ejì  yfepe  fepius  de- 
ioranàas.  Obijt  oEiauo  Idus  Decembris  ló^ì.^tatisfu* 
Ann.  6j.  D.  Hippolitus  Pigna  <~ultimus  cadentis  arboris 
ramus  primus  tamen  in  fuis  diligendis  in  Chrijìo  y  tjuos 
prò  Chrtflo  oderai  s  Canomcus  Regularis  Lateranenfis  S9 
Joannis  Haptifl*  Abbas  y  Fratri  de  fey  de  Patria  de  om~ 
nibus  benemeriti**  P*G.  Anno  [aiuti* .  M.DC.  XLV. 
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Quefta famiglia  gì*  Anni  nndati,  reftò  eftinta  in  perfo-» 
■   na  di  D.  Hippolito  Abbate  de'Canonici  Laterancnfi 

di  S.  Gio:  Battifta. 
In  quefta  Chiefa  verfo  la  Capella  di  San  Carlo,  fu  fc- 
polto  il  Dottore  Gio:  Alfonfo  Squaraoni  ;  quefto  fu 
Lettore  di  Legge  nello  Studio  publico  di  Ferrara  > 
per  lo  fpatio  di  60.  e  più  Anni ,  e  doppo  la  morte 
del  Dottor  Francefco  Calcetta,  hebbe  la  prima  Cat- 
tedra dello  Studio  }  morfe  benemerito  delia  Patria 
in  età  d*  88.  Anni  . 

-Quiui  pure  è  fepolto  Alfonfo  Ifnardi  ;  Qiuefti  degnai 
mente  con  vguale  prudenza  >  maneggiò  le  publiche 
cariche  d' vno  de1  Signori  del  Magiftrato  B  e  d*  vno 
de'  quattro  Confoli  di  quefta  Città  . 

Pure  in  quefta  Chiefa  ripofa  il  cadauere  del  Dottor 
Francefco  Tufini,  Medico  eccellente ,  e  Lettore  ce- 
leberrimo . 

S.  FRANCESCA; 

Anticamente  quefta  Chiefa  chiamauafi  San  Giorgino  3 
come  fcriue  il  Guarini ,  per  edere  aggregata  alla 
Chiefa  di  S.  Giorgio  trafpadano  fuori  della  Città 
Abbatia  de  Monaci  Oliuetani  ;  Erigendoli  adunq;  da 
detti  Monaci  vn'Altare  à  S.Francefca  Romana  dell'- 
Ordine Oliuetano,  già  Canonizata  da  Paolo  V.adi 
>  E    3  ip.Mag- 
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2 9. Maggio  i6ot.  All'hora  quefta  Chiefa  Iafciò  co 
l'antica  forma,  ancora  l'antico  nome,  e  conuertillo 
in  quello  di  S.Francefca . 

Sopra  l'Aitar  Maggiore  è  eretto  vn  belliffinio  Quadro 
d'vn  Chrifto  Crocifilìo  fpirantey  opera  mirabile  di 
Ludouico  Carazza,  è  ornata  d'altre  pitture  difpofte 
per  la  Chiefa,  come  anche  vi  fono  li  quattro  Euan- 
gelifti  in  legno  di  rilietio  in  nicchie,  opera  di  Filip- 
po Pori  j  eui  ancora  vn  belliifimo  Organo  tutto  à 
intaglio,  cofe  che  tutte  vnitamente  la  rendono  affai 
riguardeuolc>  . 

La  Chiefa  di  S.Giorgino,  era  quel  luogo  di  cui  al  pre- 
fente  gli  Monaci  fi  feruono  per  Sacriftia.  Sopra  V 
Altare  di  Santa  Francefca>  viene  cuftodito  il  Corpo 
di  S.  Maffimo. 

Quiui  hanno  fepoltura  gli  Adenti*  oue  giace  Agoftino* 

S.   FRANC  E  S  C 

Donato  a  quefti  Padri  vn  pretiofo  Tabernacolo  dal 
Card.  Bonifacio  Beuilacqua,  degno  deterna  memo- 
ria, fù  collocato  prima  fopra  l'Aitar'  Maggiore,  di 

«!  doue  fù  leuato  circa  P  Anno  i6$6m  ponendolo  nelja 
prima  Capella  à  mano  manca  del  detto  Altare,  oue 
fino  al  giorno  d'oggi  fi  vede,  quefti  è  tutto  di  pie- 
tre pretiofe,  come  agate,  lapis  Lazoli,  Diafpri,  Por- 
lidi,  Pietra  ferpentina,  &  alcune  figure  d'Alabaftro, 
con  li  capitelli  delle  colonne?  e  certi  fuftoni  di  brò- 
lo do- 
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zo  dorato,  cofc  tutte  di  confiderai^!  valóre.  E  con 
tal  occafione  trafportarono  all'  efiremità  del  Coro, 
li  Quadri  con  li  fuoi  adornamenti,  che  ftauano  vni* 
ti  all'  Altare,  auanti  fofle  ridotto  alla  Romana. 
J?ìx  adornata  dalla  pietà  de'Codegori,  con  vn  pulpito 
tutto  di  marmo  dirimpetto  T  Altare  di  S.Francefco> 
&  à  piedi  del  detto  fi  leggono  le  qui  fotto  notate^ 
parole^  9 

Piorum  de  Coàegoris         TtcnefaSl.  elemofinis 
Pulfitum  ijìud  F,  F.       F.  fiicolaus  Hell.Fer. 
AnnoD.  M.DC.XXIIL 

Nella  Capella  prima  à  mano  deftra  dell'Aitar  Maggio- 
re, detta  della  Madonna  delle  Gratie,  è  la  fepoltura 
de*  Gualengui  ,  doue  giace  Hippolito  Padre  del  Si- 
gnor Ercole  viuente;  quefti  ottenne  il  luogo  di  27* 
Nobili  nel  Confeglio,  doppo  la  morte  del  Marche- 
fe Camillo  Gualengui , 

Qui  vicino  hanno  fepoltura  gli  Rondinelli  nella  fecon- 
da Capella  ,  doue  giace  il  Cadauere  del  Marchefo 
Camillo  ;  quefti  fu  Capitano  di  Corazze ,  per  la  S9 
Sede  nella  guerra  contro  Parmeggiani  . 

Il  Marchefe  Giouanni  Caualiere  di  gran  prudenza  ,  o 
fenno,  fù  digniflìmo  araminiitratore  dell'eminente^ 
carica  di  Giudice  de'Saui.  Fù  Caualiere  di  S.Iago, 
e  Gouernatore  di  Carpi  . 

Quiui  ancora  ripofa  il  Marchefe  Ercole  ,  Caualiere  di 
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gran  talenti ,  e  molta  ftima  ,  del  quale- fe  ne  valfcro 
gli  Eftenh  in  affari  di  gran  rilieuo,  &  in  molte  Àm- 
bafeiarie  ,  nella  Francia  feruì  per  lo  fpatio  d'  otto 
Anni  il  Card.  Luigi  d'Efte  per  Vicario  Generale. 

Nell'  Anno  1585.  fù  mandato  in  Francia  per  far  veni- 
re i  Cardinali  al  Conclaue  ,  per  la  Sede  Vacante  di 
Gregorio  XIII.  In  quefto  tempo  il  Rè  ,  e  la  Regi- 
na ,  fi  valfero  di  lui  in  molte  occafioniy  Eletto  Siilo 
Qginto,  fù  dalla  medema  Maeftà  mandato  à  S. San- 
tità ad  offerirli  fue  forze  contro  gli  Heretici  .  Del 
1 589.  fù  Ambafciatore  ordinario  perii  Duca  Alfon- 
fo  II.  al  Rè  di  Francia,  il  quale  fe  ne  valfe  perfuoi 
affari.  Nel  1591.  andò  col  Duca  di  Guifa  in  Fian- 
dra. Nell'Anno  1592.  molto  s'adoprò  per  rapaci- 
ficare  li  Duchi  di  Parma  ,  e  Mantoua  ,  e  del  mede- 
mo Anno,  fu  mandato  dal  Duca  Alfonfo  alla  Corte 
Cattolica,  dal  medemo  Duca  in  quefto  tempo  fù  di- 
chiarato Configgere  di  Stato  ,  e  Fattor  Generalo  . 
Neil*  Anno  1 55x5".  fù  mandato  alla  Corte  Cefarea^  . 
Neil'  Anno  1 597.  fucceduta  la  morte  del  Duca  Al- 
fonfo, fù  dal  Duca  Celare  mandato  à  Forlì  dal  Car- 
dinale Bandino  ,&di  poi  à  Modona  ,  &  à  Reggio 
per  ttattare  varij  negocij .  Del  medemo  Anno  ,  fù 

~  Spedito  dalfudetto  Duca  Cefare  à  Roma  à  Clemen- 
te Vili,  per  fupplicarlo  d'altri  giudici  nelle  fuecau- 
fc.  Del  1 598.  fu  dal  detto  Duca  fpedito  in  Spagna 
ì  quella  M#  C.  Neil*  Anno  1624.  &  Ambafciatore 
ad  Vrbano  Vili,  per  rendere  vbbidien*a  à  S.  Santi- 


Delle  Chic  fé  dì  Ferrara  *  7  3 


tà  à  nome  del  Duca  di  Modena  5  fu  poi  Tempre  iru 
tutto  il  tempo  di  fua  vita  in  continuo  moto  >  per 
trattare negocij  rileuantij  sì  per  li  fuoiPrencipi3  co* 
me  anche  per  altri  lìranieri,  fù  Marchefe  di  CanoP 
fa  y  Conte  di  Bedogno  >  Caualiere  di  S.  Iago  }  e  per 
Io  fpatio  di  25.  Anni  fù  Gouernatore  di  Reggio  9 

Quella  famiglia  fù  dell'  Anno  1434.  da  Giouaniii  Se- 
niore piantata  in  Lugo,  Stato  delli  Duchi  di  Ferra- 
ra. Nicolutio  Primo,  fù  poi  fatto  Cittadino  di  Fer- 
rara l'Anno  1470.  da  Ercole  I.  Duca  . 

Gio:  Battifta  nell'Anno  1504.  fu.  fatto  Caualiere  >  t* 
Conte  del  Sacro  Palagio  Lateranefe,  e  fù  honorato 
d'ampio  Priuilegio,  nel  quale  lifù  conceffo  il  poter 
legitimar  baftardi,  crear  Notari  >  e  molt'  altre  efen- 
tioni  .  V  Anno  15 19.  Cefare  hebbe  da  Leone  X. 
Priuilegio  fimile  al  fopracennato,  quale  l'Anno  1525. 
fu  confermato  da  Clemente  VII.  L'Anno  1598.  Ri- 
dolfo Il.Imperatore.  Priuilegio  il  Co:  Ercole,  e  fra 
T  altre  gratie  li  concefle  nell'arma  l'Aquila  nera  da 
vn  iol  capo  . 

Qyefti  hanno  due  volte  hauuto  parentella  con  gli  Du- 
chi della  Mirandola  . 

E'  connumerata  ne  27.  Nobili  in  perfona  del  Marche- 
fé  Giouanni  viuente  . 

Il  Co:  Camillo  è  Abbate  di  S.  Antonio  Abbate  della.» 
Mirandola  3  applica  alle  buone  lettere  ;  e  ti  poflòn 
nutrire  di  lui  buone  fperanze  . 


Nella 
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Nella  terza  Capella  è  la  fepokura  de  Villafuori  fami- 
glia già  eftinta . 

Nella  collonata  di  quella  Capella  ,  vedefi  la  feguente 
memoria  del  Co:  Aleflandro  Areofti  m 

D.  O.  Ai. 

Alex.  Areojlo  Corniti  Mandrex  [umm*y  &  folertUy  &  tn- 
tegritatis  }  <fued  raro  accidit  miro  Serenifsimis  Alfonfo 
Ferrari*)  Ctfaritjs  Mutin*  Duci  bus  admodum  caro  mul- 
tifque  ab  illis  y  precipui*  non  minus  honoribus  y  quam 
oneribus  insignito  ,  &  Mutin*  demum  Heluetiorum  cu- 
fio  di  x  y  per  non  nullos  annos  pr^feiko  .  Laura  Giliola 
dileclifsimo  coniugiy  ac  de  fe  optimi  merito .  Mxfìifstm. 
nec  fine  multi*  lacrimi*.  P.  obijt  anno  M.  DCm  XX.  lXm 
Kal.Wou. 

Et  à  piedi  della  collonata  leggefi  . 

Hoc  in  tumulo  Alexandri  AreojH  Com.  cadauer  conditu#u> 
eft  y  quemy  &  Lauree  GtlioU  <vxori  tantum  paratum  ef- 
fe uoluit . 

Alianti  T  Altare  di  S#  Girolamo  ,  giace  il  cadauere  del 
Co:  Nicolò  Maria  Nouara,  che  quiui  hebbe  fua  fe- 
poltura  T  Anno  1661. 

CJuiui  pure  giace  il  Co:  Girolamo  Padre  del  fopradet- 
to  ,  che  con  gran  prudenza  maneggiò  rrè  volte  la* 
carica  di  Giudice  de'  Saui  ;  Fu  due  volte  Gouerna- 
tore  di  Viadana  ,  Maggiordomo  di  Madama  Maria 
di  Mantoua  ,  e  Prefidente  del  Magiftrato  di  Cafal 

Mon- 
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Monferrato!  F connumerata  quella  famiglia  ne '27. 
Nobili  in  perfona  del  Co:  Francefco  Maria  Figlio 
del  fudetto  Nicolò  Maria  . 

Nella  Sacriftia  è  la  fepoltura  de  Marchefi  Gualcngui, 
doue  giace  ilMarchefe  Camillo,  quelli  fùAmbafcia- 
tore  in  Roma  per  la  Città  di  Ferrara  ,  e  parimenti 
fù  Ambafciatore  per  il  Duca  Alfonfo  di  Modona,al 
Gran  Duca  di  Firenze,  per  la  morte  del  Duca  Ce- 
fare  di  Modona,  e  poi  perii  mederno  alia  Serenili!- 
ma  Republica  di  Venetia.  Nella  perfona  di  vn  tan- 
to qualificato  Caualiere,  reilò  eftinto  quello  ramo. 

Nel  Capitolo  fotto  il  primo  Chioftro  è  la  fepoltura 
delli  Villa  ,  doue  giace  il  cadauere  del  Marchefo 
Francefco  il  Seniore  ;  Quelli  nelle  guerre  di  Carlo 
Emanuele  Duca  diSauoia  contro  i  Geneurini,  reftò 
mortalmente  ferito,  e  prigioniero  ;  Hauea  in  quello 
tempo  il  comando  di  trecento  lande;  doppo  quello 
fatto  iamedema  A.  R.  lodichiarò  Generale  dell' Ar- 
tiglieria, Caualiere  dell'Ordine  dell'Annunciata,  e 
poi  Generale  della  Caualleria.  Ripatriato  fù  eletta 
da  Paolo  V.  Generale  dell'Artiglieria,  &  da  Vrba- 
no  VI  I.  Generale  della  Caualeria  dello  Stato  Eccle- 
fiaftico ,  &  eiTercitando  quefta  carica  felicemente^ 
terminò  fuoi  giorni  .  Oltre  le  fudette  cariche  mili- 
tari >  fù  Ambafciatore  ftraordinario  al  Rè  di  Fran- 
cia in  Inghilterra  ,  &  à  Gregorio  Xilll  per  detta* 

A.  Il, 
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A.  R.  &  eflendo  in  età  giouanile  ,  fu  Ambafciatore 
:x  Filippo  II.  Rè  di  Spagna*  per  il  Duca  di  Ferrara. 

li  Marchefe  Guido  figlio  del  fudetto  ,  hebbe  pur  egli 
fepoltura  in  quello  luogo  T  Anno  1548.   Era  Ca- 
ualiere  deir Ordine  dell'Annunciata,  viuente  anco- 
ra il  Marchefe  Francefco  fuo  Padre,  fù  Ambafciato- 
re ftraordinario  dell'A.R.  di  Sauoia  al  Rè  d'Inghil- 
terra ,  e  Generale  della  Caualleria;  fu  anche  depu- 
tato Marefcial  di  Campo  del  Rè  di  Francia  ,  e  poi 
Luogo  Tenente  Generale  dell'Ordine  dello  Spirito 
Santo,  conceduto  poi  dal  fopracennato  Rè,  è  Duca 
à  Vrbano  Vili,  per  Luogo  Tenente  Generale  dell* 
Armi  di  Santa  Chiefa  ,  nelle  contingenze  di  S.  San- 
tità, fedate  le  quali  tornò  alle  fue  cariche,  doue  glo- 
riofamente  terminò  il  periodo  di  fua  vita,  ferito  da 
colpo  diCanone  in  vna  gamba  fotto  Cremona.  Neil* 
Anno  feguente  poi  in  quefta  Chiefa  gli  furono  ce- 
lebrate Solenni  Efequie,  chefurono,  così  magnifiche, 
che  fenza  hiperbole,  polfono  effer  chiamate  Reali; 
li  nobili  dilfegni ,  elogij\  infcrittioni,  imprefe  fatte 
in  quefta  funzione  ,  in  lode  di  quefto  grand*  Eroe> 
dal  CNo:  Francefco  Berni ,  fi  vedono  tutt'  hora  in  vn 
Libro  Stampato  ,  e  figurato  in  rame  ,  il  tutto  fatto 
àfpefe,  e  per  ordine  del  Marchefe  Ghirone  fuo  figlio. 

Quiuipure  adì  itf.Maggio  fùfepolto  il  Marchefe  Fran- 
cefco Iuniore,  che  in  età  d*  vndici  Anni,  hebbe  pa- 
tente di  Capitano  d'vna  Compagnia  Fracefe  diCa- 
ualli  5  io  età  adulta  fù  con  il  Marchefe  GhironFran- 

cefeo 


Delle  Chìefe  diserrarsi*  7  7 

cefco  Villa  fuo  Cugino  à  Parigi  ,  fù  in  Dalmatia  ,  e 
poi  in  Candia  co  il  medemo,  doue  fù  eletto  Colon- 
nello d'vndici  Compagnie  d'Infanteria  Oltramonta- 
ne ;  fù  poi  dichiarato  Sergente  Maggiore  di  batta- 
glia al  feruitio  della  SereniffiniaRepublica,  ritorna- 
to in  Italia  con  il  Cugino  ,  fù  rimandato  in  Candia 
da  Clemente  IX.  al  comando  delle  Soldatefchc  Pon- 
tificie, con  titolo  di  Sergente  Generale  di  Battaglia, 
doue  da  colpo  di  Canone  ferito,  in  età  di  32.  Anni 
adì  i5.Decembre  dell'Anno  ióó2.  reftò  morto;  & 
il  di  lui  cadauere  fù  poi  trafportato  à  Ferrara.  Io. 
Roma  fù  honorato  da  Clemente  IX.  di  vn  nobilo 
Funerale  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  ,  coiu 
1*  interuento  delli  Prelati  ,  Se  in  Ferrara  fù  recitata 
in  fua  lode  vna  virtuofiffima  Accademia  dagli  Intre- 
pidi ,  e  quefta  nella  feconda  Sala  del  Comune,  tut- 
ta apparata  à  bruno  ,  adornata  di  Trofei  ,  Pitture  , 
à  chiaro,  e  feuro,  &  da  dotte  Infcrittioni,  &  illumi- 
nata da  vn  numero  confiderabile  di  doppieri ,  alla-» 
prefenza  delVEminentifiìmo  Legato,  MonfignorVi- 
cilegato ,  e  Giudice  de'  Saui,  e  di  tutta  la  Nobiltà  3 
1'  Oratìone  fù  recitata  dall'  Abbate  Ferrante  Benti- 
uoglio  dignilfimo  Prencipe  in  quel  tempo  dell'  Ac- 
cademia ,  &  alle  meritate  lodi  di  quefto  noftro  E- 
roe>  non  era  d'vopo,  che  l'eloquenza  d'vn  tal  fog~ 
getto  .  Non  mancarono  molti  letterati  Caualieri  3 
&  altri  virtuofi,  con  loro  dotte  compofitioni,  hono- 
rare  quefta  Accademia^  che  fu  accompagnata,  d«u 

va'  otti- 
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vn  orci  mo  concerto  di  Mufica  ,  il  tutto  fatto  à 
fpcfe  del  fùdetto  Signor  Abbate . 
11  Marchefe  Galeazzo  di  lui  fratello  à  benché  nonhab- 
bia  fepoltura  in  quefta  Ghiefa ,  no  fi  deue  tralafcia- 
re  per  alcun  conto,  quelli  in  età  di  22.  Anni  fu  Co- 
lonnello di  Caualleria  dell' A.  R#  di  Sauoia,  feruì  in 
più  occafioni  }  Et  ancor  Giouinetto  mortalmente^ 
ferito  in  Guerra  ,  refe  lo  fpirito  al  fuo  Fattore  -  >  ef- 
fendo  in  gran  porto  di  gratia  appreffo  fua  Altezza 
Reale  . 

Il  Marchefe  Ghiron  Francefco  fu  Caualiere  dell*  An- 
nunciata ,  &  in  età  fanciullefca  cominciò  à  guereg- 
giare  >  &  in  breue  peruenne  al  grado  di  Generale 

*  della  Caualleria  dell' A.  R.  di  Sauoia,  fù  prima  à  Pa- 
rigi Ambafciatore  per  fua  A.  R.  Onde  dalla  Repu- 
blica  di  Venetia  richiefto  alla  fudetta  A.  &  al  Rè  di 
Francia,  (di  cui  era  ftato  Marefciale  di  Campo  >  c 
poi  Luogotenente  Generale  nell'Armata  di  S.M.  in 
Italia  (  li  fù  conceifo,  e  mandato  dalla  detta  Repu- 
blica  inDalmatia,  e  poi  in  Candia  in  qualità  di  Ge- 
nerale dell'Infanteria  di  tutti  li  Stati  della  Serenità- 
ma  Republica  >  effendo  in  quel  tempo  Candia  affa* 
lita  con  poderofe  forze  dal  Gran  Vifir,,  nella  cuidi- 
fefa  fi  portò  molto  egregiamente  ,  e  fù  animato  da 
Aleffandro  VII.  e  Clemente  IX.  con  molti  honore- 
uoli  Breui,  richiamato  poi  dall' A.  R,  auanti  la  refe 
di  Candia  ,  di  là  partiffi  lafciando  la  detta  Piazza  , 
più  tofto  in  pofto  vantaggiato-,  che  altrimenti ,  o 
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così  fu  dalla  Republicà  ,  con  ampie  attcftationi  del 
fuo  buon  feruitio  ,  e  iiegio  regale  ,  refo  al  Duou  > 
che  lo  deputò  Generale  dell'Infanteria  de'fuofSta- 
ti,  c  Configliere  di  Stato,  nella  qual  carica  F  Anno 
16 70.  terminò  fuoi  giorni  in  Sauoia  . 
Viue  di  quefta  Nobile  generofa,  &  antica  Famiglia,  il 
Marchefe  Giouanni  Padre  di  Francefco  Iuniore  ,  e 
*  Galeazzo  fopracennati  ,  come  anche  del  qui  fotto- 
notato  Lanciotto*  Per  le  Guerre  di  Vrbano  Vili* 
fu  Maftro  di  Campo  d'vn  terzo  d'Infanteria,  e  poi 
Gouernatore  della  Fortezza  Vrbana  in  tempo  di  guer- 
ra ,  e  Configliero  di  Guerra  ;  Serui  pure  ad  Innocé- 
tia  X.per  Maftro  di  Campo,  e  Colonnello  di  Caual- 
leria, &  ad  Aleflfandro  VII.  e  Clemente  IX.  per  Go- 
uernatore Generale  dell'Armi  delle  Marche  ,  del 
Chienti ,  e  del  Tronto  >  Fù  Ambafciacore  ftraordi- 
nario  per  l'Affandone  al  Pontificato  d'Vrbano  Vili, 
come  anche  ad  Innocentio  X.  per  F'ifteffa  caufa  ,  e 
poi  ad  Innocentio  fu  Ambafciatore  Ordinario  per 
la  Città  < 

Lancilotto  Marchefe  di  Vulpiano  ,  non  degenera  da^ 
fuoi  antenati  fù  Capitano,  e  poi  primò  Comandan* 
te  d' vn  Reggimento  di  Caualleria  Francefe,  fatto 
dal  Marchefe  Villa  fuo  Cugino,  e  poi  fù  deputato 
Colonello  di  Caualleria  di  S.  A. Reale,  hauendo  in 
molte  occorrenze  dato  faggio  del  fuo  valore  .  Di 
quefta  famiglia  ne  tram  il  Sardi,  il  Pigna,  &  il  Gua- 
rirli, &  altri  *      ...  .. 

L'Anno 
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L'Anno  i<?j8.  in  Chieti,  pafsò  air  altra  vita  nel  Mefe 
di  Nouembre  Fr.  Modefto  Gauazii  Arciuefcouo  di 
Chieti  >  &  hebbe  fepoltura  nella  fua  Cattedrale  ,  e 
nel  feguents  Mefe  di  Gennaio  Anno  1659.  gli  furo- 
no celebrate  folenni  efequie  in  quefta  Chiefa,  &  in 
di  lui  lode  fu  recitata  vna  dotta  Oratione  latina  da* 
vn  Padre  della  Compagnia  di  Giesù  . 

£ù  parimenti  di  quefta  Famiglia,  e  Religione  Fr.Mb- 
defto  Gauazii  Vefcouo  <$  Alife,  à  benché  l'Abbate 
Libanori  nella  prima  parte  della  fua  Ferrara  d'oro, 
habbi  prefo  sbaglio  fcriuendo  Cauazzi,  e  diuerfifi* 
cando  T  Arma  . 

Alcuni  Anni  fono  ,  fu  eretto  al  fudetto  Arciuefcouo 
nella  Colonnata  della  naue  à  mano  deftra  dirimpe- 
so  alla  Madonna  delle  Gratie  il  feguente  Elogio  «, 

D.  O.  M. 

frat.  Modejlo  Gauatio  F errar ienfi 
Qrd.  Min.  Coment.  Archiepifc.  Theatino, 

Qui 

Mornm  elegantiay  atiu  integriate  confpicuum 
Religioni?  gradus  decurrem 
Poft  Cathedra* ,  <$r  Regimino, 
Ex  Ordiniì  Generali  Procuratore,  &  Sancii  Officij 

Conf ultore^ 

Ab  Alexanàro  VII.  ad  Archiepifcopatum  permotus 
Dignitate  clarus  typis  clarior 
Obijt  anno  fdutis  1^58.  die  19.  Novembri* 

Ad 
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Ad  perpetuarti  eius  memoriam  * 
Fr&ter  Jacohus  Fdbretus  de  Rauetma 
Confratri  dileEtifsime  pofuit 
Anno  Domini  M.  DC.  LXIJ, 

Dietro  il  Pulpito  >  è  la  fepóltura  de  lacobelli  %  dono 
giace  Francefco  Iuniore,  che  quiui  hebbe  fepóltura 
T  Anno  i66i.  Quiui  ancora  giace  Filippo,  Quella 
famiglia  vien  refa  riguardeuole  sì  dalla  fua  antichi- 

:  tà,  come  anche  dalle  nobili  parentele  hauute  indi- 
uerfi  tempi  ,  hauendo  Francefco  Seniore  hauuto  in 
matrimonio  Hippolita  Santi,  &  Elena  Montecatini, 
di  più  èftata  imparentata  con  Gualengui,  Bonacoflì, 
Silueftri,Brufanrini,  Canam,  &  altri.  Giulio  fùCo- 
clauifta  neir  Anno  itfoj,  per  V  elettione  di  Papa* 
Paolo  V. 

Quiui  poco  lontano,  cioè  nella  terza  Capella  verfo  la 
Porta ,  detta  la  Madonna  negra  ,  è  la  fepóltura  de" 
Bonacoffi,  doue  giace  Alberto,  che  fù  Giudice  de* 
Saui,  fotto  il  di  cui  gouerno  fù  rinchiufo  il  Getto, 
come  fi  vede  dalle  memorie,  fopra  le  Porte  di  quel- 
lo, hebbe  fua  fepóltura  in  quefta  Chiefa  l 'Anno  1 6i60 
come  fi  vede  dalla  qui  fotto  notata  inferi ttione  in- 
«aftrata  nel  muro,  in  vn  magnifico  Depofito  f 

D.  O.  Ad. 
Alberto  Ttonacofsio . 
Antique  fttrpis  non  degeneri  furculo^  qwMjuenif  f patto  fudU 

F  cis 
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cis  Sapientut»  Pr<efeElwà  ter  integerrime  fun&o  fuauì- 
tate  morum  >  ingenij  dexterttate  y  ac  omnigena  rvirtutes 
confpicuo  Filij  Patri  opimo  conciumm  dolore  recreati  P. 
C.  obijt  Anno  Domini  CÌD  ÌD  CXXVL 
fu*  Anno  LI. 

Annibale  hebbc  quiui  fepoltura  V  Anno  1633.  e  coiu 

elfo  lui  giaciono  Fracefco,  Nicolò*.  &  Ercole. 
Eui  ancora  Borfo  ,  che  fece  acquifto  della  Contea  di 
,  Vinai  dair  A.  R.  di  Sauoia  . 
Ripofa  ancor  quiui  vn*  altro  Francefco  >  infieme  con 
Scipione,  che  feruirono  vn  tempo  l'Imperatore  Fer- 
dinando Terzo  ,  ¥  vno  per  Copiere  ,  e  Y  altro  per 
Trinciante,  e  furono  honorati  da  fua  Cefarea  Mae- 
ftà  d'vn  ampio  Priuilegio  dato  in.  Ratisjbona  Y Anno 
1641,  fotto  li  28..  Maggio  j  doue  fono  chiamati  co 
titolo  di  Conte  ;  Et  oltre  all'  altre  Gratie  >  li  con- 
cede nell'Arma  l'Aquila  Imperiale.  Ripatriati  à  Sci- 
■  t  ;j>ioDe  '-fù  -Capitóno  4i;Cara2tze  per  il;  Papa  nelle> 
\  Guerre  contro  Venetiani  ,  &  nell'Anno  1655.  To- 
\  ftenne  cori  gran  decoro  la  carica  di  Giudice  de'Saui. 
Gli  Accademici  Intrepidi  honorarono  meritamente 
la  di  lui  morte  ,  con  vna  virtuofa  Accademia  fune- 
bre^ 9 

Viue  il  Conte  Pinamonte  molto  pratico  negP  Efefci- 
tij  Caualerefchij  &  amatore  <Ji  virtpofi.,  che  ;per 
comodità  di  recitar  Drami  Muficali,  hà  eretto  affai 
riguardeuole  Teatro  da  S.  Stefano . 

Di  quefta  Nobile  famiglia  >  viue^ ancora  il  Signor  Er- 
cole 
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cole  cónhumerato  fra  zy.Nobili.  Quelli  è  dotto  ita 
molte  fcienre,  à  quali  accrefcon  luftro  li  fplendori 
»  del  fuo  pennello  adoprato  tal  hora  per  fuo  paffatépo  « 

Nella  Capella  qui  contigua  dalla  parte  delira  è  va  an- 
tico fepolcro  de* Trotti  fopra  del  quale  fi  legge. 
LudmicHS  Troitus  ,  £fau  Filiuf  fibi  juiftjue  pofuit . 

Non  sò  come  fofle  trafcurato  dal  Guerini  à  benché  tal 
ramo  fia  eftinto . 

Alianti  quella  Capella  c  la  fepoltura  de  Genefini,  do» 
ue  T  Anno  i6$6.  fù  fepolto  Gio:  Battifta  Genefini 
vltimo  di  quefto  ramo  . 

Nella  Capella  del  Santiffimo  Sacramento  è  la  fepoltu- 
ra de*  Vincenzi,  doue  l'Anno  1663.  fù  pofto  il  ci- 
daucre  del  Co:  Carlo  ;  quefti  fù  molto  pratico  in* 
ogni  Efercitio  cauallerefco  ,  e  principalmente  nel 
maneggiar  lancia,  dall'  A.  R.  di  Sauoia,  fece  acqui- 
fto  della  Contea  di  Vinai  nel  Piemonte  . 

Lafciò  doppo  di  fe  ben  degna  prole,  il  Co:  Vincezo, 
fù  vn  tempo  Camerata  delMarchefe  FrarxefcoC  al- 
cagnini  Cartellano  di  Perugia .  Il  Conte  fi  Ifonfo  fù 
Paggio  della  Sereniflìma  di  Mantoua  ,  &  il  Conto 
Giacomo  Francefco  ,  ancor  egli  feruì  alla  Set e(rtifT« 
ma  di  Modona  nel  medemo  pofto  di  Paggio,  àftabi 
con  fatisfattione  defuoi  Prencipi. 

In  detta  Capdla  vedonfiduoi  antichi- Eìepófrti folèuài 
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da  Terra  >  inauertentemente  trafcurati  dal  Guàrinij 
ini  pare  conueniente  il  farne  la  douuta  mentionc^  > 
per  moftrare  Y  antico  pofto  riguardeuole  di  quefta 
famiglia,  come  ne  additano  le  feguenti  Infcrittioni* 
quali  fono . 

Alberto  Fincentto  Francifci^fdio  Canonica 
Dignitate  infigni  prima  in  adolefcentia 
Rapto  heù  quantam  nnrtutum  indolem  mors^ 
Rapuit}  ($r  LucretU  "Nicolai  Honlei 
Iure  Confulti  Eminentifs.  flut  omni 
Jliatranali  laude  prtjìant.  uxori  dulcifs. 
Francifcus  Pater  >  ($r  Coniux  mcfiifsimc 
Pofuit  Anno  MD.  XXX L  Menfis  Aprili s  » 
E  T  altra  è  di  tal  tenore  . 

Alberto  y      Antonio  Nicolai  Fine entij 

Filijs  Jnnocentia  ac  iuris  peritia 
Clarifs*  qui  magna  frequenta  profefsi 
Snnty  ac  public  è  de  iure  res  ponderimi 

Francifcus  nepos  eorum  pofuit 
Anno  D.  MD.  XXXI.  Aden.  Aprilis. 
Francefco  ìuniore  fu  Alfiere  d*  vna  Compagnia  dèi 
Marchefe  Mario  Calcagnini  per  l'A.  R.  di  Sauoia> 
doue  feruì  alcun  tempo,  fù  per  mancanza  delfudet- 
to  Marchefe  fatto  Capitano.  Tenente,  hauuto  poi 
carica  di  Colonnello  j  moi  fe  fenza  poter  eflercitare 
detto  comando . 

Qpì  auami  à  piedi  de  gradini  di  detta  Capella,  hebbe 

fepol* 
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uifi  in  fette  giornate  ,  &  altre  opere  degne  .  Andò 
Ambafciatore  l'Anno  1580.  perii  DucaAlfonfo  IL 
à  Gregorio  XIII.  Con  1*  occafione  ,  che  Renea  di 
Francia  ,  DuchefTa  di  Ferrara  ,  fi  portò  in  quel  Re- 
gno, condufie  feco  Girolamo  Romeo,  che  feruìper 
Paggio  il  Rè  Enrico  Terzo,  &  anco  ad  Enrico  Quar- 
to ;  e  da  quefto  Girolamo  fu  piantata  la  Cafa  Ro- 
mea  anco  in  Francia  >  hauendo  egli  hauuto  tré  Fi* 
gli  ,  cioè  Claudio 3  Gabriele  ,  e  Pietro,  il  primo 
xnorto  nella  Fiandra  ,  il  fecondo  nelle  guerre  del 
Piemonte  al  feruitio  del  Chriftianiifimo  Luigi  XIV. 
Pietro  il  terzo  hoggidì  pure  è  viuente  nella  Francia* 
&  è  Signore  di  Grauiers  ;  quefti  con  nobili  coman- 
di per  lo  fpatio  di  27.  Anni  hà  feruito,  e  ferite  alla 
detta  Maeftà  ;  Vi  fu  ancora  vn*  Ippolito  figlio  d' 
Antonio  fratello  del  ftidetto  Girolamo  ,  feruì  egli 
per  qualche  tempo  l'Imperatore  Ferdinando  Secon- 
do nelle  Guerre  di  Germania;  Ritornato  poi  in  Ita- 
lia ,  fu  da  Carlo  I.  Duca  di  Mantoua  adoprato  c5 
impiego  militare  nella  guerra,  eh*  hebbe contro  gì* 
Imperiali  ;  &  itti  terminò  fuoi  giorni  .  Quanto  di 
fopra  s*  è  accennato  »  fi  può  vedere  da  vn  Proceflo 
fabricato  Y  Anno  1667.  per  rogito  di  Tadeo  To- 
nozzi,  con  Taffiftenza  del  Giudice  de*  Saui ,  e  Tuo 
Confultore  ,  ad  inftanza  del  fudetto  Signor  Pietro 
Romeo,  Signore  di  Grauiers,  per  prouare  Tua  No- 
biltà, e  defeendenza  ; 
Viue  hoggidì  il  Marchete  Girolamo  Cavaliere  dìs  gr£ 

F    4  ftimj, 
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ftima  ,  adoperato  Tempre  ne'  più  importanti  nego- 
tij  della  Città  .  Fù  molto  caro  ad  Aleflandro  VII, 
che  di  proprio  moto  mutogli  la  Cótea  diBregàtino* 
e  Bariano  in  Marchefato,  participando  i!  titolo  di 
Marchefe  à  tutti  li  fuoi  delcendenti  >  e  fucceflbri  > 
come  appare  dal  Chirografo  fpeditoin  Roma  li  28. 
Febraro  1665.  Di  più  donogli  alcuni  Feudi  di  non 
poco  valore.  Oltre  l'effer  ornato  di  lettere*  in  fua 
giouentù  >  molto  fi  dilettò  d'  ogni  Efercitio  Ca- 
ualerefco,  effendone  in  eccellenza  pratico  . 
-Il  fudetto  infieme  con  il  Marchefe  Annibale  fu  hono- 
rato  dalla  M^eftà  del  Rè  Luigi  XIV.  d'vndecorofo 
Breuetto  fpedito  in  Parigi  li  30.  Nouembre  i66j. 
€  fottofcritto  di  pugno  Reggio. 

Incaftrata  nella  prima  Colonnata  à  mano  deftra  dell* 
Altare  di  S.Antonio  è  vna  memoria  di  Carlo  Bo- 
naccioli^  che  quiui  è  feppellito . 

I  I>.  .0,  M. 

Cario  Honacciolio  non  ignobili  fìipite  nato  y  honefiis  morihut 
educato >  PhilofophU y  ffl  Me dicin*  laurea  decorato^  quc 
in  prima  adolefcentia  mors rapuityfie  annis  au£itisP<eo~ 
nU  artis  >  cui  mortalium  <vitam  nimium  propagajfet . 

\  Obijt  Anno  M.DC.XXXVll.  *tatisfu<e  XXV.  Eufebius> 
ffi  Paulus  fratres  de  Honacciolis  Patrueles  m<eflifsimila~ 
pdem  P.Pm  Anno  pub.falutis  M.DC.XXXVlU. 

Kclla  Colonnata  dirimpetto  à  quefta  è  vna  memoria 
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fepoltura  Antonio  Di/calzi  ; 
Viue  hoggidì  Paolo  il  di  lui  figlio,  che  nell'Anno  r£44# 
fece  acquifto  della  Contea  di  Mambra  dall'  A.  Sa  di 
Francefco  Duca  di  Modona  . 

Più  auanti  verfo  la  terza  Capella  è  la  fepoftura  de  Gre- 
gorij,  doue  l'Anno  1664.  fufepolto  Alfonfo  Signo- 
re ornato  di  gran  pietà,  &  ottimi  coftumi  . 

Hh  luogo  quefta  Famiglia  ne'  Nobili  del  gran  Confe- 
glio  in  perfona  del  Signor  Sigifmondo  . 

Qyefta  Famiglia  è  diramata,  &  ha  foggetti ,  che  fono 
per  renderla  fempre  più  riguardeuole  • 

Dentro  la  Capella  qui  vicina,  è  la  fepoltura  dell'anta 
chiffima,  e  Nobiliflìma  Famiglia  de3  Romei  ,  douc* 
giace  il  Co:  Alfonfo  Caualiere  di  gran  talenti .  ■ 

S*  hà  per  traditione  hauer  queft*  Illuftrè  Famiglia  fua^ 
origine  dalle  Spagne  ,  di  doue  tre  Nobili  Càualie- 
ri  Fratelli  fi  partirono  ,  e  fefmaronfi  in  Italia  ;  il 
Primogenito  fermoflì  nella  Sicilia  ,  nel  qual  Re- 
gno nella  Città  di  Grandazzo  ,  viue  D.  Giofeppe 
Romeo  con  gran  fplendore,  &  è  Signore  della  Mo- 
ta di  Camaftra  ,  &  è  del  Parlamento  >  pofto  mólto 

^  {limato  ;  Il  Secondogenito  portoffi  in  Firenze  & 
il  Terzo  in  Roma  ;  quefti  non  hebbe  fucceffione,  ; 
e  quelli  in  progreflb  di  tempo  ,  per  le  rinoiutiorh 
della  Republica  di  Firenze  fi  portarono  in  Ferrara. 

'  Il  primo  che  venifle  ad  habitàfui  fu  Ciao  Romeo  3 

F    3  che 


80 


Supplemento  Hifiortco 


che  dell' Anno  1302.  venne  al  feruitio  de'Sereniiìi- 
mi  d%  Efte  ,  &  à  quelli  feruì  nelle  Guerre  di  quel 
tempo  >  con  armi  >  e  Caualli  propri;  j  quella  Fami- 
glia dal  fuo  principio  fino  al  giorno  d'oggi  è  Tem- 
pre fiata  feconda  d'  huomini  illuftri  >  sì  in  lettere  % 
come  in  armi  ;  Fra  quefti  Giouanni  fi  refe  confpi- 
cuo  >  e  grato  à  fuoi  Principi  ,  come  ne  fa  teftimo- 
nianza  vna  lettera  del  Duca  Borfo,  fcritta  al  fudet- 
to  di  proprio  pugno,  e  qucfta  dell*  Anno  14^4.  adì 
1 6.  Aprile,  nella  quale  lo  comenda,  e  ringratia  per 
T  Imprefe  fue  nella  Crocciata  fatta  à  que'  tempi  ; 
hebbe  in  moglie  Donna  Polifena  d'Efte,  fù  poi  dal 
Duca  Ercole  I.  fatto  fuo  Conigliere  fecreto,  e  por- 
tò al  Sacro  Fonte  Ifabella  Figlia  del  fopracennato 
Duca.  Fù  per  li  fuoi  Principi  Ambafciatore  al  Fo- 
tefice  Pio  IIe  dal  quale  in  fegno  dell'antica  feruitù, 
&  amicitia  hauuta  col  detto  Pontefice  j  mentre  era 
in  minoribus ,  fu  honorato  d' vn'  ampio  >  e  decorofo 
Priuilegio ,  dichiarandolo  Conte  del  Sacro  Palazzo 
Lateranenfe,  con  facoltà  di  poter  legitimar  baftar- 
diy  etiamad  fuccefsionem  ne'beni  feudali  j  Gli  cocefle 
ancora  il  poter  crear  Notari  >  &  altre  gratie .  Dato 
in  Roma  l'anno  1458.  Alloggiò  con  g>ran  lplendi- 
dezza  ne'  fuoi  Feudi  di  Bregantino  Federico  figlio- 
lo di  Ferdinando  Rè  di  Napoli  , 
Annibale  nelle  lettere  non  fù  di  minor  ftima  y  cornea 
ne  atteftano  le  fue  opere,  hauendo  molto  prudente- 
mente fcritto  fopra  il  Duello,  &  i  fuoi  Dialoghi  di- 

uifi 
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Si  vede  il  Depofito  d'Antonio  Maria  Cafelati,  e  vi 
fi  legge  il  feguente  Epitafio  . 

D.  O.  Ad. 
Ani.  Mar.  C afe lato 
Reip.  Venete  Signifero 

Mox  fub  aufpicijs 
Galiarum  Regis  legato 
Et  in  opugnatione  *Nordlingee 
IV.  Non.  Aug.  M.  DC.XLV0 
Diris  beUorum  fatis  extinElo 
Frane.  Pater  apud  cognatos  cineres 
Frane.  I.  C.  @jr  Flam.  Venet.  Copiar.  Due. 
Turbato  ordine  M.F.C. 
Vìxii  annos  XX 11» 
Vedefi  poi  fopra  la  fepoltura  . 

Sepukhrum  D.Francifsi  Cafelati  J.C.  Cap.  Flamini/  ^  (gr 
Berculis  Fratrum  0  atque  fuorum  h<tredum . 

Quiui  giacciono  le  ceneri  di  Francefco  >  che  morfe  V 
Anno  1^50.  Flaminio  fù  Dottore  di  Legge >  e  ter- 
minò fuoi  giorni  l'Anno  1654. 

Ercole  fù  ancor  egli  Dottore,  Canonico  fopra  nume- 
rario di  quefta  Cattedrale  3  Protonotario  Apoftoli- 
co  y  e  Vicario  per  il  Vefcouo  d'Adria  in  Ferrara  ì 
con  la  di  lui  morte  fucceffa  l'Anno  1666*  reftò  que- 
fta famiglia  eftinta . 

Auanti  la  Capella  qui  vicina  di  M.  V,  de' Dolori*  è  la 
fepoltura  de' Betti  ,  doue  giace  il  cadauere  di  Vale* 

rio* 
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i  ri  o>  che  nell'Anno  15^5.  refe  lo  fpirito  al  fuó  Fat- 
torc^  . 

Quiui  vicino  ha  fuafepoltura  Antonio  Alberghetti  Ca- 
pitano della  Compagnia  de'  Caualli  della  Terra  di 
Codegoro,  quefti terminò  fuoi  giorni  l'Anno  1665. 

Cefare  il  di  lui  figlio  minore  è  al  prefente  Capitano 
della  medema  Compagnia  # 

Vincenzo  pur  egli  viuence  fù  Alfiere  in  Germania  nel 
Regimento  del  Prencipe  di  Badn  . 

Neil*  Anno  164$.  reftò  morto  il  Marchefe  Profpero 
Santa  Croce  ,  militando  per  la  Chiefa  al  Ponte  di 
Lago  Scuro,  &  hebbe  fepoltura  nella  Chiefa  de'Pa- 
dri  di  S.  Francefco  à  mano  dritta  della  Porta  Mag- 
giore, doue  fi  legge  la  feguente  memoria  # 
Profper  Sanala  Crucius  Marchio  probe  Romanus 
Loricatorum  Militum  cohortis  Dux 
Locumtenens  flrenuè  prò  Ecclefut  dtmicant 
Pojl  mdtam  hoftium  cedem  y  litore  Eridanè 
In  Celum  tbi  lauream  fortiturus  euolauit  %■ 
Dignusnift  potiùs  ìnuidendus  qui  d  Fluminum 
rege  complorar  et  ur 
Tertio  nonas  Septembris  Anno 
M.DC.FIIL.  Aetatis  fu*  Anno  XXI. 

Et  dall'  altra  parte  nell*  Anno  medemo ,  fu  fepolto  A~ 
leffandro  Graffi  Afcolano  Sergente  Maggiore  p  per 

le 
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eretta  ad  Ercole  Cantelmi  ;  quefti  pafsò  all'  altra* 
vita  Tanno  1509.  eifendofi  conferuato  incorrotto  > 
reftaua  fenza  fepoltura  y  fotto  gli  fedili  del  Coro  * 
quando  Tanno  166%.  lifù  data  come  fi  vede  dal  qui 
fottó  notato  Elogio . 

D.  O.  M. 
Sigifmundus  Cantelmus  Dux  Sor* 
In  Napolitano  bello  pr<epoten$  Andegauenfium  ajfertct 
Aduerfam  etiam  fortuna  aleam  fecutus 
Cum  Regibus  Regno  expulfus 
Patrium  Principatum  amift 
Hinc 

Farijs  cafbus  agitatus 
Àlphonfi  I.  Ferravi*  Ducis  militi*  addi&us 
Clariores  fui  tempori*  heroes  aquauh  <virtute 
Vieti  confìantia  . 
Patris  ad  exemplar  Hercules  flius  conformata 
^Gloriàm  quarti  heres  acceperat  cum  fenore  accumulami  J 

Si  quidem 

1  Biufdem Alphonft  arma  in  Veneto*  ducens 

Ad  inuadendam  Polcelle  arcem 
Indomito  animo  robore  fe  deuouem 
Agrefsione  freme  perafìa 
Adox 

Suorum  fuga  folus  pugn*  fuperjles 
Inter  barbaros  dalmatorum  cuneos 
Caput  depofuit 
fjrale  hoftium  pignut 

/ 
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Sua  glorU  tropheum 

De  quo  merito  <~vates  Areojìus  citra  fabulam  cerimi , 
Tanti  <z>iri  corpus 
C.  L.X.  amorurn  fpatio  nullo  fepulchri  nsitio 

Taòium  in  ipfts  ?net  rnortahbus  exuuijs 
Argumentum  adhuc  fu<t  preferì  immortalttatis 
Tali  ueneratus  fpeElaculum 
Jacobus  Cantelmus  ducis  populi  frater 
Cum 

Forte  peragrata  Italia  Ferrariam  luflraret 

Vt  deleti  tumuli  monumentum  repararet 
Atauo  pr<eclarifsimo  hoc  lapide  paventarne  . 
Anno  Domini  M.  DC.  LXVllì. 
E  poi  à  piedi  della  colonna  fi  legge  nella  pietra  fe- 
polcralc* . 

Bit  iacet  Hercules  Cantelmus  Dux  Sor*}  qui  obijt  Anno 
Domini  M.D.VIIIL 

Nella  Capella  de  gli  Innocenti,  giacciono  gli  Fefìini 
fopra  la  cui  fepoltura  fi  legge  . 

Fran.  Fejlinius  in  proprio  facello  acquifto,  $r  dotato  yfe9 
@rb<eredes.  P.C.  Anno  16^6. 

Quiui  ancora  giace  il  cadauere  del  Dottor  Carlo  ;  fù 
quelli  gran  tempo  Agente  in  Roma  per  la  Città  di 
Ferrara,  parimenti  fu  Lettore  della  Sapienza  indet- 
ta Città  di  Roma.  Reftò  eftinta  quefta  famiglia  nel- 
la fua  perfona  * 

Nella  Colonna  a  mano  manca  dell'Altare  di  S.Carlo^ 

Si 


Delie  Chiefe  diserrar  A*  vi 
le  Guerre  d'Vrbano  Vili. 


Alianti  li  gradini  dell'Aitar  Maggiore  verfo  il  Santik 
fimo  Sacramento,  vedefi  la  fepoltura  de*  Signorelli, 
doue  giace  il  cadauere  del  Dottor  Cefare,  che  paf- 

•  so  all'altra  vita  Tanno  1638.  quefti  fù  diMagiftra- 
fc   to  alcune  volte  >  &  hebbe  altri  maneggi  ,  come  fi 

-  vede  dalla  qui  lotto  notata  Infcrittione  . 

D.  0.  M. 

C<efar  Signor ellius  Ciuis  F  errar  ienfts  l.Vm  DoSlor >  Prhva- 

•  yU  Cathedre  in  F  errar  lenfi  Gtmnafio  profejfor,  ffl  curi* 
.    -Ferrarienfìs  primarius  Aduocatus,  flurtes  inter  Magì- 

Jìratus  fapicntes  elelìus  y  fiepius  huius  Ciuitatis  orato?  ad 
.  warios  Principe?  rnifjus ,  Fama  ad  gloria  aterticemere- 
Ftus  y  cum  a  Fortuna  nihil  asltrd  pojfet  acciperc  natura 
concefsit  ^etatis  fu<e  quinquaginta  fex  >  ($r  morte  contem- 
Vta  irnmortalitati  <~ui8;urus  marmoreum  hoc  monumenta y 

-  rut  (gf  in  fepulchris  animata  morte  pofìeros  erudir  et  tam^ 

-  quam  Catbedram  [ibi  P.  C.  amia  M.DC.XXXVllh 

Poco  lontano  da  quefti,  giace  il  cadauere  di  Simeno 
Prampolini  Padre  d'  Alfeo  nominato  dal  Guarini  > 
fu  egli  Dottore  dell'  vna  ,  e  V  altra  Legge  >  e  pa- 
rimente 5  fù  Configgere  d'Ercole  II.  Duca  di  Fer~ 

•  rara^  , 

Nella  Naue  di  mezzo  verfo  V  Altare  di  S.  Antonio  è 
il  fepokro  de  Scanaroli  Modonefi,  che  molti  Anni 

fono 
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fono,  piantarono  fua  cafa  iti  Ferrara,  c  fopra  detto 

fepolcro  leggefi  # 

loannes  'Saptifta  Scanarolius  SyàonU  EpifcopuSy  Mutine  ft- 
fs  online  Privilegio  Ferrarienfìs  ,  mortalitatis  memor  , 
>  Frairibus  *Nepotibus  pofìeris  fuis ,  non  prius  domicili/  , 

*  qtiam  tumuli  prouifor  ,  conditorium  hunc  locum  liberali* 

i  tate  P.P.  D.  Frane  i/ci  confequutus  ornauity  ut  Ferraris 
in  quam  amoris  obfequio  exarjferat,  fuorum  merito  cine* 
res  contineret  ,  atque  ^vt  fi  honoribus  ab  Vrbano  P.  M. 
,fibi  delatis  rvitios  fuos  decoraueraty  marmoribus quoque \9 
.  titulis  eorum  nsmbras  illujiraret  ,  quod  art  fieret  mo- 
numentum  hoc  perennis  memoria  P.Anno  JalutisM.DC. 
XXXXIl,  dieX.Feb. 

Quiui  nell'Anno  1548.  hebbe  fepoltura  il  Caualierc/ 
Camillo,  che  feruì  per  Paggio  D.Tadeo  Barberini 
con  Toccafione  della  caualcata,  che  fece  in  Roma 
nella  fua  eletcione  alla  Prefettura  . 

Gio:  Battifta  fu  meritiffimo  Vefcouo  di  Sidonia,  dot- 
tato di  rare  qualità,  e  virtù,  come  fi  può  vedere  nel- 
la parte  prima  della  Ferrara  d'Oro  dell'Abbate  Li- 
banori  à  car.  io$#  quelli  refe  lo  fpirito  al  fuo  Fat- 
:  tore  in  Roma  Tanno  1664.  e  fu  fepolto  in  S.  Gio- 
uanni  Laterano  .  A  quelli  fra  le  altre  gratie  fù  co- 
ceffo  di  creare  Caualieri  24.  Giouani  Nobili ,  che 
feruirono  D.Tadeo  Barberini  in  vna  folenne  caual- 
cata  Tanno  16 si.  ciò  appare  da  vn  Breue  d'  Vrba- 
no  Vili,  fpeditojn  Roma  Ir  27.  Decembre  16}  1. 
fra  quali  Giouani  era  Camillo  fopraecennato,  &  co 
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tal  occafione  ancoragli  fu  creato  Caualiere  . 

Nella  medemaNaue  verfo  il  Pulpito  è  la  fepoltura  de 
Berni,  doue  giace  il  cadauerc  di  Chriftofaro  >  cho 

.  hebbe  per  moglie  Vittoria  Nepote  del  Cardinale^ 
Canani,  figlio  del  detto  Chriftofaro  è  il  Co:  Frati- 
cèfc.ó  hoggidì  viuente>  che  sì  in  verfo  e  profa^  tanto 
volgare  come  latina  >  può  ftare  à  confronto  de^più 
fublimi  ingegni.  Quefti  nella  fua  più  verde  età  ot- 

,  tenuta  la  Laurea  Dottorale^  fu  fatto  Lettore  di  bel- 

•  le  Lettere  nel  Publico  Studio  di  quella  Città  per  ef- 
fer  ftato  promoffo  al  Vefcouato  di  Comacchio  l'an- 
no 1530.  Móiignor  Alfonfo Pandolfi  celebrato fog- 
getto>  che  hauea  quefta  lettura.  E  nell'anno  1^45. 
fu  Oratore  per  la  Città  ad  Innocentio  X.  per  la  di 
lui  elettione  al  Pontificato,  Fù  molto  amato  da  A- 
leffandro  VII.  e  Clemente  IX.  che  lo  contrafegna- 

.    rono  con  gratie  ;  fù  ftimato  dalli  Arciduchi  d>  Au- 
fr:  Aria ,  dalli  Duchi  di  Parma,  e  da  Carlo  I.  e  II.Du- 
chi  di  Mantoua  ,  e  da  quefti  con  lettere  di  gran  fti- 
:  ~  ma>  fu  chiamato  in  alcune  occorenze  .    Fu  poi  da 
,  Carlo  II.  Duca  di  Mantoua  dichiarato  Conte  y  co- 
me fe  ne  vede  il  Priuilegio  con  molto  degne^  &  am- 
pie dichiarationi  fpedito  T  Anno  1658.  fotto  li  29. 

•  /  Luglio.  Hà  fiancati  li  Torchi  neir imprimere  le  di 

lui  Opere,  delle  quali  le  più  confiderabili  fono  P.E- 
-   fequie  Trionfali  del  Marchefe  Guido  Villa ,  il  Ful- 
mine >  T  Accademia. in  due  Tomi >  molti  Drami  ri- 

itarn- 
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Rampati  in  va  folTomo,  &  vltimamente  vn'Opera 
Intitolata  Moralitatis  Arcana  ex  Pithagor*  Symbolis  , 
Dedicata  à  Clemente  IX.  &  hora  è  applicato  per 
aggiungerai  la  Seconda  Parte,  &  infieme  hà  in  or- 
dine vn  Libro  di  Rifufi  Accademici ,  cofe  che  lo 
rendono  degno  d*  eterna  memoria  . 
Quefta  Famiglia  anticamente  fiorì  nelli  Suizzeri,  e  pri- 
ma neli'  Ibernia  dalla  quale  forfè  ne  riportò  il  Co- 
gnome; ciò  apparifee  da  vn  Priuilegio  di  Filippo 
II.  Rè  delle  Spagne,  concetto  ad  OttauioBerni  fuo 
Capitano  di  Valoni  in  Fiandra,  &  da  vn* altro  Pri- 
uilegio di  Gregorio  XIII.  cóceflb  almedemo.  Que- 
lla Famiglia  è  diramata  parte  in  Mantoua  ,  partv 
nella  Lufignana,  e  quiui  in  Ferrara,  che  fi  può  glo- 
riare d'effer  Madre  d' vn  così  eleuato  Soggetto  . 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltura  l'anno  1622.  Pera- 
cino  Vifdomini  Filofofo,  e  Medico  eccellente.  Con 
effo  lui  giace  Gio:  Giacomo  Principale  Auuocato 
di  quefta  Città >  è  molto  (limito  in  Roma  . 

Viue  Hippolito  non  folo  primo  Medico,  e  Chirurgo 
neli*  Hofpital  Grande  di  S.  Anna  ^  ma  anco  molto 
intelligente  di  belle  lettere  . 

Qiiiui  hanno  fepoltura  gli  Silueftri,  fra  quali  è  France- 
feo  Iuniorc,  che  fu  il  primo ,  che  di  quefta  Fami- 
glia haueffe  il  luogo  di  Nobile  nel  GranConfeglio> 
e  ciò  nell'Anno  i<Ji3,  conferito  doppo  Ja  di  luì 

mor- 
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morte  ad  Annibale,  che  nell'Anno  iSfo,  quitti  heli- 
be  fepoltura . 
Viue  hoggidì  di  quefta  Nobile  Famiglia  il  Sig.  Fran- 
cefco,  pur  egli  ancora  connumerato  ne' 27.  Nobili, 
come  per  Breue  d' Innocenzo  X.  fpedito  in  Roma 
li  jo#  Settembre  1^50.  Qyefti  nella  fua  prima  gio- 
ventù ad  immitatione  de'fuoi  antenati,  fi  trattenne 
al  feruitio  del  Sereniflìmo  di  Modona,  infieme  con 
Carlo  fuo  fratello,  applicando  air  Eflercitio  Milita- 
re dell'  ànno  1534.  fù  Camerata  del  Conte  Alfon- 
fo  Eftenfe  Mofti ,  &  al  feruitio  d*  Vrbano  Vili,  fù 
Cornetta  del  Capitano  Paris  Maria  Graffi,  &  del 
1542.  fù  fatto  Capitano  di  Caualli,  come  dalla  fua 
patente  fpedita  in  Roma  da  D.Tadeo  Barbarmi  fot- 
to  il  primo  Nouembre  dell'anno  fudetto,  &  alla  ri- 
tirata della  Campagna,  fù  dichiarata  la  fua  Compa- 
gnia di  Corazze  ,  come  per  Patente  del  Cardinale 
Antonio  Barberini  data  in  Ceto  li  io.Giugno  1545. 
Sedati  gli  tumulti  di  guerra,  ritiroffi  di  nuouo  alla 
Corte  de' Serenili! mi  d' Eftc,  oue  feruì  alcuni  Anni 
per  Capitano  di  Corazze,  fù  introdotto  ai  feruitio 
della  Sereniflìma  Republica  di  Venetia  ,  dòue  féruì 
per  lo  fpatio  di  due  Anni  ,  con  la  carica  di  Colon- 
nello d'  Oltramontani  per  le  Guerre  de'  Parmigia- 
ni ,  contro  il  Papa  ;  fù  richiamato  dal  Cardinale-* 
Odefcalchi  Legato  di  Ferrara  ,  che  li  diede  il  co- 
rnando del  Ponte  di  Lago  Scuro,  per  alcuni  giorni. 
Et  vicinamente  1'  Anno  n668.  fù  fatto  Capitana 
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delle  Corazze  di  Calto  ,  come  per  Patente  di  Don 
Camillo  Rofpigliofi,  fpedita  in  Roma  li  i8.Luglio 
Anno  fudetto  ,  qual  Patente  è  molto  decorofa  ,  & 
in  eflfa  vien  chiamato  Colonnello  ,  e  come  beneme- 
rito Soldato  ,  fi  può  fperare  vederlo  folleuato  à  ca- 
riche maggiori  . 
L'antichità  di  quefta  Famiglia,  fi  può  vedere  dal  Gue- 
rini à  car.  129.  nel  lib.  3.  delle  Tue  Hiftorie  ,  trahe 
,  fua  origine  da  Rouigo  ,  &  hà  Tempre  fcruito  la  Se- 
reniffima  Cafa  d'Elle  in  nobili  cariche,  hà  prodot- 
ti ancora  huomini  illuftri  nelle  lettere  ;  ciò  li  può 
vedere  netta  Ferrara  d'Oro  dell'Abbate  Libanori , 
nel  Guerini ,  &  altroue  . 

Auanti  la  quarta  Capella  verfo  la  Porta  à  mano  man- 
ca è  la  fepoltura  de' Saraceni,  doue  hebbe  fepòkn- 

.  ra  l'Anno  1660.  Gherardo  Saraceni  Iuniore,  quale 
(ìa  l'Antichità,  e  Nobiltà  di  quefta  Famiglia,  ye- 
defi  in  vn'Oratione  di  Monfignor  Alfonfo  Pandolfì, 
recitata  nell'Accademia  degli  Intrepidi,  e  Stampa- 
ta in  Ferrara  l'Anno  1520.  Il  Guarini  ancora  nelle 
fue  Hiftorie,  fàmentione  di  quefta  Famiglia  nel  lib, 
4.  à  car.  259.  In  vn  Breue  di  Clemente  VII.  con- 
cedo à  Gherardo  Seniore  l'Anno  X.  del  fuo  Ponti- 

%  ficato,  fi  leggono  le  Tegnenti  parole.  fZobtltù  Ghe- 
rardo Saraceni  Configliari  lllujlrifsimi  Ducis 
nel  qual  Breue  li  concede  Sua  Santità  molte  gratie 

«  ipirituali,  folitq  à  concederti  iblamcnte  à  pcrionag- 
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gi  qualificati . 

Fu  ancora  quiui  fepolto  Gio:  Battifta  Ricci ,  neli*  An- 
\io  i6"37#  &  nel  iffffff.'v'hebbe  fepoltura  Girolamo 
fuo  figlio  • 

Hebbe  parimente  fepoltura  in  quefta;  Chiefa  V  Anno 
1650.  Gio:  Battifta  Sarachi,  &  alcuni  Anni  doppò 
Giofeppe  fuo  figlio  #  Vltimamente  poi  neir  Anno 
1670.  Maurelio  giouane  d'ottimi  coftumi . 

Quiui  ancora  l'Anno  1649.  hebbe  fepoltura  il  Dottor 
Ludouico  Lolli  ,  Filofofo,  e  Medico  Eccellente  , 
Lettor  primario  di  Medicina,  nello  Studio  publico 
di  quefta  Città  ;  quefti  fece  di  molti  allicui ,  Cefa- 
re  il  di  lui  figlio,  feguita  le  veftigia  del  Padre  nel- 
le medemme  feienze  m 

In  quefta  Chiefa  ripofa  ancora  il  cadauere  d'  Ercole 
Parolini  Medico  infigne,  chiamato  alla  cura  di  va- 
rij  Prencipi,  *&  in  fpecie  dall'  A.  R.  di  Sauoia,  e  fe- 
ce di  confiderabili  acquifti . 

S«  GABRIELE. 

Pochi  Anni  fono  venne  quefta  Chiefa  adornata  dallc^ 
Religiofe  di  quefto  Monaftero  d*  vna  nobile  foffit- 
ta  piana  dipinta  in  profpetiua ^  per  mano  di  Carlo 
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Borfatti  à  fpefe  di  Suor  Vittoria  Maria  Bònafè,  & 
infieme  fù  arricchito  V  Aitar  Maggiore  d'  vna  gran 
Palla,  d'intagliò,  e  di  vaga  architettura  tutta  dora- 
ta ,  e  ciò  à  fpefe  di  Suor  Fede  Coftanza ,  e  Camilla 
Lucretia  Sorelle  de*  Nafelli,  nel  di  cui  mezzo  fi  co- 
ferua  vna  belliffima  Annunciata  di  Maria  Vergine 
di  Benuenuto  Garofali  Pittore  tanto  (limato  . 

V  Icona  dell'  Altare  della  Madonna  del  Carmine,  con 
S.  Simone  Stok,  e  S.Terefa  Vergine  à  piedi  è  ope- 
ra d*  Oratio  Moronafì . 

In  quefta  Sacriftia  fi  conferuano  di  molte  argentario  * 
e  ricchi  apparati  • 

GIES  VITL 

Qyefta  Chiefa  non  è  per  anco  ridotta  alla  perfezione 
del  fuo  difegno  ,  poiché  le  Capelle  fi  dourebbero 
portare  indietro  ,  come  quelle  di  S.  Ignatio ,  e  San 

,  Francefeo.  Perfettionata  la  quale  ,  li  fi  dourebbo 
fare  auati  vna  Piazza,  fpianando  le  Cafe  fino  fopra 
:  la  via  degli  Angeli  ;  ed  in  tal  forma  riufeirebbe  di 
più  vaga  vifta  # 

Ella  è  adornata  di  bellilfime  pitture,  oltre  le  accenna- 
te dal  Guarini  libro  quarto  car,  215.  e  principal- 
mente Tlcone  diS.Ignatio,  opera  di  Giacomo  Bam- 
bini Ferrarefe ,  S.Francefco  Xauerio,  opera  del  Pi- 
fani ,  ailieuo  di  Guido  Reni  #  Il  B.  Francefco  Bor- 
gia del  Bolognini  Bolognefe  5  Vi  era  ancora  vn  B* 
—  — -— —  -  -  . — ~  _ .  ,  ^ 


Delk  Chiéfc  di  Ferrea.  fo  i 

.  ,  ■  »•  ^. 

Luigi  Gonzaga,  all'Altare  di'detto  Beato  Vdél  Cat- 

tàni  Ferrarefe ,  quale  hora  fi  coriferua  in  cafai  del 
Signor  Gio:  Pietro  Gauazzi  ;  e  quello,  che  di  pte- 
fente  qui  fi  vede  è  opera  del  Nafelli . 

la  pietà  di  quelli  diuoti  Padri,  Tempre  più  fi  Va  aùa- 
zando  ,  per  alleuare  la  giouentù ,  sì  nel  timor  di 

i  Dio ,  come  nelle  lettere ,  &  oltre  le  Scuole ,  barino 
Oratori; ,  vno  de'  principali  ,  quello  volgarmente* 
chiamato  la  buona  morte  ,  adornato  di  degne  pit- 
ture ;  In  quefto  tutto  il  tempo  dell'  Anno  ,  fi  fan- 
no Oratorij,  Congregationi,  Difcipline,  &  altri  di- 
uoti Effercitij  ;  Hanno  ancora  la  Congregationc* 
de*  Fanciulli  Operarij  ,  oltre  le  Dottrine  ,  &  altre* 
Congregationi  della  nobile,  &  honorata  giouentù, 
iielle  quali  cofe  li  zelanti  Padri,  adoprano  ogniftu- 
dio,  acciò  fiano  eflercitate  con  la  maggior  gloria  di 
Dio  potàbile.  Non  mancando  continuamente  àltrt 
in  Chiefa,  per  afcoltar  le  Confeffioni amminiftra- 
re  Sacramenti,  e  feminare  la  parola  di  Dio,  e  pia- 
cele al  Signore ,  che  la  Città  fi  fapefle  approftìtare 
di  vn  tanto  beneficio  # 

In  quefta  Chiefa  vengono  cuftodite  molte  Reliquie  ^ 
ma  principalmente  li  Corpi  de' Santi  Martiri  ,  Mi- 
nano, Quirino ,  Sifinio  ,  e  Timotheo  diftribtfiti  ia 
bellifTimi  Reliquiari]1  dalle  parti  dell*  Altare  di  3ant- 
^  Ignatio,  e  furono  trafportate  in  quefto  luogo  \i  29. 
1  G    3  M^g-. 
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Maggio  dell'Anno  1^55.  con  gran  concorfo  di  Po- 
polo, e  Diuotione^  come  più  diffuhmente  fi  vedrà 
ne'  miei  giornali  . 

Fu  confeerata  da  Giouanni  Fontana  Vefcouò  di  Fer- 
rara li  zim.  Nouembre  dell'  Anno  \<>99.  di  ciò  ftà 
regiftrata  memoria  invna  piccioli  lapide  di  marmo, 
collocata  nel  Coro,  fopra  T  vfeio  in  comu  £pftoU, 
doue  fi  legge  . 

Ttmplum  hoc  lo\  Fontana  Ferrar.  Ep.  XI.  KaL  Decemb. 
M.D.XCIX.  confecra. 

In  quefta  Chicfa  fu  ordinato  Vefcouo  il  Card.  Ciria- 
co Rocci,  nel  tempo  della  fua  Legatione  . 

Sono  fioriti  in  quefto  Colleggio  foggetti  Ferrarefì  mol- 
to qualificati,  come  Bartoli,  Cabei ,  Riccioli  men- 
touati  dall'Abbate  Libanori,  nella  fua  Ferrara  d'O- 
ro, par.  i,  à  car.  145.  45.  47. 

In  quefta  Chiefa,  vi  hanno  hauuto  fepoltura  molti  11- 
luftri  Perfonaggi,  sì  per  lo  fplendore  de  natali,  co- 
me anco  per  le  lettere,  &  armi,  tutti  mentouati  dal 
Guarini,  nel  fuo  Compendio  Hiftorico,  nel  lib#4# 
à  car.aiy.  16 m  17.  oltre  à  quali  euui  . 

'D.Pietro  Aldobrandini  Nipote  di  Papa  Clemete  Vili. 
Duca  di  Carpineto  ,  e  Generale  dell'Armi  di  Fer- 
farà  ,  quale  refe  lo  fpirito  al  fuo  Fattore  l' Anno 
Mio* 

Neil* 
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Nell'Anno  iftcflb  v'hebbe  fepoltura  ii  Dottor  Ercole 
Caftrini  Medico  Famofiflìmo . 

L'Anno  i€i%.  vi  fu feppellita  la  puchefia  Felice  Safla- 
selli,  moglie  del  Duca  Torquato  Conti,  infìgnCj  o 
principale  Benefattrice  di  quefto  CoUeggio  • 

Nel  principio  dell' Anno  iff4<J.  in  quefta  Chiefa,  fu- 
rono fatte  Efequie  Solenni  al  Dottore  Giulio  Ree* 
calchi ,  Filofofo,  e  Medico  Eccellente!  che  degna- 
mente fi  potea  chiamare  il  Galeno  di  quei  tempi  9 
quale  l'Anno  antecedente  fùfeppellito  neila  Chiefa 
delle  Monache  di  S.Guglielmo;  L'Oratione  fune- 
bre ,  fu  recitata  dal  Padre  Francefco  Serafini  della 
Compagnia  di  Giesù ,  Maeftro  della  Rettorica  di 
quefta  Città  in  quel  tempo  ;  Nella  gran  Machina 
funebre,  eretta  in  mezzo  la  Chiefa,  trà  l'Altare  di 
Sant1  Ignatio,  e  S.  Francefco ,  efpofero  il  SantiiTimo 
gli  vltimi  tré  giorni  di  Carneualc ,  leuando  gli  Ap- 
parati funebri,  &  erigendoui  nel  meziio  l'Altare  è 

In  quefta  Chiefa,  hebbe  nell*  Anno  1^24.  fepoltura-* 
auanti  la  Capella  di  S.Francefco,  il  Dottor  Giofep- 
pe  Vfreduzzi,  Nobile  da  Fanno,  Auditore  di  que- 
fta Rota ,  e  di  lui  G  conferua  la  feguentc  memoria  • 
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hiliutc  confpicuo  ^  Rom*  [ex  :a:ims  caufarum  Jduocata 
m  CjFtrrAriét^M  Ftrràri*  annis  quìi-  * 

v  mdecim  ugédis  Rote  Auditori  0  Obijt  Anno.  Dornini 
'MDCXX^  MtnfJw<di*Wl. 
Vionorà  tvxor,  Smeralda,  Julia,  ac  Cathcrind  figha^  co- 
niugi 4c  Pàtri  mefttftim*  pafutrunt  9  \ 

,'Auanti  T  Altare  del  Beato  Luigi ,     po (lo  in  Depofi- 
co  il  cadauere  del  Co:  Ciò:  Battifta  Pola  ,  Nobilo 
,   Treuigiano  ♦ 

tHà  ancora  inquefta  Chiefa,  fepoltura  il  Capitano  An« 
tonio  Veglio  Nobile  Rotnano  . 

.C^jiiui  giace  ancora  Andrea  Fofcarini  Nobile  Vene- 

J..  siano  c .  . 

Rippfa  ancor  quiui  il  Co;  Giouartni  Rondinella  infie- 
me  con  il  Co:  Camillo  .  Di  quefta  Fameglia  ,  no 
%f  habbiamo  parlato  <ji  fopra  $  nella  ;Defcrictione  di 
r  Sao  francefeo  . 

,  E'iui  ancora,  Alfonfo  Proceri,  di  quefti  ne  parleremo 
alstoucv  0 

•   •  — -  — 
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Ritrouandofì  l'Anno  i6ué in  Roma  il  Co:  Camillo 
Zauaglia,  talmente  s'inuàghì  dell'  aufteriti. del  vi- 
siere, e  del  zelo  dell'anime,  col  quak  con  gran  fre- 
quenza, e  pietà,  erano  amtainifuati  li  Santifiìmi  Sa- 
craménti da  Padri  Agoftiniani  Scalzi,  che  determi- 
nò tentare  il  poflibile  ,  per  introdurli  in  Ferrara^  , 
A  tal  inclinatione  non  mancò  pregare  li  Padri  Su- 
periori di  detta  Congregatone,  acciò  li  voleflero 
.  concedere,  qualchuno  de'  Padri,  per  adempire  quo 
i  fta  Santa  Opera,  da  quali  ne  hebbe  buonillìmafpe- 
ranza^  •  ? 
Ritornato  adunque  à  Ferrara  il  Conte  ,  tentò  fi£ 
uerne  la  facoltà  dalla  Città  *  che  i*ioftrauafi  molto 
renitente  à  quello  ,  hauendo  decretato  di  non  ad- 
ì  mettere  Regolari  in  conto  alcuno  j  Non  mancò  pe- 
rò di  nuouamente  adoprarfi  a  fegno  ,  che  ne  hebbe 
buona  intcntione  dal  Signor  Alberto  Bonacoflì  Giu- 
dice de'Saui,  animato  da  quefte  buone  fperanze,  il 
Conte  Zauaglia  ne  portò  l'autiifo  è  Superiori  ,  qua- 
li  mandarono  il  P.  Fabiano  da  Santa  Maria  Madda- 
lena ,  Religiofo  molto  cfemplare  ,  e  di  gran  bontà 
di  vita,  acciò  veniffe  ad  Inftituire,  e  Fondare  quf- 
fto  Conuento,  dell'Anno  1622.  nel  Mefe  d'Aprile, 
regnando  Gregorio  XV.  &  eflendo  Legato  il  Card. 
Giacomo  Serra,  e  Giudice  dé*  Saui  il  fopracennato 
Signor  Bonajcoflj    .  .      i •  .  .  :. ,A 

In- 
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Incontrò  vaiie  difficoltà  il  P.  Fabiano  \  quali  tutte  fu- 
però  con  la  Tua  humiltà ,  e  deprezza  ;  Tanto  più 
hauendo  il  detto  Co:  Camillo,  £:tto  obligo,  come 
per  rogito  d'Alberto  Albertini  Notaro,  fotto  li  ip. 
Luglio  i6%2.  di  dare  in  perpetuo  il  vitto, e  veftito 
ì  due  Sacerdoti,  &  ad  vn  Laico  di  detta  Congrega* 
tiene  ,  pur*  che  veniflero  ad  habitare  in  Ferrara*  » 
dà  quale  obligatione  furono  poiaffoluti  gli  Tuoi  he* 
redi,  hauendo  pagato  alli  Padri  certa  fomma  di  de- 
nari $ 

Ciò  operato,  hebbe  il  confenfo  dal  Card.  Legato,  con 

-  quefto  però,  che  prima  fe  ne  paffaffe  in  Cornacchia 
per  fondare  iui  Conuento,  come  in  fatti  fece  . 

Non  mancò  ancora  di  pregare  Monfignor  Domenico 
Campi,  acciò  li  preftafle  il  fuo  aiuto  ,  e  fauore  ap- 
preflb  il  Card.  Gio:  Battifta  Leni  Vefcouo  di  Fer- 

-  rara  ,  di  cui  era  Vicario  Generale ,  e  n'  hebbe  buo- 
niffima  intentione  .  Reftaua  folo  il  prouedere  del 
(ito,,  oue  fi  doucfle  fare  la  Chiefa,  e  di  ciò  portata 
fupplica  al  Giudice  de'Saui ,  gli  fù  aflegnata  la  via 
grande ,  animato  adunque  da  quelle  buone  fperan- 

-  ze  il  Padre  Fabiano  fe  nepalsò  tutto  lieto  à  Cornac- 
chio  • 

L'Anno  poi  di  noftra  falute  regcndo  il  Pontifi- 
cato Vrbano  Vili.  &  eflfendo  Legato  il  Card.  Fran- 
cefco  Cenini ,  e  Giudice  de  Saui,  il  Marchefe  Ce- 
fare  Calcagnini,  Fù  mandato  il  P*  Adriano  di  Sant* 
Antonio,  con  nome  di  Prefidente  ,  che  Uà  poi  pri- 
mo 


mo  Priore  vltir  .  -ieri:  V::ar:o  Crurale  della 
fua  Congregatane  ;  quelli  ìmmnàè  fatto  ncqutflo 
d'vna  Cafa  fopra  la  via  grande,  dal  Capitano  To- 
maio Nigrifoli,  primieramente  applicò  à  ridurre  il 
portico  in  vna  picciola  Chiefa  ,  quale  accomodata 
affai  decentemente,  fu  ineffere  dipoteruifi  benpre* 
fio  Officiare,  e  la  notte  di  Natale  deirifteffo  Anna 
vi  celebrarono  la  prima  Meffa  >  dedicandola  a  Saiu 
Giofeppe,  e  lafciarono  S.  Simone  ,  e  Giuda  ,  ouc 
haueano  hauuto  il  loro  Ofpitio,  il  popolo  talmente 
s'affettionò  à  quefti  Padri,  &  era  tale  il  concorfo, 
che  la  picciola  Chiefa,  fi  rendea  angufla,  fi  che  fu- 
rono neceflìrati  aggrandirla,  come  fecero,  e  la  not- 
te pure  di  Natale,  Anno  feguente  j6ij.  comincia- 
rono ad  Officiarla  ;  Sempre  più  la  deuotione  ere- 
fcea,  infieme  con  Pelemofine,  &  il  concorfo  fimol- 
tiplicaua,  à  fegno,  che  bifogno  ancora  accrefeere  il 
numero  de1  Frati ,  &  in  confeguenza  la  detta  Chie- 
fa era  incapace;  Si  che  pofero  ogniftudio  perpro- 
uederfi  di  Chiefa  fufficicnte  >  e  procurato  affai  ga- 
lante difegno*  diedero  principio  à  fondamenti  del- 
la prefente  1*  Anno  1632.  adì  6.  Gennaio  giorno 
dell'Epifania  j  Fù  polla  la  prima  pietra  fondamen- 
tale ,  nella  quale  era  fcolpita  Y  arma  del  Card.  Ci» 
riaco  Rocci ,  all'  hora  Legato ,  che  in  perfona  do- 
uea  fare  quella  funzione  ;  ma  ftimato  dal  Maftro 
delle  cerimonie  il  luogo  angufto  >  e  poco  atto  ì  fi- 
miì  funzione  ,  maflime  per  vi>  tal  personaggio  >  f& 
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poftà  da  vno  de*  Padri  di  detta  Congregatione  ,  la 
diligenza  di  quelli  non  mancaua  ,  Iddio  prouedea 
d'elemofine  ,  e  furono  tali,  che  l'Anno  1646.  ek 
fendo  Priore  il  P#  Romualdo  da  S.  Martino  la  not- 
te di  Natale  medefimamete,  come  le  altre  due  ven- 
ne  ptìr  anche  quefta  Officiata,  doué  quelli  Religiofi 
di  continuo  afliftono  alle  Confezioni  ,  miniftrando 
:  Santiffimi  Sacramenti,  e  col  cantare  ancora  li  Diui- 
ni  Gfficij ,  non  mancano  in  ogni  tempo  d'  affiderà 
con  gran  carità  à  quelli  infermi,  e  moribondi  àqua* 
li  fono  inuitati;  Quefta  in  poco  tempo  V  hanno  ri- 
dotta alla  forma  d'oggidì,  adornandola  di  belli  Al- 
tari, e  vaghe  Pitture,  frà  le  quali  il  Quadro  dell'Al- 
tare di  S.Giofeppe  è  mano  del  Fiamengo,  il  Qua- 
dro nel  Coro  è  del  Cattanio,  e  li  due  gran  Quadri 
di  S.  Tecla,  pofti  dalle  parti  dell'Aitar  Maggiore, 
fono  opera  di  Girolamo  Tropa  Romano.  Oltre  à 
molte  Reliquie  è  arricchita  d'  vndeci  Corpi  Santi , 
quali  fono  S.  Ignatio .  S.  Manfueto  i  S#  Gregorio  # 
S.Simplicio.  S.Hortenfio.  S.Gaudentia.  S.Vitto- 
ria.  S.Coftanza.  S. Eufemia.  S.Qiririno.  S.  Giu- 
liano tutti  martiri  . 
Quefti  li  i  5.  del  Mefe  di  Gennaio  Anno  prefente  rd^o. 
1  furono  efpofti  per  lo  fpatio  di  cinque  giorni  alla  pu- 
-  blica  adoratione  ;  Alzarono  vn  palco  auanti  T  Ai- 
tar Maggiore ,  e  fópra  d'effo  pofero  nóue  di  detti 
Corpi  Santi riccamente-  veftici ,  hauendo  vnite  in- 
&  fierafcqtteUe  Sante  Rei  rqure,  come  ai  prefente 1  Ci  ve- 
*2 '..  i  dono, 


tfelle  Ghìe  fedi  Ferrara.  log 


dono,  de*  quali  fe  ne  douranno  collocare  vno  lotto 
ciafcuno  Altare  ,  e  li  altri  quattro  nelli  Reliquiari] 
à  tale  effetto  preparati  nella  Capella  Maggiore,  fot- 
to  li  Quadri  di  S.Tecla.  Li  altri  due,  erano  in  duoi 
belliflìmi  Reliquiari)  d'  intaglio,  oltre  à  quefti  cor- 
pi intieri^  v'erano  altre  Reliquie  infigni  tutte  mol- 
to bene  ordinate,  tale  Ri  il  concorfo  in  quefti  gior- 
ni, che  predicandoli  la  Domenica,  non  puote  efle- 
re  intefo  il  Predicatore,  à  tal  fegno  che  troncò  la-r 
Predica  ;  Di  più  à  quefte  Sante  Reliquie  ,  ve  ne> 
hanno  accrefeiute  alcune  delli  Santi  Innocenti* 

Nel  Coro  dietro  l'Aitar  Maggiore  ,  euui  la  fepoltura 
de'  Padri  j  nella  quale  giacciono  le  venerand'  offa-, 
del  P.Fabiano  di  S.Maria  Maddalena,  che  fu  il  pri- 
mo, come  s'è  detto,  che  cominciale  à  trattare  dell" 
crettione  di  quello  Conuento  ;  Pafsò  alla  gloria^ 
del  Cielo,  quefto  buon  Padre,  carico  di  mèriti,  T 
Anno  x554#  adì  2  9.  Novembre,  &  il  giorno  feguen- 
te,  che  era  efpofto  il  fuo  Cadaune,  mólti  concor- 
rerò per  pietà,  e  buonaffettoad  orare  perlai.  \ 

Sopra  T  Aitar  Maggiore  è  collocato  vn'belliflGmo  Ta- 
bernacolo dorato,  che  viene  foftentato  dagli  quat- 
tro Dottori  della  Chiefa  ,  opera  di  Giouanni  Cre- 
mafeo  eccellente  intagliatore  # 

Molti  Ferrarefi  hanno  veftito  quefto  Santo  Habito,  & 
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vna  volta  ne  numerarono  (opra  trenta  tutti  Ferra- 
refi  • 

Proueduti  di  (ufficiente  Conuento  ,  vi  fanno  il  Noui- 
tiato  ,  e  Tempre  più  s*  auanzano  nel  zelo  del  honor 
di  Dio>  e  con  quefto  crefeono  rElemofine  de'diuo- 
ti  y  che  li  prouedono  di  continue  carità  ,  sì  per  il 
vitto P  come  per  la  Fabbrica  . 

Alianti  li  gradini  dell'Aitar  Maggiore  nel  mezzo  della 
Chiefa ,  vi  è  la  fepoltura  di  Rainerio  Conofciu- 
ti,  &  in  vna  lapide  fi  legge  il  feguente  Epitafio  - 

D.  O.  Ad. 
Omnes  homines  lettor ,  ad  infiar  fioris  in 

dies  marcefeunt 
Et  fydera  y  qu<e  fatici  a,  promittmt  atatem 
Sepulcra  illis  prtparant  # 
Jn  hoc  tumulo  iacet  D9  Raynerius  Conofciutus 

Ciuis  honorificus  y  qui  fiorente  eius  <etate 
Annorum  XXX  li.  animam  fuam  omnipotenti 
Deo  reddidit . 
Et 

In  hoc  fepulcro  apud  cineres  dileB*  njxoris 
Anno  M.  ùC.LVl.  X.  Augufii  gius  cadauer  requie ficit  . 

Immediatamente  à  piedi  di  quefta,  fu  feppellito  Ruti- 
ho  Ciucci  Cartellano  di  Fortezza,  come  fi  vede  dai 
feguente  Elogio  <. 

Rnti- 
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Rutilius  de  Ciuccis  Cajìri  Lucij  Domìnus 
Patritius  Afculanus 
Vir  bellice  uirtutis  clarus 
A  tnbus  Summit  Pontifcibus 
Tum  in  citeriori  Gallia>  cum  in  agro  Spolettino 
Ad  prima  militi*  munta  eueftus 
Primam  etiam  famam  occupauit 
Pofi  Cajìri  opugnatknem 
Ad  propagandam  Vrbem  Gallorum  armis  nuBantem 
Ab  Alexandro  VII.  accerfitus 
Aiox  arcis  centum  cellarum  promotus  PrefeBus 

Hinc 

£d  Ferrarienfem  PrefeEluram  promotus 
Optime  tandem  de  Ecclefia  meritus  diebus  non 
minus  y  quam  gloria  cumulatus 
Qbìji  fexagenarius  anno  d  partu  Firginìs 
M.DC.LXVJ. 

Àuanti  la  Porta  della  Sacriftia  ,  che  va  in  Conuento  > 
hebbe  iepoitura  Mariotto  Simonetta*  nobile  Alfie- 
re^ come  h  vede  dal  inicnttione  del  fuo  fepolcro  . 

D.  O.  M. 

D .Mariotto  Simonetta  nobilissimo  Iteramnenft  peditun?  cchor- 
tis  >  in  Pontificio  e xetutu  [ignifero .  Qui  in  Caflris  Mi- 
rabeliiy      in  acie  ad  Pcntem  Lacus  cbfcuri,  firenuè  pu- 

.  gnando  uilhr  occubuit>  hji  immortale  Jibitroph<€iim.<vi~ 
xit  Jtnms  XXV IL  obijt  XXX.  Septembris . 

J>.  Onofrius  Simonetta  Dux  eiufdem  cohortis  cb  extinàam 

hoc 
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hoc  funere  nobili fsimam  familiam  mejlifsimus  vofuit , 
Anno  M.DC.XUU, 

S.   G  tO:   B  ATTIS  T  A. 

A*  benché  la  preferite  Chiefa ,  non  fia  ftara  terminata 
alla  perfezione  del  fuo  difegno  à  cagione  del  gran 
terremoto,  come  riferifce  il  Guarini  nel  lib.  v.  del- 
le fue  Hiftorie  à  car.  34r.  nulladimeno  è  affai  ri- 
guardeuole  per  la  nobiltà  del  difegno,  e  per  effere 
mantenuta  decorofa  da  quefti  Canonici  Lateranefi. 

In  effa  oltre  le  pitture  accennate  dal  G-iarini  £  vn' Al- 
tare dedicato  à  San  Carlo .  V  Icona  del  quale  è  di 
Giacomo  Bambini  noftro  Ferrarefe  # 

Hà  prodotti  la  prefente  Religione,  da  poiché  il  Gua- 
rini fcrifle  gli  feguenti  Abb,  Ferrarefi ,  cioè  . 
D.  Alfonso  da Ferrara  . 
D.  fi  Ippolito  Pigna  . 
D.  Serafino  #  .  . 
D.Girolamo  Lugartni. 
D.GwiGaluani . 
D.Gio:  Andrea  Magnani  • 

Quiui  à  piedi  del  Pilaftro  di  5.  Carlo,  fono  1*  offa  di 
Curtio  Aleifi,  come  fi  vede  dalla  pietra  fepolcrale, 
•  ■  che.  è  di  quefto  tenore  *  •     >  1     •  • 

D&OM. 
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D.  0.  M. 

Curtio  de  Àlefsis  Ciui  Romano  Canonico  Lateranenft  Philo-  f 
fophi*  perito,  njiro  optimo,  qui  Prefetturam  gerens  totius 
domns  Mariani  per  "Benedìùli  Cardinali?  de  Camerino 
Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Ferrariam  comitatus  in-> 
cadcm  Vr\>e>  diem  fhumobijt  anno  M.DC.V11L  die  XI. 
SepUmbris  cum  njixifìei  annos  LI/.  M.  1V.  D.X1. 
Io:  Haptijìa  Frater  amantifsi: 
Pof. 

Nella  Capella  della  Decolatione  di  S.Gio:  Battifta,  è 
la  fcpoltura  della  Nobile,  &  antica  Famiglia  de*  Ne- 
grelli  ,  doue  giace  il  cadauere  d1  Antonio  3.  di 
quefìa  Famiglia,  quale  paflato  al  feruitio  d'Alfonfo 
II.  Duca  di  Ferrara  ,  hebbe  il  Goucrno  della  Ro* 
magnola,  e  poi  fu  Configliere  della  Camera  Ducale. 

Viue  hoggi  Giulio  Cefare  vltimo  figlio  del  fopraccen- 
nato.  Quefti  dell'Anno  fà  dall'  A.R.  Vitto- 
rio Duca  di  Sauoia  ,  inueftito  della  Contea  di  Vi- 
naria, quale  li  fu  poi  mutata  in  Marchefato  ;  come 
appare  dall'erettione,  e  nuoua  Inueftitura  in  amplif- 
fima  ,  e  decorofa  forma  ,  fatta  dalla  medema  A.  R. 
fotto  li  8.  Febraro  166 y.  e  doppo  efler  egli  ftato 
due  volte  Giudice  de'  Saui,  cioè  dell'  Anno  1648. 
e  4P.  qual  carica  fece  fpicare  la  fua  prudenza,  par- 
ticolarmente in  quegl'  Anni  calamitofi,  ne#  quali  ri- 
portò applaufo  communc  ;  Fù  Ambafciatore  ordi- 
nario per  la  Città  appreflb  il  Pontefice,  per  lo  fpa- 

H  tio 
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tio  dinoue  Anni  continui*  hauendo  prima  trauaglia- 
!  to  nelle  guerre  di  Fiandra  ,  Germania  y  £  Srato  di 
Milano  y  e  della  Chiefa  con  varij  impieghi  di  Go- 
uernatore  di  Piazze,  di  Maftro  di  Campo  d'vnter- 
zo  d'Infanteria  ;  hora  fonp  ottp  Anni  >  che  foftie- 

,..JiQ  il  pofto  di  Senatore  di  Roma,  conferitogli -da* 
AJeffandrQ.VII.  e  cófkraataglhdal  no.  mai  à  baftan- 
za  lodato  Cieraente  JLX.  di  ♦Saixu  , Memoria.  Hebbe 
dal  Imperatore  l'Aquila  Jmpènale ,  con  due  tefte  y 
con  la  quale  oggidì  inquarta  V  arma  di  fua  Cafa-  „ 

*   Glori^rpure^Fernara,,d,hauer,,  vn  Ci5tà,dini?j  che  fi 

„  puòdsgaamente  chiamare  P,ad  re,  ,e  Benefattori vni- 
uerfale  di  quefta  Città  . , 

Scipione  il  figlio»  nojv  declina  d^  dettami  "dd  Padre  ; 
quefti  nellVnuierfità,  diPifa,  ottenne    Laurea  Dot- 

-  totale  y  e  poi  ài  Alelfandrq  y II.  fu  eietto  Canpni- 
co  Primicero  di- quefta  Cattedrale,  &  vk  infame  ntt> 

.r  Clemente  IX.  auanti  1^  di  lui -morte*  perBreue  Po- 
tificio  4o  dichiarò  Referendario  dell'  vna,  e  Y  altra 

-  Signatura  ,  e  fi  fp^ra  anco  vn  giorno  vederlo  folle- 
;    uato  à  gradi  maggiori ,  e  con  ragione  . 

Ottauio  in  Germania  fu  Capitano,  d'  vna  Compagnia- 
f  ^'Infanteria,  &  neir  Aimo.  \66i.  pattato  alferuitio 
k|N  del.  Papa-,  con  vna  Compagnia  franca  di  detta  nrt- 
tione;  ;>.fà  fatto  Tenente  Colonnello  del  Regimen- 
,  ,to  Agemino. del  Marchefe  Ccfare  degli  Odiy  ceffata 
,  Y  occafione  al  Pontefice  di  tener: Armata  ,  ritornò 
+\  alla  Germania  >  dotte  è  Sergente  Maggiore  del  He- 
,  ;  gimen- 


Ddle'Chiefe diTerràrét*  ì  ì  $ 

giménto  vecchio  del  Prencipe  di  S#  Gregorio ■; 

Viue  ancora  il  Co:  Antonio  4.  figlio  d'Ottauio;  que- 
fti  fù  Cameriere  Segreto,  e  Copiere  d'Alfónfo  IV. 
Duca  di  Modona  ;  fu  ancora  Tenente  Colonnello 
d' vn  Regimento  d'  Infanteria  nel  Piamente  ,  &  al 
prefente  è  Àio  del  Prencipe  jR  inaldo  d'  Erte. 

QueftaNob.  Famiglia  de'Nigrelli  detti  da-Pifenayddvn 
Cartello  cosi  nomatoci  quale  ne  erano  Signori;  hcb 
be  fua  origine  da  Verona,  come  fi  può  vedere  nègl* 
Elogi j ,  che  fa  il  Sig.  Antonio  Torefario  ,  delle  fa- 
miglie Illuftri  di  Verona,  dóue  moftra  ,  che  an^ 
ticamente  erano  Signori  d^  Cartello  di  Pifeha  ,  &C 
di  Torri,  atterrati  dell'  Anno  12,79.  per  certa  con- 
giura contro  Martino  loro  Prencipe  .  E  paflando 
auatiti  il  detto  Autore,  con  moftrare  la  loro  ferio, 
così  fòggiunge.  Qu&rnuts  fiigrell*  prefapia  apudFer- 
rttienfes  precipue  in  Remate  d  noflro  dtjftrat,  <%>n* ,  ^ 
cadem  eji  y  &c.  Poiché  fino  al  giorno  d'  oggi,  ve- 
deft  in  vna  Chiefa  di  S.  Gallo  Abb.  che  era  vicina 
al  diftrutto  Cartello  di  Pifena  ,  in  vn  Lauello  l'ar- 
ma de'Nigrelli,  con  il  Gallo,  che  becca  in  vna  fpi- 
ta  di  frumento,  hauedo  gli  altri  Nigrelli  di  Verona 
nell'arma  vn  Cartello,  e  que  fti  di  Ferrara  il  Gallo . 

Si  che  per  quanto  fi  può  dal  detto  Autore  cauar£  ,  e 
da  altri  autentichi,  la  detta  Famiglia  fcà  fua  origine 
da  Verona,  come  fi  è  detto,  e  non  da  SafTuolo,  er- 
rore prefb  dal  Guarini  -,  forfè  per  mancanza  dello 
domite  informationi  .  Poiché  dell'  Anno  1460.  in 
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circa  dalla  Sereniffima  Republica,  furono  confifcati 
li  Beni  à  Zenone,  per  caufa  d'  effer  fofpetto  di  fat- 
rione  Imperiale  ,  quale  portoci  al  feruitio  del  Du- 
ca di  Milano,  e  nella  fua  Armata  fù  fatto  Capitano; 
Accafatofi  con  Camilla  Fagnani,  da  quella  n'hebbe 
Antonio  z.  che  fe  ne  pafsò  ai  feruitio  degli  Eftenfij 
e  nello  Stato  di  Modona,  hebbe  impieghi  militari; 
quefti  hebbe  per  figlio  Nigrello,  che  hebbe  Anto- 
nio  3.  che  pafsò  al  feruitio  d*  Aifonfo  II.  Duca  di 
Ferrara,  che  fu  Goucrnatore,  e  Configgere,  come 
fi  è  detto  di  fopra  :  e  quindi  fu  originata  tal  Fami* 
glia  in  quefta  Città  .  Hà  hauuto  in  vari  tempi  di* 
uerfi  nobili  Parentadi ,  come  Fagnani ,  Lauezzoli , 
Baiardi,  Lamberti,  Roffetti,  Bertacca,  San  Vitali, 
Conti  d'Herbefteim  di  Germania,  in  perfona  della 
Marchefa  Sufanna  Elifabetta  ,  moglie  del  Marchefe 
Giulio  Cefare . 

Nella  Capella  di  Santa  Maria  Maddalena  ,  hebbe  Se- 
poltura il  Dottor  Ottauio  Nigrifoli;  quefti  più  vol- 
te fu  connumerato  fra  Signori  del  Magiftrato, 

DéGiouanni  Galuani  Abb.  diquefto  Monaftero,  mor- 
fe  l'Anno  1660.  edoppo  lefolcnni  Efequie,  fùqui- 
ui  fepolto  # 

Ofleruafi  cofa  marauigliofa  in  quefta  Chiefa,  che  due 
faette  in  diuerfi  tempi  habbiano  leuato  Y  oro  d'  in- 
corno alle  cornici  de'Quadri  delli  due  Altari  di  San 

Gio: 
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Gio:  Battifta*  e  Santa  Maria  Maddalena >feiua  le« 
fione  alcuna  della  Pittura  • 

SAN    GIROL  A  M  <X 

Fu  già  ftanza  quefta  de*  Padri  Giefuati  >  quali  eflendo 
ftati  abbottiti  da  Papa  Clemente  Nono/fù  meffa  in 
pofleflb  la  Camera ,  &  al  prefente  viene  officiata  da 
Preti  Secolari  ,  che  oltre  il  celebrarui  quotidiana- 
mente la  Mefla  li  giorni  di  Fefta,  vi  cantano  ifìVe- 
fpro,  e  di  continuo  vno  v'affifte,  per  li  denoti,  che 
ricorrono  al  Sepolcro  del  Gloriofo  Beato  Giouan- 
ni  di  Tufignano  già  noftro  Vefcouo,  non  defluen- 
do di  continuamente  difpenfar  gratie  à  chi  diuota- 
tnente  à  lui  ricorre  . 

Non  mancano  però  Regolari  foreftieri  quali  defide- 
roti  piantare  loro  Conuento  in  quefta  Città  *  noau 
vfino  di  gran  diligenze  per  ottenerlo  „ 

Hauea  per  coftume  il  Giudice  de'  Saui  d'andare  à  quefU 
Chiefa>  accópagnato  dal  Maeftratoil  giorno  di  S.Gio 
feppe  in  rendiméto  di  gratie,  f>  la  liberationé  dal  Ter* 
remoto  dell'  Anno  16x4.  come  fi  vede  in  vna  Ta* 
bella  Pofta  fopra  l'Altare  di  S.Giofcppe  quale  è  di 
quello  tenore . 

Volta»  Dino  lofipb  ìnkoh  terremotar»  Qìmm  fecit  grati am* 
^mmept  Anno  M.DC.XXUIJ. 

*  Hi  La 


LaquiVdiuotióne  il  Co:  Hippolito  Serbili  Giudici' 
de' Saui  trasferì  alla  CMefa  de' Padri  di  San  Giofep- 
pe,  quando  furono  abbollici  li  detti  Giefuati. 

Nel  mezzo  diquefta  fi  vede  la  fepoltura  de'Marocelli 
défcendeftti  da  Conti  di  Ripa  Alta>  doue  giace  il 
cadauere  di  Pira*  deli*  antichità,  e  nobiltà  di  que- 
lla Famiglia  >  vedali  il  Guarino  à  car.  244.  x^  u  e 
3x9.  Quella  Famiglia  è  connumerata  nelle  x7.N0- 

.  bili  in  perfona  del  Signor  Annibale  . 

Neil*  entrar  dentro  la  Porta  Maggiore  à  mano  manca 
è  T  antica  fepolcnra  de  Bordocchi  >  doue  giacciono 
l'offa  di  Girolamo,  >  e  Bruto  Seniori ,  e  vi  fi  legge 
la  feguente  infestione . 

D.  O.  Ad. 

Jfyeronimorum  >  Urutoràmque  de  %ordochijs>  hoc  in  factà- 
«  :  :  ijmgp  p  quod  Hyefonimus  eadem  coonomenìo  ^iuensfibi 

evtntunfqw  Smtis  >  M  Bjewnirms  de  ^Sordochijs  foni 

iufsit)  recondita  i acent . 

ìA  piedi  dcVGrocififfo  dipinto  nel  muro  fatto  ilChio- 
ftroi  è  vna  lapideyschc  dimòftra  efler  quiui  fepólto 
Domeriico  Campi,  che  fu  Canonico  di  quefta  Cat- 
tedrale, Ptafonotarid  Apoftolico^  e  Vicaria  Gene- 
rale 5  Et  iui  fi  legge  . 
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D.  O.  Mé  f  % 
Bic  iaat  corpus  *lim  Reuerenàifsimi  +  $r  pr*jìatoifs0  Di 
Dominici  de  Campii  Ferrar ittr*  Canon*  w  Gnthed,  £c~ 
tkfia  Ciuitatis  Ferrari*  PkJé  i>*  infignU  ,  ac  Brotonot, 
Apoft.  qui  vhjt  Anno  M.ùC.  XXXIX.D.IX.  Mwf 
fìouernb.  *tau  fu*  Anno  LXlll.  Heredes  etus  fi  etite  s 
fofuerum. 

SA  N   C  RE  GORIO. 

Quefla  Chiefa  Parochiale  fi  può  chiamare  riformata 
da  D.Carlo  Brunaldi  Teologo,  e  Curato  di  quella, 
celebrando  oltre  la  Fefta  di  San  Gregorio  Papa , 
ancor  quella  di  San  Gregorio  Taumaturgo  ,  foleii- 
nizando  le  dette  feftc,  con  Mufìea  ,  e  Panegirici  , 
di  più  tutti  li  Giouedì  di  Quaresima  efpone  il  San- 
tiffimo  Sacramento  in  detta  Chiefa  ,  con  Sermone, 
c  Mufica ,  - &  in  tal  forma  V  hi  refa  di  qualche  di- 
wotione  ;  dourebbero  gli  altri  Curati,  valerfi  deli* 
eiTempio  di  quefti  per  maggiormente  eccitare  li  fuèi 
Parochiani,  alla  pietà,  e  diuotione  » 

Fù  prima  il  fudetto  D.Carlo  Frate  ne'  Padri  di  Ss Gi- 
rolamo di  Redole  ,  chiamati  in  quefta  Città  Padri 
.della; Rofa,  vfcì  egli  dalla  detta  Religione  à  cagio- 
ne della  Bolla  d' Innocenti©  X.  nella  quale  prohjbi- 
ua  alle  Religioni  il  veftire  Kouiiij,.  &  alli  vcftki  il 
Profeflare  ;  Auanzatofi  poi  fuori  della  Rdigipne* 
ne'  Studi;  ì  tal  fegno  ,  che  non  falò  è  Dottore  di 

H    4  Leg- 


:i  2  e  SùppUmento  ffìjhrieé 

Legge,  e  Filofofia^ma  ancóra  di  Sacra  Teologia  ] 
<  Fu  da!  Cardinale  Carlo  Pio  Vefcouo  di  Ferrara  * 
fatto  Rettore  della  prefent*  Chiefa,  doue  oltre  alla 
cura  dell'  anime*  applica  ancora  ad  allenare  la  Gio- 
uentù  ne*  Studi],  leggendo  in  cafa  Teologia,  Leg- 
ge, e  Filofofia,  fecondo  T occorrenze;  non  mancan- 
do altri  in  fua  Cafa,  che  aflìftono  alle  Scuole  baffej 
Di  più  hà  Lettura  di  Legge  nello  Studio  publico. 

In  quefta  Chiefa  hà  fepoltura  D.  Aleffandro  Bellotti 
Curato,  e  Benefattore  della  medema,  come  fi  può 
vedere  nella  qui  fottonotata  memoria  ,  incaftrata> 
nel  muro  à  mano  deftra  dell'Aitar  Maggiore,  &  è. 

Do  0.  Ai.  Alexandro  belletto  huius  Sancii  Gregorij  Ecclt- 
ft<e  Reft&ri  rpigilantifsimo ,  oh  fupeleElilium  tilt  domui- 

.  que  commodi  auttionem  eterna  memoria  dignifsimoy  hunc 
lapidem  poni  Maria  mtftifsima  mater  ctiramt}  obìjt  die 
il.Augufti  Anno  Domini,  1649.  itati  39. 

Quiui  fi  cuftodifeono  Reliquie infìgni  di  San  Cipriano, 
e  Rolando ,  quali  non  s'  efpongono  al  publico  cul- 

>    to    per  efiere  andata  .à  male  F  autentica  di  quelle  j 

;  .  erano  prima  fopra  la  'particella  >  che  va  nel  Cam- 
panile., 4i  doue  furonoleuate  l'Anno  ìóóq.di  com- 

.  miifione  deLCardinal  Donghi,  e  furono  trafportate 
dall'altra  parte,  e  fotta  di  quelle  douraffi  fare  la  fe- 
v  guente  memoria  * 

D.O.ÀÌ, 


Delle  ChièfetfiFerrars* 


mi 


D;  0.  M.  ì 
Reliquia*  SanElorum  Cyfriam 
£t  Rolandi  n/t  ajferunt . 
In  hunc  deeentiorem  locur» 
Seruari  mandami 
Eminentifsimus  *  ac  Reuercndifsimus  hannes  Stcphanu? 
Cardinali*  Donghius  Epifcefus  9 
Banc  EccUfìarn  inmfens 
Anna  Domini  1 66$, 
Di  quelle  Reliquie*  ne  fà  mentione  il  Guarini*  nel  li- 
bro quarto  delle  fue  Hiftorie  à  car.  278, 

SAN  GVCLULMO; 

In  quefta  Chiefa  viene  cuftodita  il  veneranda  corpo 
di  Santa  Anaftafia  Vergine*  e  Martire*  quale  di  do- 
dici Anni  ottenne  la  corona  del  Martirio  *  &  dalle 

-  Monache  vkn  celebrata  la  di  lei  Feftiuità  .alti  12. 
Maggio*  con  Solennità  grande*  portandoli  fuori  di 
Conuento  vn  gran  Reliquiario*  nel  quale  vengono 

-  *  cuftodite  quefte  Sante  Reliquie  *  e  collocandoli  Co- 

pra!' Aitar  Maggiore^  quale  terminata  laFefta  Pro* 
cefllonalmente  vien  riportata  nelle  Monache  .  & 

In  quefta  Chkfa  nell'Anno  1^45*  hebbe  fepoltura^ 
Giulio  Recalchi  >  Filofofo  *  e  Medico  Eccellentiilì- 
-«   mo*  il  di  cui  Padre  Gio:Battifta*  e  figlio  Galeotto^ 
&  altri  furono  Profeffori  della  mederà  Arte*  e  fo- 
no 


tsz        S*tfttmntùWflm<*  j 
no  degni  di  memoria  eterna  ; 

SAN  L  E  o  H  a  r  b  o. 

Quella  Chiefa  era  poco  meno,  che  diroccata,  all' bora 
quando  fu  fatto  Priore  d'  efla  Zaccharia  Rouerelli, 
dignifs.  Canon,  della  Cattedr,  il  quale  s*  applicò  à 
reftaurarla,  &  ad  adornarla  di  riguardeuole  foffitto 
ornato  con  vaghe  Pitture  y  che  la  mutarono  total- 
mente dallo  ftato  primiero  B  . 

In  quefta  Chiefa  è  vn*  Altare  eretto  à  S.  Orfola  dalle/ 
Orfolirte,  quali  ogn' Anno  alli  zi.  Ottobre ,  cele- 
brano la  Fetta  di  detta  Santa  ;  Quefte  fono  Donne 
diuote,  quali  viuono  vita  ritirata  p  8c  honefta  nelle 
loro  Cafe  . 

Sopra  la  Porta  MaggiorCj  fi  legge  la  feguente  Inferii 
rione*  d 

D.  Q.  M. 

Aedcm  Inane  fatram  Dino  Leonardo  dicdtam  prifantetnfta- 
tis tnniuria dtrutam  $  me  pofi  annos  145$.  riparata*^* 
Zacharias  toner  ella  Priot,  &  Ecclefi*  CathedràlisCa- 
nonicns  infiaurauitj  ac  decentins  amami  /  Regnante  Do- 
mino No  ftro  Domino.  Mcxatidr  e  Sepnmo  Ponti f.  Ma*. 
fri  Regimine  £mwentifsimt,:@jr  Reuerendifsimi D.Car~ 
dinalts  Donghij  F martenfìs  £ccUfi*\£ptfcopr  Ann*  Do* 

SAN 


&eii€:hìefc  di  Ferva* a*  ì  a  I 

SANI VC A  D ELI I  STVDIL 


II  Collegio  de'Medici  ottenne  vn  Breue  l'Agno  i66$. 
di  poter  fabric&re  vn'Oratorio  nello  Studio  publico, 
e  lo  fecero  con  dedicarlo  à  S.Luca  loro  Protettore, 
&  il  giorno  della  fua  Fe£a  ogn*  Anno  vno  dVeflfi 
Noleggiati,  recita  rn'Qratione  in  lode  di  detto  San- 

;  to>  alla  prefenza  di  tutto  il  Coleggio,  quarfuntio- 
ne  y  per  1*  addietro  faceano  in  altre  Chiefe  àloro 

«  elcttionc  «  ■ 

,vv  S-A'N.;T  A    X  V  C  I  A. 

In  queite  Chiefa  firsggiunto  l'Altare*  fopra  del  qua- 
le fi  vede  vna  S^nta  Lucia  di  rilieuo  >  folita  cufto- 
dirfi  dalle'Monacbe  nella  loro  Chiefa  interiore,  ef~ 
ponendola  fèdamente  alianti  fi  fecefle  detto  Altare^ 
nel  giorno  della  drlei  Feftiuità  ,  ciò  fù  procurato 
dalla  Madre  Suor  Alfbèfa  Beatrice  Jfnanìi,  eflendo 
Priora  neir  Anno  isèq.  efèendo  prima  flato  fatto 
delP  Annò  idjj,  in  'circa  il  fofiStto  piane*  conalcu- 
ne Pitture  àipefe  di  Suor  Ippolita  Leonora  Fiefi  y 
Suor  Camilla  Ifnaiday  e  Suoi  Liuia  Beatrice  Vbal- 
dina  è  v  -«v- 

s  :%  N  t  O  K  I  K  I  O, 
Quella  Chiefa  come  riferifee  il  Guarini  nel  libro  4, 


delle 
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delle  fue  Hiftoric  a  caf.  tip.  è  foggetta  alla  Com- 
munita  ,  &  al  Giudice  de*  Saui  prò  tempore  >  hora^ 
jjuefta  nella  vifita  del  Card.  Pio  Vefcouo  di  Ferra-* 
ra>  per  hauerla  ritrouata  mal  in  ordine  >  fù  quafi  fo- 
fpefi;  e  leuata  dal  dominio  di  detta  Communità,  e 
per  lo  fpatio  d'  alcuni  Anni  reftò  innofficiata  à  fe- 
gno  tale  >  che  quali  era  per  dirupare  }  quando  poi 
nell'Anno  1665.  il  Co:  Francefco  Crifpi  prudente/ 
Giudice  de'Saui,  trattò  con  tal  deftrezza  con  il  Car- 
dinal Gio:  Stefano  Donghi  Vefcouo,  che  li  fùrefti- 
tuito  il  dominio  ,  e  di  ciò  fi  conferua  memoria  iiu 
vna  lapide  pofta  fopra  la  Porta  maggiore  di  detta* 
Chiefa  nel  di  dentro  qual  è  di  quello  tenore  • 
.   ,        Regino  Superum 
Dtuoque  Lamentio 
Hant  <edem  jacram  interino  otto 
Tetnporum  ci  ade  direptam 
\  Mox  <vtrb 

In  antiqua  Ferrarienfìum  njota  receptam 
:  ,  Io:  Stephano 

Ckmentifsimo  S.  H.E.  Card.  Bonghi*  [ocra  imperante 
.     In  obfequmm  religioni*  y  ($r 

, . .  Patria  ornamentum,       ,  ; 

Comes  FrancifcHS  Crtfpus  Index,  $° 
Magtfiratus  Sapientum 
Citèlli  auro  tedempta  rvetnfiate  <v  indie  trnnt  ] 
Anno  falntis  M.  DC.  LXFI. 


Delle  Chtefe  di  VtnAfA  I        7 1 1 

Li  Padri  di  S.  GiofcppQ  ,  quando  furono  introdotti  in 
Ferrara,  porfero  fupplica  al  Giudice  de*  Saui,  per 
hauere  quefta  Chiefa,  ma  non  volendo  egli  priuare 
li  fuoi  fucceffori  di  quefto  dominio  ,  gliela  negò  > 
concedendogli  però  facoltà  ■  d'eie ggerfi  il  fito  fopr«u 
ì      la  via  grande,  come  fi  effettuò  . 

S.  MARIA  DELLA  PIETÀ*  DF TEATINI. 

A'  pena  feorfi  erano  tredici  Anni,  che  quefta  Città  go- 
dea  delle  fante  fatiche  de1  Padri  Teatini  già  ftabili- 
ti  nella  piccioli  Chiefa,  e  Cafe  accennate  dal  Gua- 
rini  nelle  fue  Hiftorie  ai  Jib.  i.  car.  37.  che  rapito 
ogn'vno  dalla  diuotiope  di  quelli,  riufeiua  la  Chie- 
fa  angufta  à  così  gran  concorfo,  per  lo  che  fù  bifò- 
gno  ne* giorni  feitiui ,  &  in  tempo  di  Prediche  ,  e^ 
Solennità  akarui  Palchi  ,  per  renderla  più  capace^. 
In  quefto  tempo  gouernando  con  titolo  diPrepofi- 
to  il  P.  D.Serafino  Mozzi  de1  Co:  Cefana  daFeltre 
Religiofo  d' citimi  coftumi,  e  zelante  dell'honor  di 
Dio,  meritamente  fù  proueduto  dalla  pietà  di  que- 
fta Patria  d'eleinofine,  con  le  quali  potè  far  acqui- 
fto  d*  alcune  Cafe  da  Signori  Magnanini  ,  conti- 
gue nel  medemo  luògo  della  Gioueca,  e  procurato 
vn  belliifimo  diflegno  dal  Caualiere  Luca  Dainefi  > 
diede  principio  à  fondamenti  di  quefto  vago  Tem- 
pio, ne*  quali  fece  la  folenne  funtione  ,  di  porre  la 
pietra  angolare,  ò  fia  fondamentale  il  Card,  Giulio 

Sac- 
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-•■  Sacchetti  di  felice  memoria,  aU'hora  Legato  di  ter* 
rara  ,  effendo  Vefcouo  il  Cardinal  Lorenzo  Maga- 

•  lotti,  e  Giudice  de*  Saui  il  Signor  Aleffandro  Ca- 

v  nani  ;  appunto  correndo  F  Anno  i6%9.  e  nelF  atto 
di  quella  fontione  ,  fù  recitato  va'  affai  dotto  Di- 
fcórfo  dai  Padre  Cuponi  della  Compagnia  di  Gie- 
sù  ottimo  Predicatore.  Molti  in  vedere  il  difegno 
della  gran  mole  ,  hebbero  à  dire ,  che  li  Padri  ha- 
ueano  intraprefa  cofa,  che  mai  haucrebbero  ridot- 
tali perfettione  ;  mà  confidati  effi  nella  fola  proui- 
denza  di  Dio,  quii  é  fua  vqica  teforiera  >  diedero, 

«  principio  alla  nobile  Fabbrica  ,  e  nel  corfo  d'alcu- 
ni Anni ,  con  vniuerfale  ammiratione $  fu  ridotta  la 
Capella  dell*  Aitar  maggiore  ,  inficme  con  le  duo 
laterali  alla  perfezione  d'oggidì  talmente,  che  nelF 
Anno  1553.  effendo  Legato  il  Card.  Aldcrano  Cy- 

V  bo,  e  Vefcouo,  il  Cardinal  Francefco  Maria  Mac- 
\:hiaueiii  >  *  Giudice  de*  Saui  il  Conte  Hippoiito 
Strozzi  >  c  Prepofito  il  P.  D,  Gaetano  Guarini  no- 
ftro  Concittadino,  Religiofo  di  gran  pietà.  Nella 
Domenica  di  Pafqua  di  Refurrettione,  fi  raddoppiò 
l'allegrézza  in  tutti,  coPaprirfi  di  quefta  nuoua  Chie- 
fa,  celebrandoui  il  fudetto  Cardinal  Legato,  e  pre* 
dicandoui  alla  prefenza  di  detto  Eminentiffimo  ,  e 
di  tutta  la  Nobiltà,  e  Popolo  di  Ferrara  ,  il  P.  D, 
Pietro  Paolo  Nobili  ani  Teati  no  Napolitano  Predi- 
catore celebre  j  che  oltre  F  hauer  predicato  nelle/ 
Corei  Reali  di  Sauou  >  e  iiauiera  ,  ha  dimoftrato 

fuoi 
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<  Tuoi  rari  talenti/ atóouc  ancora,  &  al  preferì  te  è  Ge- 
nerale della  fua  Religione  ;  Sembrerà  forfi  fuor  d* 
ogni  credenza,  che  in  quefta  Città  poffano  effer  fia- 
te date  àquefti  Religiofi  tante  carità,  baftati  ad  eri- 
gere, e  poi  facce (Tiuatiflcnte  ne' feguenti  Anni  à péi> 
fettionare  la  Cbiefa,  e  Comiento  còme  hora^fi  Te- 
dò. 

In  quèfto  progreffo  Hi  tempo  adornarono  la  Chiefa* 
di  vaghe  Pitture,  e  fuperbi  Altari,  fra  quali  quello 
della  P-unficatione,  eretto  dal  Dottor  Claudio  Ber- 

«  tavoli,  come  beredè  di  Franccfco,  e  GiorSignorel- 
li ,  e  riufeito  molto  riguardeuole ,  sì  per  3*  architet- 

-  tura ,  e  pejr  da  fiaexzà  de^  marmi,  . come  anco  pet  k 

-  .  belliflinia  Icona:  cK  mano  del  famofiffimo  Gio:  Fran- 
i  cefeo  Barbieri  detto  il  Guerzino  da  Cento  .  \  ì 

;Quello  del  Beato  Gaetano,  eretto  dalla  pietà  delMar- 
chefe  Girone  Villa,  fuperbiflìmo  ne-  marmi  non  è 

:  riufeito  di  minor  ilima  %  T  Icona  è  de!  Chenda  de- 
gnò Pittore  d^1  noftfri  giorni .  In  quefto  luogo-  pe- 

-  rò  fi  dourà  porre  altra  Pittura  ♦ 

■.Quello  di  S.  Gio:  Battifta  è  ftato  eretto  dalla  carità  del 
Signor  Aleffandro  Scanaroli  ,  pijfiìmo  Signore  .  Il 
»  Quadro  è  opera  ^'Andrea  Sacchi .  Sotto  queftori- 
pofano  le  ceneri  di  S.Seeodino  Vefc  otfo,e  Martire, 
Sopra  T  Aitare  della  Madonna  delle  Gratie  ,  in  vn 
dorato  Reliquiario  ,  fono  venerate  le  Reliquie  di 
S.  Fauitino  M.  dono  fatto  a*  detti  Padri  da  Dpnna 
Felicita  Gonzaga  Eftcnfe  Taifani  +  Vi  fono  ancora 

altre 
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altre  Reliquie  intigni,  come  delle  melici  milla  Ver- 
gini >  S.  Viacemo  Martire,  S.Margarita  Vergine,  e 
Marcire,  Sm  Eugenia  M.  &  altre  ♦ 

L'  Altare  di  San  Giofeppe  è  affai  riguardeuole  per  li 
marmi,  la  Pittura  è  dello  Scoccfe  . 

Dalla  (ingoiar  pietà  del  Signor  Claudio  Tedcfchi  nell* 

.  Anno  pattato  1S68.  fù  eretto  da  fondamenti  V  Ai- 
tar Maggiore  ,  quale  all'  hor  che  farà  ridotto  à  fua 
perfezione ,  riufeirà  vnode'più  cofpicui,  non  fole 
di  quefta  Città,  ma  ancora  delle  circonuicine  . 

Ometti  nel  giorno  primo  di  Nouerabre  >  Solennità  di 
tutti  li  Santi ,  fu  folennemente  confècrato  da  Mon- 
fìgnor  Guido  Bcntiuoglio  Vefcouo  di  Berti  noro  , 
e  ponendoui  delle  Reliquie  di  S*  Nicolò,  dedicollo 
al  detto  Santo 

Hanno  queftì  Padri  conuertita  la  Chiefa  Vecchia  ,  in 
vn  diuoto  Oratorio  de'  Fratelli  della  Beata  Vergine 
adornandolo  di  belle  Pitture»  in  qucfto  fi  fanno  co- 

1  tinuamente  diuerfi  Efferati;  Spirituali ,  con  graiu 
profitto  dell'Anime,  efopra  il  detto  Oratorio,  han- 
no  vnabelliffima,  e  copiofiilìnaa  Libraria,  per  com« 
modità  de'  Padri ,  li  come  hanno  vna  nobile  Sa* 
creftia,  già  luogo  dell*  antico  Oratorio  • 

In  quefta  Chiefa  nell'Anno  iS6y.  nel  Mefe  d' Agofto 
pretto  il  giuramento  il  Conte  Ruberto  Montecatini 
Giudice  de' Saui,  e  Magiitrato  à  Monfignor  Dome* 

Dico 
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nico  Maria  Corfi  ,  funtione  folita  farfi  in  quella 
Cattedrale  alianti  il  Cardinal  Legato  j  mà  in  abfen- 
za  di  quello,  per  cagione  dell'antecedente  Seds  va- 
jcante,  e  per  certe  difcrepanze,  fù  prefa  rifolutio- 
ne,  perisfuggire  tutti  gì*  incoùenienti  venire  in  que- 
fta Chiefa  à  fare  la  fudetta  funtione  m 

Il  medemo  fi  praticò  dal  Marchefe  Hippolito  Benti- 
uoglio  Giudice  de*  Saui  V  Anno  i6jo,  alla  prefen- 
za  di  Monfignor  Ludouico  Butti ,  non  eifendo  per 
anche  venuto  alla  fua  Legatione  V  Eminenti  ifimo 
Cardinal  Acciaioli  . 

Fu  la  Beata  Vergine  accennata  dal  Guarini,  trasferita 
in  quefta  Chiefa,  e  molto  decentemente  adornata, 
fi  conferua  mW  addito  ,  fra  la  Capella  del  B.  An- 
drea, e  quella  di  S.Antonio  di  Padoua  . 

In  oltre  la  prefente  Chiefa  è  arricchita  di  fuperbi  pa- 
rati ,  di  diuerfe  argentane  ,  &  di  molte  tapezza- 

i  rie>  che  fempre  più  la  rendono  riguardeuole  . 

In  quefta  Religione  fono  flati  varij  foggetti  Ferrarefi, 
degni  di  memoria ,  quali  fono  D.  AlefTandro  Trot- 
ti, D.Girolamo  Noris  al  prefente  Prepofito,  e  D# 
Guido  Bentiuoglio  mcritiffimo  Vefcouo  di  Berti- 
noro  p 

Nel  Coro  di  quefta,  npofano  1*  Offa  della  Marchefa 
Barbara  Gonzaga  Calcagnina,  gran  Benefattrice  di 
quefti  Serui  di  Dio,  e  potrebbe  eflere  chiamata  ra- 
gioneuolmente  Fondatrice  di  quefta  Chiefa  ,  per 

I  l'ab- 
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V abbondanti  elemófine  )  contribuite  per  la  Fabbri- 
ca; fopra  il  di  lei  fepolcro  fi  leggono  quefte  fole 
parolo  . 

Sepulcrum 
'Barbarie  Gonzaga? 
Calcagnine  Adarchionijfe 
Anno  Domini  M.  DC.  LV. 
Alianti  T  Altare  della  Madonna  ,  fi  conferuano  le  ce- 
neri di  Giouanni,  e  Francefco  Signorclli*  Benefat- 
•  tori  pure  anch'  elfi  della  prefente  fabbrica  >  corno 
ne  addita  la  loro  pietra  fepolcrale  „ 

m  o.  m. 

Viator  adjìa 
Noe  marmor  tUujìrant 
Cinerei  y  loan.  $r  Fran.  Fratrum  de 

Signorellis 
Hos  pietate  non  minus  cjuàm  innocenti** 
Mtìrum  inftgnes  extitfjfe  feias 
Primus  enim  Sacellnm  hoc  uiuens  adhuc 
Proprio  <zre  d  fundarnentis  excitauit . 

Alter  njerlt  fupremo  fuo  Elogio 
Quotidiano  Adijf*  Sacrificio  ditauk  m 
Vt  mero  extinttc  iam  familU  monumentum  extareì 
Claudms  'Bertaz&plius  1.  V.  D. 
Suprema  eiufdem  Francifci  li  ber  alitate  auElus 
Pojì  exornatam  Icone  >  ffl  marmor ibus  aram 
Grati  animi  ergo.  P.P. 
Anne  Domini  1663  * 
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uiui  hanno  fepokura  Nicola  ,  &  Alfonfó  Tolomei  j 
quefta  Famiglia  è  antica  in  Ferrara  ,  &  hà  fu  a  ori- 
gine da  Siena  ,  &  il  primo,  che  quiui  la  piantaffe  , 
fù  il  Co:Giouanni  ;  quefti  fotto  li  18*  Maggio  deli' 
Anno  1452.  fù  priuilegiato  da  Ferdinando  Impera- 
tore^ che  oltre  molte -grafie  *  e  fauori  li  concedè  V 
Aquila  neir  Arma,  viue  hoggidl  il  Sig.  Giouan'ni , 
che  molte  volte  hà  hauuto  le  cariche  honoreuoli  di 
quefta  Città  ,  effendo  flato  alcune  volte  di  Magi- 
ftrato,  e  Confole,  quali  cariche  hà  fempre  maneg- 
giate lodeuolmente  . 

uiui  ancora  frà  l'addito  di  S.Giofeppe  ,  e  quello  di 
S.Gregorio  Taumaturgo,  vedefi  vna  memoria  d'An- 
nibale Margaruzzi  ,  confumato  Soldato,  riguarde- 
uolc  per  molte  cariche  militari,  &  vltimamente  Ca- 
ftellano  della  Fortezza  di  Ferrara  ,  il  tutto  qui  fot- 
to regiftrato  . 

D.  0.  M. 

nnibal  Margaruccius  de  SanSio  Seuerinoy  per  gradus  mi- 
litares  afcendens  Auenioni  pedejlns  ,  equeflris  Mili- 
ti* fgnifer ,  Clemente  V III.  Summo  PontiJice}  in  Vnga- 
riam  ,  <$T  CamJJam  Dux  peditum  cantra  Turcas  ,  ffi 
ZagabrU  Tribunus  >  demum  Protrino*  Patrimonij  Ma* 
gifter  militum ,  $r  Dux  <equejìrisy  Leone  njero  njn deci- 
mo Ponttfce  confirmatus  ,  Pojìea  Paulo  quinto  fedente^ 
Ferrariam  Dux  peditum  mifjus  Ciuitatis ,  @r  propugna- 
culor,  eius  maritmar.  cuflodias  gubemami  prxfertim  S. 
Sede  vacante  Gregorio  XF.  Ponti f ce  in  jexpeàitionc  Ap- 

I     2  pcfu 
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pvfiti  Vdìijhìlim  magificr  peditum  ,       totius  exerci* 

-  tu s  d  Alonfìa  difcedentis  Gubernator ,  regnante  demum 
Vrbano  Vili.  Summo  Pentisce  Clauenn*  Gubernater  ^ 

'  poftea  Tnbtmus  militari^  Pr<efe£ìur<e  T ade i  Barberi- 
ni irnperantis  hmc* Prouinci*  RomandioU  Armar. Guber~ 
natory  demum  Arcem  Cw  itati j  F  errar  i<ey  per  annos 
decem  fide! iter  >  ($r  cùm  omni  laude  fexit  prcèfertim  cu- 

;  .  jìodiendo  Oltauium  Picolominumy  (^r  Jo:jBaptiJìam  Le- 
de fi  am  y  (gjr  Vicecomitem  Vuifeben  Ferèinandi  Secundi 
Jmperatorify  Marcbionem  de  Tauanes,  Marchtonem 
de  Hereftam>  (Sjr  Haronem  de  Acquebona  Ludouici  XIII. 

il  FrAncorum  Regis  oh  fi  de  s  in  manus  Pwitificis  depofttatofy 
die  28.  Augufli  16.40.  obdormimt  in  Domino  xtatis  fu* 
70.  inhac  Ecclefia  Patrum  Clericorum Regularium,  cui 

.  feuta  mille  donami  fepultus  eft  9  Sulpitia  MaffarelU~> 
/vx or  pofuit  •  :  f 

Quefti  fu  prima  fepolto  nàY  antica  Chiefa,  e  poi  tra- 
rpottato  nella-prefente;  Nella  Chiefa  della  Fortez- 
za, fi  vede  ancora  vna  fua  memoria  dell'  ifteflò  te- 
nore della  fopra  fc ritta  * 

Dall'altra  parte  dirimpetto  àquefto  hàfepoltura  Mat- 
teo Danefio  da  Rauenna,  Giouine  molto  applicato 
,  alle  lettere  >  e  di  lui  fi  legge  . 

D.  O.  M. 
Matteo  Danefto  Rauenati 
.  Sty*  legalis  àifciplm*  fpes  dederat 

AbJÌ+ 
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Ab  fluii  t  mors  immatura 
Et  dùm  ille  nouifsimum  expeEtat 
Preterito  fublato 
Pr<efentem  lachrymarum  diem 
Hoc  lapide 
Indtxit 

Lucas  Daneftus  Eq.  Prot.  Apofi* 
Partus  M. 
A.  D.  M.DC.LX. 


Il  Caualiere  Luca  Danefi  hoggidì  viuente,  Architetto 
della  Camera  fu  Zio  del  fopra  detto  . 

Qpiui  neir  Anno  1664.  hebbe  fepoltura  Cefare  Roffi 
vltimo  di  fua  Famiglia  „ 

Quiui  hebbe  fepoltura  Barbara  Caualetta  Ferrarefo  , 
che  fu  moglie  del  Caualiere  Paolo  Lotti  da  R  auenna, 
fù  ella  Donna  letterata,  e  verfata  nella  Poefiajln  vna 
raccolta  di  compofitioni  Poetiche  ,  fatta  da  vno  da 
Rouigo,  vi  fono  alcune  delle  fue  compofitioni  mol- 
to fpiritofe,  fua  Madre  fix  Orfolina  Bertolaia,  dot- 
ta ancor' clfa  al  pari  della  Figlia  . 

MADONNA  DELLA  PORTA  DI  SOTTO. 

In  quella  Chiefa  hebbe  fepoltura  doppo  P  Aitar  Mag- 
giore il  Padre  Nicolò  Grana  ,  nella  di  cui  perlona 

I    3  reftò 


Y  3  4  Supplemento  Hifiorico 

reftò  c'Unta  fua  Famiglia  ,  Religiofo  de*  Padri  Mi- 
niftri.  dclli  infermi  detti  :  commtinemente  da  noi  li 
Padri  della  Madonina  della  Porta  di  fotto,  già  Ge- 
lici aie  del  fuo  Ordine,  che  pafsò  à  godere  la  felici- 
tà de'  Beati  Y  Anno  \6€o.  adì  24.  Nouembre  ,  ef- 
fcndo  Prefetto  il  P.Marco  Rouere;  Qiiefti  erahuo- 
mo  di  gran  bantà  di  vita  ,  &  il  fuo  principale,  o 
continuo  efercitio,  era  trattenerfi  ne'  Spedali,  per 
fomminiftrare  à"  gì*  Infermi  le  cofe  neceffarie,  non  ' 
folo  per  la  fallite  del  corpo,  feruendoli  anco  ne'più 
vili  Eflercitij ,  ma  anche  amminiftrando  loro  li  Sa- 
cramenti ,  per  falute  dell'Anime.  Vifitaua  frequé- 
temente  li  Carcerati  con  confolarli ,  fi  portaua  nel- 
le cafe,  doue  fapea  eflerui  infermi,  maifime  poueri 
bifognofi,  per  fouuenirli  con  elemofine,  che  da  di- 
uote  perfone  gì' erano  date ,  &  il  tutto  difpenfaua^ 
à  gli  Spedali  y  e  Carcerati  j  djftribuiua  ancora  con- 
tinuamente nel  Conuento  Y  elemofina  à  quelli  po- 
ueri bifognofi,  che  à  lui  ricorreuano,  caminandoper 
le  ftrade  ,  hauea  per  coftume  di  recitare  continua* 
mete  il  Santiffimo  Rofario  vnitamente  col  fuo  Com- 
pagno, &  era  tale,  la  diuotione  de*  Cittadini,  verfo  | 
di  quefto  buon  feruo  di  Dio,  che  chiunque Tincon- 
trauaygli  s'inginocchiaua  à  piedi  anco  per  le  ftrade, 
&e{foleuàdofi  vn  picciolo  CrocifilTo  dal  feno,bene- 
dicea  tutti  ad  vno  ad  vno,  porgendoglielo  à  bacia- 
re ,  &  alle  volte  era  talmente  attorniato  da  perfo-  j 
ne  ■>  che  non  li  fi  potea  accoftare ,  fe  non  con  diffi« 

coltà^ 
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colta  ,  era  fpeflb  chiamato  nelle  Cafe  della  Nobil- 
tà, per  la  diuotione,  che  li  fi  portaua  3  dalla  qualo 
gli  erano  date  di  groffe  elemofine  %  &  à  tutti  folea 
Tempre  dire ,  vi  raccomando  li  miei  poueri  ,  nella-» 
fua  vltima  infermità  vicino  à  morte,  efclamaua,  li 
miei  poueri  !  chi  hauerà  cura  de'  Poueri  !  chi  Farà 
Telemofina  a'poueri,  e  parea,che  molto  li  premette 
abbandonare  il  teforo  della  pouertà,  con  queftì  sa- 
ti  penfieri  fe  ne  volò  al  Cielo  ,  come  fi  può  eh  n- 
ftianamente  credere  ,  hauendo  lafciato  di  fe  grati, 
concetto  di  fantitàj  Auuenga  che  V  Abbate  Li  a- 
nori  nella  fua  Ferrara  d'  oro,  habbia  trattato  deli' 
integrità  de1  coftumi  di  quefto  feruo  di  Dio,  per  1* 
affettione  particolare  che  io  le  portauo,  mentre  vi- 
uea  tra  noi,  non  hò  volfuto  tralafciare  di  nominar- 
lo in  quella  mia  picciol  Opera  à  benché  poco  hab- 
bia fcritto  in  riguardo  al  molto  che  poteuo  diro 
delle  difcipline ,  digiuni,  e  mortificationi ,  &  altre 
orationi  di  quefto  feruo  di  Dio.   Dirò  folo,  che  li 
25.  del  detto  fi  publicò  che  li  douea  dare  fepoltura 
al  fuo  corpo,  le  genti  concorreuano ,  come  ad  vna 
delle  maggiori  folennità  ,  ma  con  loro  difpiacero 
trouarono3  che  il  cadauere  nófhua  efpofto  inChie- 
fa,  hauendo  così  ordinato  il  Card.  Giacomo  Fran- 
tone Legato  di  quefta  Città  ,  acciò  non  fo(fe  fpo- 
gliato  da  dinoti  Cittadini ,  quali  tutti  procurarono 
hauere  qualche  reliquia  di  quefto  feruo  di  Dio,  tà- 
t*  era  in  venendone  . 

I    4  SAN- 
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SANTA  MARIA  NOVA 


Atterrata  come  fi  riferirà  da  baffo  la  gran  Chiefa  de* 
Semi  nelP  Anno  153  5.  vnitamente  fu  demolita  la-, 
Chiefa  di  San  Giouanni  Vecchio  à  quella  poco  di- 
-  ftante  y  come  fi  può  vedere  nel  Guarini  al  libro  2. 
delle  fuc  Hiftorie  à  car.40.  per  efiere  la  dettaChie- 
fa  Priorato  >  Fu  dal  Canonico  Cechini  Priore  di 
quella,  trasferito  nella  prefente  Chiefa,  e  fe  ne  co- 
ferua  memoria  nella  Capella  àmanofiniilra  dell'Ai- 
tar Maggiore  di  quefto  tenore  . 

Antiquo  Tempio  Dim  Jo:$ap.  Cajìri  Tedaldi  oh  arcis  nou<e 
éedificationem  deuajìato  ,  nouum  conjìruxit  hi  Pan.  jBra- 
ccinus  Prior,  pofìcuiusmortem  in  fimplex  benejìciìim  fue- 
rit  redaElum  ,  eademque  de  tctufa  etiam  demolitum  ad 
hoc  Altare  auBoritate  Sum.  Pont.  V rbani  VllL  idem  ti- 
tulus  ajfentiente  Pe.Talafsio  Ecclefi*  bmufee  ReEiorefuit 
traslatus  Priore  Reuerendijsimo  D.Domimco  Cechino.  An. 
Domini  M.DC.XXXV.  Die  i.  Men.  Aug. 

Al  prefente  gode  quefto  Priorato  Monsignor  Carlo 
Montecatini  Auuocato  Conciftoriale  • 

In  quefta  Chiefa  dalla  pietà  folita  del  Signor  Aleflan- 
dro  Scanaroli  ,  fù  eretto  vn  diuoto  Altare  al  Cro- 
cififfo  à  mano  deftra  della  Porta  Maggiore,  e  tutto 
à  fue  fpefe  . 


In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltura  il  Dottor  Carlo  Ca- 
rtelli, 
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ftelli>  vno  de1  primi  Auuocati  de'fuoi  tempi  * 

SANTA  MARIA  DELLA  ROSA.' 

Nell'Anno  1624.  effendo  Generale  de3 Frati  Heremi- 
tani  della  Congregatione  del  B.  Pietro  da  Pifa  >  il 
Padre  Bernardo  Moroni,  ed  infieme  Priore  di  que- 
llo Conuento  di  Ferrara  3  diede  principio  à  rimo- 
dernare la  prefente  Chiefa  ^  dalla  parte  dell'Aitar 
Maggiore  >  e  del  Coro  col  diflegno  di  Francefco 
Guiti  Ferrarefe  .  Perfettionata  quefta  Y  Anno  poi 
1540.  fotto  il  Priorato  del  P.  Hippolito  Anelli  >  fu 
ridotta  in  tre  naui,  &  abbellita  >  come  al  prefente 
fi  vede.  Il  P.  Atanafio  Poiaftri,  fece  fare  nel  Corq 
à  fue  proprie  fpefe  le  fedie  di  noci  per  maggior 
commodità  de' Padri  . 

Quefta  fù  nell'Anno  1611.  confacrata  da  Giouanni 
Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  >  e  la  memoria  è  regi- 
ftrata  in  vna  lapide  di  marmo  >  fopra  la  Porta  y  che 
và  in  Sagreftia>  che  è  di  quefto  tenore  » 

D.  O.  Ad. 

Anno  Domìni  M.DC.XJ.  die  VL  Mar .  llluflrifsimus  >  @r 
Reuerendlfsimus  D.D.  loan.  Fontana >  Dety  (gf  Apofto- 
licce  Sedis  gratta  Epifcopus  Ferrari*  Feci,  hanc  in  ho- 
noremcjue  %eatifsim<c  Vrcginis  MarU  confecrauit  infante 
R,  Patri  L  ^Bartolomeo  Fantono  Pattamno  Priore  ^  (efy*t 
ftngulis  Cìrrrifii  fìdelibuS)  in  die  confecra,  unum  annum^ 
$r  in  die  anniuerfarw  ^  ipfa  njifitanuhus  ^uadragint«~» 
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dies  de  njera  indulgenti^  concefsit  . 
Ludouico  Pofti  nobile  Perniino  Pratico  Iwtìs  Confultoy 
le  di  cui  opere  nelle  Stampe  lo  palefanoj  Quelli  ef- 
fendo  Luogo  Tenente  Ciuile  del  Card,  Spada  no- 
ftro  Legato,  adì  24#Marzo  itf  5  7.  terminò  fuoi gior- 
ni y  e  fù  fepolto  in  quefta  Chiefa  auanti  T  Altare  di 
Santa  Catterina  . 

Quiui  nell'Anno  16*23.  hebbe  fepoltura  PaoloNafel- 
li  auanti  V  Altare  di  S.  Barbara  # 

S.  MARIA  DI  CONSOLATIONE: 

Pofe  tale  ftudio  D.  Sigifmondo  Eftenfe  ,  quando  alzò 
da'fondamenti  quefta  Chiefa,  che  dal  15 16.  in  quà 
non  è  ftato  d'vuopo  ad  alcuno  l'affaticarli  per  ren- 
derla cofpicua.  In  eifa  fi  conferua  vn*  Immagine  di 
Maria  Vergine  ,  quai'  è  in  molta  venerationc,  & 
in  ciafeun  Sabbato  dell'  Anno,  vi  è  gran  concorfo . 
Si  cuftodifee  parimente  in  quefta  parte  <T  vno  de* 
Chiodi,co'quali  fù  affilio  in  Croce  il  noftro  Redétore, 
c  da  alcuni  diuoti  fu  abbellito  vn* Altare,  fopra  del 
quale  fi  cuftodifee  detto  Santilfimo  Chiodo . 

In  eifa  ancora  fono  le  ceneri  di  Donna  Marfifa  Eften- 
fe  ,  &  à  di  lei  eterna  memoria  in  vn  finiffimo  mar- 
mo, fu  incifo  T  infraferitto  Epitafio,  quale  fi  vede 
nella  Capella  Maggiore  dalla  parte  dell'  Euangelo . 

D.OM 
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D.  D.  Mar  fifa  Eftcnfi  Cybo 
ÌQu<e 

Ex  aureo  Ducum  FerrfrU  Remate  edita  gemma 
Quam  d  maioribus  hauferat  lucem  auxit  moribus 

F  osmina 

Ingerii]  njiribus  eximijs  prtjìans  njiris 
Eque 

AuSioritati  nata  congenita  petali 
Heroina 

Inter  njtuos  degens  hos  mirantes  censitati 
E  uiuis  decedens  mentes  deftttmt 
Lapidem 
Exultanti  nunc  matri  doloris 
Primogenita!  jilius 
Carolus  Majfe  Princeps 
P.  Ad. 
Anno  M.DC.X 111. 
Prima  in  queftoloco  vedeuafi  vn'altra  Infcrittione  dei 

tegnente  tenore  . 
Eie  D.D.  Marphifa  Ejìenfis  Cybo  mare  magnum  inVrna> 
0*  ft  mare  non  Unge  efl  fol.  Quid  mirum  9  Si  adfunt 
AquiU  5  non  minti*  ad  comprobandum  quam  ad  lumen 
junefiandum  lacrtmis  >  luget  eùam  kie  ^vulnerata  ipfa 
mors  y  quia  hoc  tumulo  Ejienfts  abfccndiius  ad  [axu^^> 
ijìudmagis-  acutius  adcujtodiendum  mateflatis  tefaurum^ 
0/  gloria  Cibum  y  arma  igttur  hit  depoftta  argumentum 
eji  y  wi  ojja  tam  di  gru  mulieris  rcqmcjcant  in  pace$  cu- 
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ius  filius  Carolus  Cyho  Aiajfc  Princeps  ad  tdntdm  md- 

tris  memoria™  hoc  fepulchrum  marmoreum  erigere'cura- 
uk  anno  Domini  i<5"o8. 
Lcuato  quello,  fu  in  fua  vece  riporto  l'antecedente  dal 
Card.  Alderano  Cybo  ,  nel  tempo  della  fua  Lega- 
rione  di  Ferrara  . 

Qiiiui  doppo  r Aitar  Maggiore,  giacciono  le  veneran- 
de Olla  di  Suor  Maria  Giuliana  Lanfranchi  Terzia- 
ria dell'Ordine  di  Santa  Miria  de*  Serui  da  Carpi- 
nedolo  nel  Brefciano;  quefta  al  fecolo  chiamolfi  O- 
limpia  Maria  ,  e  fu  contro  fua  voglia  maritata,  il 
marito  con  eifa  lei  portatoti  in  quefta  Città  per  cer- 
ti fuoi  affari,  vi  terminò  fuoi  giorni.  Dopò  la  mor- 
te del  quale,  prefe  quefto  Santo  Habito  nelr  Anno 
1616.  e  fu  chiamata  Suor  Bartolomea  ,  qual  nome 
poi  alla  Profeffione  mutò  in  Maria  Giuliana.  Que- 
fta facea  vita  molto  Religiofa,  &  efemplare  ,  pro- 
curando fempre  il  bene  del  proffimo,  e  la  falute  dell' 
anime  ,  &  erano  di  gran  giouamento  le  fue  eforta- 
tioni.  Pafsò  all'altra  vita  in  Ferrara  V  Anno  i<?44# 
adì  7.Nouembre  lafciandodi  fe  grand'odore  di  fan- 
tità  ;  E  Suor  Maria  da  Perugia  Terziaria  del  me- 
demo  Ordine  ,  ritrouandofi  in  Perugia  la  mattina  , 
riferì  come  la  notte  era  fucceffa  la  morte  d'vna  gra 
Serua  di  Dio  del  fuo  Ordine,  &  in  fpatio  di  tempo 
fi  venne  in  cognitione  efler  ftata  la  prefente  Suor 
Maria  Giuliana*  Sopra  del  fuo  fepolcro  vi  fono  quefte 
parole*  Sm* 
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Sororis  Mari*  lulian*  Ordìnis  SeruoYum  TicauMaYU  Vir- 
girits  ternaria  obijt  anno  1644.  die  j.lNouembris . 

Auanti  li  gradini  per  entrare  nella  Capella  Maggio- 
re, hebbe  Sepoltura  il  P.M.Domenico  Campi  Man- 
touano  Prouinciale  dell'  Ordine  di  Santa  Maria  de* 
Serui  della  Prouincia  di  Mantoua  >  eflendo  alla  vi- 
fita  di  quefto  Conuento  l'Anno  1665. 

In  queftaChiefa  nella  Capella  Maggiore  l'Anno  1629. 
hebbe  fepoltura  Girolamo  Ru berti  ,  che  due  volte 
fu  connumerato  ne'  Signori  del  Magiftrato  >  al  di 
\  cuicadauere  nell'Anno  1648.  fuvnito  quello  di  Vin- 
cenzo figlio  d'Hippolito.  Quefta  è  Famiglia  anti- 
ca in  Ferrara  ,  &  in  diuerfi  tempi  hà  prodotti  vari 
foggetti  degni  di  memoria,  come  fi  può  vedere  nel 
Guarini  al  Ito.  4.  delle  fue  Hìftorie  à  car.  254.  fra 
quali  Nicolò  fu  Vefcouo  di  Ferrara,  e  poi  Vefcouo 
Boltramienfe  . 
Correndo  vn'  Inuernata  molto  piouofa  l'Anno 
-  fù  l'acqua  in  quefta  Chiefa  ,  fino  al  primo  gradino 
dell'Aitar  Maggiore  >  per  cagione  di  fortiue  erigi* 
nate  dalle  continoue  pioggie,  eflendo  quella  di  fito 
molto  baffo  ,  e  quafi  fù  l' ìfteffo  fi  può  dire  in  tut* 
te  le  cafe>  più^  e  meno  conforme  li  fiti  0 


SAN- 
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SANTA  MARIA  DI  MOilTARA. 

Il  Campanile  di  quefte  Monache,  percoflb  da  vn  ful- 
mine l'Anno  1544.  rcftò  quafi  atterrato,  rifatto  fu 
di  nuouo  nel!'  Anno  1^52,.  ripercojfo,  c  fimilmente 
la  maggior  parte  roumato,  e  di  nuouo  rifatto,  e  ri- 
percòlìo  nell'Anno  1654.  alla  per  fine  s'hebbe  rif- 
folutione  dalle  prudenti  Madri  >  lafciarlo  così  im- 
perfetto r  come  li  vede,  feorgendo  quel  luoco  tan- 
to dominato  da  faette,  che  da  quel  tempo  in  qua, 
non  gli  hanno  poi  fatto  danno  alcuno  9 

Fu  abbellita  la  Chiefa  di  dentro  con  vna  foffitta  orna- 
ta d' alcune  pitture  da  D.Lucretia  Sogari  Abbadef-. 
fa  à  fpefe  però  del  detto  Monaftero  . 

Viue  in  quefto  Monaftero  D.  Clotilda  Ermenegilda 
Bordani,  ftimata  vna  delle  buone  cantori,  che  s'o- 
dano ,  &  in  fatti  è  tale  ,  e  non  le  manca ,  che  viu 
poco  d'efercitio,  poiché  farebbe  riufeita  mirabile j 
ftante  la  di  lei  ottima  difpofitione  p  fe  hauefTe  com- 
pagna per  praticarlo  . 

SANTA  MARIA  DEGLI  ANGELI. 

Nell'Anno         adì  13. Aprile  Domenica  di  Pjfqua 
di  Refurrcttione,  in  quefta  Chiefa  cadè  la  volta  fo- 
pra  l'Aitar  Maggiore  ,  qual'  era  tutta  fabbricata  di 
r  f  pietre^ 
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pietre,  e  s'attribuì  à  gratia  fpetiale,  che  in  tal  pun- 
to effondo  radunati  li  Padri  nel  Coro  à  cantare  l'ho- 
re  Canoniche ,  niuno  di  quelli  reftafle  offefo  ,  ec- 
cetto due  3  T  vno  da  vna  pietra ,  che  cadendo  fopra 
d'vn  Lettorino  leggiermente  ,  l'offe  fé  di  ribalzo,  e 
fu  il  P.  Pietro  Rouerfi  Nouizo  ,  e  ¥  altro  in  voler 
fuggir  la  rouina  cadè,  e  s'offefe  vn  poco  nelle  pie* 
tre  rouinate  ;  mà  cofa  degna  d'ammiratione,  ritro- 
uandofì  li  Nouitij  nel  mezzo  del  Coro  à  cantaro 
conforme  il  loro  vfo  ,  &  vn  Laico  ,  che  accender 
le  candele  (  per  la  Me{fa  Maggiore  ,  che  douea  fra 
poco  vfcire  )  &  alcuni  Secolari  inginocchiati  foprà 
li  gradini  dell'Aitar  Maggiore,  tutti  in  pofto  d'effer 
fepelliti  dalle  rouine,  li  Secolari  fi  ritrouarono  nel 
mezzo  della  Chiefa*  e  li  Nouitij  ne*  Tedili  appretta 
dea  Padri  Profeifi,  ne  alcuno  feppe  dire,  da  chi  fol- 
lerò molli  à  partire  dal  luogo,  doue  fi  ritrouauano; 
ina  il  tutto  venne  attribuito  à  gratia  fpeciale  della^ 
Vergine  Santiffima,  poiché  cade  tutta  la  volta  ,  ec- 
cetto la  parte  fopra  fedili  cofa  ,  che  manifeftamen- 
te  diede  à  conofcere,  che  Iddio  ,  non  volle  ,  cho 
quei  buoni  Religiofi  reftaflero  offefi,  quali  in  ren- 
dimento di  gratie,  andarono  à  celebrare  la  Me(fa^> 
-  nella  Chiefa  delle  Citelle  della  Rofa,  temendo  per 
alliiora  di  peggior  rouina;  riffattopoi  che  fù  il  fof- 
fitto  in  memoria  di  quefta  fegnalata  gratia,  vi  fece- 
ro dipingere  la  volta  cadente  ,  con  li  Frati  nel  Co- 
ro, e  Maria  Vergine,  che  li  diflFendc3  quefta  Chiefa 

•  da  tal 
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da  tal  caduta  reftò  abbellita,  &  adornata  di  vaglia 
pittare  del  Borlande  da  vn  riguardeuole  Altare:di 

marmo  . 

Nel  tempo  di  quella  caduta,  era  Priore  il  P.  Maeftro 
Giacinto  Paladino  di  Dalmatia  .  Fra  Hippolito  da 
Carpi  mi  riferì,  che  ritrouandofi  dall' vfeio  fotto  V 
Organo,  gli  parue  vedere  F.Giacinto  da  Lugo,  che 
aecendea  le  candele  ,  in  vn  fol  paflb  portarli,  dall' 
Altare  à  lui ,  e  quello  che  rende  maggior  oflferua- 
tione  ,  non  hauea  accefe,  che  tré  candele  ;  à  ciò  fu 
prefente  Gio:  Battifta  Patti  Notaro,  &  il  Sig.  Gio: 
Caneuaro  pure  Notaro  5  quefti  er^  inginocchiato 
fopra  gradini  atlanti  la  Capella  Maggiore  ,  e  di  lì 
partifli  poco  auanti  la  caduta  ,  portandoli  nel  mez- 
zo della  Chiefa  ,  di  più  vidde  fare  la  moffa  della* 
caduta  ,  e  volea  fuggire ,  ne  feppe  doue  ritirarfi  , 
eflfendo  fuccefla  nel  medemo  punto.  Io  giunfi  poco 
doppo,  e  ritrouai  li  Padri  intimoriti,  e  viddi  il  Ta- 
bernacolo ,  eh'  era  di  legno  ridotto  in  molti  pezzi, 
c  la  Cuftodia,  doue  fi  conièruaua  il  Santiflimo  Sa- 
cramento, reftò  totalmente  illefa . 

Succeffe  vna  tal  rouina  ancora  nelP  Anno  16*04.  à  ca- 
gione d' vn  fulmine,  eflfendo  li  Padri  nel  Coro,  co- 
me fi  vede  nel  Guarjni  al  libro  terzo  delle  fueHi- 
ftorie  à  car.  153, 

Nella  Capella  à  mano  deftra  neir  entrar  dentro  dellaj 
Porta  Maggiore*  hebbe  fepoltura  l'Anno  i6669 

Don- 


Deh  Chiefe  dì  Ferrar  a  •  145 


Donna  Barbara  Taflbna  Sacrati ,  Dama  di  (ingoia- 
riflìme  virtù,  e  gràde  pietà,  e  meritamente  alla  di 
lei  eterna  memoria }  fopra  del  fuo  Depofito  fi  vede 
il  feguente  Elogio  ; 

Fiatar 

Jìarbaram  Taffbnam  Sacratane 

Si  qu<eris 
Oculos  a  marmore  ad  ajìra  tolte 

Cur  luges,  lege 
Barn  d  nobis  non  abripuit  C<elnm 
Qy<e  iam  cAo  fe  libens  tradidit 
Et  femper  ^vixit 
UXon  amiferunt  Parente*,  non  Patria 
Qu<e  prò  Patria  y  prò  Parentibus 
Adhuc  >  @jr  magis  <-viget 
Demo  demitis  lumina 
Morti*  de  ipfa  triumphantis  fpolia 
Si  condì  putas  falleris 
Mors  illam  non  njicit  . 
iRa  mertalitatem  fuperauit 
Ad  eam  quid  corpus  hoc 
Qu<e  mi  aliud  fuit>  nifi  tota  fpiritus 
Egregie  fuum  per f e  ut  Jìadium 
Termiuus  fili  Deus 
Hic  dolori  fit  lapis 
Cuius  notas  prim<e 
Julìj  Sacrati  March,  eius  coniugi*  amantissimi 
Lacbrym<e 
M.  DC,  LV I.  falutis  Anm 
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Incifas  reliquerunt 
Peroe  Plaude. 

Viue  il  March.  Giulio  Sacrati  Canali,  di  gran  merito, 
già  Contorte  della  fopraccennata  Dama,  àquefti  da 
Franccfco  I.  Duca  di  Modona  nell'  Anno  1646.  fu 
permutata  la  Contea  di  S. Valentino  in  Marchefato. 

Il  Co: Scipione  di  lui  Padre,  pafsò  all'altra  vita  nell* 
Anno  161*.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Fabriago. 

Hà  il  fudetto  March,  fatta  copiofa,  e  ricca  raccolta  di 
molte  anticaglie,  co' le  quali  hà  formato  bellifììmo 
Mufeo  ,  cofa  degna  di  qualfiuoglia  gran  Prencipe  . 

Oltre  il  fudetto  Marchefe  Giulio,  viue  ancora  il  Mar- 
chefe  Francefeo  fuo  Figlio,  gràde  amatore  di  virtù, 
e  fpecialmete  della  Poefia ,  eflendofi  vdite  nelP  Acca- 
demie degli  Intrepidi  varie  fue  dotte  compofitioni, 
della  quale  in  età  di  19.  Anni  fìì  eletto  Prencipo. 

SANTA  MARIA  DEL  VADO. 

A5  quefta  Chiefa  da  poiché  il  Guarini  hà  fcritto,  non 
è  ftato  aggiunto  cofa  alcuna  degna  di  memoria,;  ri- 
dotta fino  da  quel  tempo  à  perfezione  tale  ,  cho 
porta  feco  maeftà  per  fempre  folo.fi  è  fatto  T  or- 
namento dorato  air  Altare  di  Maria  V.  Hà  ancora 
da  quel  tépo  in  qua  prodotti  lifeguenti  Abb.Ferraro 
che  fono  D.  Gio:  Battifta  Dornenichini  ,  D.  Tit. 
Perfiani ,  D.  Luigi  Beccari  ,  D.  Francefeo  Sega^ , 
D.  Alfonfo  Comi ,  D.  Andronico  Saracmi,  D.  Gio: 
Paolo  Fiorini,  D.Biagio  Albertini. 

Nel 
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Nel  Coro  è  la  fepoltura  de*  Tieni,  doue  nell*  Anno 
KJ23.  fu  fepolto  il  March.  Ottauio  ,  con  la  di  lui 
perdita,  reftò  la  noftra  Città  priua  di  così  Nobile 
Famiglia  . 

Nella  Capella  à  mano  deftra  del  Santi/Timo  Sangui  fi 
ritroua  l'antico  Sepolcro  de'SS. Varani,  doue  hebbc 
fepoltura  D.Carlo  Fràcefco,Cauaìiere  d'eterna  mcm. 
che  pafsò  all'altra  vita  l'vltimo  Decembre  dell'An- 
no 1652.  amminiftrando  la  càrica  di  Giudice  de'Sa- 
ui,  fu  portato  egli  alla  fepoltura  con  pompa  no  più 
veduta,  e  forma  conueniente  al  Capo  della  Città  à 
fpefedi  queftaCommun.  volfeperòcócorrere  à  det- 
te fpefe  con  la  fua  folita  generofità  D.  Giofeppe,  e 
Fratelli .  In  Chiefa  fu  pofìo  fopra  d'  eminente  Ca- 
tafalco, c  terminati  li  Diuini  Officij,  fù  recitata  vn* 
eloquentiffimaOratione  in  fua  lode  dal  Dottore  Al- 
merico Paffarelli  ;  Il  tutto  più  diffufamente  è  regi- 
ftrato  nelli  miei  giornali,  chefpero  vn  giorno  di  da- 
re in  luce.  Hebbe  egli  fentimenti  da  gran  Caualie- 
re,  fi  moftrò  d' ottima  prudenza,  non  folo  nelle  co- 
fe  priuate,  ma  ancora  nelle  publiche  .  Fù  nell'An- 
no 1529.  fotto  li  2r.  Decembre  da  Ferdinando  II. 
Imperatore,  honorato  di  decorofo  Priuilegio  fpedi- 
to  in  Vienna,  nel  quale  vien  dichiarato  Cameriere 
di  Sua  Cefarea  Maeftà  con  quefte  parole  .  JUujtri 
nofiro  ,  ffl  Sac.  Romani  lmfertj  jideli  diletto  Dono  Carolo 
Varano  nojlro,  (gre.  Di  più  approua,  &  amplia  l'vio 
dell'antica  Arma  di  Caia  Vanna  co  quefte  parole, 
antiqua genttlttia  armirum  fi:orum  injgma^  (grc^o-  ; 
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cedendoli  il  formar  quella  nel  petto  dell'Aquila  Im- 
periale nello  feudo  coronato  co  reggio diadema,  qua- 
li titoli  ,  &  vfo  d'  arme  concede  à  tutti  li  fuoi  de- 
feendenti,  tanto  mafehi,  come  feminc.  Con  la  mor- 
te adunque  del  fudetto  Caualiere.  è  pallata  la  quar- 
ti generatione,  da  chequefta  Nobiliflima  ,  &  Anti- 
chiiiima  Famiglia  fpiccata  da  Camerino  già  Tuo  Do- 
minio,, ha  pofto  fue  radici  in  Ferrara  ;  Pofcia  che 
di  Ridolfo  IV.  Signore  di  Camerino  regnante  per 
tutto  l'  Anno  14^4.  nacque  Ercole. come  confta  da 
molti,e  molti  Stranieri  autentici  ocularméte  veduti, 
e  fpecialméte  da  quello  in  cui  cede  l'Anno  1 542„pri- 
mo  Marzo  in  Roma  per  rogito  di  Nicolò  Cafolano 
Notaro  ogni  fuo  Ius  ,  e  pretensone  fon ra  lo  Stato 
indetto  di  Camerino  alla  R.C  A.  in  fauore  d'Otta- 
uio  Farnefe,  e  meglio  nello  Strumento  celebrato  da 
Andrea  de*  Suzzi  Notaro  l'Anno  1 527.  7. Marzo  in 
cui  approua,  e  ratifica  il  poifelfo  à  fuo  nome  prefo 
eifendo  in  età  pupillare,  Sramminiftratione  fatta  del- 
lo Stato  ,  e  beni  di  Camerino,  da  Camilla  d'  Efte 
fua  Madre  à  benché  Defonta  per  non  pregiudicare 
fue  ragioni ,  e  moglie  del  fudetto  Ridolfo,  come  il 
vede  dallo  Strumento  Dottale  rogato  per  Lorenzo 
lacopucci  l'Anno  1449.  Mà  defóto  il  Padre  eifendo 
in  età  tenera  con  Infingile  ,  e  pretefto  di  parentela 
col  Duca  di  Ferrara  ,  per  elfer  figlio  della  fudetta-* 
Eftenfe,  fu  inuiato  il  fopraccennato  Ercole  da  Giu- 
lio Cefare  fuo  Zio  à  Ferrara,  e  così  occupolli  quel- 
la parte  di  Signoria,  che  legitimamente  li  fi  douea. 

In 
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In  tanto  Ercole  fù  benignamente  accolto  da  Ercole 
I.  Duca  di  Ferrara  ,  che  inueftiìlo  di  buona -quanti* 
tà  di  beni  goduti  fino  al  giorno  d*  oggi  da*  Signori 
di  quefta  Famiglia  y  e  neli*  inueftitura  fatale  li  con- 
cede di  molte  efentioni,  e  priuilegi  chiamandolo 
col  nome  di  Nipote  ;  quello  confta  nello' Strumen- 
to di  ciò  rogato  Bartolomeo  Goghi  V  Anno  14^9. 
li  23.  Febraro,  fi  riduflero  poi  anco  à  peggio  peri 
foccelfi.  di  quei  tempi  celebri  nelle  Storie  le  cofe  di 
Camerino  ;  Onde  doppo  hauer  Ercole  tentato  '.iru 
varie  guife  di  ricuperare  il  fuo  Stato  >  malììme  col 
matrimoniò  d'vno  de' quattro  fuoi  figlioli,  co  Giù» 
lia  vnica  figlia  di  Gio:  Maria  vltimo  Duca,  confor- 
me appunto  la  difpofitione  d*  elfo  nell*  vltimo  fuo 
Teftamento  rogato  Pier  Venanzio  Bringnano  inca- 
merino l'Anno  1527.  li  8.Agofto  con  quefte  paro- 
le, Mandàns  <z>tpr*fata  Domina  Julia  debeat  tradì  ivu* 
ruxorem  uni  ex  jilifs  Magnifici  Domìni  Hercidis  de  Va- 
iano Confobrini  eius  tefìatorisyffic.  E  poco  doppo.  Et 
hoec  fecit  ipfe  Teftatory  <-vt  conferuetur  Jllujìrifsima  Fa- 
milia  de  Varano.  Anzi  doppo  efler  flato  dichiarato 
legitimo  fucceflbre  nel  Ducato,  come  chiamato  nel- 
le Bolle  di  Paolo  II.  e  Leone  X.  Pontefici  ,  &  ha- 
uer ottenuto  T inueftitura  da  Paolo  III.  nella  forma 
goduta  da  fuoi  predeceflbri >  data  in  Roma  l'Anno 
1534.  li  7.  Gennaio  .  Mà  non  hauendó  mai  potuto 
rimetterfi  nell'attuale  poifelTo,  e  dominio,  final  me- 
te à  replicate  inftanze,  rifolfe  di  cedere,  e  cefie  fu  e 
ragioni  alla  C.  A.  à  f  uore  de'Farnefi,  ond'e  IiàWn- 
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òoi\2  riceuuto  in  permuta  buona  quantità  di  dana- 
ro ,  e  ricca  dotte  per  Battifta  Farnefe  ,  maritati  à 
Mattias  Tuo  figlio  ,  con  molte  rendite  ,  &  efenrioni 
perpetue  come  coda  nello  Strum.di  ceflione  per  ro- 
gito di  Nicolò  Cafolano  l'Anno,  e  Mefe  fopracen- 
nato  ,  acquietò  l'animo  fuo  in  Ferrara,  e  fu  il  pri- 
mo, che  vi  piatitale  Pinfigne  Cafa  Varanadi  Came- 
rino ,  con  tale  aggiunta  appunto  nominata  da'  Pon- 
tefici nell'inueftiture  fudette,  &  antichi  Strumenti. 
Ad  Ercole  fuccefìe  Pier  Gentile,e  ficaua  dallo  Stru- 
mento di  ratificatane  della  cefììone  fatta  dal  Pa- 
dre del  Ducato  di  Camerino  ,  e  quella  per  rogito 
d'Andrea  Coccapani  fotto  1'  Anno  1542.  il  primo 
Aprile;  morì  egli  l'Anno  1 598.  e  lafciò  doppo  di 
fe  Giulio  Cefare,  che  fù  Padre  del  fopraccennato 
Don  Carlo;  quanto  breuemete  fi  è  accennato  fi  ca- 
ua  da  molte  Hiftorie,  che  diffufamente  parlano  del- 
la Cafa  Varana  ;  e  più  chiaramente  dall'  Archiuio 
d'  eflfa  ne  requifiti  autentici  da  me  letti  . 

Sono  accrefciuti  gli  fplendori  di  quella  Famiglia  dalla 
B. Battifta  Varana,  fpecchio  difantità  nelle  Religio- 
fe  Capucine  di  S.  Francefco  nella  Città  di  Cameri- 
no ,  che  riceuè  tante  grafie  ,  e  fauori  dall'  Altif- 
fimo,  mentre  veftiua  quefta  fpoglia  mortale,  come 
nella  di  lei  vita  è  più  diffufamente  regiftrato. 

Di  tré  figli  che  lafciò  D.  Carlo,  Giulio  Cefare  in  età 
ancor  giouanile  pafsò  all'altra  vita,  e  fù  fepolto vi- 
cino al  Pidre  ;  di  quello  fi  concepiuano  gran  fpe- 
ratine  applicando  egli  allo  Studio  delle  buone  lette- 
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re  effendo  in  Habito  Clericale,  mà  morte  immatu* 
ra  atterrò  le  concepite  fperanze  . 

Viue  D.Giofèppe  Caualiere  di  gran  /pirite ,  e  talenti 
amatore  delle  virtù,  e  principalmente  nelle  Poelìe, 

.  e  Profe  Tofcane  ,  dà  faggio  del  fuo  fapere  con  vi- 
nari compofitioni ,  molto  difinuolto  nelle  azioni  Ca- 
ualerefche;  èftimato  nella  Corte  diMatoua  à  talfc- 
gno  ,  che  T  A.  S»  dell'  Arciducheffa  Ifabella  Clara* 
volfe  contrafegnarlo  con  arrolarlo  nei  Nobiliffimo 
ordine  de'Caualieri  del  Sangue  del  Redétore  di  quel- 
la Città  l'Anno  prefente  1670. 

Viue  parimenti  D,Alfonfo,  è  quefti  Caualiere  di  gran 
fenno,  e  prudenza  5  hà  feruito  per  alcun  tempo  al- 
la Maeftà  della  .Regina  di  Suetia,  &  ali8  A.  Ser.  dei 
Card.Rinaldo  Prencipc  d'Efte  inpofHriguardeuoli. 

Nella  Capella  à  mano  finiftra  del  detto  Altare  ,  giace 
feppellito  ilMarchefe  Mario  Calcagnimi  che  fu  Ca- 
pitano di  Caualli  nel  Piemonte,  e  poi  Colonello 
del  Papa  d'  vn  Reggimento  di  cinquecento  Caualli, 
fu  Capitano  della  Guardia  del  Duca  Francefco  di 
Modona,  fu  Maggiordomo  Maggiore  della  medema 
Altezza,  fu  Gouernatore  di  Reggio  ,  e  Conigliere 
di  Stato  ,  fu  Ambafciatore  per  lo  medimo  Duca  in 
Francia,  Spagna,  Firenze,  e  Turino,  &  vltimamen- 
te  Refidente  in  Milano  ,  per  le  differenze  vertenti 
tra  la  Cafa  d'Efte,  e  Rè  di  Spagna  . 

Quefti  hà  lafciato  degna  prole  di  fe,  onde  il  Marche- 
fe  Francefco  luni ore,  già  è  eleuato  à  gradi  militari, 
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con  cariche  confpicue,  effendo  ftato  Cartellano  dfel- 
la  Fortezza  di  Perugia,  in  età  ancor  tenera*  fù  con 
il  March.  Tuo  Padre  in  Francia,  oue  hebbe  Thonore 
di  Paggio  di  S.  M.  e  dalla  medema  M.  fu  fatto  Ca- 
pitano d'vna  Compagnia  nel  Reggimento  del  Beri- 
tiuoglio;  In  Parigi  fi  tratenne  vii' Anno  nell'Acca- 
demia de*  Nobili,  fatti  al  Serenifs.  Arciduca  d'Au- 
ftria  inlfprucco  per  Paggio  diCampagna,&  li  ora  è 
nella  Romagna  con  nguardeuole  carica  militare. 

Il  March.  Vittorio,  due  volte  hà  feruito  TA.  Ser.  del 
Card,  d*  Ette  >  &  vltimamente  hà  fatto  le  proue' di 
fua  Nobiltà,  per  pigliare  la  Croce  di  Malta  . 

Il  March.  Francefco  il  Seniore,  pafsò  all'altra  vita  nel- 
la Villa  di  Confandolo,  &  il  di  lui  cadauere,  fù  por- 
tato ,  e  fepolto  nella-. Chiefa  di  Fufignano  fua  Giù- 
rifdittionej  Quelli  viuendo  fu  Ambafciatore  per  la 

i  noftra  Città  in  Roma  >  e  poi  fu  Giudice  de'  Saui , 
quali  cariche  furono  da  lui  foftenute  co  gran  deco- 
ro, e  foddisfattione  de'Cittadini  ;  Prefentò  lechia- 
ui  della  Città  alla  M.  della  Regina  di  Suetia  la  pri- 
ma volta  ,  che  venne  in  Ferrara,  effendo  Giudico 
de'  Saui  in  quel  tempo .  E  nelle  Guerre  Pontificie, 
fù  Colonello  d'  vn  Reggimento  di  Caualli  . 

Hà  luogo  quella  Famiglia  nelli  27.  Nobili  del  gratu 
Confeglio,  in  perfona  del  Marchefe  Cefare  Felice, 
figlio  delfopraccennato  Marchefe  Francefco,  Caua- 
liere  d'ottimi  talenti  3  -  i, 

Hà  hauuto  quefta  Famiglia  Nobili  parentele  ,  corno 
v.  con  eli  Eftenfi  >  Rangoni  %  Co:  di  Seriant ,  Strozzi  y 
"  Ron- 
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Rondinelli,  Boiardi*  Macchiauelli,  Gonzaghi,  Mar- 
chefe di  Bagno,  Lafcari,  Beuilacqui^  Varani  di  Ca- 
merino >  Albizi ,  e  Duca  Senefe  . 

Nella  feconda  Capella  à  mano  delira  dell'  Aitar  Mag- 
giore è  la  fepoltura  degli  Obizi  ,  doue  giace  il  ca- 
dauerc  del  Marchefe  Roberto  z.  degli  Obizi  ;  que- 
fti  hebbe  molte  cariche  militari ,  &  hoioreuoli  dal 
Duca  di  Ferrara  ,  e  dalli  gran  Duchi  di  Toicana  y 
da  quali  n'  hebbe  il  Cartello  d*  Qrciano  ,  con  tito  - 
lo di  Marchefato,e  nell'Anno  1635.  fù  Giudice  de3 
Saui,  quali  cariche,  e  maneggi  furon  Tempre  fofte- 
nuti  con  gran  decoro,  &  vniuerfale  contento  . 

Viue  hoggidì  il  Marchefe  Pio  Enea  x.  Cavaliere  di 
gran  fapere,  che  per  tale  ne  viene  additato  dalle  dì 
lui  opere  Stampate,  con  ingegnofiflìme  inuentioni; 
amato  ,  e  ftimato  da  molti  Principi ,  a'  quali  ferui 
più  volte  con  la  penna,  e  con  ia  perfona  in  diuerfe 
Fefte,  con  nuoui  trouati  in  materia  d'armeggiarne- 
ti,  &  altre  attioni  Caualerefche,  delle  quali,  fu  an- 
che Maertro  de"  fudetti  Principi  ;  hà  accrefciuto  co 

.  grandifllme  fpefe  il  luogo  del  Cataio  ,  che  hà  refo 
ammiratione  à  molti  Principi  ,  che  vi  fi  fono  fer~ 
ma  ti,  come  l'Altezza  Elettorale  del.  Duca  di  Bauie- 
ra  ,  eTA.R.  del  Duca  di  Sauoia  .  Hà  poi  il  Reggio 
Teatro  da  S.Lorenzo,  in  vero  vna  delle  cofe  più  ri- 
guardinoli,  che  s'habbi  Ferrara;  quefti  può  ilare  à 
fronte  dJ  ogni  Teatro  di  qual  fi  fia  gran  Principe  > 
sì  per  la  vaftità,  come  per  la  bella  Architettura,  &; 
tic  ordi  • 
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ordine  de'Palchi,  quali  co  la  douuta  iJluminatioòe," 
rendono  la  più  gratio&.vifta,  che  pofla  defiderarfi. 
Viue  ancora  Roberto  3.  figlio  del  fopradetto  Marchefe 

Pio,  Caualiere  ài  molto  fpirito,  e  gran  prudenta. 

Ferdinando  pure  viuente  ,  e  figlio  del  fopraccemiato 
Marchefe  Pio.  Quelli  è  nella  Germania  Cameriere 
della  chiane  d9  oro  dell'  Imperatore  ,  e  Cameriere; 
dell'Imperatrice  Eleonora  Vedoua,  è  parimente  Ser- 
gente Maggiore  del  Reggim.  del  March,  di  Grana. 

Dell'Antichità,  e  Nob.di  quefta  Fam.ne  fono  piene  le 
carte,  &  in  particolare  vn'Opera  intitolata  la  Defcrit- 
tione  del  Cataio,  con  l'aggiunta  del  Co:Francefco 
Berni,  in  cui  fi  vedono  le  dignità,  le  cariche,  e  le 
virtuofe  attioni  degli  Eroi  di  quefta  gran  Cafa  • 

Vi  hà  ancora  fepoltura  il  Co:  Alfonfo  Trotti  ,  Caua- 
liere  di  gran  bontà  ,  che  feppe  tener  vnita  la  pietà 
con  Tarmi .  Militò  fotto  l'Attedio  di  Cremona  nel 
Reggim.  del  March.  Ermes  Bentiuoglio,  con  la  ca- 
rica di  Capitano  d'vna  Compagnia  diCaualli,  e  ne- 
gli vltimi  apparecchi  di  Guerra  in  Ferrara,  fu  pari- 
mente Capitano  di  Caualli,e  poi  Sergente  Maggiore. 

Il  Marchefe  Ercole  di  lui  Fratello  hora  viuente  ,  vir- 
tuofiifimo  nelle  profe,  e  Poefie,  hà  illuftrato  ancor 
egli  quefta  Patria  ,  co'  fuoi  maneggi  applauditi  da 
tutti .  Fu  Ambafciatore  ftraordinario  à  Papa  Inno- 
centio  X.  nelT  Anno  1645.  e  poi  hebbe  la  dignità 
di  Giudice  de'  Sani ,  per  lo  fpatio  di  tré  Anni  ,  e> 
mezzo  in  due  volte*  alla  quale  corrifpofe  conattio- 
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ni  d'vniuerfal  contento,  e  degne  d'eterna  memoria^ 
In  queitaChiefa  nell'Anno  1645.  hebbefepoltura  Luigi 
della  Nob.  Fam.  de'Boìardi  detti  Sufena,  in  fua  lode  fi 
legge  il  ftguéte  Elog.à  piedi  d'vna  colonnata  dell'Or- 
gano. D.  Q.  A4. 

Aloyfto  "Boiardo  Sufen* 
Qui 

Ex  njctnjìo  Hoiardorum  flipite  eximios 
fiobtlitatis  frucius  percepit 
Cut  us 

Jìdorum  fuauitas  animos  in  fui  amorem  rapiehat 

Cui 

Adolefcentia  ipfa  ferie fcebat  mingente 
Buie 

Modefla  animi  njis  njitìorum  tur  barn  lacerami 

Buie 

Immatura  mortts  ttìus  <~uitam  ademit 
Forfam  njt  minus  mortalttatts  haberel 
Qui  Perniiate  fruiturus  erat  in  ajìris 
Huius 

Futura  glorU  fpes  in  ipfo  ttatìs  flore  arrefeens 
Humanarum  rerum  tncertitudinis  prodidil 
Argumentum 

jFrancifcus  Pater  y  ac  lf abella  Crifpa  Boiarda  Sufena  mater 
Quidquid  mortalttatts  in  filto  benemerito  exifiebat 

Hac  in  ruma  clauferunt 
Anno  à  diuinitate  conciliata  M.  DC.  XXXX/7"* 
Die  XI11L  Menfs  Jdarty  . 
Dirimpetto  à  quella  a  piedi  dell'altra  colonnata,,  he Ibe 

fepoì- 
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fcpoltura  Francefco  defcendente  da  Co:  di  Scandia- 
no ,  Padre  del  fopracennato  Luigi .  Qtiefti  militò 
gran  tempo  in  Fiandra,  e  nella  Francia,  &  à  di  lui 
memoria  douraffi  ergere  la  fc^uétc  Infcrittionc* 

D.  O.  Ad. 

^ìr-cii  hic  Francìfcus  Boiardus  Suxena  ffobilis  Ferrariefts 
ex  amiqtufsimo  genere  natiti  y  cmus  animi  probità? ,  momm 
r-itègritas  >  ingenij  folertia  inadmirationem  futura  fccula 
trahet  >  ipfe  fub  Alobrogum  Cólo  belicos  inter  acies  natalium 
fplendortbus  perennem  affociauit  gloriam  Auorum  ruefìigia 
fccutusy  quia  nominis  immortalitatem  yfumma  urbanitatis 
elegantiay  eximia  animi  pie  tate  affecutus  efì .  Tandem  pofl 
lonoos  huiufee  <~viu  nduigationem  curfusfibi  inportuelegit 
fepulcrumfPeregrinus  inmundo  mortemreperijt>nunc  Ctuis 
in  C&lo  nj  'itam  tnuenit .  *Non  igitur  njitam  cum  morte  ,fed 
mortem  cum  ^vita  commutauit  eterna.  Anno  Domini  i  54. 
àie  XXIX.  Oclob.fu*  njero  <zta.  An.63. 

Quefti  furono  cognominati  Sufena  più  di  300.  Anni 
fono  ,  da  vna  pianta  di  Prugne  dette  Sufine  ,  che* 
haueano  nel  loroHorto,  à  differenza  degli  altri  Bo- 
iardi, per  eflere  quella  Famiglia  diuifa  . 

Reftà  appoggiata  quefta  antica  Famiglia  nella perfona 
del  Signor  Giouanni  di  nobile  talenti  . 

Déntro  la  Capèlla  dei  Santi/limo  Sangue  è  la  fepoltura 
degli  Oroboni ,  doue  giace  Camillo  Oroboni,  vno 
de'  27,  Nobili ,  come  per  Breue  di  Paolo  V.  dato 
in  Roma  li  zi.  Maggio  1507.  fopra  la  fua  fepoltu- 
ra icg^eiì  h  feguente  Infcrittione  . 

Qui  in  humanis  agens  atitam  femper  cAibem  àuxit  Camil- 
la? 
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lus  Orobonus  mortrs  memor^  monumentum  fthì  foli  para- 
mi y  quo  dum  cubarent  offa  candidius  ad  <ethera  fpiritus 
euolaret .  Anno  Domini  M.  DC.  XV 111. 

Orobone  Oroboni  fu  eletto  dal  Duca  Ercole  II.  per 
vno  de'quattro  Gentiluomini  3  che  incontrarono  la 
Figlia  del  Gran  Duca  di  Firenze,  da  elfo  Duca  Er- 
cole pigliata  per  moglie  .  Fu  molto  amato  dal  fu- 
detto  Duca  Ercole  >  e  molte  volte  gli  fece  1*  h ono- 
re d'eflfere  fuo  Commenfale  f 

Ercole  figlio  del  fudetto  Orobone  feriti  al  Duca  Ere.  IL 
nelle  Cuerre  d'Vngheria  ,  con  armi,  e  Caualli  propi  ij. 

Per  la  morte  di  Camillo,fù occupato  il  fuo  luogo  de'No- 
bili  del  Confeglio  da  FrancefcoSilueftn  dell' Anno 
1 6 1 8.  e  parue>che  quafi  quefh  Fam.perdefse  lo  fplen- 
dore  della  fua  Nobiltà  ;  Ma  il  Co:  Qio;Battifta  hóggi 
viiie  n  te,  preferitale  fupplìche  ad  Aleifandro  Vìi.  fù  di 
nuouo  quella  Fara,  connumerata  fra  li  27.Nob.  come 
perBreuedel  fudetto  Pontjpedaioin  Ronzii  4.Ago~ 
fto  dell'Anno  166$.  Quelli  nell' Anno  166$.  feceao 
ouifto  dai  Co:  Orario  Frigieri  della  Contea  di  Silano 
Grande  nel  Parmigiano  5  della  quale  n' hebbe  l'Inue- 
ftitura dall' A. S.  di  Parma  li  22. Ottob.  Anno  fudetto  *tJ 

Auanti  il  fecondo  Altare  nella  natie  laterale  à  mano 
manca  ^  è  la  fepoltura  de'Freuani,  doue  hebbe  fé-, 
poltura  Alberto  Bendedei  nell'Anno  166 o. 

Quella  Famiglia  hebbe  fempre  foggetti  cari  à  Principi 

.  Eftenfi  >  come  vn'  Alberto  Confi gìiere  del  March.  Al- 
berto d'EftejVn  Filippo  Cancelliere,  e  molto  confidé- 
te  del  Duca  Borfo  y  del  quale  fi  vedono  lettere  di  graa 

con- 
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confidenza,  e  di  proprio  pugno,  fcritte  al  medemo  Fi* 
lippo,  Antonio  fu  peritifllmo  I.  C.  Nicolò  fu  Segreta- 
rio delli  Duchi  Ercole,  &  Alfonfol.  Marc*  Antonio 

ancor'  egli  fu  Segretario  del  Card.  Hippolito  d' Efte . 
Mi  ancora  bauute  Nobili  parentele ,  come  con  Benti- 
uogli,  Rofletìi,  Giglioli,  Coftabili,BolognettKCalca- 
gni>  Gualcngui,  Latiofi,  Zoboli,  Profperi,  &alrri  # 

Quiui  hanno  fepokura  gli  Agolanti,  &  in  fpetie  Giouan- 
ni,che  militò  perla  S.Sedc  contro  Turchi  nell'Vnghe 
ria,  fotto  il  comando  di  D.Gio:  Francefco  Aldobràdi* 
ni  Nipote  di  Cleméte  Vili,  nelle  quali  Guerre,  fu  Al- 
fiere, e  poi  Capitano  d'vna  Compagnia  d' Infanteria . 

Francefco  Zio  del  Dottor  viuente,  fù  dottilfimo  Let- 
tore, &  Auuocato;  Quelli  fu  Confultore  del  Cote 
Luigi  Montecuculi  Giudice  de'Saui  . 

Viue  hoggidì  il  Dottor  Lodouico  foggetto ,  &  Auuo- 
cato riguardeuole  ,  ottimo  Lettore  ;  quelli  merita- 
mente è  (lato  honorato,  più  volte  delle  cariche  ho- 
noreuoli  lolite  diftribuirfi  da  quella  Città  . 

quella  Famiglia  fino  dell' Anno  1350.  fìì  piantata  iru 
Ferrara  di  Fantino  Agolanti  ,  che  lafciando  Firen- 
ze fua  Patria  ,  portoli!  in  Ferrara ,  e  benignamente 
riceuuto  da  Aldobrandino  d'  Efte  ,  che  in  fegno  d* 
aggradire  V  oblatione  di  fua  feruitù  ,  li  fece  dono 
Feudale  d'vna  PolTeffione  polla  nella  Villa  del  Po- 
tè di  Lago  Scuro  di  là  dal  Pò,  goduta  fino  al  gior- 
no d'  oggi  da  detta  Famiglia,  e  gliene  diede  l'In- 
ueftitura  l'Anno  1 3  57.qual  Inueftitura  fu  poirinno- 

:  uata  à  Francefco  figlio  di  Fantino  dal  Marchefe  Ni- 
colò , 
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i  colò,  come  fi  vede  dall'Inueftitura  di  detto  Feudo, 
per  rogito  d'  Ottobone  degli  Aguti j  dell'  Anno  1 3  70. 

Quefta  Famiglia  ha  prodotti  varij  foggetti  in  armi,  & 
in  lettete,  come  vn'  Almonte,  che  in  Germania  fu 
Capitano  di  cento  Fanti ,  per  il  March.  Obizo  d' Erte. 

Ferdinando  fu  Capitano  della  Guardia  del  March. Al- 
berto d'Erte.  Ercole  fu  molfo  pratico  delle  Corti, 
di  quefto  fe  ne  feruì  il  Marchefe  Nicolò  ,  per  trat- 
tare negotij  rileuanti  con  la  Republica  di  Venetia  . 

Borio  militò  per  il  Duca  Ercole  li  contro  Venetiani, e 
per  il  fuo  valore ,  fu  honorato  dal  Card.  Hippolito 
d'Erte,  con  la  carica  di  Capitano  de'  Venturieri. 

Aìfonfo  fù  nella  Francia,  con  carica  di  Cornetta,  ef- 
fendo  al  feruitio  di  D.  Alfonfo  figlio  d'  Ercole  IL 
Duca  di  Ferrara,  e  colà  in  fattione  reftò  morto. 

Agolante  infigne  Canonifta ,  e  Teologo  nell'  Anno 
1 530.  fù  eletto  Canonico  della  Cattedrale  . 

Vn  Bonauentura  Lettore  dello  Studio  di  Ferrara  5  an- 
cor'egli  fù  Canonico  della  medema  Cattedrale  . 

Ventura  Teologo  ,  e  Canonifta  celebre  ,  molto  caro 
al  Card.  Hippolito  d'  Erte  ;  Quelli  per  l'elettione 
di  Monfignor  Cellino  Gellini  al  Vefcouato  di  Co- 
macchio,  nell'  Anno  1 584.  fù  fuftituito  nel  fuo  Ca- 
nonicato vacante  in  queita  Cattedrale. 

Accrefcono  li  fplédori  di  quefta  Famiglia  la  B, Chiara 
Monaca  Fondatrice  del  Monaftero  della  Madonna 
della  Città  di  Rimini  ,  &  à  benché  dagli  Agolanti 
di  Rimini  ,  trahefle  fuoi  natali  ,  deriuano  però  sì 
quelli  ,  come  quelli  da  Firenze  ,  e  da  vn  medcmo 

tronco 
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tronco  pullularono  quefti  rami,  che  frutti  anche  pel 
Cielo  fanno  produrre  \ 

SANTA  MARIA  DE'  SERVI. 

Partendoli  il  Cardinal  Antonio  Barberino  da  Ferrara 
l'Anno  i6 si.  lafciò  Legato  Succeffore  ilCard.Gio: 
Bittifta  Pallotto,  con  commiffione  ,  che  doueffe  far 
demolire  la  Chiefa,  e  Conuento  de' Padri  de'Serui 
per  eflere  troppo  vicino  alla  Fortezza  ;  V  Elfecutio- 
ne  fu  differita  fino  all'  Anno  1635.  nella  di  cui  de- 
molitone fu  ritrouato  in  vn  muro  vn  Scheletro  d* 
huomo  armato  in  piedi,  di  ftatura  quafigigantefca; 
quelli  tenea  vn  canone  di  latta,  ò  piombo  che  folfe 
in  mano,  dentro  del  quale  era  vna  Scrittura  in  car- 
ta pecora  ,  che  non  fi  potè  leggere  ,  elfendo  per  V 
antichità  del  tempo  cancellate  le  lettere» 

Atterrata  adunque  la  famofiffima  Chiefi,infieme  coni! 
maeftofo  Conuento,  il  P.  M.Hippolito  Balzani,  fe- 
ce acquifto  d'alcune  Cafe  nella  via  della  Colomba- 
ia, con  obligo  d*  annui  vfi  ,  &  in  quefte  al  miglior 
modo,  che  potè  accomodò  vna  ftanza,  della  quale 
fe  ne  feruì  per  celebrami  la  Santa  Meffa  ,  e  cantar- 
la li  Diuini  Offici)  ,  fin  tanto  che  la  prefente  Ghie- 
fa  fù  ridotta  à  ftato  commodo  di  poteruici  celebra- 
re .  Hauendo  la  Camera  Apoftolica  pagato  alli  Pa- 
dri fette  milla  Scudi  in  ricompenfa  della  loro  Chie- 
fa ,  e  Conuento  disfatti  come  fopra  >  compra- 
rono 
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rono  con  quelli  le  fudette  Cafe  ,  con  vn  Horto  di- 
rimpetto al  primo  guaftadal  Sig,  Francefco,  e  Fra- 
telli de'Nafelli  ;  quiui  gettarono  i  primi  fondamen- 
ti, conforme  al  diflegno  del  Caualiere  LucaDainefi 
da  Rauenna  >  Architetto  fìipendiato  dalla  R.  C.  la 
prima  pietra  de'  quali ,  aflieme  con  due  medaglie 
Tvna  d'oro,  e  l'altra  d'  argento  ,  fù  porta  con 'fo- 
lcirne pompa  dal  Card.  Stefano  Durazzi  Legato  di 
quello  Ducato  ,  fopra  la  quale  erano  fcolpite  que- 
lle parola  . 

D.  0.  Ad. 

Ferrari*  Arcis  avallo  protenfo  Tempio  Seruorum  *B.  MarU 
detcEie  hit  refurgente  Etnincnttfstmus  ,  ffi  Reuerendifsi* 
mus  D.  D.  Stephanus  S.  R0  E.  Prtsbttcr  Cardinalis  Du~ 
ratini  lanuenjis  Ferrari*  Legatus  Magnus  >  Pius ,  au~ 
£lor,  $T  attor  primi  folemni  Ecclefi*  ritu  pefutt  lapidem 
Anno  falutis Ai.  DC.XXXV.  fexto  decimo  Kal.  Aprilis 
Pontificatus  SanElifstmi  D.D.  Vrhani  Vili.  Anno  X  ti. 
ffi  Eminentifsimoy  ac  Rcuerendtfsimo  D. Lamentio  Ma- 
galoto  Card.  Ferrari*  Epifcopo>  Procurai.  Magijìro  Hip- 
polito  HazgjLno  Ferrarien.  Priore,  Populo  esultante  # 

Sempre  afflitti  i  Padri  perla  loro  perdita  fatta  del  Co- 
uento/c  Chiefa,  applicarono  con  tutto  l'animo  ali* 
erettione  della  nuoua,  quale  no  potè  eflere  in  (iato 
d' officiaruifi ,  che  neir  Auno  1644.  fotto  il  Priora- 
to del  Padre  Maeftro  Dionigio  Borfetti,  digniifimo 
foggetto.  Seguita  poi  nell'Anno  X647.IÌ  Beatifica- 
tione  del  Beato  Filippo  Benitij^  fu  eifetto  à  qikfìo 

L  Beato 
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-Beata  vn.diuoto  Altare  . 

V  Anno  ióó8.  effondo  Priore  il  P.GiorGirolamo  Vi- 
rali ,  fece  riflblutione  di  voler  vna  volta  pur  vede- 
re terminata  quefta  fabbrica,  e  fatta  Aabilire  la  fac- 
ciata di  fuori  ,  nel  di  dentro  fece  quel  nobile  fof- 
fitto  così  vagamente  dipinto,  e  per  poterla  ridurre 
a  perfettione  con  la  minor  fpefa  poilibile  ,  fù  for- 
cato ancor  che  contro  fua  voglia  il  fudetto  Padre  à 
mutare  tutta  Y Architettura,  valendofi  del  fito  de- 
gnato alla  fabbrica  delle  Capelle  Laterali,  per  l'Ai- 
tar Maggiore,  e  Coro,  riftringendola  in  quefta  for- 
ma, co  nuouo  -diffegno  il  fudetto  Caualiere  Dainefi^ 
penderò  lodato  ,  mentre  in  tal  guifa  fù  più  prefto 
goduta  nella  fua  perfettione  appunto  nel  giorno  del 
Beato  Filippo  nell'Anno  1669. 

Jn  quefta  Chiefa  fopra  l'Altare  della  Madonna  in  pie- 
di, vien  cuftodito  il  corpo  di  S. Felice  Martire;  & 
?ltre  Reliquie  fi  conferuano  in  varij  Reliquiari;  ri- 
porti in  detta  Capella . 

Vi  fi  veggono  ancora  alcune  delle  pretiofe  pitture,  qua- 
li fi  ritrouauano  pella  Chiefa,  e  Conuento  Vecchio. 

Ha  la  detta  Religione  da  poco  tempo  in  quà  prodotti 
foggetti  riguardeuoli,  per  le  lettere,  come  il  Padre 

,  Ciò: Girolamo  Gambi.  P. Hippolito  Balzani,  che 
furono  Generali  di  fua  Religione,  Scarpari,  Borfet- 

,    ti  ,  tutti  mentouati  nell'Hiftorie  dell'Abb.  Libanori 
nella  fua  Fertara  d*  Oro  ,  nella  parte  prima  à  car, 
123.  e  più  auanti  ♦ 

So- 


Dette  ChìefediVtrr  ars.  t6t 

Sopra  la  Porta  maggiore  di  detta  Chiefa  ,  nella  parte 
di  dentro  vi  è  vna  gran  lapide  incaftrata  nel  muro, 
con  1'  arma  del  Card.  Corfini  Legato  digniflimo  d| 
quefta  Città ,  e  Protettore  dell'  Ordine  de*  Semi ,  il 
di  cui  tenore  è  # 

D.  0.  M. 

Sta  Fiator  >  &  audi 
Exemplo  difeedes  andito  tempio 

Vnic*  Religioni*  Seruorum  Patron*   

Dolorofjue  Chrijìi  Matri  facrurti> 
Annos  natum  XXVUI.  fupra  CCC. 
Priore  ammijfa  fiatione 
Antiquiorem  <videltcct  Arearn 
Rtucrendifs.  P.  Mag.  Vitali*  de  Auatìtijs  Getter.  Hcnon* 
Studio }  prtcìbus  y  labore 
Conquifitam ,  obttntam,  Firmdtàtn 
Exteriore  nouaque  bellica  Arcis  occupante  Platea 

Hic  ut  extruar  >  ibi  defìruor  9 
Diecule  fere  njnius  decretorio  Idbore  confumitur , 
Sic  <~vel  ipfa  collacrymante  magnifeentia , 
Sacratiorcs,  Auro  collucentcfque  Parietcs } 
HXitideqae  Diuis  Tutelaribus  Ara 
Claraque  tot  annis  Seruorum     M.  V.  Cldufiralis  fede?, 
Inopina  bellicis  Aris  Hojlia 
FiElimario  Marte  ,  ferro ari  etante  corxidunt  > 
Et  Céclum  fola  «ecjuaty  quod  CAo  erexit  pitjtas 
At  Quam  euerfio  facilis ,  tam  diffìcili*  infamano  1 
Ertgor  tandem  y  ffi  fero'  ?* 

L      2  Ptù 
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Pro  fallimi  fi  etate  nn  in  [Mimi  deducar 
Reuerendifs.  P.M.  Èippolitus  Dazzanius  Gen.  Ferraricnfis 
Manum  offerta  @r  operam 
At  ùmnis  eleganti*  fpes  cefferat  >  cum  ille  fatis  concefstt 
Sic  fiatar  a  pr<e  altum  omnis  adeo  forma 
HXuditas  deformabat  y 
Vt  Àras  pr<eter }  magno  nj'ix  in  Tempio  Templi  • 
Faciem  aonofceris 

o  J 

At  non  njno  femper  fìant  fata  pede 
Ferrarienfem  de  Latere  Legationem  agente 
Eminentifs.  Principe  S.  R.E.  Cardinale  AmpUfsimo 
IRer'io  Corfmo  Fiorentino 
Totius  Ordinis  Seruorum  Ti.MV.  Prctetiore  Clementifsirna 
Phoenix  renouor  >  fed  non  idem 
Ilio  uno  protegente  y  iuuante  y  finente 
Hac  recentiores  <~uejìiendum  y  ueterem  formam  exui 
Uà  architetante  generofo  Eouite  Luca  Danefio 
Rauennate  # 
Ita  omnem  morente  lapiclem 
R9  P.  F.  Io:  Hieronymo  Vitali  C<enobij  hnius  Priore 

Vigilantifsimo 
Orbi  y  Vrbi  me  reparatum  exhibuit 
Repar.  Or  bis  Annus  Ad.  DC.  LXF1IL 
IJ<ec  eranty  uiator  y  qua  audir  e  s 
Jam  feelix  Jìaque  dottus  abi  . 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepokura  il  Marchefe  Frar> 
cefeo  Fiafchij  quale  pafsò  all'altra  vita  adì  17.  Fe- 

braro 
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braro  deli*  Anno  .16 $3.  e  fu  fepolto  nella  Capelli 
del  Crocififlb  ;  quelH  fu  Caualiere  di  gran  merito , 
quale  riconofciuto  da  quella  Città  ,  fu  eletto  Giu- 
dice de5  Saui  l'Anno  1538.  carica  da  lui  fofteiumu 
con  grande  applaufo,  &  dell'Anno  1^45.  nel  Mefe 
di  Marzo  andò  Ambafciatore  ftraordinario  à  N.  5. 
Papa  Innocentio  X. 

Non  fi  deue  tralafciare  il  Fratello  Fra  Galeazzo  Ca- 
ualiere Gierofolomitano  ,  quale  fu  Capitano  valo- 
rofo  d*  vna  Galera  Pontificia  ,  come  appare  dalla* 
fua  Patente  fpedita  da  D.  Nicolò  Ludouifi  Prenci- 
pe  di  Piombino,  fotto  li  8. Giugno  i<5j2.  e  poi  fu 
Gouernatore  dell'Armi  di  Nettuno,  come  per  te- 
dinone di  Monfignor  Giacomo  Franfone,  Tefone- 
re  d' Aleffandro  VII.  fotto  li  10.  Nouerab.  dell'An- 
no 1655.  nel  qual  luogo  ,  e  carica  gloriofarnento 
terminò  fuoi  giorni . 

Di  quefta  Nobile  Famiglia  viuono  hoggidì  alcuni  fog- 
getti  degni ,  fra  quali  il  Co:  Carlo  ferapre  inclina- 
to all'armi,  hà  dato  faggio  del  fuo  valore  ;  quefti 
hà  feruito  per  venturiere  dell'Anno  \6^6.  nelle> 
guerre  dello  Stato  di  Milano  ,  come  per  lettera  del 
Duca  di  Sermoneta  Gouernatore  di  Milano,  Cantra 
al  Rè  il  dì  19.  Aprile  i56i#  e  poi  neir  1^57.  col 
Marchefe  Spinola  fi  ritrouò  alla  difFefa  del  Cremo- 
nefe,  e  nell'ifteflò  Anno  fù  prefente  al  foccorfo ,  e 
liberatione  d*  Alexandria  della  Paglia,  come  anco 
l'Anno  i<?58.  alla  difFefa  del  fiume  Ada  dell'Anno 

L    3  X5J$>, 
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1659.  meritamente  fu  fatto  Capitano  d*  Infanteria 
come  dalla  fua  Patente  fpedita  li  \6.  Aprile  Anno 
fudetto  dal  Go:  Fuens  Aldagna  Gouernatore  di  Mi- 
lano; Fu  poi  fatto  Capitano  di  Caualli,  ciò  appa- 
re dalla  Patente  fpedita  da  D.  Giouanni  d'  Auftria 
li  5.  Maggio  1554.  &  vltimamente  hebbe  patente^ 
di  Maflro  di  Campo  del  Rè  di  Spagna  >  fpedita  il 
primo  Luglio  1555.  dell'  Anno  1659.  effendo  Ca- 
pitalo d3  Infanteria  ;  Parimente  hebbe  il  Goucrno 
delia  Piazza  di  Sale  nello  Stato  di  Milano  ,  corno 
per  ordine  diD.Inico  di  Velandia  Generale  delOl- 
trapò,  data  li  17,  Ottobre  1659.  fi  rirrouò  in  molti 
adedij ,  e  prefe  nella  ricuperatione  del  Regno  di 
Portogallo  ,  come  neir  Affedio  di  Ronces,  nell'Af- 
fedio,  e  prefa  di  Grumegna,  nell*  Affedio,  e  prefa 
d'  Vnguella  ,  nell*  Affedio  ,  e  prefa  d' Ebora,  ouc/ 
da  mofchettata  reftò  ferito  ,  nella  battaglia  feguìta 
li  8.  Giugno  1663.  fotto  Eftremos  ,  &  nel!1  Anno 
1^64.  fi  ritrouò  alla  demolitione  d'Aronces,  con  il 
Co:  di  Marffino  ,  in  quelle  attioni  quale  fij  flato  il 
di  lui  valore,  ne  vien  fatto  mentione  in  vna  lettera 
fcritta  al  Rè  dal  Duca  di  San  Germano  Gouernato- 
re Generale  dell'Armi  nella  Prouincia  d'Eflrema- 
dura,  fotto  li  24.  Decembre  1558. 
Il  Co:  Ludouico  ancor  lui  militò  al  feruitio  della  me- 
dema  Corona  di  Spagna,  mà  con  poca  fortuna,  poi- 
che  1*  Anno  166 3.  neir  Affedio  d' Ebora  ,  fu  prefo 
da  Portughcfi  y  e  trattenuto  prigione  in  Lisbona^  > 

per 
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per  lo  fpatio  di  cinque  Anni,  c  per  tal  caufa  non-, 
potè  giungere  alli  meritati  honori  ; 
Viue  il  Marchefe  Pietro  Caualiere  ir  cito  difcreto,  & 
afFettionato  alla  Patria,  impiegandoli  Tempre  à  be- 
neficio vniuerfale  ne1  principali  negotij  delia  Città  ^ 
e  tré  volte  ha  effe-rotato  la  carica  di  Confole,  con 
gran  premura  dell'  vtile  commune,  &  hora  merita- 
mente è  ftato  eletto  vno  de*  quattro  Ambafciatori, 
per  preftare  V  vbbidienia  à  nome  della  Città  à  N. 
S.  Clemente  X. 

Vi  giace  ancora  il  corpo  del  Co:  Girolamo  Gabrielli 
Co:  di  Baccarefcha,  e  per  la  Santità  di  Papa  Alef- 
fandro  VII.  Generale  dell'  Armi  di  Bologna  ,  Ra~ 
uenna,  e  Ferrara  ,  qual'  venne  accompagnato  alla  fe- 
poltura  con  gran  pompa,  come  meritamente  fi  do- 
uea  à  vnfoggetto  così  qualificato,  il  che  più  ampia- 
mente ftà  regiftrato  appreffo  di  me  ,  con  anin.o  di 
produrlo  vn  giorno  alla  vifta  di  rutti.  la  di  lui 
morte  fuccefle  nel  Mefe  d'Agoflo  dell'  Anno  1658» 

Nell'entrata  della  Chiefa  à  mano  dcftra,  fi  vede  ine** 
ftrata  nel  muro  vna  lapide  di  marmo  ,  col  Tegnente 
Elogio  ,  alzato  alle  memorie  d*  Cttauio  Capello 
Caualiere  Gierofolomitano. 

D.  O.  Ad. 
Fr.  O Battio  C afelio  Erutti  Hierofclt, 
Qui  per  multos  Maxtis  gradui 

L    4  Ad 
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Ad  glori &m  errefiut  '■  ;  • 

iidn  interitus >  terra  inuifius 
thmxtm  Alexandria  infub. 
Ai-orti  fiteubttk 
Anno  M.DC.XXX.  JÈt.  XLII. 
Jloyfnts  Capei! us  "Nepos 
te  P 

Fu  ancor  feppellico  in  quella  Chiefa  Alberto  Riupom 
figlio  del  Capitan  Brutto  >  quale  nella  più  tenera 
età  reftò  eftinto  l'Anno  i66$4 

Quiui  è  la  fepoltura  de'Bonlei*  doue  nell'Anno  1642. 
fu  pofto  Giulio  perfonaggio  di  gran  fenno  >  e  pru- 
denza^ . 

Nicolò  >  che  in  maneggiar  arme  ,  e  lancia  fu  perithlì- 
mo}  come  anche  molto  pratico  negli  altri  Eirercitij 
Caualerefchi,  &  vno  de*  più  ftimati  del  fuo  tempo. 

Quefta  Famiglia  è  connumerata  nelle  27.  Nobili  del 
gran  Confeglio  ,  in  perfona  del  Signor  Giouanni 
hoggidì  viuente  . 

Auanti  l'Altare  de'  tré  Magi  è  la  fepoltura  de' Super- 
bi }  doue  furono  trafportate  l'Offa  di  Pietro  y  cho 
T  Anno  1624.  haueano  hauuto  fepoltura  neli'  anti- 
ca Chiefa  y  quefti  maneggiò  con  gran  prudenza  y  e 
fenno  alcune  volte  la  carica  di  Confoìe  >  eflendo 
ancora  più  volte  ftato  eletto  fra  Signori  del  Magi- 
ftrato  * 

Viue 


DelleChiefe  dìTterfkr*.  16$ 


Viue  hoggidì  il  Signor  Ciò:  Battifta  figlio  del  fudet- 
to  ,  quale  hà  maneggiato  più  volte  le  medeme  ca- 
riche con  vniuerfal  fodisfattione  y  impiegandoti  ne' 
principali  negotij  della  Città  . 

Nell'Anno  16*45.  quiui  hebbe  fepoltura  il  Co: Ercole 
Catti,  Caualiere  di  gran  ftima,  e  nobili  talenti . 

'Quella  Famiglia  hà  luogo  ne'Nobili  del  Confeglio  in 
perfona  del  Co:  Rinaldo.  Quefti  fu  vno  de' dodici 
Paggi  >  che  feruirono  alla  Maeflà  della  Regina  di 
Suetia  ,  la  prima  volta  >  che  fù  in  Ferrara.  Fu  an- 
cora Coruna ,  per  gli  vltimi  fuflurri  di  guerra  . 

Antonio  fà  priuilegiato  da  Carlo  V.  F  Anno  1527. 
fotto  li  27.  Marzo  * 

Ludouico  parimente  fù  honorato  dai  indetto  Carlo  V, 
l'Anno  1527.  adì  23.  Maggio,  di  decorofo  Priui- 
legk>,  nel  quale  gli  furon  concefle  alcune  gratie. 

Renato,  ancor*  egli  hebbe  da  Maffimiliano  Secondo > 
vn*  ampio  Priuilegio>  col  quale  fù  dichiarato  Conte^ 
e  gli  furon  concefle  di  molte  gratie  ,  come  crear 
Dottori,  Notari,  legitimar  Baftardi*  concedendoli 
ancora  il  poter  inquartare  Y  arma  di  fua  Famiglia  3 
con  V  Aquila  nera .  Qual  Priuilegio  fù  fpedito  ivu 
Vienna  li  2.  Maggio  dell'Anno  1 573. 

Succeffa  la  Beatificatone  del  B.  Filippo  Benitij ,  fatta 
li  io.  Ottobre  dell'  Anno  1647,  da  Innocentio  X# 
nella  prima  Capdla  à  mano  manca  deir  entrata  iiu 

detta 
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detta  Ghiera,  fù  da  quefti  diuoti  ReligioG,  eretto 
vn' Altare  al  loro  Beato  Fratello;  Fatto  poi  acqui- 
fto  di  detta  Capella  dal  Signor  Giofeppe  Maria, 
Fiafchi  y  ini  fù  ripofto  il  cadauere  di  Filippo  Al- 
fonfo,  che  neir  Anno  1666.  pafsò  all'  altra  vita  . 
Luigi  il  di  lui  Padre  l'Anno  1661.  morfe  in  Modona, 
&  hebbe  fepoltura  nella  Chiefa  della  Madonna  di 
S.Giorgio. 

Qtiefta  Famiglia  oltre  la  Nobiltà  Ferrarcfe,  hà  laMo- 
donefe  ancora  ,  &  il  Signor  Giofeppe  Maria  hoggi 
dì  viuente  hà  feruito  alcun  tempo  in  Corte  de*  Se- 
renami Eiknfi. 

Sopra  la  fepoltura  fi  le^ge  il  feguente  Epitafio . 

D.  O.  M. 

lofeph  Maria  è  Patritio  FUfcorum  Ftrr.  ftipitc  extremis 
fatta  recogitans  pietatem  ,  qui  fcpulchri  in  eteri  Ceno- 
bio ohm  extrutium  ,  hoc  altero  centrico  tumulo  prò  ft~>  , 
fuifque  htredibus  renouari  curanti  A*.  D.  M.DC.  LXX. 

Marc*  Antonio  Profperi  ,  quiui  hebbe  fepoltura  neir 
Anno  16  5  8. 

ìl  Caualiere  Bartolomeo  fu  Ambafciatorc  Refidentc* 

in  Firenze  per  il  Duca  Alfonfo  IL 
Alfonfo  fu  connumerato  ne'zj.  Nobili,  come  fi  vede 

per  Breue  di  Paolo  V.  Cotto  il  primo  Giugno  dell* 

Anno  1505. 

Il  fudecto  Alfonfo,  c  Camillo  Fratelli ,  hebbero  gran 
fermili  con  Ferdinando  III*  Gran  Duca  di  Firenze, 

€  quan- 
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e  quando  fcriueua  alli  fudetti  ,  gli  daua  titolo  di 
Conti  ;  Quefta  Famiglia  non  folo  hà  la  Nobiltà  di 
quefta  Città  ,  mà  ancora  hà  la  Cittadinanza  di  Bo- 
logna, e  Reggio  ;  Hà  hauuto  Nobili  parentello  > 
come  Prifciani  >  Napi,  San  Giorgi ,  e  Bonlei . 

Nella  Capella  della  Madonna  in  piedi  è  la  fepoltura* 
delli  Pellegrina,  doue  l'Anno  i66o9  hebbe  fepoku- 
ra  Francefco  Dottore  dell'  vna  ,  e  V  altra  Legge ,  & 
neir  Anno  166 3.  vi  fù  fepolto  Sigifmondo  Notare 
della  Reuerenda  Camera  0 

SANTA  MARIA  DF  SVFFRAGI. 

Per  opera  di  D.  Giuliano  de*  Tornali  Comacchiefo  , 
Vicario  di  S.  Romano,  nell'Anno  1620.  fù  eretta 
vna  Confraternità  in  S.  Stefano  >  che  dal  Guarini 
nel  libro  terzo  del  fuo  Compendio  Hiftorico  àcar, 
130.  vien  chiamata  la  Confraternità  de'Conuentua- 
li.  Applicando  poi  l'animo  il  detto  D.  Giuliano  à 
prouedere  quefta  fua  Confraternità  di  Chiefa  pro- 
pria y  vnitamente  con  li  Fratelli  y  fece  acquifto  d* 
vna  Cafa  nella  ftrada  di  S-Romano,  che  compraro- 
no da  Francefco  Terzani  Cremona ,  e  quiui  diede- 
ro principio  alla  lor  Chiefa ,  e  in  quefto  tempo  le- 
uarono  la  Confraternità  da  S.  Stefano,  e  rintrodu£ 
fero  in  S. Romano,  e  D. Giuliano  prouidde  del  fuo 
proprio  >  per  le  Cappe  di  color  pauonazzo  ,  che* 

hanno 


1 7  z  Supplemento  Wtporko 


liana x  vna  Croce  cremeGna  fatta  à  maglia  auantigli 
occhi  nel  Capaccio  ,  hauendo  quefti  Fratelli  Y  vfo 
d'andar  coperti,  quali  Cappe  al  prefente  fi  confer- 
mano in  detta  Confraternità  à  beneficio  de'Fratelli, 
lenza  aggrauio  di  forte  alcuna  j  Terminato  il  tutto 
fi  riduflero  ad  Officiare  la  nuoui  Chiefa  T  Anno 
i6%i.  effendo  Vefcouo  il  Card.  Gio:  Battifta  Leni, 
e  mutarono  il  nome  de*  Conuentuali  in  quello  del 
Suffragio  della  Paffione  di  Giesù  Chnfto  ,  e  com- 
muneraente  vengono  chiamati  li  Suffragi/  # 

SAMARIA  MADDALENA  DELLE  CONVERTITE. 

Fù  da  Suor  Anna  Antonia  Serra  ,  &  da  Suor  France- 
fca  Maria  Mandotina  ,  fatta  vna  foffitta  ornata  di 
pitture  j  di  ciò  lì  conferua  memoria  nei  Frifo  della* 
facciata  di  dentro  >  qual  memoria  è  del  feguento 
tenore  # 

D.  O.  M. 

Soror  Anna,  Antonia  Serra  ,  Frantila  Maria  Mando- 
lina  Sacrifl*  >  fub  regimine  R.  M.  Per  don*  de  Perdonis 
Priorifs*  exornari  fecerttnt .  Anno  M.  DC.  XXV IL 

Et  deir  Anno  1549.  la  fudetta  Suor  Anna  Antonia,  v* 
aggiunfe  V  Altare  di  Santa  Maria  Maddalena . 

SAN  MARTINO. 

Seguita  la  morte  di  D.  Marco  Bianchi  Rettore  di  San 

Mar- 
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Martine  li  io/Settembre  dell'  Anno  i6<>6.  e  ritro- 
uandofi  quefta  Parochiale  tanto  efaufta  d'  entrata  y 
che  non  le  fi  potea  mantenere  vn  Curato,  il  Card. 
Carlo  Pio  Vefcouo,  determinò  vnire  quefta  Cura^ 
alla  Parochiale  di  S.  Pietro  >  &  in  fatti  effettuò  co- 
me per  rogito  di  Gherardo  Bonmercati  Notaro  E- 
pifcopale>  fotto  li  6.  Marzo  1657.  effendo  Curato 
di  S.Pietro  D.Camillo  Louagnini,  che  ogni  gior- 
no feftiuo  \  fà  celebrare  in  quefta  Chiefa  la  Santa,. 
Meffa  % 

Quiui  nell'Anno  1^55.  hebbefepoltura  Camillo Àreo- 
fti  5  la  di  cui  Famiglia  è  connumerata  nelle  Nobili 
del  Gran  Confeglio.*  in  perfona  del  Signor  Anto- 
nio hoggidì  viuente  . 

Viue  ancora  il  Signor  Ottauio  ,  che  fù  Camenero  dJ 
honore  d' Vrbano  Vili. 

Di  quefta  Nobile  Famiglia  >  fù  Monfignor  Claudio 
Protonot.  Apoftolico,  che  /eruì  gli  Eftenfi  in  Am- 
bafeiarie  d'importanti  affari  >  &  altri  rilcuanti  ne- 
gotij  ;  Quefti  ritrouandofi  in  Venetia^  per  feruitio 
de'medemi  Principi  >  iui  morfe>  &  hebbe  fepoltu* 
ra  in  SrSebaftiano  . 

Nicolò  fu  degno  Padre  ,  del  non  mai  à  fufficienza  lo- 
dato Poeta  Ludouico  ,  le  di  cui  opere  manifeftano 
fuoi  rari  talenti  .  Vi  fono  ancora  ftati  altri  degni 
Poeti  di  quefta  Famiglia  . 

Francefco  >  Ludouico  >  e  Nicolò  furono  priuilegiatj 

dall' 
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dall'  Imperatore  Ferdinando  P  Anno  14^9.  à  quali 
oltre  altre  gratie  ,  e  fauori  ,  concedè  P  Aquila  nera 
ncir  Arma  * 

Nicolò  fu  digniffiuno'  Giudice  de'Saui  P  Anno  1487. 

Francefco  fu  Coppiere  del  Duca  Borfo  ,  e  poi  per  li 
medemi  SerenifTimi  fù  Ambafciatorc  in  Roma  ad 
Innocentio  Vili,  dal  quale  l'Anno  1492.  fù  hono- 
rato  d' vn  belli  (limo,  Se  ampio  Priuilegio,  che  s'ef- 

•..  tende  al  Primogenito  folamente  . 

Hà  detta  Famiglia  prodotti  altri  Soggetti  degni  >  che 
il  raccontarli  farebbe  longo,  fono  però  da  altri  Au- 
tori degnamente  nominati  • 

SAN  MATTEO  DEL  SOCCORSO. 

Il  loro  Oratorio  era  prima  quella  Stanza  ,  quaP  è  co- 
tigua  alla  nuoua  Chiefa  dalla  parte  dcftra  ,  per  en- 
trar '  dentro  f  P  Anno  poi  I55§#  elfendo  Vefcouo  il 
Card.  Gio:  Stefano  Donghi  >  fabbricarono  la  pre- 
fente  Chiefa,,  e  P  ornarono  d'vtf  Altare  affai  riguar- 
deuole,  &  il  giorno  di  S#  Matteo  delPifteffo  Anno, 
principiarono  àcelebrarui;  eifendo  prima  ftata  be- 
nedetta da  Monfignor  Gio:Ciauaraella  Vicariq Ge- 
nerale j  Da  quefto  pio  Luogo  ,  fempre  più  ne  ri* 
ceuono  beneficio  fpi rituale  quelle  meretrici ,  quali 

«  rauuedute ,  fi  vogliono  ritirare  dalla  mala  vita,  per 
palfare  poi  nelle  Conuertite  * 

SAN 
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SAN  MAVRELIO  DE'CAP VCCINI.  ■ 

Correndo  l'Anno  161 5.  li  Padri  Capuccini  paflarono 
ad  habicare  nel  loro  nuouo  Conuento  ,  &  ad  Offi- 

.  dare  la  Chiefa,  lafciando  l'antica^  pofta  fuori  della 
Città  nel  Borgo  di  S.Luca3  &  atterrata  per  fare  la  fpia 
nata  alla  Fortezza  per  di  fuori,per  no  eflere  ancora  la* 
fudetta  Chiefa  confecrata.-  L'Anno  1622.  fu  folen- 
nemente  confecrata  da  Monfignor  Moro  >  come  da 
vna  lapide  di  marmo  incaftràta  nel  muro  dirimpeto 
al  Pulpito  nella  detta  Chiefa  fi  vede  • 

CIDIDXXII-  die  XXV*  SeP*-  Reverendi/*,  in  Chi- 
(io  Pm  @jr  D0  D.  CéLmillus.Morus  F  errar  ien/is  Terrnula- 
rìenfts  £pi/copus  cm/ecrauit  Eccie/tam^  (gfr  Altare  hoc  in 

,.  honorem  S.Maurth]  Pontt/as  Martiris  /orma  £ccle/in 

\  omnibus  adhibitA  # 

Sotto  T  Aitar  Maggiore  fono  cuftoditi  li  Corpi  dfe*Sa- 
.  ti  Honorato  ,  e  Fortunato  Martiri  5  oltre  altre  Re- 
liquie infigni  collocate  in  Reliquiari]  fopra  gii  Al- 
tari . 

Nella  fepoltura  de'  Padri  >  giace  fepolto  Fr.  Gabriele 
da  Modigliana  Capuccìno  Laico^quale  l'Anno  166 8. 
adì  9.  Maggio,  pafsò  à  godere  la  felicità  dell'altra 
vita ,  con  concetto  vniuerfale  di  fantità,  e  ih  fepol- 
to in  vna  Caffa,  oltre  il  coftume  Capuccinc;  men- 
tre il  fue  cadauere  era  efpofto  nell*  Infermaria  iru 
ComientQ^  M ,.ip,«gliat«.tr«  *elre  da'diuoti  ,  chi  li 

taglia- 
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tagliatnno  H  pezzi  dell'  Abito,  quanti  fiori  furon 
polli  fopra  il  di  lui  corpo  ,  tutti  vennero  pigliati  , 
tal'  era  la  diuotione  »  che  verfo  lui  s'hauea  . 

In  quefta  Chiefa  euui  vn  S,  Antonio  di  Padoua,  ope- 
ra del  Cattanio  . 

Quiiii, nella  feconda  Capella  à  mano  deftra  dell' Aitar 
Maggiore  è  la  fepoltura  della  Nobiliflima  ,  &  An- 
tichiflìma  Famiglia  de'Bentiuogli,  doue  giace  ilca- 
daueredelMarchefeEntio,  figlio  del  Marchefe  Cor- 
nelio il  Seniore,  morfe  però  in  Roma,  mà  le  di  lui 
offa  furono  portate  in  quefta  Chiefa  ;  Quefti  fù 
Caualiere  di  vafti  genij  ,  &  applicato  all'  Architet- 
tura, Se  e(Tercitij  Caualerefchi  ;  Hà  fatto  la  bonifica- 
tione  di  zelo  ,  che  vuol  dire  ridotto  à  cultura  per 
più  di  trenta  miglia  di  circuito  ,  paefe  tutto  valle* 
da  acqua.  Ampliò  il  Palazzo  in  Roma  à  Mote  Ca- 
mallo ,  hoggidì  de'  Mazarini  ;  fece  fabbrica  fontuo- 
fa  à  Scandiano  già  fuo  Feudo.  In  materie  Caualle- 
refche  poi ,  fece  diuerfi  Tornei  in  Ferrara  ,  &  viu 
Campo  aperto  in  Modona,  del  quale  fù  Maftro  di 
Campo  ,  c  direttore  ,  attioni ,  che  in  vn  Caualier 
fuo  pari  lo  rendeano,  e  renderanno  per  fempre  de- 
gno d'eterna  memoria;  fu  digràdifTimahabilità  nel 
negotio,  del  quale  il  Card.  Borghefe  il  Vecchio,  fe 
nevalfe  nel  Conclaue,  doue  fu  eletto  Gregorio  XV# 
hebbe  il  luogo  di  Caualiere  dell'  Ordine  dello  Spi- 
rito 
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rito  Santo  dal  Rè  di  Francia  >  Padre  del  viuento  , 
qual  ordine  non  prefe  à  cagione  delle  Tue  indifpo- 
fitioniy non  potendoli  trasferire  in  Francia  ,  còme 
era  neceflariò  *  :  3 

Ermes  figlio  del  fudetto  Marchefe  morfe  in  Ferrara , 
<  e  qui  fù  fepolto  ;  face'a  quèfti  tutti  gli  EffercitijCa- 
uallerefchi  diurnamente  5  applicò  alla  miiitia  in  età 
più  tenera  nelle  Guerre  tra  il  Duca  di  Parma  5  o 
Modona  ;  Seruì  quefto  in  qualità  di  Venturiero  5 
andò  poi  in  Fiandra  al  feruitio  del  Rè  di  Spagna  , 
doue  fu  Capitano  di  Corazze  >  &  hebbe  due  ferite 
nella  Battaglia  di  Rocroij,  richiamato  in  Italia,  per 
le  Guerre  d'Vrbano  Vili,  doue  hebbe  carica  di  C6- 
figliere  di  Guèrra3é  Colonello  del  Reggimento  del- 
la Guardia  del  Card.  Antonio  Barberini  ;  fatta  ia 
pace  y  portoli!  al  feruitio  di  Francia,  doue  fu  Co- 
lonello di  Cavalleria  3  Marefciale  di  Battaglia  >  e  di 
Campo.  Ripatriato  terminò  felicemente  fuoj  gior- 
ni . 

Cornelio  morfe  in  Tofcana  à Santa  Fiore,  Ducato  del 
•  .Signor  Duca  Sforza  fuo  Nipote  >  &  iui  è  in  Depo- 
i  fito  per  eflere  trafportato  à  Ferrara.  Queftì  fanciul- 
lo fu  in  Francia^  con  il  Card.  Bentiuoglio  fi  o  Zio5 
quando  vi  andò  Mufttioi  in  età  di  15.  Anni  ritor- 
nò in  Francia  à  fcruirc  il  Kb  morto  di  ventaricre 
nella  Guerra  con  gli  Vgonotti,  ali'AlTcdio  di  Mon- 
pigliero,  e  Priuafco,  con  cquitagio  fontóolo  ;  nidi 
pafsò  à  militare  nella  Ge  tm  a  ni  a  >  •  fotdo  :  V  ai  £c  :&  n  , 

M  in 
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in  carica  di  Colonello  di  Caualleria;  fi  ritrouò  nel- 
la battaglia,  doue  rcftò  morto  il  Co:Ernefto  Mon- 
tecuculi,  doppo  la  mancanza  del  quale  eflo  coman- 
dò à  quel  corpo  di  gente  ,  fin  che  fu  riunito  con  T 
Armata  intiera  . 
Hebbe  due  mogli  la  prima  fu  la  Signora  Anna  Stroz- 
zi ,  la  feconda  la  Signora  D.  Coftanza  Sforza  ,  So- 
rella del  Duca  di  quel  nome,  fi  dilettò  grandemen- 
te di  far  Tornei,  opere  in  Mufica,  &  altre  anioni 
Cauallercfche  ,  frà  le  quali ,  e  delle  più  famofe  fù 
la  Gioftra  del  Card.  Antonio  in  Roma,  nella  quale 
fotto  nome  di  Tiamo  di  Mentì  ,  fù  mantenitore,  e 
fù  d'animo  regio  nello  fpenderc  à  fegno  tale,  che 
la  fua  Cafa  ancor  fe  ne  rifentc  .  E  nell'  antica  Sala 
delle  Comedie  già  abbruggiata  ,  hauea  eretto  così 
nobile,  e  fontuofo  Teatro  ad  vfo  de'Drami  Mufi- 
cali ,  quali  fempre  hanno  portato  il  vanto  ,  sì  per 
la  nobile  Architettura  delle  Scene  ,  e  delle  inuen- 
tioni  delle  Machine  ,  come  anche  per  il  foaue  con- 
cento de*  recitanti,  e  fe  il  cafo  non  haueffe  leuato 
così  Augufto  Teatro  ,  non  manca  di  quefta  Nobi- 
lifsima  Famiglia,  chi  feguitarebbe  le  veftigia degli 
Antenati . 

Annibale  morfe  in  Firenze,  &  il  di  lui  cadauere  è  in-» 
Dwpofito  nella  Chicfa  di  S.Matteo  ,  per  effere  tra- 
sportato à  Ferrara;  fuanch'egli  in  Francia  col  Card, 
fuo  Zio,  in  tempo  della  fua  Nunciatura,  s'adotto- 
10  in  Padooa^  fi  maritò  con  la  Signora  Semidea  Le- 

ni 
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ni  Nipote  del  Card.  Leni,  rimafto  vedouo,  appli- 
coffi  alla  vita  Ecclefiaftica ,  fù  Cameriere  fecrcto  d* 
Vrbano  Vili,  fu  mandato  in  Polonia  à  portare  il 

-  Capello  al  Card.  Fratello  di  quel  Rè  ;  fu  Referen- 
dario dell' vna,  e  l'altra  fognatura,  &  del  Cardinal 
Antonio  fu  fuo  Vicario  di  Santa  Maria  Maggiore  ; 
da  Innoccntio  X.  fu  fatto  Arciucfcouo  di  Tebe,  e 

*  Nuntio  in  Firenze  >  d'onde  doppo  fette  Anni  tor- 
nò alla  Corte;  da  Aleffandro  VII.  fu  fatto  Nuntio 
alla  Regina  di  Suetia,  e  nel  tempo  4ella  pefte,  vno 
de* quattro  Commiflarij  principali;  ftancopoi  della 
Corte  Romana ,  ritirofli  in  Firenze  ,  doue  il  Card, 
Ciò:  Carlo  de*  Medici  lo  volfe  honorare  del  tito- 
lo di  fuo  Maggior  Domo  Maggiore  ,  carica  da  Itti 
efercitata  fenia  ftipendio,  e  te  tantofto  non  glifof- 
fe  ftato  recifo  lo  ftame  della  vita ,  fi  potea  fperarc 
Vederlo  vn  giorno  fra'  Porporati ,  come  herede  di 
quel  gran  Guido  fplendore  non  folo  di  Ferrara  ,  c 
di  Roma  ,  ma  dei  Chriftianefimo  tutto  ;  In  quefta^ 
fublime  Famiglia,  rifplendono  le  virtù  di  Monfigfl0 
Guido  Vefcouo  di  Bertinoro,  che  fù  fplendore  nel- 
la Religione  de' Padri  Teatini,  eleuato  à  quella  di- 
gnità da  Aleffandro  VÌI.  E  quelle  del  March.  Hip* 
polito  al  prefente  dignilfimo  Giudice  de'  Saui,  ce- 
leberrimo quafì  in  ogni  faenza  ,  e  pento  in  moltè 
lingue,  no  meno  che  ornato  di  militari  dignità,  ha- 
ucndo  militato  alcun  tempo  nella  Fiandra  ,  e  Fran- 
cia ài  femitio  di  quel  Rè  -in  qualità  di  Capitanò  d* 

M    %  Infan- 


Infanteria ?nelRcgginiento  Italiani  ..comandato  dal 
C  nò.  Malanni  *  &  àrico  fu  lòtto  Pauia-,  con  carica 
di  Colonello  di  Qaualleria.  E-Nobile  Veneto  Mar- 
chcfe  di  Migliano,  e  Gualtieri,,  Conte  d'  Anti- 
gnato  •   :   <■     -  /^s^ '  /        ■  •• 

L'Abbate  Gio:  ritrouafi  in  Francia,  con  due  Abbatie 
di  grofla  rendita,  T  vna  intitolata  San  Valerio,  ri- 
nunciatale dal  Card.  Bcntiuoglio,  &  vn' altra  con- 
feritale dal  Rè  . 

L'Abbate  Ferrante  è  grade  amatore  di  virtù ofi,  e  de- 
dito all'opere  di  pietà ,  non  perdonando  ne  ifeti- 
ca,  ne  tampoco  à  fpefa,  acciò  con  ìi  douuto  fplen- 
dorè  Tintraprcfe  funtioni  fiano  terminate  . 

peli3  Antichità,  e  Nobiltà  di  quefta  gran  Famigli^  , 
ne  tratta  il  Sanfouini,  Vizzaui,  Guicciardini,  Tra- 

$  xagnotta  ,  il  Tuano,  &  altri,  hauendo  gli  Eroi  di 
quefta  Cafa  in  ogni  tempo  date  copiofe  materie  à 
Scrittori  di  nobilitare  le  loro  carte  ,  con  fue  com- 
mendabili anioni  .  s 

Fu  Priuilegiata  quefta  Famiglia  da  Federico  Impera- 
tore neìle  perfone  di  Santo,  e  GÌQuanni,,doucfo- 

t  r  no  dichiarati  Conti  ,   Di  più  li  concede  facoltà  di 
crear  Notari,  e  legitimare  baftardu  Dato  in  Vicn- 
.  ria  li  M.  Luglio  1460.  . 

Ferdinando  Rè  d'Aragona,  dichiarò  Giouanni,  e  fuoi 
defc:  ndeati  della  fua  Famiglia,  come  fi  vede  da  vn 
Priuilegio  del  detto  Rè  .    Dato  nel  Caftel  Nuouo 
di  Napoli  li  2o.Febraro  dell'Anno  i$&zf  &  invir- 
—  .     .  tu  di 
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tu  di  quefto,  nel  mezzo  della  loro  Arma  $  fanno  il 
feudetto  di  quella  Maeftà  . 
V  ifteflb  Giouanni  fu  creato  Nobile  Veneto  l'Anno 
1488. 

Di  vantaggio  fu  honorata  quefta  Famiglia  da  Mafli- 
miliano  Imperatore  in  perfona  di  Giouanni  ,  & 
Annibale  fuo  figlio  d'  vn'  ampliflìmo  Priuilegio  3 
che  s'eftende  à  tutti  li  fuoi  defecndenti,  doue  fono 
dichiarati  Caualieri,e  Conti;  gli  concede  facoltà  di 
crear  Dottori  ,  e  Notari  ,  legitimar  baftardi ,  crear 
Caualieri  Aureati,  concedédogli  l'Aquila  neraj  Di 
più  le  dà  facoltà  di  batter  monete  in  qualunque  luo- 
go, qual  Priuilegio  fu  fpedito  in  Antuerpia  l'Anno 
1494.  li  19. Ottobre,  con  nobiliffimo  Bollo  d'oro. 

Hà  poi  quefta  Famiglia  molt'  altri  Priuilegi  ,  di  No- 
biltà >  Cittadinanze  ,  e  gratie  concefle  à  dmerfi  in-# 
varj j  tempi ,  che  troppo  farebbe  l' eftenderli . 

In  quefta  Chiefa  ha  fepoltura  il  Co:  Ottauio  Eftenfb 
Mofti,  Caualiere  di  gran  bontà,  e  prudenza  $  que- 
lli maneggiò  la  carica  di  Giudice  de'  Saui ,  per  lo 
fpatio  di  cinque  Anni  in  più  volte  f  con  vniuerfak 
fodisfattione  • 

Quiui  ancora  giace  il  cadauere  dell'Abbate  Francefco 
Maria  Coftaguti  9 

* .  /  •  '  ;  *    |  "  \  (■ 

M    3  SAN 
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.Hauencto  nell'Anno  166$.  Noftro  Sig.  Papa  Clemen- 
te Nono  abbolite  alcune  Religioni,  fra' quali  era  la 
Congregatione  de5  Frati  di  S.  Girolamo  di  Fiefole* 
che  habitauano  il  Conuento,  &  Ofikiauano  la  det> 

t  f  ta  Chiefa  di  S.  Nicolò  >  reftando  adunque  quefta^ 
foggetta  alla  Camera  j  fu  data  in  cura  à  D.  Pietro 
Maria  Bondioli,  che  prima  era  P.  Maeftro  Pruden- 
zio della  detta  Religione  ,  quale  l'Aduento  dell'An- 
no 1666.  con  grand'aura  hauea  Predicato  nella  Cat- 
tedrale di  quefta  Città,  conofeiuta  adunque  la  bon- 
tà y  &  ottimi  coftumi  di  quefto  Religiofo  ,  da'  Su- 
periori gli  fu  commeffa  la  cura  della  Parodila,  per 
amminiltrare  li  Santiflimi  Sacramenti ,  come  và  di 
preferite  efTercitajido ,  con  gran  zelo,  e  pietà  # 

Quefti  adornò  la  Sacriftia  delfuo  proprio,  effendo  an- 
cor Frate,  con  bellillimi  armarij  di  noce,  collocan- 

.  do  in  profpettiua  di  quella  vn  diuoto  Crocifi(fo ,  vna 
delle  più  belle  opere  vfeite  dal  icalpelo  di  Tomafo 
Gandolfi  . 

guanti  1*  Altare  della  Pietà  è  la  fcpoltura  de' Giraldo 
doue  giace  Ercole  Capitano  delle  Corazze  di  Cai- 
io  . 

Qjiui  pure  ripofa  Horatio,  che  fu  Copiere  del  Card. 
Bonifacio  Beuilacqua  >  e  poi  Canonico  Cuftode  di 
quefta  Cattedrale  • 

Camil* 
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Camillo  ancor  eflb  hebbe  fepoltùra  in  quefta  Chiefa  2 
Quefta  Famiglia  hà  luogo  fri  le  17.  Nòbili*  iti  perfo- 

na  del  Marchefe  Marc*  Antonio, 'che  l'Anno  1647. 

fù  honorato  dal  Duca  di  Mantoua  del  titolo  di  Mar* 

chefo  . 

Àuanti  l'Altare  del  CrocififTò  ,  nella  fepoltùra  di  fua* 
Famiglia  l'Anno  i6i2.  fù  fepolto  Ercole  Riminal- 
di,  che  militò  in  Fiandra  ncll'Afledio  é  Oftenda  , 
come  Ci  vede  da  vn' ordine  dell'Arciduca  Alberto 
d'Auftria  Gouernatore,  e  Capitano  de'paefi  Baffi, 
dato  li  5.  Marzo  160$. 

Di  quefta  Famiglia  fu  quel  Hippolito  fepolto  nella* 
Chiefa  della  Confraternità  di  S.  Gio:Battifta;  que- 
lli fù  peritiflimo  I.  C.  le  di  cui  opere  rendono  viua 
teftimonianza  del  fuo  cleuato  fapere,  &  hebbe  vn'ho- 
noreuoiiffimo  Breue  di  Co:  Palatino,  &  da  Gregorio- 
XIIL  l'Anno  1578.  fotto  li  9.  Aprile .  Dell' Anti- 
chità di  quefta  Famiglia  >  ne  tratta  il  Pariziroli  nel 
lib.  2.  cap.  no.  car.  %6$.  Ha  luogo  ne"  27.  Nobili 
in  perfona  del  Signor  Hippolito  . 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltùra  Ludouico  Ccruell* 
Modonefe,  Commiflario  de'  Sereniflimi  di  Modona> 
come  fi  vede  dal  fuo  Deporto  # 

D.  O.  M. 

Ludouico  Gefitt'lHó  Cini  Alutincnjì  1%  V[  Dm 
•  Sui  nvmjms  njirv 

M     4  P*+  4 
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Pro  Serenifsfmis  Ejlenftbus  Ferrari*  Jnfìitori  Generali  P 
Erga  Deum  ,  Principes  >  Patriam  ,  Exteroi 
Religione  y  obfequio ,  Pietate  y  (ùf  Gomitate 
Cenfpicno 

*Nafcenti  njer  fnit  dutumntts  idibus  Septembris  l6n9, 
Et  mors  auara  maturum  mentis 
lùàem  idibus  Septembris  1666 . 
Suis  decretili 
Ojfa  fepnlchrum  D.  D.  de  Recetts  claudit 
Spiritus  C<elum  tenet 
Albo  hoc  lapide  feliciorcm  uiu  diem  fignautt 
Mejìifsimus  Alexander  CerueUius  Frater. 
Alfudetto  fuccefle  nella  medema  carica  il  Signor  Alef: 
fandro  di  lui  Fratello ,  pcrfona  di  granfenno,  o 
dottrina ,  e  molto  difcreto  . 
Nel  principio  dell'  Anno  16 io.  hebbe  fepoltura  iru 
queftaChiefa  il  Cu:Alfonfo  Bonlei,  chelafciò  dop- 
po  di  fe  il  Co:  Alfonfo  fuo  figlio  ,  quale  per  eflfere 
dedita  ai  feruitio >  e  culto  di  Dio  ,  ha  Tempre  vif- 
futo  Vita  più  tofto  Monaftica,  che  altrimenti  ;  que- 
lli applicando  allo  flato  Clericale,  attefe  alli  Studi j 
di  Legge,  e  Teologia,  &  ad  altri  ancora,  ne* qua- 
li fece  gran  profitto  à  fegno,  che  anche  ne'Perga- 
mi ,  ha  refa  ammiratione  del  fuo  eleuato  ingegno  ; 
Hebbe  da  Papa  Alcflandro  VII.  neir  Anno  1663. 
il  Decanato  nella  noftra  Cattedrale.  E  l'Anno  1668. 
dalla  Ducheffa  di  Mantoua  ,  fu  chiamato  Primice- 
ro  di  S.  Andrea  >  dignità  molto  confpicua*  e  quali 

Epi- 
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Epifcopale  ,  &  il  giorno  di  S.  Andrea  Anno  fudet- 
to  ,  aflirtette  in  Mantoua,  come  Vefcouo  alla  (bien- 
ne Confecrarione  di  vn  Vefcouo,  effendo  in  ciò  fla- 
to eletto  da  N.  S.  Papa  Clemente  IX.  è  gran  Can- 
celliere dell'  Ordine  del  Santiffimo  Sangue  del  Re- 
dentore ,  eretto  in  Mantoua  ;    Et  vltimamente  fu 

.  eletto  dall' Imperatrice  Eleonora  ,  per  conferire  T 
ordine  Caualerefco  in  Mantoua,  hauendo  ella  infti- 
tuito  di  nuouo  detto  Ordine,  intitolato  le  Crocife- 
re,  quale  folo  fi  conferifee  à  Prencipefle,  e  Dame 
principali.  Prerogatiue  tutte  ,  che  fanno  nutrire 
buona  fperanza,  di  vederlo  vn  giorno  fqlleuato  al- 

.  li  maggiori  gradi,  corrifpondenti  al  fuo  merito* 

Nella  medema  Chzefa,  giace  Ottauio  Magnanini,  paf- 
fato  all'altra  vita  1'  Anno  1552.  quefti  fu  Segreta- 
rio di  quefta  Communità,  per  lo  fpatio  d'Anni  30. 
Fù  Accademico  Intrepido  ,  e  fi  vedono  alcune  file 
opere  intitolate  gli  Conuiti.  Doppo  la  di  lui  mor- 
te, fucceffe  nella  detta  carica  Aleflandro  fuo  figlio 
Canonico  della  noftra  Cattedrale  ,.  e  l'Anno 
quiui  hebbe  fepoltura  . 

Quiai  r  Anno  16  70.  hebbe  fepoltura  Elifeo  Carandi- 
sii  Nobile  Modoncfo . 


SAN 
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SAN  PAOLO  DETTO  SAN  POLO. 

Terminata  la  nobile  Capelia  di  Maria  Vergine  l'Anno 
1554.  mentre  era  Malfarò  Sebaftiano  Barcda  ,  il 
Martedì  delle  Pentecofte  ,  giorno  deftinato  alla  fo- 
lenné  Proceffione,  leuarono  la  Beata  Verg.  dall'Ai* 
tare  ,  vicino  la  porticella  nel!'  entrar  dentro  à  ma- 
no manca,  doue  al  preferite  fi  vede  nel  medemo  Nic- 
chio vn  S.  Giofeppe  di  rilieuo  col  Bambino  Giesu 
per  mano;  E  quella  medema  portarono  in  Procef- 
fione, quale  terminata  fu  collocata  nella  detta  Ca- 
pelia di  nuouo  fabbricata,  adornata  d*vna  palla  po- 
fticeia  ,  e  nella  fomraità  vi  fi  leggono  qucfti  duo .  , 
verfi  . 

Deiptr*  Pietas  extruxit  mira  faccltum 
FiSittm  c^mà  cernii  ulltrc  \  <$r  ipfr  cupit  ♦ 

Neil' vicina»  Capelia  dirimpetto V  Altare  di  S.  Giofep- 
pe, fu  parimente  da  Giorgio  Milefi,  eretto  vn"  Al- 
tare al  Crocififfo,  che  prima  era  nel  vacuo  lopra  U 
Porta  Maggiore  della  Chicfa  per  di  dentro  • 

In  queftaChiefa  hanno  hauuta  fcpoltura,  foggetti  mol- 
to degni  di  memori^  ,  fra*  quali  il  Conte  Annibale 
Manfredi ,  degnamente  può  occupare  il  primo  luo- 
go, e  meritamente  gli  fù  alzato  vn  Depofito,  con 
mezza  figura  d*  alabaftrp  al  naturale  ,  dirimpetto  à 
quello  d'Antonio  Montecatini,  col  feguente  Elogio . 

DJO.M. 


D,  O.  M. 
-  •  Ph&nix  gloriofo  e  cinere  refurgit 
Annihal  Comes  Aianfredus 
Non  poterai  moriy  qui  immortali  a  gejferat  faSìa 
Fama  fuperat,  quo  iacet  in  tumulo 
y  Nequit  fepeliri  Herois  memoria 
Annibalem  Paul.  V.  Perdi*.  11.  amarmi 
Vere  dignus  >  qui  Pontifica ,      Ctfares  àlicii^ 

:  Qui  Patriam  ftbi  deuincit 
Mortuus  cum  dignifsimus ,  qui  femper  svinerei 
Tanto  0ptimo  agnato 
■  Comìtes  Alberieus  Abbas,  (efr  Marceilus  Adanfredi 
Anno  Domini  M.  DC.L111.  P. 

Qui  giace  in  Co:  Marcello  ,  Caualiere  riguardeuolo  , 
&  di  ottimi  coftumi .  E  con  eflb  lui  ripofa  il  cada- 
uere  di  Alberico  Canonico  di  quefta  Cattedrale,  & 
Abbate  di  Fiano,  foggetto  non  di  minor  merito  dei 
Fratello  . 

Gio:Ludouico  fù  priuilegiato  da  Maflìmiliano  Secodo 
adì  j.Febraro  dell*  Anno  1570.  nel  quale  gli  vien 
concefìb  il  poter  far  tré  Dottori  ogn'  Anno,  crear 
Notari  >  e  legitiraar  baftardi^  oltre  altri  honori ,  e 
gratie^  # 

Quefta  Famiglia  è  appoggiata  al  Co:  Nicola,  che  an- 
cor in  età  tenera,  fà  concepii  fperànze  ,  che  pofla 
far  riufeitain  ogni  attiene  Caualerefea  # 

Neil* 
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Neir  A  ino  ióSi.v'  hebbe  ancor  fepoltuta  il  Marche- 
te Birco'oiiì?o  Brufantini,  in  perfona  del  quale  re- 
ito  eltinta  qmM  Famiglia ,  Caualiere  molto  lette- 
raro  Fiioforo,  e  vcrfato  nella  Poefia  ,  non  folo  la- 
tina, e  volgare  >  mà  ancora  Greca,  e  di  più  intelli- 
gence ancora  dell' Hebraica ,  la  cui  perdita  fu  de- 
plorabile-* . 

Sopra  la  colonnata  del  arco  dell'  Aitar  Maggiore,  dal- 
la parte  dell' Euangelo  ,  verfo  l'Altare  del  Santifll- 
mo  Sacramento  ,  fi  vede  mezza  figura  d'alabaftro 
al  naturale  di  Monfignor  Accoramboni,  quale  mor* 
fe  in  Padoua  ,  eflendo  andato  à  que'  bagni ,  pef 
cagione  di  fue  infermità  ,  &  iui  pafsò  all'  altra  vi- 
ta l'Anno  i66i.  effendo  Vicilegato  di  Ferrara.  Le 
fue  offa  furono  quiui  trafportate,  &  à  piedi  di  que-* 
fta  colonna  fepolte  ,  &  alla  di  lui  memoria  fu  cret- 
to il  prefente  Depofìto. 

D.  O.  M. 
Roberto  Accorambono  Patritio  Romani 
Vtriufque  ftgnatur<*  Refcrend. 
Fabij  S.  Jacobi  Eqmtts  fitto 
Prudentia  y      omnibus  atirtutibus  eximio 
Pojl  Ciuieatem  Leoninam  Rom* 

A*  pijic  <vindicatam 
Aliaque  mmera  egregie  esercita 
In  hmus  Vrbis  Proleg&tione  ,  ac  milttum  Pr^feBnm 
Fiorenti*  4Wis>  éc  Forimi  cnrfn  immature  abrept* 
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XI lì.  Kti>  Aug.  Annotta  XX  XK  Sal.M.  DC.  LXJJl 
Maritò*  Actor orni onus  fragri  amantissimo 
Amoris ,  $r  doloris  montimenturft 

iéMm^  ^:^  §  «    JV  fi  %  w^^Mvhk  ;  ,  i 

Auanti  l'Altare  del  Santiflìmo  Sacramento^  è  la  fèpol- 
^  tura  de,  Zauagli>  doue  giace  Camillo  ;  quefti  fece/ 

acquifto  dal  Sereniifimo  di  Moderna  >  della  Gurifdi- 

tione  di  Brandola  ,  con  titolo  di  Marchefato  ;  fu 
f  principal  pTomotore>  per  rintroduttione  de' Padri 

Agoftiniani  Scalzi  in  quefta  Città  ^  come  fi  è  detto 

akroue^  . 

Quefta  Famiglia  è  connumerata  ne*  27.  Nobili  in  per- 
fona  del  Marchefe  Filippo  Gaualiere  di  molto  fpi- 
rico  . 

Auanti  la  Capella  di  Maria  Wtgme  dei  Carmino  5 
hebbe  Sepoltura  l'Anno  1654.  Girolamo- dell'  anti- 
ca Famiglia  de*  Santi.  Qnefta  fu  Priuilegiata  dzu 
Maffimihano  Imperatore  in  perfona  di  Sigifmòn- 
do>  e  Fratelli  ^  fotto  li  3.  Ottobre  1516.  ha  in  di- 
uerfi  tempi  prodotti  foggetti  molto  degni  y  sì  iru 
armi 3  come  in  lettere;  ciò  fi  vede  nell'origine  del- 
la Famiglia  de'  Santi  >  deferitta  da  Mo-nfigaor  Co- 
ftanzo  Gozadini  ,  ftampata  in  Bologna  1*  Anno  i  592. 
ha  hauuto  ancora  di  Nobili  paientelle  in  quésftia 
Città  , 

Auan» 
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Alianti  S.  Sebiftiano  hanno  fepoltura  li  Mori,  doue  V 

Anno  i66$.  fu  fepolco  Francefco  >  6c  con  elfo  lui 

giace  Giulio  . 
Camillo  fù  Vefcouo  di  Tremolìi,  e  poi  di  Cornacchie? 

vedi  in  ciò  l'Abb.  Libanori  nella  parte  prima  della 

fua  Ferrara  d' oro  à  car,  iox. 
Quefta  Famiglia  hà  luogo  ne*  17.  Nobili  in  perfona* 

del  Signor  Ferrante  # 

Qui  vicino  giace  il  Dottor  Domenico  Parma,  che  già 
ottenne  la  Laurea  Dottorale  in  Bologna  j  quefti  fu 
Segretario  di  Monfignor  Carlo  Rofletti,  quando  fù 
Nuntio  in  Inghilterra  ,  e  Colonia;  fù  honorato  di 
molti  Gouerni,  sì  nello  Stato  di  Ferrara  ,  come  in 
quello  d1  Vrbino  • 

Nella  fepoltura  de*  Montecatini ,  giace  il  cadaucre  d# 
Alfonfo,  Caualiere  di  gran  fenno,  e  molto  ftimato; 
quefti  fece  acquifto  della  Contea  di  Fofl'a  di  Canna 
nella  Romagna  dal  Vefcouo  di  Sarcina  ;  fu  Amba- 
feiatore,  per  la  Città  noue  Anni  in  Roma,  appre£ 
fo  Vrbano  Vili.  Ritornato  dalla  fua  Ambafciaria, 
diuenne  cieco,  c  doppo  lofpatió  d*  alcuni  Anni  ri- 
cuperò la  vifta ,  che  li  feruì  fino  alla  morte  ;  hauea 
fopra  ottanta  Anni  quando  morfe  ,  e  lafciò  tré  fi- 

.  gli  doppo  di  fe  i  Ccfarc  ,  che  negli  Anni  andati 
hebbe  fepoltura  in  quefto  luogo.  Antonio,  che  fu 
Vefcouo  di  Foligno.  Di  quefto  Prelato  ne  difeor- 

re 


Delle  ChiefediTerrdrA*        1 9 1 

re  r  Abb,  Libanori,  nella  prima  pane  della  fua  Fer- 
rara d'Oro  à  car.  108.  Il  terzo  è  Carlo  hora  viue- 
te  j  quelli  è  Auuocato  Conciftoriale ,  c  fù  honora- 
to  ancora  d'altre  riguardeuoli  cariche,  e  molto  co- 
uenientemente  . 
Viue  ancora  il  Co:  Ruberto  5  quefti  fù  due  Anni  am- 
miniftratore  della  ftimata  carica  di  Giudice  de*  Sa- 
ui,  &  al  prefente  è  in  Roma  Ambafciatore  refiden- 
te  per  la  Città  di  Ferrara,  dalla  prudenza  del  quale 
non  fi  poffono  fperare  fe  non  che  cofe  vtili,  sì  per 
li  Cittadini ,  come  anche  per  la  Città .  Di  più  an- 
cora, effondo  Ambafciatore  ordinario,  fù  eletto  per 
vno  de' quattro  ftraordinarij  ,  per  predare  Ubbi- 
dienza à  Clemente  X. 

Nell'Anno  1669.  qui  hebbe  fepoltura  il  P.  Gio:  Gri- 
foftomo  Berzuini  Ferrarefe  >  foggetto  (limato  di 
quefta  Religione  ;  quefti  fù  alcune  volte  Priore  ,  c 
poi  Procuratore  Generale  della  Religione  in  Ro- 
ma ;  fù  Confultore  del  Sant*  Officio ,  &  Efaminato- 
re  Sinodale  di  Ferrara.  Gli  furono  celebrati  iolcn* 
ni  Efequie ,  e  recitata  vna  funebre  Oratione  dal  P. 
Angelo  Migliorati  da  Nouellara>  Religiof©  dique- 
fi'  Ordine  9 

Nella  Sagriftia  ha  fepoltura  il  P.  M.  Valentino  Man- 
duli,  Teologo  de' primi  di  quefta  Religione,  fù  xiq 
{  folo  Priore^  mà  Predicatore^  Reggente^  e  Genera* 

le  " 
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le  ancora,  e  di  lui  in  detta  Sagriftia  conferuafi  la 
feguente  memoria .  , 

Sacrum  Dea- fatturi 
R.A.P.M.  V alenimi  Mandali  S.T.D. 
flon  buius  domas  folum  cui  bis  prtfuit 
Et  femper  profuit 
Decoris 

.fxec  Priore  tantum  m  cuius  publico  Lycee 
:  Theo  lo.  facultatis  multis  fuit  annis 

Lettor  auditys 
Ornamenti 
Sedy  &  tot i us  Carm.  Cong.  Mant. 
In  qua  fere  few  per  Jlud.  Gen.  regens,  ffi  cwcionatot 
In  comttijs  de  F.F.  ffi  afsifiens  .  . 
Quin.  $f  in  Rom.  Cur.  Generalis  Proc. 
Et  poftmodum  Vk.  Gen.  fuit  . 
Splendoris 
Ne  merninijfe  grauemini 
Oh.%.  Ian.i6$o.  Ann.6%. 

Nella  Capella  dell'  Annunciata  hebbe  fepoltura  Già- 
cinto  Crifpi  Co:  di  Montalto  .  Morfe  nei  fiore^  di 
- {Lia  giouentà  molto  difpofto ,  &  inftrutco  nelle  at- 
tioni  Cauàlerefche  .  Quelli  lafciò  doppo  di  fe  il 
Co:  Francefco  viuente  >  che  ne'  primi  Anni  di  Tua 
giouentù  militò  nell*  Armate  di  Francia  ,  e  Sauoi* 
;  per  venturiere,  appoggiato  al  March.  Ghiro  Fran- 
cefco Villa,  all'ora  Co:  diCamcrano  .  Ripatriato 

A 
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fu  da  Aleffandro  VII.  ripofto  trà  il  nùmero  de*  2,7* 
Configlieri  Nobili  di  quefta  Città  ,  come  per  Bre- 
uc  fpedito  in  Roma  li  j.  Luglio  1558. 
Negli  virimi  fofpctti  di  Contagio,  fu  fopraintendchtc 
à  tutta  la  Marina  del  Ferrarefe ,  e  trauagliò  indefef- 
famente  per  lofpatio  di  due  Anni,  invigilando  alli 
porti,  c  lazaretti  con  vniuerfale  fodisfatticnc,  e  lo- 
de cominune,  trattandoli  di  negotio  così  gelofo,  e 
tanto  più  operando  il  tutto  à  proprie  fpefe .  L'An- 
no 166$.  fu  fatto  Cameriere  della  chiaue  d'oro  , 
dell'  A.  S.  di  Carlo  IL  Duca  di  Mantoua  5  &  neir 
Anno  poi  1665.  riconofeiuto  il  di  lui  merito,  fù 
folleuato  alla  ftimata  carica  di  Giudice  de'  Saui  , 
uale  amminiftrò  con  gran  prudenza,  dando  faggio 
i  fue  degne  qualità  . 
Qui  tralafciando  il  racconto  della  venuta  di  quefta. 
Famiglia  in  Italia  ;  dirò  che  da  Milano  hebbe  Tua 
origine,  di  là  ritiratoli  in  Litorno  Caftello  del  Ma* 
ferrato,  Gio:  Antonio,  Nepote  del  Nobile  Anto- 
nio Crifpo  Milanefe  ,  hebbe  vn  figlio  Ambrogio 
chiamato  ,  che  fù  molto  verfato  nelle  lettere  ,  e  da 
quefto  nacque  Orlando,  e  Gio:  Maria,  che  fu  Con- 
igliere d*  Alfonfo  II.  Duca  di  Ferrara  ,  e  fi  portò 
in  Francia,  col  Card.  Luigi  Eftenfe.  Hebbe  molte 
cariche  ,  come  fi  vede  in  vn  Priuilegio  regiftrato 
nella  Cancellarla  Ducale,  fottó  li  20.  Aprile  1563. 
Fù  vno  de'Reformatori  dello  Statuto  di  quefta  Cit- 
tà, &  alla  fua  morte  lafciò  al  detto  Duca  Alfonfo, 

N  dieci 


dicci,  milh  Scudi  in  vero  fcgno  del  fùo  diuota  àf- 
„  feftpy  e  della  folutione  di  quefto  la  (cito,  fe  ne  <c6- 
ierua  nceuuta  appreffo  del  Co:  Francefco  ;  Refta- 
rono  doppo  la  morte  del  fudetto  Gio:  Maria  dué/;: 
lue  figlie,  r  vna  fù  maritata  nel  Marchefe  Cefaje^ 
Calcagnini  r  e  l'altra  nel  Conte  Antonio  Capeggi 
da  Bologna  . 

Orlando  poi  pari  al  Fratello  %  sì  nelle  fcienzc  ,  come 
.  nel  pofto  di  gratia  appreffo  gli  Eik.nfi^  da' quali-  fu 
honorato  d' vn*  ampio  Priuilegio,  regiftrato  nelja^ 
Cancellarla  Ducale 5  fotto  l'Anno  1567.  nel  qiìale 

.,  •  con  quefte  parole  vien  cbianiato  -INoLtUs  <-ihDomi~ 
nus  Orlandus  Crifpus  .  L'  Anno  poi  160 1.  fec^  ac- 

i  quifto  dalli  Co:  Nicolò >  Alberto  >  e  Guido  de*  Ca- 
noni della  Giurifditióne  di  Mont'  Alto  nel  Reggia- 
no y  &  in  tal  modo  l"babilì  in  Tua  Caia  il  titolo  di 

:   Copte  y  per  moki- Anni  alianti  da. elio  goduto  ,  fo- 

. ;  aie  da  diuerfi  rogiti  fipuò  vedere,  di  Fracefco  Eia- 

,  fchi,  Francefco  Bongiouanni>:  e  Francefco  Benuèjiu- 
to  dell'  Anno  1574. ...  „ 

Della  qual  Giurifditione  poi  y  ne  furono  rinucftiji  il 
Co:  Gio:  Maria,  e  Francefco,.  dal  Duca  AlfonfoJV. 
d'Efte>,  (otto  li  19,  Novembre  dell1  Anno  165^ 

Nella  Capella  di  Santa  Terefa,  hebbe  fepoltura  l'An- 
no Fra  Girolamo  Lolio  Brancicone  ;  que- 
fti  fu  T  Anno  i  6c$.  dall'  A.  K.  di  Sauoia  ,  ordinato 
Caualierc  dell'ordine  de' SS.Mauritìo^e  La^aro,# 

Fran- 
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ftancefèo>'&  Alfonfo  Fratelli  ,  e  figli  del  fudetto  €a- 
i  ualiere  hoggidì  viuenti  j  neìè*  Arino  1638.  furono 

ancor*  etti  dalla  medema  Alteìra  Reale  di  Sàuoia-» 
;  fatti  Conti  di  Frazzo,  Terra  à  piedi  dèlie  montagne 

del  Piemonte  .  • ;  •  1 

Ha  luogo  quéfta  Fàmiglia  nelli  27.  Nobili  in  perfona 

del  Conte  Ercole  figlio  del  Conte  Frànceico,  in  tal 

luogo  da  lui  foftituito  à  cagipne  delle  itie  indifpo- 

fitioni . 

Più  alianti  giace  Francefco  Guitti,  che  non  folo  fù  pe- 
rito Architetto ,  mà  ancora  s*  efferato  nella  Poelia 
con  molta  lode  ,  e  folea  emulare  con  il  Sig,  Igna- 
tio  Trotti  # 

Neil*  vltima  colonnata  da  quefta  medema  parte  ,  ve- 
defi  vna  memoria  eretta  a  Francefco  Seta  Auditore 
della  Rota  di  Ferr.honorato  d'altre  cariche  incora, 
e  quiui  hebbe  fepoltura  l'Anno  1636.  come  fi  vede 
dalla  qui  fotto  notata  memoria  . 

D.  O.  M. 

Francifcus  Seta  Mondauienjìs  maìtrum  'fitcrum  interquos 
Cardinale?*  Rufticuttum  confobrimm  numeratmemoria 
claruSy  ruirtutum  fuarum  gloria  claricr }  '/t  ris  ritritane 
Laurea  Vrbini  donutus  y  human  is  dwintfjue  éiféfSms 
excultuSy  morum  integriutè  in  cmni  rutta  ccnfpituus,  ex- 
celforum  Principum  gratiam  adeptus  a  Magno  Betrurt*, 
ffi  Vrkim  Dimbus  àrBiórtbus negcit^Hpi  ^^xé^s  diJJb^ 

N    z  luen- 
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i  ìuendis  &Mtu$  y  Plurium  Vrbium  Pretura  fnnElns  y  Pi- 
■  fasén  y  Galli*  Fri  ani*  in pr<ecipuis  JtdU  Promncijs  ; 
:  Rou  Auditor^  Perufi*  fernet,  /anux  bis,  Lue*  tery  Fle- 
rent'ue  ,  eodem  peraEio  mmere ,  Ferrari*  inchoato  y  tot 
Ubaribus,  (§jr  honoribus  expletis ,  hk  fviu  metarn  fam*e 
nequaquam  imeni  t .  Anno  ttatis  fu*  LXXJJ.  Domini 
M.  DC.XXXVl.  officio,  &  lacrymis  Pelvi,  SanEli,  & 
Angeli  ,  ex  flia  Itispotum  hoe  tumulo  ccrujuiefcit  „ 

Qufui  giace  ancora  Paolo  Baldrati ,  Capitano  d*  vna 
Compagnia  di  Carabine  detta  de*  Borghi  ;  delfa 
qual  Compagnia  di  prefente  è  Capitano  il  Signor 
Giofeppe  Mazzolini,  effendogli  ftata  mutata  in  Co- 
razze^ . 

Gio:Francefco  Baldrati  >  e  Giouanni  fup  figlio  ,  pala- 
rono all'  altra  vita  nella  Romagna  à  San  Lorenzo^ 
e  furono  fepolti  in  Lugo  ;  dalla  morte  di  quefti  re- 
do quefta  Famiglia  eftinta  . 

L'Anno  i&il.  hebbe  fepoltura  in  quefta  Chiefa  il 
Dottor  Gio:  Battifta  Gnoli  ;  quefti  fu  honorato  di 
molte  cariche  ciuili ,  e  Y  Anno  della  di  lui  morte  , 
era  yno  de1  Saul  del  Magiftrato  y  eflendo  Giudice 
de'Saui  D.Afcanio  Pio  di  Sauoia  . 

Viue  Giouanni  il  di  lui  figlio ,  honorato  de'  medemi 
pofh  di  cariche  come  il  Padre  „ 

Giace  ancor  quiui  Lorenio  Coretti  $  quefti  vendette 

all' 
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ali*  Altezza  del  Sereniflimo  dlfpruccq,  vna  diuerfità 
di  Strumenti  Muficali,  sì  da  fiato ,  come  da  mano, 
e  da  arco  radunati  già  da  Antonio  molto  à  quelli 
inclinato,  &  era  quefta  vna  delle  cofe  riguardeuóli 
della  Città,  e  molti  gran  Signori  ne*  loro  paffaggi 
fi  dilettarono  vederle  , 

Quiui  nell'Anno  1604.  hebbe  fepoltura  Antonio  Fc~ 
retti;  hoggidì  viue  Giulio  ho  figlio,  che  alcune  vol- 
te è  ftato  connumerato  nel  numero  de'Saui  del  Ma- 
giftrato,  hauendo  Tempre  tenuta  tal  carica  con  già 
prudenza  . 

Paolo  Mini  qui  fu  fepolto  V  Anno  1661 .  quefti  più 
volte  fù  connumerato  ne'Signori  del  Magiftrato,  & 
ancora  fù  deputato  vno  de'quattro  Confoli,  hauen- 
do grand*  attitudine  in  quefti  Offitij . 

In  quefta  Chiefa  giace  ancora  il  cadauere  di  Girola- 
mo Coftaguti  Comminarlo  della  Camera  . 

Nella  prima  colonnata  à  mano  manca  nell'  ingrefib 
della  Chiefa  ,  vedefi  la  feculente  memoria  di  Gio: 
Battifta  Valemano,  che  quiui  hebbe  fepoltura \ 

D.  O.  Ai. 

lo:  $dptifl<e  Valcmano  Fatritio  Faàianenfi  fìtènuo  Mìliti  , 
qui  nondum  ad  perfeEtam  peruentus  nixentutem  militari 
labore  in  Ducati*  MedioUnì  ^'cd^nrc^tis-pcrffEtàn 

I  '  MF       '  N    3  gk- 
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gloriam  fuit  confecutits  y  deinde  preci  a  fub  lUuJlrifsimo  ^ 
(e?r  Excelientifsimo  Principi  Thadeo  'Barberino  Rom<e  Pre- 
fetto, ac  SanCÌifs.  Pontijìcis  Frbam  Vili.  iNepote  fant- 
ina cum  laude  in  Opido  Cajìri  Perpifieque  pedefiri  Co- 
kerie ab  Emin.  Principe  Card.  Antonio  Barberino  Pro- 
uinciar.  Flaminnty  Ferraris,  (@jr  Bortoni*  de  latere  Le- 
gato Ducem  equeflris  cufiodi*  Emmentifsimor.  prò  tem- 
pore Leoator.  Ferraris  meruit  deputari  in  cuius  munen 
ita  fe  gefsitr  ut  mors  eius  mentis  decepta  Solem  in  fiem- 
mate  gerentem  inuide  rapuit  ad.  occafrm.  Anno  Domini 
16^.  die  ì.Menfis  Martijy  eìatis  fu*  annor.XXllll. 
Thomas  Valemanus  Fr.Germanus  in  una  charus  y  in 
morte  plus  poni  cur« 

Quiui  giace  ancora  Gio:  Francefco  Borfetti  figlio  di 
Girolamo,  nella  cui  morte  reftò  eftinta  quefta  Fa- 
miglia * 

Vi  fono  ancora  altri  {oggetti  degni  di  memoria  *  de* 
quali  ne  fà  mentione  ilGuarini  nel  libro  Terzo  del 
fuo  Compendio  Hiftorico  à  care  173.  fino  à  190; 

SAN  ROCCO. 

TrauagHata  neir  Anno  1629.  la  Lombardia  dalla  pe- 
jfte  à  fegno  tale  ,  che  fù  fi  può  dire  sù  le  Porte  di 
quella  Città  ;  poiché  giunfe  fino  al  Ponte  di  Lago 
Scuro;  come  riferifee  il  Fauftini  nel  lib.5.  delle  fue 

Hifto- 
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Hiftorie  à  car.<?7.  58.  Fu  fatto  voto  dalla  Città  d* 
erigere  vn*  Altare  à  S.  Rocco,  come  (ingoiar Pro- 
tettore fopra  fimil  male  ,  nel  tempo  che  era  Lega- 
to il  Card.  Giulio  Sacchetti  ,  e  Giudice  de  Saui  il 
March.  Nicolò  Talloni .  Il  qual  voto  f ù  poi  adem- 
pito l'Anno  16 34.  venendo  eretto  vn  fuperbiflìmo 
Altare  di  marmo  ;  nella  Chieia  delle  Monache  di 
S.  Rocco  5  nella  di  cui  ibmmità  fono  Finfcritte  pa- 
role^ . 

Deus  autem  memor  fuit  no fri ,  $r  benedixh  nohis  . 
L'Icone  era  mano  del  famofo  Guerzino  da  Cento,  & 
in  vero  prima,  che  fi  vedeflero  nella  Chiefa  de'Pa- 
dri  Teatini  li  augufti  Altari,  che  in  quella  fi  ritro- 
uano,  era  ftimato  il  più  vago;  per  memoria  dique- 
fìo  fopra  la  Porta  dentro  detta  Chiefa,  ftà  incaftra- 
ta  vna  lapide  di  marmo,  circondata  dall'Arme  del 
Pontefice,  Card.  Legato,  Ccmmunità ,  Giudice  de* 
Saui,  e  Signori  del  Mogiftraro,  con  loro  nomi.  L* 
ifcrittioae  è  di  quefìo  tenore  . 
Io:%ap.  Cardinali  Paletto  Ferrari*  à  Latere  Legato 
loanne  Rondinello  Macchione  Cancjfa 
Sapientum  Indice 
Jàminter  feralts  tabis  tncendium 
Adiferabili  c<ede 
Tota  fere  funertbus  exaujìa  expirante 
Italia 
Ferrana  ^indicata 
Pofl  communis  fenè  doler  is  indutias 

N    4  Trium~ 
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:  Triumphalem  Aram 
Dio  Deipara  Dino  Liccco  Btmfefue  fuh  tutelaribu$ 
Ex  njoto  erigunt  njenerahunài 
Pacemque  C<$li  fupplices  memam.qm  irarum- 
Hoc  placido  in  ttermm  exfofatnt  9< 
Anno  Saluti*  M.  DC.  XXX 111. 
La  prenomata  Icona  eflendofi.  totalmente  rouinata>  fu 
,  fonato  il  Co:  Hippolito  Strozzi  ncW  Anno  i668. 
offendo  Giudice  de*  Saui,  farla  lcuare  ,  con  rimet- 
terai vna  copia  y  come  fece  fare  dalli  Gcnari  Ne- 
poti  del  medemo  Guerzini,  &  in  vero  la  copia  pua 
ftare  à  paragone  dell'  originale,  che  li  conferua  nel 
Magiftrato  . 

In  qufta  Chieia  fono  cuftodite  Reliquie  inligpi  di  S. 
Crefcentio  Martire  • 

S  A  N    R  O  MAN  G. 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltura  Annibale  Protxenza- 
li  Vicario  di  detta  Chiefa  ,  e  di  lui  fi  vede  la  fe- 
guente  memoria  . 

D.  O.  M.. 

Annibali  Provenzali  luris  Vtriufque  peritoy  de  de  grauibus 
fiepe  caufìs  confdto  y  Prothon,  ($f  Commtjfario  Apojiolico 
Ferrarienfts  primari*  Màis  Canonico,  ac  Sandh  Roma» 
ni  Sicario  perpetuò  omnibus  benefico  y  nulli  inojfenfoy  qui 
jìb'  hoc  fepulchrum  fuifque  delegerat  Marcellus  Patruusy 
Mflchim.)  <$*  BtppÀitus  Fratres  Mejhfs.  P.  P.  obijt 

Anno 
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Anno  Btatìs XXXV li.  Sai.  M.DC.XXJV. 

Quiui  ancora  fu  fepolto  il  Dottore  Agoftino  Fauftini^ 
foggetto  riguardeuole,  le  di  cui  opere  alle  Stampe 
eonferuaranno  viua  per  Tempre  la  di  lui  memoria  5 
poiché  in  età  giouanile  fìampò  la  vita  di  S. Teodo- 
ra in  verfi  fciolti  ;  In  età  più  matura  ,  ftampò  la 
pratica  ciuile  del  Pancirola,  opera  molto  vtile  ,  e 
commendata  da  Legifti  .  Fece  poi  T  Aggiunta  ali* 
Hiftorie  del  Sardi  ,  fino  all'Anno  16^55.  diurfa  iru 

*  quattro  Libri,  &:  à  benché  quefta  non  foife  fuapro- 

*  felfione  ;  fcriffe  però  così  efatta ,  e  veridicamente^ 
che  farà  fempre  ftimata  la  fua  opera  .  Vlthnamen- 
te  compofe  tré  Libri  delle  leggi  de' Longobardi  , 

-  così  copiofi  d'eruditioni,  che  manifefìano  qual  fot 
fe  la  folleuatezza  del  fuo  ingegno  ;  mà  la  mort^ 
priuò  le  Stampe  ,  &  infieme  li  virruofi  di  così  beir 
opera  ,  fe  pure  la  bontà,  e  dortrina  del  Sig.  Mar- 

5  chefe  Girolamo  Romei,  appretto  del  quale  è  reca- 
ta quell'Opera,  (  per  effere  il  fudetto  Fauftini  per 
lo  fpatio  di  quaranta  ,  e  più  Anni  ,  fempre  ftato 
mantenuto  in  Cafa  del  fudetto  Signor  Marche fe^ , 
oue  pure  terminò  fuoi  giorni  )  non  la  fa  comparire 
vn  giorno  sù  le  Stampe  à  publico  beneficio  y  e 
iisfattione  . 
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SPIRITO  SANTO. 

H~bbe  principio  quella  ChiefaT  Anno  itfitf.Ia  di  cui 
pietra  fondamentale  fu  pofta  dal  Card.  Giacomo 
Serra  Leg.  di  quefta  Città  ;  di  ciò  ne  fa  mentione  il 
Guariti  nel  li b. 3 .  delle  fue  Hiftorie  àcar.193.  Per- 
fettionata  che  fu  nell'Anno  1625. in  circa,Ii  Fratel- 
li di  detta  Confraternità,  quali  per  modo  di  proui- 
gione  faceano  loro  Efferati)  Spirituali  nella  Capel- 
li Ducale  ,  fi  portarono  alla  nouella  Chiefa,  con* 
vna  folenne  Procetfione,  vedendo  in  quefta  la  Cap- 
pa di  tal  Confraternità  la  principal  Nobiltà  della* 
Città,  doue  continuano  à  gloria  di  Dio  nell*  opere 
di  pietà,  con  vniuerfal  contento  . 

Nè  tempi  andati  veftiua  la  Cappa  di  quefta  Compa- 
gnia la  principale  Nobiltà,  come  fi  è  detto,  e  malfi- 
me  per  la  Solennità  del  Corpus  Domini  ,  e  tanto 
più  per  T  emulatione ,  e*  hauea  con  la  Confrater- 
nità della  Marte;  Peniè  poi  il  fuo  vigore ,  quando 
fu  inftitnita  la  Coafraternità  delle  Stimmate  , 

In  quella  Chiefa,  i'  Anno  166 $,  fù  inftituita  la  Con- 
gregatone dell'  Anime  del  Purgatorio  ,  qdal'  heb- 
be  Tua  origine  T  Anno  1660.  in  S.  Romano  ,  trak 
portata  poi  nella  Chiefa  de  Suìfraggi  l'Anno  1662. 
fu  virim  i  mente  trasferita  in  quella  Chiefa,  il  tutto 
per  opera  di  D.  Giofeppe  Mafi  Manfionario  della-» 
Cattedrale,  e  primo  Inftitutore  di  quefta  Santa  Có- 
gregatione,  la  quale  fempre  più  fi  và  ampliando,  c 

ere- 
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crcfcendo  in  numero  ,  e  concorfo,  hanro  per  co- 
fiume  ogn'Anno  di  Quarefima  ,  celebrare  vn'OflfiU 
ciò  folenne  per  tré  giorni  continui,  per  Y  Animo 
del  Purgatorio  ,  con  gran  concorfo  il  tutto  d' ele- 
mofine  incerte .  Nelle  due  prime  Chiefe  ,  la  Con- 
gregartene era  folo  di  Sacerdoti  ,  quali  ogni  Mefe 
s9  vniuano  vn  giorno  determinato  à  celebrare  la  Sa- 
ta  MeflTa  per  1'  Anime  del  Purgatorio  ,  neir  vltima 
s'eftefero  poi  ad  accettare  Secolari  delì'vno,  e  l'al- 
tro felfo,  quali  ogni  Mefe  contribuirono  l'Elemo- 
fina  per  far  celebrare  vna  Meffa  per  ciafeheduno,  e 
fu  inftituita  vera  ,  e  reale  Confraternità  ,  come  per 
facoltà  conceffa  dal  Card.  Donghi  l'Anno  1663.  e 
fanno  loro  Officiali  ogn'  Anno,  &  è  fiata  arricchita 
di  molt'  Indulgenze  dal  Sommo  Pontefice  • 
In  efìa  l'Accademia  della  Mufica,  fempre  più  s'aumen- 
ta, sì  per  opera  de'  Fratelli  ,  come  principalmente 
del  Principe  dell'Accademia,  quale  al  prefente  è  il 
Marchefe  Hippolito  Bentiuoglio  ,  tutto  applicato' 
all'  aumento  d' vn'  opera  tanto  illuftre  . 

Auanti  l'Aitar  Maggiore  fono  fepolti  alcuni  de'  Can- 
telli, e  di  loro  fi  vede  quefta  memoria,  effondo  qui- 
ui  fiate  trafportate  le  loro  ofla  . 

D.  O.  M. 
Cttterin*  CantelU  Troilliqut  ciuf  tìtij  v][a 
*Non  fernet  bue  ,  tllucque  agitata 
Quiejcite  tandem 

%tec 
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'ìISljc  atù\c^am .^jna  <cAefii  tuba  excepta 
*  Andzat  impoflerum  piam  <-uefiram  pacem  àettirbare 
Andreas  Adamus 

o 

Confanguinem  memor  à  Deo  immortali 
Ita  njobis  precatur 
'  *:H  *  Anno  Domini  M.  DC.  XXX IV. 
ISfell'entrar  dentro  dalla  parte  manca  della  Porta  Mag- 
giore, vedefr  vna  Infcrittióue  à  Giacomo  Ceflarel- 
liy  zelante  Fratello,  e  pio  benefattore  di  quefta  Có- 
fraternità,  &  è  di  quello  tenore  . 

I  D.  ®  J  M. 

Hìc  iacent  offa  lacobi  Cejìarelli  alias  Scontrini  bmus  Con- 
fraternitatis  Confrater  y  ac  fummns  bentfaftar ,  qui  hanc 
decoranti  prò  falute  anim*  fu*  . 

Quotidiano  beneficio. 
Anno  Domini  M.DC.XXXX1UI. 

Oblili  nell'Anno  i^.hebbefepoltura  Fracefco  Bor- 
dani  Filofofo  ,  e  Medico  di  qualche  confeguensa  ; 
Quelli  più  volte  fu  Priore  del  Coleggio  de'  Medi- 
ci. Fu  figlio  d'Hippolito  Fabriciere  d' Alfonfo  IL 
Duca  di  Ferrara  v 

Hàfepoltura  ancora  iti  quefta  Chiefa  Benedetto  Signa> 
nel  meiio  del  Coro  ,  e  fopra  la  fua  fepoltura  fi 
leggo 

•  „    ...  ".  .  ,  .  •  .  V 

'    '        «  .  '    "  i  .      "     'e  *  " 
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"BenedìBns  Signa  fthi^  (§r  Antoni*  AndrioU  tantum  hot 
monumentum  parauit,  <vt  neque  mors  feparet  quos  Ptus 
coniunxit.  Anno  Domini  M.  Z>.  LXXF. 

3.  £.  S.  L 

D  .Violante  Signadi  quella  Famiglia,  fu  moglie  d*A!- 
fonfo  Eftenfc  .  Gio:  Maria  fu  Canonico  di  quefta^ 
Cattedrale,  come  Ercole,  che  fà  Canonico,  e  Pro- 
;  tonotario  Apoftolico  . 

SAN  I  P  li  1  T  a. 

Ridotta  àperfettione  quella  belliflimaChiefa,  &  ador- 
natone la  foffitta  dr  vaghe  Pitture,  arricchita  di  fu- 
perbi  Altari,  rilfolfero  douerfi  folenaemente  confe* 
crare,  e  fatto  di  ciò  inlhnza  appreffo  il  Card.  Car- 
lo PìoVefcouo  in  quel  tempo  diquefta  Città,  ven- 
ne adì  n.Febraro  dell'Anno  i6$6.  in  giorno  di 
Doménica,  con  gran  concorfo  di  Popolo  confecra- 
ta  ;  à  conferaatione  della  di  cui  memoria,  fù  pofta^ 
vna  gran  lapide  fopra  della  Porta  Maggiore  ,  nella 
parte  di  dentro  della  Chiefa,  con  l'Arma  dclfudct~ 
to  Card,  la  di  cui  Infcrittione  è  di  quello  tenore., 
Saniti  [uh  ornine  fpiritnf 
Serenissimi  Efienfs  Alphonp  I.  ante*  27, 
JLuJìra  4.  Kal.  Augujii  munificenti*  d 
Primo  lapide  aureis  ditata  [ignis 
Tsmplum  hn  jncoatum 


fftmc'  dcmiirn  deludati  Fratris  ISonauentur* 
'  "  Radenti*  Guardiani  labore  aufpicc  Dea  • 
\*Nouifsirtrx  huic  tradidere  coronidi 
Eiufdem^ue.ànvuente  <votis 
Caroli  Pif  S.  Ri  E.  Diaconi  Card.  &  S.  Ferrarien. 

•    •  Ecclefi*  mrferationi'diuin*  Antiflitif 
Ern'mmtifs.  pietaie  die  XII I.  Fib.  An. à  partn 
Vng.  1 é^6.  foUmniicf  confeepatum 

F idclis  njcncrare  rjiator  \.  .      ,  j  -,  ' 
Di  ciò  fi  vede  vn*  altra  memoria  nel  Coro  (oprala  por- 
ticeli della  Càpella  del  S'àndffiraé  Sacramento,  qua- 
le à  benché  in  parte  cancellata  qui  fotto  fi  traferi- 
,  ilo  é  €  ■     •  .  ■      '  vi  '  '''   tp  &h  K  $  t;h  \       \  ■.  l 

B.  0.  Ai. 

-Amo  Domini  M.  DC.  LV/.  die  <verh  XI 11.  Menfts  Fc* 
bruar if>  <ju*  fuit  Dominici  inSeptuagefima  Emineutifs. 
(efr  Rjuerendifs.  Dominus DXardus  Tit.  SMàrU 
Domnica  Sé  R.  E.  Diac.  Card.  Pius  nuricupatusy  $  Sa* 
£i<e  Ferrarienfis  Ecclefix  Epifcopus  confccrauit  banc  Ec~ 
cleftam  in  honorem  .  Santti  Spirttus  ,  ffi  omnibus  ac  fin* 
gulis  ChrijliFidelibus  ipfo  ditrvnum  annu  indulgenti**  > 
Àie  <iter»  anniuerfart*  tiufdem  Confecrationis  ipfam:  rvi» 

«  fitantibuì  C.Mes  de<ver*  indulgenti^  in  forma  Ecclefiét 
confata  concefiit.  Afsijlente  ftbt  per  JUuJìrib.  ac  Admo- 
dum  Bi\  &.  D*  D.  Zaccaria  RouereSiù  ,  ffi  Antoni$  Co- 
fiabili*C*nonici$  Diaconi  bus  Ecclefid 1  Cathedra!  is  ,  ac 
ipfi  Domino  Cardinali  mintjlrantibus  4  * 

A'quefta  fu  aggmnu  auanti  detta*  confeeratione  lau 

Capei- 
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Catella  del  Santiflìmo  Sacramento  ,  cuftodcndòfi 
per  Tauanti  nel  Tabernacolo  >  pofto  f<?pra  T  Aitar 
Maggiore,  &  vltimamente  leuato  # 

V  Altare  del Crocififlb  fu  arricchito,  di  molt*  Indul- 
gerne da  Gregorio  XIII.  di;  ciò  fi  vede  memoria^ 

:  nel  Cornicione  >  che  circonda  la,  Capella  . 

Grcgorws  XI IL  Pont,  huic  Sac?Q  Altari  prò  defunEiis  JUf- 
fragra  concefsit  perpetua  y  restaurato  4n.  M.  DC.  LIL 

Et  nel  Cornicione  della  Capella  di  S.  Antonio  da  Pa- 

,  doua  à  .quefta  oppofta  fi  legge  . 

Hoc  Sacellum  Deo  Maximo  in  honorem  Ditti  Antony  àt~» 

•  Padw  tonfecratum ,  Àn*M.  DQ.  LU, 
La  Capella  di  S.Matteo^fu  abbjdlita>&  adornata  da  Mat- 
teo Lupi  j  cbe  quiui  hà  fepolyiraj  L'Icona  è  opera. 

; -di  Coftan^o  Cattanio,  &  le*  quattro  Statue  di  rilje- 
l  uo  >  difpolte  negli  Angolini  detta  Capella  3  fono 
i  opera  dello  Scalpello  di  Tqmafo  Gandòlfì  Geno- 
?  uefe>  ,  . 

Con  l5  oc-cafione  di  celebrare  la  fblenne  Orfana  ,  per 
,  la  Canonizzinone  di  S. Pietro.  d'Alcantara,  fjtta  da 
/  Papa  Clemente  Nono,  |  giorno  2,8.  Aprile  dell'Ani 

•  no  1669.  Domenica  Ijn  &lkiM$  legarono  vn  grl  IV 
~  Vernacolo  d'intaglio  nitro  fiorato >  che  trj  fopra  V 
;. .  Aitar  Maggiore  >  con  animo  di  non  ce  io  ripago 

-  più  >  volendo  ridurlo  alla  Romana  >  efìend.oui  per 
bora  come  à  modo  di  procione  il  Quadro  di  Sarà 
«    Pietro  ;  per  la  folenoità  del  quale  Orarori  famphf- 
fioai  hebJ)ero  campo  di  manifertar,e  il  Jpro  talento  » 
.  &  fu 


208         Supplemento Hiftorico  ~ 

fù  accompagnata  qucfta  Solennità  da  vn  fuperbo 

'  apparato  # 

Quiui  hebbe  fepoltura  il  March.  Nicolò  Efienfe  Taf- 
foni  ;  fù  Caualiere -dell'Ordine  del  Sangue  del  Re- 
dentore di  Mantoua  ,  Minhtrò  la  carica  di  Giudice 
de'Saui  nell'Anno  1619.  amato,  e  riucrito  fopr% 
modo  da'  Cittadini,  che  continuamente  gli  forma- 
ttano vn  regal  corteggio  . 

Gio:  Battifta  fù  gran  letterato,  e  meritiffimo  Arcipre* 
te  della  Cattedrale. 

I>  Co:  Ferrante  quiui  pur  fepolto,  fi*  Caualiere  digra 
pietà,  &  ottimi  coftumi  é 

II  Marchefe  Francefco  morto  in  Roma,  ne'fuoi  primi 
Anni ,  fu  Capitano  di  Corazze  al  feruitio  di  Mo- 
dona  contro  Parmigiani ,  fù  Cameriere  fecreto  del 
Duca  Francefco  di  Modona  ;  fù  Colonéllo  d*  viu 
Reggimento  di  Caualli  al  feruitio  d#  Vrbano  VIIL 
hebbe  la  leua  d' vn  Reggimento  d' Infanteria  ,  e  fu 
Gouernatore  deli*  Armi  in  Ancona  ,  e  poi  Gouer- 
natore  dell'  Armi  di  Cafale  ,  e  fotto  Innocentio  X. 
hebbe  vn  Reggimento  di  Caualli  i  in  vn  fatto  d'ar- 
mi à  S.  Pietro  in  Cafale  ,  fu  ferito ,  e  fatto  prigio- 
ne da  Parmigiani  ;  lafciate  f  armi  s'applicò  à  cure 
ciuili ,  &  hebbe  meritamente  gli  principali  honori 
di  quefta  Città,  eflendo  ftato  due  Anni  Giudice  de* 
Saui  ;  Nelli  vltimi  fuffurri  di  Guerra  d'Aleffandro 
VII*  fù  dichiarato  Sergente  Generale  di  Battaglia , 

&  vi- 
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&  vici mamente  eletto  Atiibafciatore  Refideìite  -ku 
-  Roma  per  la  Città  di  Ferrara  ,  appreflb  Aleffandro 

VII.  doue  gloriofamente  terminò  tuoi  giorni. 
Il  Marchefe  Hippolko  fù  Gouernatore  della  Grafa- 
gnana,  e  di  Reggio  al  feruitio  dc'Sereniflimi  di  Mo- 
dona  ;  fu  Generale  dell' Artiglieria  ,  Configliere  di 
Stato  del  Duca  Francefco  di  Modona,  e  per  lo  det- 
,  to  fà  Plenipotentiario  in  Venetia,  per  la  conclufio- 
il  ne  della  Pace  ,  per  la  lega  de*  Duchi  di  Modona^  , 

Parma,  Firenze,  e  Repub.  di  Ven.có  la  Chiefa. 
Viué  hoggidì  fra  li  altri  foggetti  di  quefta  Nobile  Fa- 
miglia il  Go:Nicola  Caualiere  di  grà  tratto,  e  mol- 
to pratico  della  Corte,  hauendo  feruito  per  lo  fpa- 
tio  di  noue  Anni  alla  Maeftà  della  Regina  di  Sue- 
tia,  che  vuol  dire  quafi  in  tutti  li  fuoi  viaggi .  li 
Il  Marchefe  Giofeppe  è  affai  inclinato  alle  lettere  ,  e 
con  le  fue  ingegnofe  compofitioni  Poetiche, dà  fag- 
gio del  fuo  fapere  . 
Ne  paffar  voglio  fotto  filentio  il  Marchefe  Federico 
;   Miroglio,  quale  à  benché  moriffe  in  Roma  nell'An- 
no ini  hauefle  fcpoltura,  per  ef^ere  l'antico 
;   Depofito  di  fua  Famiglia  in  quella  Chiefa  >  fìiimo 
ragioneuole  difeorrere  di  lui  in  quefto  uogo;  Kel- 
lc  Guerre  del  Papa  contro  Venetiani,  fùMaftrb  di 
Campo  di  due  milla  Fanti  }  Sergente  Maggiore  di 
Battaglia  ,  &  Ortaggio  per  la  Santa  Seae  in  Gafal 
di  Monferrato  }  fù  Colonello  in  Dalir^ua*  njaiida- 
to  dal  Papa,  per  la  Repubiica*  di  Vene uà  j  Rellden- 

O  te  in 
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.  ne  in.  Róma  per  l'  Arciduca  .d'Ifprucco ,  e  poi- Am- 

a  bajciatore  per  Ferrara  ,  eflendo  quelli  mancato  len- 
za fucceifionc  . 

IiCo:Guglielmo  daCafalc  di  Monferrato.,  Co:diMo- 
céftino,  Villa  Mirogli,  e  Roiìngo  piantò  fua  Cafain 
quefta  Città,  come  herede  dei  fopradetto  ,  &  hcb- 
be  il  fuo  luogo  nel  gran  Confegììo  .  Quefti  fù  Ca- 
rtellano della  Terra  di  Panreftura  ,  come  per  fuso 
patente  fpedifct  da  Carlo  li.  Duca  di  Mantoua  li 
28.  Marzo  1650. 

Quefta  Famiglia  fu  priuilegiata  dall'Imperatore  Mak 
limiiiano  Secondo,  con  priuilegio  molto  ampio,  e 
decorofo  ,  che  fù  poi  confermato  dall'  Imperator 
Ferdinando  T  Anno  1630. 

Nella  Sacriftia  V  Anno  1^45.  hebbe  fepoltura  Gio: 
Battifta  Adelardi ,  nella  di  cui  perfona  quefta  No- 
bile  ^  &  antica  Famiglia  reftò  eftinta  . 

Nel  medemo  luogo  l'Anno  166 j.  fu  fepolto  Camillo 
Prandi  Nobile  Rauennate  ;  fù  Anditore  di  Rota  , 
c  più  volte  ancora  Luogo  Tenete  Ciuile,  e  nel  Pa- 
lazzo della  Raggione;  li  vede  vna  memoria  da  lui 
eretta  al  Card.Cibo,agitò  le  principali  caufe  di  quefta 
Patria,  &  alrroue  hebbe  cariche  mólto  honoreuoli  ; 
Piantò  egli  fua  Famiglia  in  quefta  Città ,  accafan- 
doli  due  volte  il  Sig.  Romualdo  fuo  figlio  hoggidì 


In 
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In  quella  Chiefa  hcbbe  fèpoltura  GiotGiorgio  Cofta- 
;  guti ,  ài  quale  fu  eretto  vii  bellìflìmo  Depofito,  con 
Infcrittione  fatta  da  Papa  Aleflandro  VII.  mentre^ 
era  Vicilegato  di  Ferrara,  la  quale  è  di  tal  tenore • 

D.  O.  M. 
Ioanni  Georgio  Cofìàguu  lanucnp 

Qui  PatrU  famtli*  splendor  em 
Merini  fuauitate  >  dexteritdte  ingenij 
Li  ber  alitate  y  ac  thagntficentia 
Clarus  lllufìrauit 
Qui  obfequio  ih  Principe?  ■ 
Xenejicentia  in  amica* 
Largitale  in  pauperes 
Eximìjs  animi  dotibus 
Magnas  Fortuna  opes  fuperauit 
Funefìifstmo  Itali*  Anno  A4.  DC.XXX. 
1111.  'Non.  Septembris  erepto ,  $r  fu*  An.  XXX IX. 
Afcan'ms ,  Achiles  >  Profperus  }  ac  Fran0  More. 
Amanùfsimo  Fratri  colacnmantes  pcf 
Quiui  ancora  fàfepolto  Diego  Cofìaguti  l'Anno  1669. 

A  piedi  di  quefto  Depofito  vedefl  la  fèpoltura  de'Sar- 
ti,  fopra  quale  fi  legge  . 

D.  O.  Ad. 

hannesy  (ffi  Aldobrandino  de  Sartis  fratres  nsiuentes,  fei 
morituri,  Ima  mortalitatts  intuentes  >  h<ec  fbi,  fuis 
comparane  monimenta  fepulcbri.  M.  DC.  XXV li. 
Segregai  dum  congrega:  9 

O    2     "  Edi- 
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E^dirimpetto  al  mécieiiio  è  il  Bepofitò  di  Fraàcefco' 
i  Calcetta,  perito  Legifta,  con  il  Seguente  Elogio  ; 
-la  di  cui  Famiglia  è  ttaalmente  eftinta  . 

Francifco  Calcetto*)  Ciaro 1  luris  Confetto 
Qui  in  forehfi  Jìudio  ymagnis  epihts  hber 
Innocenti*)  @r  glori*  fafeeph  trtumphum 
Qui  Dottor  j  $r  Or  Mot  Celebris 
\ Jdafiatus  fek  triarius  miles 

Togatus  duxit  njiclorias 
Inde  /ufo  per  Itali am  nomine 
Confdioy  refponfìs  ì  prifea  emuldtus  oracuU 
.Excuffo  carnis  iugo  \ 
Ad  CAi  iibertatem  eualàuit 
Indicem  lapidem  merito  Patrue 
Carolus  pofuit  . 
,  Anno  funebri.  M.3C.XXXJK    •  '  \ 

In  quefta  Chiefa  ancora  hebbe  Sepoltura  il  CorCefare 
j:  Strozzi,  Caualiére  di  gran  fenno,.  e  prudenza;  Quéi 
fti  lafciò  doppo  di  fe  ri  Co:  Hippolito  hoggidì  vi- 
dènte»  Cauahere  molto  [limato  ,  faauendo  egli  più 
volte  con  vniuerfale  contento  ,  e  publica  fodisfat- 
tione  maneggiata  la  carica  di  Giudice  de'  Saui ,  & 
hora  è  ftato  meritamente  eletto,  per  vno  de*  quafv 
*  tro  Ambafciatori,  che  douranno  à  nome  della  Cit- 
tà, preftare  1*  vbbidienza  à  N.S.  Clemente  X.  s 


Non 
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tri 


Non  fi  deue  tralafciare  Giacomo  RofTcilr,  pratico  là- 
rifconfulto  ,  quale  nell-  Anno  1 545/ hebbe  fepoltu- 
ra  nella  Capella  della  Pietà  >  e  fopra  la  fepoltura  fi 
leggo  . 


Di  quefta  Famiglia  viue  il  Co:  Gio:  Battifta  il  Senio- 
-  re,  che  fece  acquifto  della  Giurifditionc  dOnfiano, 
i  e  Giandetto  nel  Reggiano,  co  titolo  di  Contea,  da' 
Duca  Francefco  di  Modona,  nell'Anno  i<5  51.  que- 
lla Famiglia  è  connumerata  ne'  27.  Nobili  della* 
•  Città.'  :ì 

lì  Dottor  Francefco Biolcati,  prepara  memoria,  qiial' 
è  fotto  i  Scalpelli  àGiouanni  fuo  Padre  quiùifepol- 
toj  è  quello  foggetto  hoggidì  vaiente*  molto  appli- 
cato alle  virtù,  effondo  egli  Dottore,  non  ledo  deli* 
>  vna,  e  V  altra  Legge  >  mà  ancora  di  Filofofia,  e  Sà£ 
era  Teologia,  hà  dimoftrato  ,  e  continuamente  di- 
moftra  qual  fi]  il  fuo.  eleuata  ingegno*  taptq  ;nelpu- 
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blici 


zì^  Su^kmèntoìltforito  * 

;  ;b1ici  circoli,  qùatò ne\Y Accademie,  &  anco  ne'  Per*  l 
.  gami  >  hà  recitato  dotte  Orationi  y  sì  latine  come 
;  volgari  ^  come  anco  nelle  Poefie  ,  fa  moftra  delta, 
viuacita  del  fuo  fpirito  ;  hà  hauuci  diuerfi  gouerni 

-  i n  qtìefto  Ducato,  &  hàletto  per  alcun  tempo  Teo- 

-  logia  Scolaftica  àlli  Monaci  di  S.  Benedetto  e 

Iry  quefta  Ghiefa  hebbefepolmra  il  Co:  Afrore  Barbaz- 
«  za  Oaualiere  Bolognefe  ,  e  con  etto  lui  vn  fuo  Fi- 

-  giio  •  e  .  .  -  ■  .v     «  . 

Quiui  ancora  giace  Francefco  Ruuioli,  che  fu  Capi- 
tano per  le  Guerre  d*  Vrbano  Ottauo  contro  Ve* 

*  netiani . 

Ripofa  ancora  in  qucfta  Ghiefa  il  cadaueré  di  Fran- 

*  cefco  Andreoli,  vno  de,prinripali>  e  confumati  Pro- 
curatori di  qucfta  Città  « 

Neil*  entrar  dentro  quafi  auanti  la  Porta  Maggiore  V 
Anno  1^50.  fu  fepolto  il  Dottor  Ercole  Piganti  f 

*  principale  Auuocato  di  quefta  Città  neTuoi  tempi; 
>  quefti  fu  Confultore  del  Sant* Officio,  più  volte  fu 

Yno  de'Saui  del  Magiftrato>  e  comentò  egregiattìe- 
'  te  lo  Statuto  di  Ferrara  . 

Fu  fepotto  ancor  quiui  l'Anno  1660.  Vincenzo  Figlio 
del  fudetto  ;  quefti  era  Dottore  deirvna,  e  l'altra 
Legge  5  fu  Frate  Profcffo  di  San  Girolamo  di  Fie- 
"J   V  fole  ' 
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fole  fra  noi  chiamali  di  S.Nicolò  Religione  al  pre- 
ferite abbollita,  vfcì  egli  dalla  detta  Religione  >  con 
vn  Breue  di  Commendatore  di  S.  Spirito  di  Roma, 
e  poi  fù  Canonico  Teologo  di  quefta  Cattedrale  . 

Quiui  è  lafcpoltura  de'BertolazziY  doue  l'Anno  1627. 
fù  fepolto  il  Dottore  Gio:  Lorenzo  ;  Quefti  fù  Au- 
ditore de' Signori  Roffi  à  San  Secondo  nello  Stato 
di  Parma-»  . 

Francefco  fù  digniffimo  Canonico  della  Cattedrale  di 
Ferrara,  e  qui  hebbe  fepoltura  l'  Anno  1653. 

li  Dottore  Antonio  fù  vigilante  Arciprete  di  Voghie- 
ra  ,  per  lo  fpatio  di  $6.  Anni,  e  terminando  fuoi 
giorni  in  detto  luogo  1'  Anno  1543.  iui  hebbe  fe- 
poltura .  1 

Viue  hoggidì  il  Dott.  Giouanni  ;  quefti  è  fiato  hono- 
rato  di  molti  Gouerni,  è  fiato  ancora  alcune  volte 
di  Magiftrato ,  &  hà  hauuto  altre  iionoreuoJi  cari- 


SAN    STEFAN  O. 

Elfendo  fiati  introdotti  in  quefia  Città  li  Padri  della 
Congregatione  dell'  Oratorio  di  S.  Fili}  po  Neri,  V 
Anno  1554.  per  opera  del  P.  D.  AgofiiLO  Vignola 
B.olognefc  della  mede-ma  Congregatone  9  ai  eguale* 
aggregati  alcuni  FernrcG,  che  furono  D.Cirokn  o 
Bofchetti  al  prefente  Canonico  deUa.  Cattedrale;,  & 
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il  Dottor  Agoftino  Quercia  •&  akri,ottennero  di  pb- 
<.  ter  officiare  j  e  fare  li  loro  EflTercitij  Spirituali  nel- 
(  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Michele  ;  nella  qualo 
per  lo  fpatio  di  tré  Anni  dimorarono.  Quando  l'An- 
no 1 5  57.  ottennero  da  Papa  Aleflandro  Vll.per  ope- 
ra del  Cardinal  Alderano  Cibo,  che  in  ciò  fu  loro 
Protettore  ,  la  cura  della  Chiefa  Parochiale  di  San 
Stefano  y  alla  quale  l'Anno  fudetto  al  principio  del 
Mele  d'Aprile  furono  trasferiti,  doppo  hauer  fomi- 
te alcune  difficoltà  ;  ottenuta  la  cura  molto  opera-* 
rono  per  riduce  le  pecorelle  ad  elfi  confignate  ili' 
ouile  del  Saluatore,  col  pigliare  particolar  cura  de**1 
pupilli,  confolar  Vedoue,  ammonirti  ma  con  pia- 
.   ceuolefcia,  e  corroborare  gl'altri  ai  ferii  itio  diBfà. 
Interrotto  l'antico  culto  alle  Reliquie  di  San  L'eolie, 
i-  che  fi  conferuano  in  qoiefta  Chiefa,  ò  folle  origina*- 
to  dalla  poca  cura  de'  Parochi  y  ò  dalla  diuotione 
*  de' popoli  intiepidita ,  per  decreto  del  Card.  Gio: 
Steffano  Donghi;  fu  reftituito  al  prillino  culto*  co- 
me fi  può  vedere  dal  qui  fotronotato  Decreto.  Die 
%o.F tbrtb&rij  .156*5.  Smmmtifsimus^  $r  Reuerendifsi* 
mus  D.  Card.  Donghius  auditis  Theologor.  (Sjr  Juriflar. 
wotis *  ftfittuit  f rifiuto  cultui  adorationis  Corpus  Sanici 
\   hconis  exiflevs  in  Ecclefia  S9  Stefani ,  E  così  hebbe- 
ro  facoltà  detti  Padri  di  poter  erigere  vn*  Altare 
auanti  il  fuo  Sepolcro,  e  celebrare  la  fua  Fetta,  co- 
me anticamente  fi  coftumaua  il  giorno  28.  Giugno, 
bauendo  cosi  decretato  Monfignor.  Gio*  Fontana , 
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nel  fuo  Sinodo  celebrato  1* Anno  15^2.  reftando  in- 

*  decifo  fe  fia  Papa,  ò  pure  Vefcouo  j  x\q  è  però  pun- 
to di  difficoltà,  che  quiui  fi  conferuano  le  Reliquie 
di  vn  S.  Leone,  come  appare  da  diuerfi  autentichi 
ritrouati  in  detto  fepolcro  dal  Card. Pio  giàVefco- 
uo,  nella  fua  vifita  dell'Anno  1657.  il  dì  24. Apri* 

*  le,  hauendolo  fatto  aprire  per  leuare  la  dubietà  ca* 

*  gionata  da  quella  parola  ut  ajférunt  fattaui  aggiunr 
:  gere  dal  Card.  Magalotti  Vefcouo  9 

Acciò  quefìe  Sante  Reliquie  non  mancaflero  del  domi- 
to culto  anco  qui  in  terra  ,  diffufamente  intorno  à 
ciò  fcriìTe  in  Ime  il  Signor  Canonico  Andrea  Ber- 

*  toni  Teologo  di  quefta  Cattedrale^,  &  al  prefentc* 
digniflìmo  Vicario  Capitolare  . 

Hanno  adornata  quefta  Chiefa  di  pàramenti,%&  d'al- 
tre fuppeìletili  ,  e  parimenti  hanno  eretto  la  Can^ 
toria,  con  l'Organo  fopra  il  Coro,  adornato  di  va- 
lghe pitture  5  opera  di^      Ferrante  Bachiocchi  Re- 
ligiofo  di  quefta  Congregatane  . 

Auanti  T  Aitar  Maggiore  verfo  la  Sacriftia  è  la  fepol- 
tara  de'Bruturi,  doue  giace  Girolamo,  &  con  eflfo 

^  lui  il  figlio  Camillo  ,  che  fu  Canonico  di  quefta* 
Cattedrale  . 

Quiui  ha  fepoltura  Girolamo  Porti  *  celebre  Poeta-»  ^ 
:  come  ne  viene  atteftato  dalle  lue  dotte,  &ingegno- 
fe  compofitioni  >  che  fi  vedono  alle  Stampe  i  oltre 
-    v  lieo- 
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li  copioii  manuferitti,  che  doppo  di  fe  lafciò,  qua- 
li per  negligenza  anderanno  anche  vn giorno  ama- 

S    T    I   M    M    A   T  E. 

Perfettionata  la  prefente  Chiefa  l'Anno  \6ii.  corno 
.riferifee  il^Guarini  à  car.  220,  del  Lib.  quarto,  co- 
minciorono  ad  officiarla  ,  recitandoui  tutte  le  Fette 
l' Officio  di  Maria  Vergine  >  e  tutti  li  Venerdì,  c> 
•Domeniche  fera,  vi  fifa  il  Santo Elfercitio  della  Di- 
fciplina,  li  Signori  Pi/,  Beuilacqui,  e  Motti,  yihan- 
.  no  dottate  Capclle,  co  obbligo  di  Meffe  Quotidia-* 
ne .  E'  arricchita  di  vaghe  pitture;  l'Icona  dell*  Ai- 
tar Maggiore  è  opera  del  famofo  Gio:  Francefco 
Barbieri ,  detto  il  Guerrino  da  Cento  ;  L'  Alfunu 
di  Maria  Vergine  con  S.  Carlo  à  piedi,  e  S.  Fran- 
cefco Xaueriq  ,  è  opera  di  Giacomo  Bambini,  la* 
Pietà  è  del  Bononi  :# 

Vi  fono  di  vantaggio  alcune  Sante  Reliquie,  cioè  Re- 
liquia infine  d'  vna  dell'  vndici  milla  Vergini,  cu^ 

(  itodita  in  vna  tetta,  con  mezzo  butto  d' argento,  Se 
altre  Reliquie  di  S.Profpera,  S. Vittoria,  S. Genefi, 
&  altri ,  parte  delle  quali  fi  conferua  in  due  bracci 
d'  argento  # 

Crefcendofempre  più  il  numero  de'  Fratelli,  infieme 
con  U  diuotione  ,  à  tal  .fegno  ,  che  non  vi  è  quafi 
perfona  nobile  ,  ò  ignobile ,  che  non  fia  afcritta  in 

qucfU 
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quefta  Santa  Confraternità  y  ótfre  V  altre  opere  pie  * 
nelle  quali  queftì  Fratelli  s'  eflercitand*  vna  di  quel- 
le y  che  li  rende  più  ammirati  >  è  quel  continuo  fe~ 
pellir  morti /è  la  maggior  parte  per  carità  ,  fenia 
riguardo  >  ne  di  caldo y  ne  di  freddo.»  ne  à  pioggie^ 
ne  à  giacci .  Piaccia  à  S.  D.  M*  mantenerti  fèmpro 
in  quefti  Santi  Eflercitij  à  beneficio  publico  . 
on  eflfendo  per  anche  sonfeerata  quefta  Chiefa^  nel- 
la quale  fùpofta  la  prima  pietra  fondamentale  TAn* 
no  161 9.  e  terminata  !5Annofopracennato  dal  Gue- 
rini à  cardio,  fu  confacrata  l'Anno  16*44.  dal  Car- 
dinal Francefcò  Maria  Màcchiauelli  Vefcouo  y  co- 
me  appare  dalla  feguente  Infcrittione  » 

Màgno  Vrhano  Ottaua  Pontefice  regnante 
Cuìhs  maiejìatem  imperiumque 
Seruauit  auxtt . 
v  Tn  pace  confi  ami ay  in  armis  pofentia 
Antonio  Card.  Sarhcr ino  eius  ex  fr  atre  "Nepotè 
S.R*£.  Camerario'  ' 
Ferrati*  a  ìatere  Legata 
Per  togam  >  per  galeam  gemiteli  plaufhus 
Ad  geminas  glori*  columnas  triumphatore  !  ' 
CctOElauió  Efl.  Ma  fio  Pio  Sodaìitàtts  Gubernatore 
~~    Frtncifcus  Maria  Card*MacchiaueUuS 
Ferrarienfs  Ecdefée  Antifles: 
Tof  Martis  iras  rediuiua  feeder  is  ferenitate  recriatuf 
Tenpplum  in  honorem  S.  Stigmatum  DtFraneifci 

S  ohm*» 
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t  ■  Solemniter  copfecrauit  ' 

Nonis  hn^yAnno  liberale  M.  DC.XXXXlF. 

In  quefta  Chiefa  hebbe  fepoltura  il  Co:Luigi  Areofti, 
potile  li  legge,  dalla  pietra  pofta  fopra  il  Tuo  auello 
vfiwato  quafi  nel  mezzo  # 

Aloyfius  Artoflus 
Comes  Mandrie %  ($Tc+ 
Et  htredibus  fuis  . 
M.DCXXUI. 

Vi  giacciono  ancora  Inonorate  offa  del  Marchefe  Ce- 
fare  Turco ,  nella  perfona  del  quale  reftò  eftinta* 
quefta  Nobiliffitna  Famiglia,  alle  di  cui  fingolari  vir- 
tù, e  datti,  fu  eretto  vn  fuperbiffimo  Depofito  con 
la  feguente  Infcrittione  . 

D.  O.  M. 

C<c fari  Turco,.Marchioniy  Patrizio  Ferrar ienfi  <vetuflifsmi 
Jlematis  acrerrimo  imeni  inferno  ommgena  litteraturx  % 
fupra  *tatem  exculto  ftudijs  omnibus  primario  <viro  di- 
gnis  esercito  ,  qui  prole  deficiente  auorum  imagines  ah- 
tHmpem  f4tu  ingenij  y  ommfque  <virtuti$  contimat  glo- 
riami ^ 

Virginia  Turca  Seuil  acqua  Sor  or  . 
ìf%  extìnZla  cut*  Fratte  Tur  corti  F  amili  a  fuperftesy  ^vtriuf- 
que  decusy  ac  gloria  fit  perenni?)  Hoc  evoluii  mandatum 
marmort  ttermtati  cqnfìgnari,  Fratri  optimi  ^  $ y  [amili* 
tariffimi  monumenti.*  Qkyt  Anno. Domini  M*DC<XXU. 
I  7  die 
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die  Fili  JSouemb. 

JEtatis  fu*  Annorum  XXVl9 

Nella  Capella  della  Pietà  l'Anno  1649.  hebbe  fepol- 
tura  D.  Afcanio  Pio  di  Sauoia  .  Quelli  fu  Paggio, 
di  Carlo  Emanuelle  Duca  di  Sauoia  ,  andò  in  Spa- 

-  gna  con  Filippo  Emanuele  figlio  del  fudetto  ,  nella 
medema  qualità  di  Paggio  ;  fu  à  Roma  al  Concia- 
ne di  Leone  II,  col  Card.  Carlo  fuo  Fratello  .  Fu 

t  Giudice  de*  Saui  in  Ferrara  ,  &  nell'Anno  16X9. 
per  la  pefte  ,  la  diffefe  con  la  fua  prudenza.  Dell' 
Anno  1.545.  fu  eletta  per  Atnbafòiarore  in  Roma  > 

<  qua!  carica  rinuntiò  .  Nella  nuoua  fabbrica  delle 
Cappuccine  di  quefta  Città,  non  folo  molto  operò 
con  reletìiofine,  facendo  le  maggiori  fpefe,  ma  an- 
cora afliftè  con  la  perfona  alla  fabbrica  ,  della  qua- 
le ne  fu  direttore,  e  nel  Refettorio  di  dette  Madri 
Cappucine>  lì  conferua  vn  Quadro  della  Cena  del 
Signore  opera  di  Coftanzo- Cattanio  ,  nel  quale  fi 

<•:  vede  1%  arnia  Pia,  col  motto  Orate  prò  Pijs  . 

Qui  giace  il  di-  lui  Figlio  D.  Luigi  Pxencipe  di  S.Gre- 

L  ^ono5  Barone  Romano,  Signore  di  Cafape,  Con- 
te di  Soriuoli  ;  nel  1657.  fu  Condottiere  de*  Vene- 

r  tiani  di  due  milla  huomini  d'  arme  j  del  1504.  fyt 
Cameriere  ,  e  Conigliere  di  Guerra  di  Leopoldo 
I.  Imperatore .  L'Anno  poi  i55  5.morfe  inVienpa; 
il  fuo  corpo  fu  traiportato  in  Ferrara  >  e  quiui  fe~ 
polto.  _ 
t  :  Carlo 
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Carlo  Emanuele  Card,  morfe  ia  Roaia  1*  Anrìo  i6^i. 
di  quello  EiniacntiiTimo  foggetto ,  ne- tratta  Y  Ab- 
bate Libanori ,  nella  prima  parte  delU  fua  Ferrara 
-d' Oro  a  car.  r  j#        •'.  ^ 
li  Card.  Carlo  hoggidì  viuente  ,  figlio  del  fudetto  D# 
•  Afcanio,  nella  fua  giouentù  girò  la  Francia,  Inghil- 
'  terra  ,  Fiandra ,  Polonia,  Germania,  e  fu  Colonel- 
lo  d' vn  Reggimento  di  Corazze,  applicando  poi 
'  alla  Prelatura  T  Anno  1550.  per  il  fuo  merito  ,  fu 
dichiarato  da  Innocentio  X.  Chierico  di  Camerà  , 
e  l'Anno  1552.  fu  creato  Tefonere  Generale  di  S. 
c  S.  &c  nel!'  1^54.  dal  medemo  Pontefice  ,  fù  fatto 
Card,  di  S.  Chiefa  ,  e  Legato  à  Latere  nello  Stajo 
d'Vrbino.  L'  Anno  poi  fuifeguente  fu  fatto  Vefco- 
uo di  quella  Città  da  Papa  Aleffandro  Vil.e  fù  or-  . 
dinato  Vefcouo  in  quella  Cattedrale  dal  Card.Spa- 
i  da  in  quei  tempo  Legato  di  Ferrara,  li  Vefcoui  af- 
;  fitlenci  furono,  il  Vefcouo  di  Mantoua,  c  quello  di 
1  Comacciiio,  fi  che  fi  vede  in  meno  di  cinque  Anni 
folleuato  quello  gran  foggetto,  dalla  fua  virtù  ,  ra- 
re qualità,  &  ottimi  coftumi  à  quelle  grandezze  al- 
le quali,  con  gran  fatica  gl'  altri  giungono  doppo  il 
corfo  di  molti  >  e  moli"  Anni . 
Viué  parimente  D.  Giberto  Prencipe  di  S.  Gregorio $ 
Barone  Romano  ,  Signore  di  Cafape  >  Co:  di  Sori- 
uoli ,  Mirchefe  di  San  Felice,  Cameriere  di  Leo- 
poldo I.  Imperatore  ;  ^del  166 6.  fù  Colonello  Ge- 
aeraie  di  Battaglia,  e  dell'Anno  1669.  fù  fatto  Ca- 
pitano 


/ 
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pitano  delle  Guardie  dFS.  M.Cefarea. 
Monfignor  Enea  pur' egli  viuente  nella  Corte  di  So- 
ma in  qualità  di  Prelato  domeftico  della  Santità  di 
N.S.  Clemente  X.  c  fi  fpera  vederlo  anco  vn  gior- 
no, folleuato  dal  fuo  merito  à  gradi  maggiori. 

In  quefta  Chiefa  hà  fepoltura  Vicenzo  Landl  Nobile 
Firentino,  e  fopra  la  Porta  minore  in  faccia  al  Pul- 
pito, e  regiftrata  la  feguente  memoria  . 

Vincentius  Landus  Patrttius  Florentinus ,  qui  fiorente  Ma- 
te din  in  Germania  Sac.Rom.  imperio  >  d  Bohemorum^ 
defeditene  y  njfyue  ad  Gufi  ani  Sueccrum  Regis  in  Pome* 
ramam  aduentum  y  honortficè  merutt ,  ibique  fub  Excel- 
lentissimo  D.  Torquato  de  Ccmitibus  Cxfarei  exercitus 
Generali  Pr*feclo  in  Peditum  Ducem  ,  ac  auxiliarium 
Stimmi  Duxis  eleEtus ,  tandem  reuerfus  in  Italiam  S.R9 
£ccleft<e  Bonon.  equitum  Duxy  ac  armGrum  Regens>  A» 
driam  maxime  ftuduit .  In  hoc  tumulo  quem  fhi  dmr^\ 
utueret  cxcitan  iujstt^  expeEìat  immutationem^  obijt  àie 
VL  fan.  M.  DC.  XL.  <etatis  XI. 

A' canto  della  medema  Porta  verfo  l'Aitar  Maggiore 
è  vna  memoria  di  Belifario  Spiridio  qmui  lepolto, 
qttal'  è  di  tal  tenore  . 

Deus  njenioe  largitor  human**  falutis  amdtor  9  clemtn- 
uam  ttmm  fuf flutter  exoramus  >  prò  ànima  famuli  tui 
^eliftrif  Spiriti  de  Sanato  Lpidio  in  piceno  ducentorum 
peditam  S.D.*N.Vrbam  P>P,  VI  IL  Capitami)  qui 

die 
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die  XìV.  Fdruarij.  Ad.  DC.XXXn/.  étéis '  LXlil. 
nji  à  contagi/ s  moxt&litcttis  exutam  in  aterne  fai uaiionis 
■  fartcm  reflimas  . 

. 

Detro  quefta  Porta  tra  l'addito  delle  due  Capelle>gia- 
ce  il  cadauere  d'  Alfonfo  Chenda,  celebre  Pittqrc 

Ferra  refe  . 

Più  auanti  nella  Capella  del  Crocifififo  >  hebbe  fepol- 
tura  il  Co:Cefare  Eftenfe  Mofti  ;  Qjiefti  fìi  Giudi-. 
ce  de* Saul,  e  poi  Ambafciatore  in  Roma  ad  Vrba- 
no  Vili,  per  la  Città;  militò  vn  tempo  nella  Fian- 
dra ■  ;  fu  all' Afledio  della  Mota,  &  alla  giornata  di 
Nerìinga,  inEftrades  nell'Alfatia;  fu  Generale  dell* 
Armi  d' Alfonfo  Duca  di  Modona ,  che  fi  fece  Ga- 
puccino  -,  morfe  poi  in  Modona,  &  il  di  lui  cadaue- 
re li  trasportò  in  quefta  Chiefa  . 

Fr.  Vincenz.0  fu  Caualiere  Gierofolomitano  ;  quefti 
morfe  in  Mantoua,  &  iui  hebbe  fepoltura  . 

Il  Co: Alfonfo  dell'Anno  163 j.  fu  Maftro  di  Campo 
al  feruitio  dell*  A.  S.  di  Modona  contro  Parma ,  e-* 
poi  ih'Catalogna  ;  morfe  fotto  Tortona  nel  tempo 

r  della  ribellione  di  Catalogna  . 

Il  Co:Francefco  Maria  hoggidì  viuente  ,  fu  Capitano 

~  d' Infanteria  nel  Reggimento  del  Card.  Magarmi 
in  Fiandra,  &  Alemagna  ,  fù  Capitano  di  Corazze 
nclReggim.  del  March.  Ermes  Bénuog.  fù  fotto  Cre- 

'   mona  nella  condotta  del  Duca  di  Modona  ,  coman- 

,  data 
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data  da  Monfignor  Eftrades  „  : 

Monfignor  Giofeppe  in  Abito  Clericale  ,  fu  Abbate; 
:  quelli  in  Perugia,  foftennq  publica  Conclufione  di 
tutte  le  materie  fcientinche  per  tré  giorni  continui^ 
dedicate  ad  Aleffandro  Vll.iui  ricetiè  la  Laurea  Dot- 
torale, di  lì  pafsò  à  Roma  ,  doue  porto  in  Prelatu- 
ra ,  hebbe  dal  Card.  Ghigi  il  Gouerno  di  Tiuoli  5 
doppo  pafsò  à  quello  di  Rieti,  indi  àMontalto,  po- 
fcia  ad  Afcoli,  quale  terminato  fu  mandato  à  quel- 
lo d'Ancona,  e  di  prefente  affitte  al  Gouerno  di  Ca- 
pagna>  quali  Gouerni  hà  fempre  maneggiati  con,, 
gran  prudenza,  &  vniuerfal  contento  . 

Il  Co: Ercole  dell'Anno  1666.  fu  in  Germania  à  No- 
rimburga  in  compagnia  di  D.Enea  Pio  di  Sauoia  à 
vifitare  D. Giberto  Principe  di  S.Gregorio  . 

Nella  Capella  Maggiore  in  vn*  angolo  à  mano  deftra, 
giace  il  cadauere  di  Quirino  Coradi,  honorato  fab- 
bro, che  fu  Padre  del  Card.  Giacomo  ,  e  di  Paolo 
Canonico  Pnmicero  delia  Cattedrale  noftra  di  Fer- 
rara, che  quiui  ancor' eflo  l'Anno  166 1.  fu  fepolto; 
quefti  con  generofo  rifiuto  ,  ricusò  gli  honoiivEc- 
clefiaftici  anco  di  dignità  Epifcopali . 

II  Card/Giacomo  morfe  in  Roma,  fenza  oRtm  -mix 
portato  in  Ferrara,  ne  pure  vna  volta  da  poiché  fu 
fatto  Cardinale.  Di  quefto  degno  foggetto  ne  trat- 
ta copiofamente  l'Abbate  Likmori  nella  fuor fsnW 
ri  d'Oro  par.  1.  car.  21. 

:  P  A' pie- 


226  Supplemento  nijlorko 

A' piedi  dell*  Altare  della  Madonna  >  hebbe  fepoltura 
GiorBattiila  Correggiati  9  nella  di  cui  perfona  re- 
tto eftinta  quella  Famiglia;  $e  iui  è  la  fcguente  me- 
moria^ . 

D.  O.  M. 

lo:  ffspufa  Coregoiarij  hcu  mmis  ■. 
jProperè  erepti  offa  hic  ■■•       i  1 

Condita  ftmi  njhi  njiuentis 
SpiriUis  mmqifdm 
"Non  futi 
Lavinia  Fabiana  nutro  optano 
Optimene  de  fe  ipfa  merito  nec 
"Non  pio  facr<*  httic  adts,  ffi 
Societatis  alumno  >  ac 

jB#ne fattori  ,  ...  , 

Meritifs. 

:   fc      p.  "  i  ■  • .  : 

M.DCXX/. 

Nel  Coro  dal  Co:  Ottauio  Eftenfe  Mofti,  effendo  Go- 
vernatore della  Compagnia  ,  fi  fece  fare  vna  fepol- 
tura per  li  Capellani  di  detta  Compagaia  ,  come  fi 

.  tvedcu  * 

D.  0.  M. 

Confratemitatis  Stìgtnatmn  Capelanorum  turnulum  C.  OEi. 
£JÌ.  Jé»Jl.  Pof.  Anno  Domini  M.DC.XXXXV/. 

Dentro  la  particella  à  mano  manca  del  Coro  è  la  fe- 
poltura de'  Bordocc hi ^  doue  l'Anno  1545.  hebbe 

fepol- 
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fepoltura  Francefco  Bordocdhi^  é  con  effo  lui  già* 
ce  Girolamo  il  figlio  >  &  vn*  altro  Girolamo  ,  cho 
fopra  la  lapide  fece  incidere  la  feguente  bizzara  In* 
fcrittiono  • 

Ti ,  che  pafsi  per  di  qui 
E  ghe  fon  pafsd  anca  mip 

E  àoue  fon  pafsd  mi 
Ti  ghe  pafsard  anca  ti  s 
E  te  prego  in  ccrtefd 
U  <Vn  Pater  ncfter  % 
Et  <%n*  Aue  Maria . 
Girolamo  Tìordocchi  . 

Fuori  del  presbiterio  auanti  li  gradini  dell'  Aitar  Mag- 
giore, hà  fepoltura  Carlo  Cafale  Nobile  Romano } 
e  Capitano  in  Dalmatia,  &  in  Ferrara,  doue  termi- 
nò fuoi  giorni,  come  fi  vede  dalla  qui  fotto  notata 
memoria  # 

Carolus  Cafalis  Romanus  Francifcì  Cafalis  Sattavdu  <, 
Romani  *Nobilis  >  Filius  >  Pedemonte  animofo  fede  fnb 
Vrbano  Vili,  (efr  Innocentto  X.  Ponti fcilus  Martem  fe- 
quutus  efl  y  generofum  tandem  nnlncm ,  fvb  /Aex^dré 
Vii.  mors  ajjequuta  efl  >  Maxtis  ferro  totus  njttcr  ùux 
Dalmatue  >  Ferrarti  ,  ($r  fa  è  martis  fcrrum  jtnft 
f  errar U  .  ktatis  fu<*  XXXXV li.  die  Vi.  Oftétris. 
jld.DC.LV/V.  minute  *vixit%  memoria  njiuit  ,  c  lori  a 
njiuet  e  N 

P    a  Qui 
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Qui  vicino,  giace  il  cadauere  di  Pietro  Maria  Grego- 
ri}^  come  iì  hà  dalla  feguente  Infcrittione  . 

Petrus  Adarid  Gregorius  y.nec  iamit  y  net  ìacet >  firn  clarus 
fangutMy  fms  innocens  dimtijsy  cui  non  <etas  defuity  nec 
decrity  mundi  hojìis  pietatis  hofpes  patiperis  qucejìory  (djr 
arbiter  y  non  inmfus  debiinr.  [u<e  *uttatis  imp&ùtns 
Uiiit  in  glori am  Anno  ^RDC.XXXXIII. 

Al  lato  deftro  della  iepoltura  del  Luigi  Areofti  T 
Anno  1570.  hebbefepoltura  Antonio  Bracci  Nobi- 
le Firentino  ,  Canonico  Preuofto  delia  Cattedrale^ 
di  Ferrara  ,  e  Protoiiotario  Apoftolico  5  quelli  fù 
Conclauifta  nell'Anno  1544.  per  Telettione  d' In- 
nocentio  X.  al  Pontificato^  fù  perfona  di  fenno,  e 
praticai  delle  Corti ,  e  però  amato  da  Cardinali  y  e 
Prelati  di  quefta  Città  . 

Non  deuo  tralafciare  Rafpone  Rafponi  Capitano  di 
Caualli  di  militia  di  Rauenna  y  che  ritrouandofi  in 
quefta  Città  per  Tuoi  dorneftici  affari  y  vi  terminò 
fuoi  giorni  >  e  fu  fepolto  nella  medema  Chiela  # 

Sotto  il  Pulpito  giace  il  cadauere  di  Francefco  Bella- 
grandi  >  come  fi  vede  da  quefta  Infcrittione  . 

D.  O.  Al. 
F  ranci feo  Bel! agrande 
Imeni  optimis  moribus 
Et  difciplina  legali  ornato 
Cums  jloridum  ingeniwn  maturo  $ 

Sapicn- 
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Sapienti*  fruEius  ptperiffet  ♦  * 

i  ffijì  immatura  morsfuorum, 
Studmum  fiorcs  eripuiffet  * 
Obift  anno  ttatis  fu*  XXL 
Io:  Paulus  ipfius  Pater      *  1 
Vnico  filio  or  fotug 
>  Mtjìifsimus \  pofiu't  1 -  -.i 

JlnnoAi.DC.XXL         \  kJ 

Quiui  ancora  giace  il  cadauere  di  Coftanzo  Cattanio 
Pittor  Celebre  Ferràrefc . 

S  A  K   SEBAST  I  A  N  O. 

£'  qucfti  vn  diuoto  Oratorio  edificato  nel  Cimitero 
de'  Padri  di  S.  Francefco  ;  Quiui  alcuni  diuoti  Fra- 
telli Viriti  fotto  Pinuocatione  di  detto  Santo  farne 
loro  Spirituali  Efferati;,  con  vniuerfale  ammirano- 
ne;  hanno  adornato  detto  Oratorio  di  molte  vaghe 
Pitture  moderne  ,  arricchite  da  belliflime  cornici 
tutte  dorate  >  che  rendono  molto  confpicuo  detto 
Oratorio  . 

SAN  SILVESTRO. 

Quefta  Chiefa  da  diuote  Religiofe  di  quefto  Me  atte- 
ro è  ftata  arricchita  in  vanj  tempi  di  molte  argen- 
terie >  e  ricchi  apparati  ;  ài  più  è  proueduta  d*  va* 

-  si  7*1  P    3  otti- 
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ottimo  corpo  di  Mufiea  ,  con  vn  foaue  concer- 
to di  vari  Strutneoti  5  e  poiToao  Ilare  à  confronto 
d' altre  vimiofe . 

Vedefi  in  quefh  Chiefa  àrnanc  deftra  nell'entrar  den- 
tro il  Depofito  di  Sulpitio  Tonibefi,  fopra  il  quale 
è  vnlnfcrittione  intrecciata  con  varie  note  Mufica* 
li,  com'  è  qui  fotto  regiftmto  é 


Quefto  Monumento,  c  de  ~ g"  '  pkio 

>■■  x  

Tombefc  &  de  v  ,  'vra  _w  ^  A  cliarà 


Conforta  »  ergo  'Dòmine  Dcùs 

^^mPw)(iw^^^^jQl^m  fj^mm  aften.' 


OIKOS 
EMOI 
TATOS 


Nella 
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Nella  Chiefa-  Parocchiale  di  SANTA  AGNESE  È  fu 
eretto  vn' Altare  à  detta  Santa,  l'Icona,  pittura  affai 
vaga,  opera  d'vn  Pittor  Modonefe  j  fù  donata  dal 
Marchefe  Maflimiliano  Mohtecucoli,  e  l'ornamen- 
to della  Palla  ,  fù  fatto  à  fpefe  del  Signor  Aleffan^ 
dro  Scanaroli  5  il  Canon.  Nicolò  Scanaroli  è  Prio- 
re di  quèfta  Chiefa  . 

Quitti  giace  il  cadauere  di  Giouanni  Libiola  Medico 
celeberrimo  . 

Nella  Chiefa  dell'  Orfane  di  SANTA  AGNESE  vi- 
cina alla  fuddetta  Parochiale,  fù  aggiunto  V  Aitare 
del  Crocififlb  . 

Neil*  ingreffo  della  Chiefa  dell'  Hofpitale  di  SANNA 
dalla  Porta  Maggiore  nel  mezzo  verfo  ilvafo  dell* 
Acqua  Santa,  vedefi  fopra  vna  fefoltura^  capiic- 
ciofa  Infcrittione  ,  qual'  è  di  quefto  tenore  . 

0'  njoi  mortali ,  che  asineti ,  ti  mete  Iddio ,  e  favate  i  fuoi 
Commandamenti ,  Ài  emento  Bcmo  # 

Negli  angoli  della  pietra  Sepolcrale,  fi  vedono  que- 
ite- lettere,  S-  £)•  F-  c°  M-u  c)ua^  lettere  fi  cre- 
de, che  vogliano  lignificare  fepoltura  di  Francefco 
Malatefta,  ò  come  altri  intendono  Malauolta  # 

Per  la  Solennità  di  3.  Anna  ,  nella  miDftrà  folita  fai»fi 
•   dallo  Speciale  dlqueft'  Hofpitalje*  hi  l\altr£,  co- 

P    4  fede- 
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fe  degne,  fi  vedeano  due  Scheletri  intieri  di  Giga*  l 
te)  qua!  cofa  fù  prohibita  dal  Card. Magalotti- 

Nella  Chiefa  di  SANT  APPOLINARE  hcbbe  fe* 
poltura  P.Domenico  Braccioli)  Peritiifimo  Mafbo 
-di  Cerimonie  dcila  Cattedrale  di  Ferrara)  hauendo 
feruito  in  queft5  impiego  >  por  lo  fpatio.di  <,4<£*  An- 
ni gli  feguenti  Vefcoui,  cioè  Monfìgnor  Fontana  , 

^ilCa*xk  heniy  Card.  Magalotti,  e  Card.  Macchia- 
uelli)  e  negli  vltimi  Anni  poi  di  Tua  vira,  come.be- 
nemerito,  fù  fatto  Canonico  di  quefta  Cattedrale  5 

-  e  ffiorfi  In  età  Hi  j&.  Anni  ^  0  *•]  ! 

Solca  la  Confraternità  della  MORTE'  antiesméte  ac- 
compagnare co  gran  pompa  la  ProcclTione  del  Car- 
pai Domini ,  ve&rido  quefta  Cappa  la  principale! 
Nobiltà  5  tanto  più  per  elfere  qualche  gareggiarne-» 
zq  con  li  Cónfrati  dello  Spirito  Santo  ;  era  in  quei 
tempi  il  gran  Stendardo)  che  anche  hoggidì  porta- 

-  po  nelle  folenni  Proceflìoni^  accompagnato  dai 
due  in  habito  di  morte  ,  fopra  Cauallì  bardati  fino 
à  terra  j  e  quefti  diftribuiuano  Cartelli ».  con  moti 
ti  morali  ,   inuentati  da   primi  Accademici  di 

<  quefta  Città>  ma  il  Card.  Magalotto,  parendoli  in- 
decente lo  probi  bl  • 

AllaChiefi  Parochiale  di  SAN  BIAGGIO  T  Anno 
1669. fi*  fatta  raggiunta  del  Caro,  concaniina&n~ 
" •  i  cora 
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cora  d'alzare  quanto  prima  tutto  il  tetto >  hauendo 
vn'honorato  Mercante,  fatto  lafcito  di  certa  quan- 
tità di  denari  per  tal*  effetto  ;  perfettionata  che  fa- 
rà, fi  farà  vns  Altare  più  honoreuole  à  $.  Biaggio9 
L'  Anno  i5yo.  furono  folennemente  trafportate  con^ 

-  nuraerofa  Proceffione  partitali  dalla  Cattedrale,  lo 
a  Reliquie  de*  SS.Biaggio,  Silueftro,  Adriano,  e  Bar- 
naba Martiri ,  e  furono  ripofte  nelli  due  Reliquia- 
ri] dalle  parti  dell'  Aitar  Maggiore  .  Quefte  Reli- 
quie erano  ftate  per  lo  fpatio  di  300.  e  più  Anni  ia 

-  detta  Chiefa  j.  fenza  alcuna  veneratione  # 

Nella  Chiefa  delle  Monache  della  CA'  BIANCA* 
fu  fatta  la  foffitta  dell'  Anno  1664.  in  circa,  ador- 
nandola d' alcune  Pitture ,  hauendo  ciò  procurato 
la  Madre  Suor  Leonida  Zuchati,  col  far  raccolta  da 
:  alcune  Monache  del  fuo  Monaftero,  di  fufficiente** 
denaro  per  tal  fpefa,  ed  infieme  fùriftabilita  lafac- 
cista  di  fuori  da  Suor- Angela  Maria  GiraldL 

Nella  Chiefa  Parocchiale  di  SAN  MICHELE  per  al- 
càn  téifcpo  habitarono  per  fare,  loro  EiTèrcitijSpiri^; 
tuali  li  Padri  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri ,  co- 

t .  Bie  fi  è  detto  altroue,  &  alla  loro  partenza  >  lancia- 
rono V  Altare  eretto  à  detto  Santo.    ,   ;^ 

Nella  Chiefa  Parocchiale  di  S.  GIACOMO  hanno  tef 
; .  poltura  liBerlinghieri &  in.  fpxcie.  Gio;  Battifta  % 

che, 
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-che  fìi  il  primo  ,  che  piantafle  tal  Famiglia  in  que- 
fta  Città  ,  haucndo  fua  origine  da  Sauona  nel  Ge- 
nouefato  ;  fu  da  Alfonfo  II.  Duca  di  Ferrara,  ho- 
norato  del  Priuilegio  della  Cittadinanza  di  quefta-» 
Città i'Aiino  1554.  fotto  il  dì  19.  Genaio.  Quefta 
Famiglia  hà  pofto  riguardeuole  in  Sauona,  &  in  di» 
uerfi  tempi  ha  hauute  di  Nobili  parentele.  Fra  li 
perfonaggi  degni ,  vi  fu  vn  Stefano  Protonotario 
Apoftolico  ,  eh*  hebbe  il  Gouerno  di  Cento,  eMe- 
lara  .  Francefco  fu  Alfiere  di  Banda  ,  e  poi  nello 
Guerre  d'Vrbano  Vili,  hebbe  vn'Infegna  Colonel- 
la,  Torto  il  Co:  Gio:  Battifta  Baldefchi;  morfe  poi 
■  in  Battaglia  contro  Turchi  :  Giacomo  fùcon  il  Cos 
Alfonfo  Trotti  fotto  Cremona,  e  poi  con  il  Conte 
Clementina  à  S.Pietro  in  Cafale  contro  Parmigiani, 
doue  neli'  vltimo  combattimento  fu  ferito,  condot- 
to à  Bologna,  morfe,  e  fu  fepolto  nel  luogo  folito 
delle  Soldatefche  ,  di  doue  doppo  alcuni  giorni  fu 
leuato  ,  &  honoreuolmente  fepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Giacomo  di  detta  Città  . 

Nella  Chiefa  delle  Cittelle  di  SANTA  MARGARI- 
TA fu  aggionta  T  Icona ,  e  la  Palla  dell'  Altare  di 
Maria  Vergine  del  Carmine,  elfendo  per  l'addietro 
al  detto  Altare  vn  picciolo  Quadretto  # 

Nella  Chiefa  dell'  ORFANE  DELLA  ROSA  li  due, 
Altari,  che  fi  vedono  dalle  parti  nel  mezzo  di  det- 
ta 


Delle  Chiefe  di  V errar  a.  235 

•  Ita  Chiefa,  erano  negl'  angoli  vicini  all'Aitar  Mag- 
giore, di  doue  furono  leuati  per  più  commodità,  Sé 
ornamento . 

Qgiui  hà  fepoltura  Ernefto  Lardi  * 

Perrédere  più  luminofa  laChiefa  Parocchiale  di  SAN 
CLEMENTE,  fù  disfatto  il  Campanile  anticamen- 
/  te  eretto  dalla  parte  deftra  della  Porta  di  detta  Chie^ 
>  fa,  e  fù  riedificato  nella  parte  di  dietro  l'Aitar  Mag- 
giore, e  con  tal  mutatione  acqtiiftò  più  lume,  e  *fù 

'A'béncfae  le  fcguenti  Chiefe  de*  Monaci  di  S.  CIOR» 
i  CIO,  e  S.BÀRTOLO  no  fijno  nella  Città,  nulladi- 
-  meno  per  edere  come  fuburbane,  mi  pare  il  douere 
farne  qualche  mentione  in  quello  luogo .  j 

Nella  Chiefa adunque  de'Monaci  Oliuetani  di  S.  GIOR 
GIO,  fù  nell'Anno  i6$6.  dall'Abbate  T>.  Angelo 
Miflbli,  refa  più  cofpieua  la  Capella  di  S.Maurelio, 
fotto  il  di  cui  Altare  le  fue  Sante  Reliquie  ripofa- 
no  ,  da  vna  vagha  Icona  del  celebre  Guercino  da*» 
^  ;     Cento,  adornata  con  riguardeuole  Palla. 

Di  più  la  Capella  del  CrocifiiTo,  fù  refa  più  maeftofa 
da  gli  aggiusti  ornamenti ,  &  in  fpetic  da  duo 
gran  Quadri,  polli  dalle  parti  di  detta  Capclla;  che 
fono  opera  di  Coftanzo  Cattanio  * 

Vedefi  ancora. in  quefta  Chiefa  ,  vn .magnifico  Orga* 
1  l  no 
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no  fatto  da  D.  Giacinto  Bonacofliy  al  preferite  vi- 
-^gilantilfimo  Abbate  di  quefto  Monaftero  . 

la  elfa  oltre  il  Corpo  di  S.Maurelio  Martire  Vefcouo 
di  Ferrara  ,  conferuafi  ancora  il  Corpo  del  Beato 
Alberto  Pandone  Confelfore  Vefcouo  di  Ferrara* 
ancor'  effo. 

Quella  Chiefa  fu  folenneméte  confecrata  l'Anno  1479. 

da  MonfignorFiliafio  Rouerelli  Arciuefcono  di  Ra- 
J  uenna  ,  quale  fu  poi  raconciliata  dal  P.  Abbate  D# 
Hippolito  Maroccelli  l'Anno  1550.  per  efTere  ftat* 
polluta  difangue  il  giorno  di1  San  Giorgio  dell'  Ans- 
ilo medemò  ,  il  tutto  fi  vede  dalla  qui  fotto  notata* 
memoria*  pofta  fopra  la  Porta  Maggiore  pel  di  den- 
tro di  detta  Chiefa. 

Anno  Domini  M.CCCC.  LXXJX. 
Feria  V.  XIV.  Kal.  Decembris. 
lllujìrifsimus  Keuerendifsìmus  Philtajtus  Rouerella 
«  Antijìes Rauenn* 

D.  0.  M.  $.  M.  V.&M.  M. 
Georgio  y  Lamentio  >  &  Maurelia 
Ecctefiam  hanc  ritè  confettami 
|  Quam  fanguine  polutam  mter 

Fcfpcrarum  folemnia  S.  Georgi 
*  <      Anno  lubtlei  M.  DC.  L.< 

D.  tìippolitus  MaroccUus  Abbas 
r      *  KecomUamt  IV%  Kd<  Maif*  /  . 

*^  '  '         "    *  Hà 
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Ha  fcòrfo  di  gran  pericoli  quello  Monaftéro*  di  non 
reftare  atterrato*  e  per  fofpetti  di  Guerra,  epercau- 
fe  di  Contagio  *  hauendo  già  feruito  in  tal  occafia- 
ne  per  Lazaretto,  e  fi  trattò  leuarne  gli  Monaciy& 
introdurli  nella  Città. 
Ciò  ne  addita  la  lapide  pofta  fopra  la  portieella  di  det- 
ta Chiefa  verfo  il  Chioftro,  che  è  di  quefto  tenore* 
D.  O.M.  <B.  V.M. 
Georgia,      Maurelio  Patroni*,  (@r '  Cuflodibus 

*■  "Ne  properes  Mofpes 
Quoà  nominibus  furor  Martis  r  ($r  dira  pejiis 
Palideque  fames 
Frujìra  malorum  inuièia  tentauit  fepius 
Itiunc  fub  candida  p#ce  fivrent  infontes  Oliu<e 
^.  Liberatoribus  fuis 

Oh  fmgulare  benefìcium  fi  minus  gratias 
..A  tiara  fufpecìura  faltem  pofuh 
Oliuetana  F amiglia 
JE  ter  ni  tati  monumentum 
Pace  redita  Cai.  Maij  An.  Sai.  M.  DC.  XXX X IV. 
Da  poi  che  il  Guarini  ha  feritto  le  fùe  Hiftorie,  fono 
riufciti  di  quefta  Religione  gli  infrafcritti  Abbati 
Ferrarefi,  cioè  D.  Floriano  Signa.  D.LorenioBer- 
tazoli.  Vifitatòrev  D.Francefco  Nafelli.  D.Timo- 
teo Baglioni.  D.  Pio  Rotta.  Vifuatore.  D.  Ange- 
lo M1Ì1  olii.  Vifitatore.  D.Cipriano  Freddi.  D.Clau- 
dio Aleati.  D.  Hippolito  Maroccelli .  D.  Giacinto 
Bonacofla  Vie»  Gen.  D.Pietro  Maria  Mini.  D.Lui- 
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si  Bonacaflì.  D.  Emilia  Montecucoli  . 

SAN  BARTOLOMEO  detto  S.Bartolo  è  Abbatiau 
de' Menaci  Ciftercienfi;  E*  ftata  quefta  Chiefa,  o# 
Monaftero  riftaurato  fi  può  dire  dal  P.  Abbate  D. 
Antonio  Libanori  ;  Quefti  può  meritamente  eflere 
chiamato  Padre  ,  e  reftauratore  di  quefto  Monafte- 
ro, non  folo  per  h  auerlo  ridotto  al  prefente  model- 
Io,  ma  anco  per  hauerlo  prouifto  d'viia  copiofa  Li- 
braria, ornato  di  vaghe  Pitture,  &  arricchita  la  Sa- 
criftia  di  molte  argentane ,  e  fuperbi  apparati  ,  hu 
memoria  del  quale  farà  Tempre  conferuata  eterna  . 
Hà  prodotto  quefto  Monaftero  da  poi  che  il  Gua- 
rini  ftampò  le  fue  Hiftorie  gì*  infrafcritti  Abb.  Fer- 
rarefi,  che  fono  D.Gafparo  Cauazzi.  D.SiluioVe- 
fcoui.  D.Gefare  Frefco baldi.  D.  Carlo  Signorelli, 
D.Sifto  Ceuarefi.  D.Antonio  Libanori. 


AP- 
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A  P  PENDIO  I. 

NON  ottante  tutte  le  diligenze  vfate,  non  ho  po- 
tuto far  dimeno,  che  non  sbagli  in  qualche  co- 
fa  ,  onero  che  non  habbi  la  bramata  informatione  * 
per  poterne  àfuo luogo  difeorrere  ;  Siche,  e  per 
correggere  gli  prefi  errori,  e  per  feruire  chi  fu  tar- 
di à  dare  le  bramate  informationi ,  ho  determinato 
aggiungere  le  feguenti  Appendici, 

A*  car.  16 .  Il  nomato  Signor  Francefco  Libanori,  fu' 
da  N.  S.  Papa  Clemente  X.  aggregato  alli  27.  No- 
bili di  quefto  Confeglio,  come  per  Breue  di  S.San- 
tità  fpedito  in  Roma  l'Anno  prefente  1670. 

A*  car.  38.  Doue  fi  tratta  della  Famiglia  de'  Monti  . 
Dell'  Anno  1438.  fù  dal  Marchefe  Nicolò  IH.  Si- 
gnore di  Ferrara  ,  accompagnato  al  Monaftero,  di 
S.Catterina  Martire  ,  Angelica  figlia  di  Monte  de* 
Monte,  per  dimorare  iui  in  educatione  . 

Il  Capitano  Bernardino,  Girolamo,  e  Gafparo,  furo- 
no honorati  da  Guglielmo  Duca  di  Mantoua,  d'ho* 
noreuole  Priuilegio  ,  nel  quale  li  dichiara  Nobili, 
e  li  concede  molte  gratie  ,  e  quefto  adì  19.  Otto- 
bre M5<>. 

Qual  Priuilegio  fù  confermato  da  Carlo  II.  Duca  di 
Mantoua  nelle  perfone  d' Aleflandro,  Girolamo,  C 
Carlo,  concedendogli  di  vantaggio  il  titolo  di  Coti, 

Ilv 
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Il  Co:  Aleflandro  fu  ancora  Protonotano  Apoftolico. 

Gafparo  fù  molto  amato  da  Alfonfo  IL  Duca  di  Fer- 
rara, e  dal  Card.  Luigi  d'Efte,  col  quale  paflauano 
lettere  di  gran  confidenza  . 

Il  Marchefe  Carlo  viuente  fù  priuilegiato  della  Citta- 
dinanza, e  Nobiltà  di  Padoua  l'Anno  1555.  Qtie- 
i\i  hà  hauuto  tré  Moglie,  la  prima  fù  Vittoria  figlia 
del  Signor  Horatio  Trotti,  la  feconda  D.Maddale- 
na, che  fù  figlia  di  D.  Pietro  Bonanno  Marchefe  di 
Longarino,  e  la  Madre  fù  D.Terefa  Ponze  de  Leo. 
Hebbe  la  detta  D.Maddalena  prima  per  marito  D.„ 
Ferrante  Vello  de  Molino  /  Commiffario  Generale 
della  Cauaileria  di  Napoli,  che  reftò morto  nel  fat- 
to d'armi  .al  tempo  della  riuolutione  di  Mafo  Aniello. 

A'  car.óo.  doue  fi  dice,  che  il  Co:  Lelio  Rouerella, 
occupi  nel  gran  Cofrfeglio  il  Luogo  ne'xy.  Nobili, 
è  sbaglio ,  elfendò  quefto  poifeduto,  e  meritamente 
dal  CorBartolomeo  Caualiere  di  gran  fenno,  e  pru- 
denza^ . 

A*  car.92.  Il  Dottore  Cefare  Lolio  ,  fù  figlio  di  Gi- 
rolamo, e  non  del  nomato  Ludouico  . 

Nella  Chiefa  di  S.M.  degli  Angeli  auanti  V  Altare  del- 
la Madonna  del  Rofario  l'Anno  i6%z.  hebbe  fepol- 
tura  Giacomo  Bambini,  non  mediocre  Pittore  Fer- 
rarefe*  vedendoli  di  lui  alcune  vaghe  Pitture,  co- 

;  me 


Delle  Cine  fé  ài  Ferrar  4>  adi- 
rne s'accenna  nel  prefente  Libro  . 

Quiui  pure  fu  fepolto  fieli*  Anno  1669.  il  Dottoro 
Francefco  Maria  Pazrani  Modonefe  • 

Nella  Chiefa  di  S#  Maria  del  Vado  guanti  T  Altare  di 
Santa  Cecilia  l'Anno  163  8. fù fepolto  Tomafo  Zan- 
nini  Filofofo  ,  e  Medico  famofiflìmo,  al  quelle  io, 
qu?fta  Chiefa  furono  fatti  folenni  Funerali  ,  conue- 
nienti  al  fuo  merito^  recitandoui  vna  dotta  Oratio- 
ne  il  Co:  Francefco  Berni.  Fù  egli  Oratore  per  la 
Città  à  Gregorio  XV.  perJa  di  lui  affandone  al  Po- 
tificato  . 

Con  elfo  lui  ripofa  Luca  fuo  figlio ,  ProfefTore  ancor* 
elfo  della  medema  Arte  ;  e  fopra  la  fua  fepoltUra, 
vedonfi  li  feguenu  caratteri  . 

Thomam  Gianninum  16  5  8.  -X*.  Kal.  fan.  funeratum  y  $r 
Lucani  n&tum  eius  atnhos  Phil,  ffi  Med.  Exc.  k&nc  in 

„    <eà*m  adegit  Juntp.  Càflr.  Luca  <vxor.  An.M.DC^XlX 

Quiui  pure  nell'Anno  166 5 .  hebbe  fepoltura  il  Dot- 
tor Galeotto  Recalchi,  Medico  eccellente,  t  primo 
Lettore  di  Filofofia  ne'Studi/publicidiqueftaCictà, 

.Giace  ancora  in  quefta  Chiefa  il  cadaucre  di  Girola- 
mo Fini  .  ; 

*  ** 


Supplemento  Hiforko 


Nella  Captila  del  SantifTimo  Sacramento  hanno  fe- 
poltura  GiorFrancefco*  Gio:Battifta5  Girolamo,  e 
Carlo  Aulenti  Cittadini  di  gran  ricchezze  >  che  di 
facoltà  poifona  iiar*  à  fronte  della  prima  Nobiltà  . 

Qtj iui  neir  Anno  1651..  hebbe  fepoItura.il  Dottoro 
Gio:  Battifta  Confali  j  Qyefti  la  prima  Notaro  , 
Procuratore -  y  e  poi  ottenuta  la  Laurea  Dottorale^  % 
fui  principale  Auuocata  de'  Tuoi  tempi  * 

ancora  in  quefta  Chiefa  il  cadauere-  di  Nicolo. 
Leoni  Medico  celeberrimo  . 

Quiiii  pure  è  là 'fepoltura  de*  Federici*  doue  giace  Be- 
nedetto Federici  detto  Durante ■  >  per  effer  flati  gli 
antenati-  di  quefìa  Famiglia  y  per  la  fpatio  di  iooft 
e  più:  Anni  Governatori  diCaftel  Durante  nello  Sta- 
tod'Vrbina. 

Antonio  Federici  Dottore  dell'  vna>e  l'altra  Legge  y 
lafciato  il  detto Caftello  portoli!  in  Ferrara.  Fàda 
Rinaldo  Maria  Eltenfe  y  Commendatario  perpetuo, 
dell* Abbatia  di  Pompola fatto  Vicario  Generale^ 
di  detta  Abbatia3  come  fi  vede  da  vna  Bolla  fpedi- 
ta  dal  fudetto  Kinaldo  l'Anna  1 454.  Fù  poi  dal  Du- 
ca Ercole  I.;  fatto.  Cittadino,  di  quefta  Città  L'  Anno, 

1474- 

Ercole  di  queftì  Famiglia,  fu  nell'Anno  itfjo*  depu- 
tato fopra  iateadcme  ali*  Porti  di  Volana ,  per  fo- 

fpetti 
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fpetti  di  Contaggio,  come  per  fpeditione  del  Co: 
Girolamo  Nouara*  fpedita  in  Ferrara  li  iz.  No- 
uembre  dell'Anno  (aderto  j  di  più  fù  il  detto  Er- 
cole, connumerato  ne'Signori  del  Magiftrato,  e  de- 
putato ancora  vno  de' quattro  Confoli . 
Hà  hauuto  quella  Famiglia  alcune  Nobili  parentele  $ 
come  Areofti,  Giraldo  Guarita,  Moiri,  Montecuc- 
coli,  &  altre  . 

Nella  Chiefa  della  Confraternitì  della  Morte,  hebbe 
fepoltura  il  Dottor  Cefare  Fogliani,  principal'  Au- 
uocato  de'fuoi  tempi  9 

Nella  Chiefa  di  San  Francefco  p  hebbe  fepoltura  Al- 
berto Paflarelli,  che  fù  Padre  del  noftro  famofo  Dot- 
tore Almerico;  è  egli  nofoloDott.deirvna,e  V  altra 
Legge,  mà  ancora  è  Profelforc  di  Sacra  Teologia, 
e  di  quefta  è  Lettor  primario  nello  Studio  publico 
di  quefta  Città  ;  hà  hauuto  varij  Couerni  >  &  al- 
tre cariche  honoreuoli  di  quefta  Città,  &  è  ftato  fei 
volte  Confultore  del  Giudice  de*  Saui  ;  Di  più  c 
al  presete  Conful.  del  S.  Offic.  Hà  ftampato  vn*  trat- 
tato intitolato  Armili  Dtfciplwa}  &  in  materie  Poe- 
tiche hà  ftampati  varij  Drami  ;  fù  eletto  da  quefta> 
Città  per  Oratore  à  Clemente  IX.  e  di  nuouo  èfta 
to  eletto  alla  S#  di  N.  S#  Clemente  X. 


Nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.Agoftino,  hebbe  fè 

2  pò) tu- 


2  4  4  c 

pdltbra  Aìcfiandro  Nigrifoli  ;  lafciò  doppò  dito 
tre  figli,  quali  fono;  Gio:  Andrea  Canonico  drqtìe- 
fta  Cattedrale,  e  Dottore  di  Sacra  Teologia  ,  &  è 
Vicario  dell'  Arciucfcouo  di  Rauenna  nello  Stato 
di  Ferrara,  e  nel  medemo  Stato  è  Vicario  delli  Ve- 
,  fcoui  di  Ceraia  ,  &  Adria  .  Z 
Girolamo;cekbre  Dottore  di  Medicina  ;  hi  quefti  fer- 
uito  per  alcun  tempo  P  Altezza  Serenifìiirra  di  Glia- 
ftaila  per  Medico  ,  &  è  Lettore  primario  in  quello 
Studio  pubtico  ;  hà  ftampata  vtf  opera  di  Medicirìa 
intitolata  P.rQgymnafm*ta, . 
Hippolito  applicato  alle  fcienze  Matematiche,  hà  dit- 
to faggio  della  fua  peritia,  in  molte  occorrenze  di 
rotte  di  Fiume  >  le.fpecialmente  per  il  Reno  .  Fu 
chiamato  à  Roma  à-cagione  dei  Tcuere,  e  riportò 
regali  da  N.  S,  Clemente  IX.  e  dal  Cardinale  Ro- 
fpigliofi .  ... 

Non,  fi  deue  qui  tralafciare  in  alcun  conto  Gio:  Carlo 
Magnanini ,  per  efTere  morto ,  e  fepolto  in  Parma , 
eflfendo  vna  delle  Famiglie  nguardeuòli  di  quefla^ 
Città  ,  quale  al  prefente  è  appoggiata  al  Sig.  Mo- 
fchino  Paggio  de' Sereriilììmi  di  Modona,  &  è  con- 
numerata ne'27.  Nobili  di  qucfta  Città  nella  di  lui 
.  perfona  . 

Il  Co:  Onofrio  Auoli  morto  alla  Malìa  Lombarda  >  e 
fepolto  in  S.Pietro  Chiefa  Maggiore  di  quella  Teri- 
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ra;  L*  Anno  t66j.  in  circa  nella  medema  Chieia  , 
hebbe  fepoltura  il  Co:Francefco  fuo  figlio.  E'  ap- 
poggiata tal  Famiglia  al  Co:Antonio  Francefco  an- 
cor infante  . 

Sì  per  curiofità  del  Lettore ,  come  anco  per  mantener 
viue  le  feguenti  memorie  ,  hò  giudicato  bene  regi- 
strarle nel  fine  di  queft' Opera,  e  faranno  la  Serie* 
de* Pontefici,  Vefcoui,  Legati,  Vicilegati,  Giudici 
de'Saui,  &  x\mba(ciatori ,  cJ  hanno  gouernato  ,  e 
fono  ftati  nelle  fudette  cariche  dalla  deuolutione* 
dello  Statò  di  Ferrara  alla  Santa  Sederino  al  gior- 
no d'oggi;  e  prima. 

Pontefici ,  che  hanno  regnato  doppo  la  deuolutionc/ 
del  Ducato  di  Ferrara  alla  Santa  Sede  » 

Clemente  Vili.. 

Leone  XI. 

Paolo  V. 

Gregorio  XV, 

Vrbano  Vili. 

Innocentio  X. 

Alelfandro  VII. 

Clemente  IX. 

Clemente  X.  Augufto  regnante,  efaltato  egli  alla  Po- 
tificale  dignità  ,  molto  meritamente  li  29.  Aprile* 
dell'Anno  1570.  e  fe  la  Chiefa  con  torrenti  di  la- 
grime lauò  il  cadauere  della  felice  memoria  di  Cle- 
mente il  IX.  all'  eflaltatione  del  X.  giubila  d'  alle- 

Q    3  grezza , 
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.grezza  ,  fperando  hauerlo  ad  imitatione  del  fuo 
Anteceifore,  Clemente  più  di  fatti  ,  che  di  nome  , 
e  guittamente  potrà  .chiamarli  frà  gli  ottimi  il  Maf- 
fimo,  frà  generoii  il  Magnanimo,  fràfaggi  ilSapìé- 
ti  (fimo-,  mentre  le  fue  prime  rifolutioni  ne  rendono 
viiia  teftimonianza.  Piaccia  air  infinita  bontà  di  có- 
feruarlo  lungo  tempo  à  prò  della  Chriftianità  tutta* 
che  da  gli  ottimi  fentimenti  di  quefto  Santo  Ponte- 
fice, non  fi  può  fperare,  che  vna  pace  vniuerfale  , 
&  ottimo  goiremo;  e  forfè  la  noftra  Ferrara,  parti- 
ripara  delle  gratie  di  quefto  buon5  Paftore 

Yèfcoui ,  che  hanno  gouernata  la  Chieia  di  Ferrara*  Js 

doppo  la  detta  deuolutione  •  .... 
Giouanni  Fontana  .. 

Gio:  Battifta  Leni  Card.  : 
Lorenzo  Magalotti  Card. 

Francefco  Maria  Macchiauelli,  prima  Patriarca  di  Co-? 

ftantinopoli ,  e  poi  Card,  creato  da  Vrbano  Vili. 

che  li  mandò  la  Beretta  qui  à  Ferrara  J  V 
Carlo  Pio  Card,  che  rinuntiò  al  feguente:. 
Gio:  Stefano  Donghi  Card. 

Carlo  Cerro  Card..  Glori jii  pure  Ferrara,  d'hauer  for~ 
f  ito  vii  Paftore,  che  da  due  Clementi  gli  è  lìato  de- 
ftinato  5;  Poiché  faprà  molto  ben  cui todire  con  la^ 

.  douuta  vigilanza  il  Gregge  à  lui  congegnato ,  e  ben 
che  la  Legatione  d'  Vrbino ,  per  alcun  tempo  farà 
éeiiierario  ;  nulladimeno  con  li  prudenti  fuoi  co- 
mandi^ 


/ 
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mandi  ,  e  con  il  Gouerno  de'' faggi  Miniftri  faprà  à 
benché  lontano  prouedere  ad  ogni  occorrenza  . 

Cardinali  quali  hanno  hauuto  la  Legatione  di  quefto 
Ducato ,  doppo  la  deuolutzóne  di  Ferrara  alla  San- 
ta Sede  » 

Card.  Pietro  Aldobrandini . 

Card.  Francefco  di  S.  Clem.  Collega 

Card.  Horatio  Spinola  . 

Card.  Giacomo  Serra. 

Card.  Francefco  Cennini  2 

Card.  Giulio  Sacchetti  . 

Card.  Antonio  Barberini  l 

Card.  Gio:  Batti  fta  Pai  lotta  » 

Card.  Stefano  Durazzi. 

Card.  Ciriaco  Rocci  . 

Card.  Martio  Ginnetti  . 

Card.  Antonio  Barberino,  la  feconda  volta* 

Card.  Gio:  Stefano  Donghi  >  che  fu  poi  Vefcouo  an« 
cora  di  Ferrara  . 

Card.  Benedetto  Odefcalchi , 

Card.  Alderano  Cybo  . 

Card.  Gio:  Battifta  Spada  di  S.Sufana  # 

Card.  Lorenzo  Imperiale  . 

Card.  Giacomo  Franfone \ 

Card.  Girolamó  Buonuifi  . 

Card.  Nerio  Corfmi  . 

Card.  Nicolò  Acciaioli.  La  fam&hà  già publicato  co 
-  Q*.  4  aurea 
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aurea  tromba  per  Y  vniuerfo  tutto,  non  che  in  fola 
Ferrara  ,  le  qualità  ,  virtù,  &  ottimo  gouerno  di 
quèftò  Porporato,  e  fe  Roma  tributò  li  douuti  ap- 
piani!, quando  iui  maneggiò  principali  cariche,  Cle- 
mente IX.'  condegnamente  Thonorò  della  Sacra  Por- 
pora, con  defluirlo  a  quefta  Legatione,  e  Clemé- 
te  X.  Pontefice  Maffimo  in  detta  Legatione  ,  s3  è 
compiacciuto  confermarlo  ,  così  la  noftra  Ferrara^ 
multiplicò  l'  allegrezze  ,  e  tanto  maggiori  faranno 
al  di  lui  arriuo;  Poiché  da  vn  tal  Preneipe,  non  li 
può  che  afpettare  felice  gouerno  à  quefto  Stato . 

Non  hanno  giouato  punto  le  diligenze  da  me  vfate  ^ 
tanto  in  Roma,  quanto  in  Ferrara ,  per  hauere  giù- 
fta ,  e  compita  ferie  de*  Prelati  ,  che  hanno  hauuta 
la  Vicilegatione  di  quefta  Città;  Molti  de*  quali  fo- 
no riufeiti  Cardinali,  altri  Vefcoui,  &  vno  Sommo 
Pontefice  ;  Nulladimeno  non  intendendo  punto  pre- 
giudicare ai  merito  di  tal'  vno^  che  forfè  non  mi  fa- 
rà venuto  à  notitia  ;  molti  ne  regiftrarò,  auaerten- 
do  però  che  non  fono  deferitti,  con  il  loro  donata 
ordine,  per  non  hauerlo  potuto  lapere  ^ 
.  Jtóonfi-g»  Seuiroli,  qaefti  fu  il  primo 

Monfig.  Racagna  \ 

M  >nfig.  Pier  Luigi  Carafa  fà  Card, 

Monfig.  Coftaguti  fu  Card. 

Monfig.  Monelia  . 

Moofig.  Gaadolft  »  - 

Man* 
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Monfig.  Maflìmi .. 

Monfig.  Oratio  Spinola  ;  quefH  era  Lcgato>  C  Vicile- 
gato  infieme ,  nel  qual  tempo  fù  fatto  Card,  e  li  fu 
portata  la  Beretta  da  Monfig.  Guido  Bentiuoglio  5 
e  doppo  ancora  continuò  nella  Legationc  • 

Monfig.  Ciriaco  Rocci  fu  Card,  e  poi  Legato  ancora. 

Monfig.  Lorenio  Imperiale  fù  Card,  e  poi  ancor*  elfo 
Legato  . 

Monfig.  Giberto  Borromeo^  fù  Card, 

Monfig.  Carafa,  fù  Card. 

Monfig.  Monteremmo,  morto  in  Ferrara  ♦ 

Monfig.  Nobili  ancor*  elfo  qui  morto  ,  ne  mi  è  ftàto 

poffibile  il  penetrare  doue  habbino  hauuto  fepoltu- 

ra^  . 

Monfig.  Gio:  Girolamo  Lomellini  fù  Card. 
Monfig.  Gio:  Battifta  Pallotta  fù  Card,  e  poi  Leg* 
Monfig*  Carlo  Nembrini  >  fù  Vefcouo  di  Parma  # 
Monfig.  Angelo  Cefis  . 

Monfig.  Fabio  Ghigi ,  fù  Card,  e  poi  Àleffandro  VII. 
Moniig.  Celifteo  . 
Monfig.  San  Felice  „ 
Monfig.  Ciceri . 
Monfig.  Benedetto  Cittadini . 
Monfig.  Melzi  *  fù  Vefcouo  d*  Aleffandria  della  Pa* 
glia  . 

Monfignor  Martelli . 
Monfig.  Lorenio  Buffi . 

Monfig.  Roberto  AccoiamUoni^  oiorfe  inPadoua*  ef- 

fendo 
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fendo  Vicilegato  di  quefta  Città,  le  di  cui  òffa,  qui  ' 
furorib  portate <i  e fcpòlte  nella. Chiefa  di  S. Paolo,. 
:  come  à  fuo  luogo  fi  è  detto  . 
fcjjanfig.  Domenico  Maria  Corfi 
Monfig.  Lnéouico  Butij.^e/li  con  l'ottimo  gouerno* 
hà  dato  gran  fagio  di  fue  degne  qualitadi  >e  tanto  pur 
èfpicata  Tua  prudenza 3  mentre  per  io  fpatio  d'alcuni 
mefi  quella  Città  per  l'abfenza  delli  Emenentiilimi  Le- 
gati>  non  hà  conofciuto  altro  capo  che  la  rega,  puo£ 
si  defiderare  adunque  per  lungo  tempo  il  fuo  gouerno# 

Serie  de' Giudici,  de'  Saui  dalla  deuolutione  del  Duca- 
to di  qucftft  Città  >  alla  Santa  Sede ,  fino  al  giorno 

d'  oggi  . 

Co;  Camillo  Rondinella  ;  quefti  era  Giudice  de*  Saui 

alla  morte  di  Alfonfo  II.  Duca  . 
Sig.  Antonio  Montecatini;  quefti  fu  creato  dell'Anno 

1598.  e  per  fue  indifpofitioni  rinuntiò  adì  n.Ago- 

fto ,  al  quale  fu  foftituito  il 
Co:  Scipione  Gilioli.  1598* 
Co:  Luigi  Montecuccoli .  1 
Co:  Galeazzo  Eften.Taifoni.  1600. 
Co:  Scipione  Gilioli .  1601* 
Sig.  Alelfandro  Canani.  160%. 
Co:  Luigi  Montecuccoli,  i5oj. 
March.  Annibale  Turco.  1604* 
Sig.  Ferrante  Trotti,  itfof. 
Co;  Luigi  Montecuccoli^  itìfo^' 

Sig. 
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Sig.  Battifta  Muzzarellr.  i6©7e 

March.  Annibale  Turchi.  1608. 

Sig.  Ferrante  Trotti  .,  160%  itfio.  quefta  fu  la  prim$ 

conferma  doppp  la  deuolutione  dello  Stato  * 
Co:  Alfonfo  Strozzi.  161 1. 
March.  Galeazzo  Gaalengo.  itfi2a 
Sig.  Battifta  Muzzarelii.;i5i3. 
Co:  AJfonfo  Strozzi.  1614. 
Sig.  Caualiere  Aleffandro  ;Fialchi#  1.615., 
Co:  Hippolito  Giglìoli 161 6. 
March.  Cefare  Calcagnini.  1617, 
Co:  Cefare  Eftenfe  Mofti.  161 8. 
Co;  Luigi  Montecuccoli..  1619+ 
Sig.  Ferrante, Trotti.  1620. 
Sig.  Alberto  Bonacolfi.  16 zi.  1621. 
Co:  Cefare  Eftenfe  Mofti.  1523. 
March.  Aleffandro  Fiafchi .  1624. 
Sig.  Alberto  Bonacoffi^  1625. 
March.  Cefare  Calcagnini.  1626. 
March.  Aleffandro  Fiafchi.  lózj. 
Sig.  Aleffandro  Catiani.  1628. 
March.  Nicolò  Eftenfe  Taffoni. 
Jf.  Afcanip  Pio  di  Satioia .  1 6  3  o.  1 63  i„ 
March.  Gio:  Rondinelli  .153  a. 
Sig.  Orati o  Trotti.  1633.1634. 
March.  Roberto  Obizi.,  1635. 
March.  Borfo  Calcagnini.  1636.  16 1% 
March.  Francefco  Fiafchi.  1638, 

MareR* 
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March.  Francefco  Gilioli.  iffjp. 

March.  Antonio  Beuilacqua.  1540. 

Co:  Ottauio  Eftenfe  Mofti.  1641. 

Co:  Girolamo  Rofletti.  1642.  164$, 

March.  Antonio  Beuilacqua.  1644. 

Co:  Ottauio  Eftenfe  Motti,  16+5.  1646. 

Co:  Girolamo  Nouara.  1647. 

Co:  Giulio  Ccfare  Nigrelli.  1648.  1*49. 

Co:  Girolamo  Nouara .  i6$o. 

Co:  Hippolito  Strozzi.  1651.  ifffi. 

March.  Ercole  Trotti,  itfj*. 

March.  Francefco  Calcagnini.  itf£4.  1*5?. 

Co:  Scipione  Bonacoffi.  itfjtf. 

Co:  Ottauio  Eftenfe  Motti.  i6$j.  i£ft. 

Co:  Girolamo  Nouara .  i^5p. 

March.  Francefco  Eftenfe  Taifoni.  i<J£o.  i<Stfi. 

D.Carlo  Varani  di  Camerino.  166%.  morfe  nell'vlti* 
mo  di  Decembre,  al  quale  fucccflc  il  feguente. 

March.  Ercole  Trotti  eletto  adì  jo.Gen.  166  j.  itftf4. 

Co:  Francefco  Crifpi .  i6G%. 

Co:  Ruberto  Montecatini.  166 6.  166J. 

Co:  Hippolito  Strozzi .  i66Ì. 

March.  Hippolito  Bentiuoglio.  1669. 1670.  quale  fé* 
licemente  vàprofeguendonelfuo  gouerno,  e  fe  Fer- 
rara gran  tempo  fa  >  defideraua  veder  maneggiata* 
quefta  carica  da  foggetto  di  quefta  Famiglia,  il  più 
degno,  il  pui  dotto  >  ne  il  più  prudente  ,  potea  ha- 
iter  di  quefti,  che  perà  baftaiua  deferiuer  fue  me- 
ritate 
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ritatc  lòdi,  altre  penne  fi  richiederebbero^che  le  de- 
bolezze delle  mio  ♦ 

Ambafciatori  réfidenti  in  Róma  j  .doppo  la  deuolutio- 
ne  dello  Stato  di  fei-rara,  in  poter,  di  Santa  Chiefa, 
de'quali  ancora  tal'vno  ne  manca  à  benché  fìjno  da 
me  ilare  moltiplicate  rinftanze>  e  replicate  le  dili-< 
genze,  nulladimeno  non  intendendo  pregiudicare  à 
gli  altri  >  ne  tampoco  ali1  ordine ,  quelli  che  mi  io-; 
no  venuti  à  notitia  qui  rcgiftraròj  cioè  . 

Co:  Girolamo  Gilioli  . 

Co:  Alfonfo  Montecatini . 

Co:  Annibale  Manfreddi  . 

March.  Camillp:Gualengui .  v 

March.  Borfo  Calcagnici  „ 

Sig.  AlclTandro  Canani  m 

Co:  Cefare  Eftenfe.Mpfti  »  - 

March.  Giouanni  Villa  .   )  > 

March.  Franccfco  Calcagnini. 

March. Giulio  Cefare  Nigr^lli 

March.  Federico  Miroglio. 

March.  Francefco  EftTafloni. 

Co:  Roberto, Montecatini ,  per  efler  ftato  gran  tempo 
la  S.Sede  Vacante  ,  da  poiché  il  detto  Signore,  fi 
ricroua  alla  rehdenza  della  fua  Amhafciaria*  non  hà: 
per  anco  potuto  dar  faggio  del  fuo  buon  Gouerno>: 
fperando  li  Cittadini,  che  (ij  per  intercedere  à  prò; 
di  quefta  Città gratie  Angolari  appreffo  la  Santità; 

di 
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di  quel  Clemente ,  che  à  tutti  è  buon  Padre*  &  ot- 
timo Pallore  # 

Perfoaaggi  con  la  morte  def  quali  c  reftata  eftinta  lo- 
ro Famiglia  ,  ouero  il  loro  ramo  doppo  la  deuolu~ 
tione  dello  Stato  . 

March.  Carlo  Beuilacqua  • 

Co:  Alfonfo  Strozzi  . 

March.  Camillo  Gualengui . 

March.  Teofilo  Calognini . 

March.  Francefco  Gilioli . 

March.  Ottauio  Scandiani . 

March.  Alfonfo  Trotti . 

Co:  Ettore  Sacrati  m 

Sig.  Tomafo  Sacrati  # 

Sig.  Ercole  Nigrifoli  # 

March.  Annibale  Turchi  l 

Co:  Octauio  Eftenfe  Mofti , 

Co:  Alfonfo  Trotti  . 

Sig.  Borfo  Trotti . 

Sig.  Battifta  Muzzarelli  . 

March.  Bartolomeo  Brufantini  J 

Sig.  Aleffandro  Canonici . 

Sig.  Aleffandro  Fabiani  • 

Sig.  Teofilo  Fiafchi  . 

Sig.  Alberto  Lolli . 

March.  Luigi  Zerbinati  J 

Co:  Franceìco  Taflbni  é 

March 
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March.  Francefco  Roflettie 
Sig.  Pochintefti  # 
Go:  Lodouico  Fini  * 
Co:  Francefco  Areofti  l 
Sig.. Carlo  Perondoli  . 
Sig.  Domenico  CorigiarK 
Sig*  Antonio  Calcagni . 
Sig.  Andrea  Canali  .. 
Sig.  Antonia  Giraldi  i 
Sig.  Alfonfo  Guarefchi* 
Sig.  Aleflandro  Guarini  * 
Sig.  Alfonfa  Santi  * 
Sig.  Alfonfo  Piftoia  * 
Caualiere  Cortile  c 
Sig.  Alfonfo  Bendedei  « 
Co:  Girolamo  Montecuccoli  $ 
Sig.  Aleflandro  Andreafi  * 
Sig.  Alfonfo  Nigrelli . 
Co;  Gio:  Battifta  Bonlei  * 
Sig.  Tomàfo  Canani  0 
Signori  Cagnaccini  * 
Signori  Cybò  ^ 
Sig.  Nicola  BonacoflI . 
Sig.  Siluio  Montecatino  0 
Signori  Caualetti  e. 
Sig.  Gio:  Francefco  Bor/etti* 
March.  Federica  Mirogli  # 
March,  Ludouica  Beiulacqui  a 

Sign<£ 
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Sfgnori  A-uvrotri  .  »  «        -  ■  *     >:< 1 

Signori  Ag::(cio!ì,  &  altre  ancora  >  che  per  breuita  lì 
tralasciano  ,  h  uiendo  procurato  fole  eftendere  le/ 
più  Nobili 3  &  Iiluftri  .       .  ■  - 

Alcuni  pochi  Foreftieri  hanno  piantato  cafa  in  Ferra- 
ra ,  &  è  così  poco  il  mimerò  >  che  quafi  ftimo  fu? 
perfluo  il  numerarli  j  e  fono  #  .  . 

Signori  Coftaguti  .  Signori  Ritia  . 

Co:  Giufti  .  Signori  Scanaroli . 

Signori  Marogni  .  Signori  Vacca  . 

Signori  Pereti  . 

Signori  Prandi  . 


Signori  Volpi . 


Cattatògo  de' Santi,  e  Beati,  li  di  cui  Corpi  fi  confer- 
mino con  maggior  Veneratione  nelle  Chiefe  delta 
Città  di  Ferrara  . 

B.Alberto  Vefc.Conf. 

S.  AnaftafiaV.M. 

S  Aureliano  M. 

B.  Beatrice  V- 

B.  Bernardino. 

S.Buonmercato  M. 

S.  Coftanra . 

S.  Eufemia. 

S.FauftinoM. 

S.  Felice  M. 

S.  Fiorenza  M. 


S.Fortunat&M. 
S.  Fortunato  M 
S.  Fortunatiano  M# 
S.  Gaudentia  M. 
B.  Giouanni  Vefc.  Confi, 
B.  Giulia  V.  M. 
S. Giuliano  M. 
S.  Gregorio  M. 
S.HòrtenfioM; 
Sj  Honorato  M. 
S.  Ignatio  M.. 

S,  Leo 


/ 
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Leone  Papa  Conf.  S.  Quirino  z.  M. 

B.  Lucia .  S.  Romano  M# 

S.ManfuetoM.  S.  Secondino  M. 

S.  Mariano  M.  S.  Simplicio  M. 

S.MaflimoM.  S.SifmioM. 

S-  Maùrelio  Vefc.  hh  S.  Timoteo  M. 

girino  1 .  M.  S.  Vittoria  M# 

Oltre  li  fudetti  Santi  ,  e  Beati ,  altri  ve  ne  fono  anco- 
ra, mentouati  dal  Gyarini  nel  Tuo  Compendio  Hi- 
ftorico  . 

Catalogo  delle  Pitture  infigni  >  collocate  fopra  gì*  Al- 
tari, tanto  le  accennate  dal  GùariM,  quanto  lenuo- 
uamente  aggionte,  col  nóme  de* loro  Artefici. 

C  A  TTEDRALE, 
V  Altare  di  Tutti  li  Santi  del  Francia  . 
S.  Bartolomeo  Àpòfìolo  de'  Doffi .  ?"1 
S.Lorenzo,  del  Guerrino  . 

I     SAN  GABRIELE. 
Annunciata  di  Benuénuto  Garofali  . 
Maria  Verg.  del  Carmine  dJ  Orario  Moronafi  l\ 

SAN  BENEDETTO. 
Vn  Chrifto  {ottenuto  da  due  Angeli ,  opera  di  Seha- 
ftiano  Filippi . 

R  Aflfon- 
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Affontione  della  B,  Verg.  ci'  Hippolito  Scarfellino." 
Oratione  di  Giesii  Chrifto  neir  Horto  di  Coftanzo 
Cartamo  • 

■S.    MARIA  NOVA. 
S.  Maria  Maddalena,  e  S.Antonio  di  Benuenuto  Ga- 
rofalo y 

S.  GIÙ:  BATTISTA  CONFRATERNITA*. 
S.Gio:  Battifta>  e  S.  Gio:  Euangelifta  del  Calzolaro* 
Natiuità  di  Chrifto  di  Francefco  Dielaì  .  - 
Vn  Giudicio  Vniuerfale  . 

SAN  DOMENICO. 
S.Pietro  M.  Inuentione  della  Croce  del  Garofalo , 
B.  Rofa  del  Bolognini  Bolognefe  . 
S.  Liborio  Vefc.  opera  de'GenariBolognefi. 

S  A  N    G  IV  LIAN  O. 
V  Icona  deiT  Aitar  Maggiore  di  Gio:  Paolo  Gratiani 
Orefice/  ♦ 

S.  MARIA  DELLA  ROSA/ 

S.Bhrbara>  Depòfitione  di  Chrifto  della  Croce,  mano 
di  Giofeppe  Baftaroli  . 

S.  M  A,  R I A  DEGÙ  ANGELI. 
S.  Cattanna  di  Siena  del  gran  Tiziano  • 

Vifi- 
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Vifitatlone  di  S.  Elifabetta  del  Garofalo  . 
S.  Girolamo  di  Lorenzo  Cofta  * 

CAPVCCINI- 
B.  Verg.  in  Piedi  del  Franza  . 
Fuggita  in  Egitto  di  M.Verg.d'Hippolito  Scarfellino. 
S.  Antonio  di  Padoua  del  Cattanio  , 

CERTOSA. 

Afcenfione  di  Chrifto  ,  e  Giudicio  finale  di  Sebastia- 
no Filippi  . 

SAN  PAOLO. 
S.Girolamo  Annunciata  di  Girolamo  Carpi. 

SAN  ROMANO. 
V  Aitar  Maggiore  di  Sebaftiano  Filippi . 

SANTA  MARGARITA. 

S.  Margarita,  mano  d'Hippolito  Scarfellino  . 

G   ì    E    S    V   I    T  I. 

Annunciata  di  Giofeppe  Baftaroli  . 
S.  Ignatio  di  Giacomo  Bambini . 
S.  Francefco  Xauerio  del  Pifani  . 
B.Francefco  Borgia  del  Bolognini  Bolognefe  . 


R  V 


SAN 
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SCA  N    G  V  GLIELMO, 

Aitar  Maggiore ;  di  Benuenuto  Tifio  detto  il  Garofa* 

lo./-  - 

S    T    I    M   M   A    T  E. 
S;  Francefco  di  Gio:  Francefco  Barbieri  . 
Aflbnta  di  Maria  Vergine  con  S.  Carlo  ,  e  S<  France-» 

feo  Xauerio  à  piedi y  di  Giacomo  Bambini . 
La  Pietà  ojpera  del  Bononi .  -  - 

.    .  SAN-F-R  ANCE  SCO. 
CT  Innocenti  del  Garofalo  . 

ORATORIO  DELLA  CONCETTIONE, 
L'Aitar  Maggiore  d'incerto  Artefice 
Chrifto,  che  feende  al  Limbo  di  Federigo  Zuccate^ 
altre  Pitture  d'fcjipjpolito  Scarfellino,  e  Carlo  Bono- 
ni •        :  ■     -     ' :-  *  -  -  =  ■■  - 

S.  MARIA  Df  BOGHE, 
E'  ornata  di  varie  pitture  d'Hippolito  Scarfcllino. 

B  ATT  V    BIAN  CHI. 
Parificatone  della  B;  Vergine  di  Francefco  Dielal  » 

S  AN  T*    A  N  T  Ó  N  I  O  . 

Aitar  Madore  di  BenuenUto  Garofalo  . 

SANTA    FRAN  CES  C  A.' 

Chrifto  in  Croce  fpirante  di  Lodouico  Carazza. 
-  «  S.MA- 


DtlUCMefeàìfmtrÀ.  s6i 

S.  MARIA  DEL  VADO, 
S.Giouanni  Euangelifta  mano  de*  Dofli . 
Afcenfione  di  Chrifto  di  Benuenuto  Tifio  ~. 
Interrogatone  de'  Parifei  fatta  à  Chrifto ,  Te  fi  douci 
pagare  il  cenfo  à  Cefare  >  mano  dei  Palma  il  Vec- 
chio • 

SAN  GIROLAMO. 
La  Palla  dell*  Aitar  Maggiore  del  Garofalo  . 

SANTA  BARBARA, 
pecolatione  di  S.Gio:  Battifta  di  Giofeppe  Baftaroli. 

SAN  BERNARDINO. 
Aitar  Maggiore  d'Hippolito  Scarfellino  . 

SAN  SILVESTRO. 
Chrifto,  che  ora  nell'Orto  del  Garofali . 
B,  Vergine  mano  del  Francia  . 

SAN  ROCCO. 
S.Rocco  de'  Gcnari  Bolognefi  . 

S.GIO:  BATTISTA. 
Decolatione di  S.Gio:  Battifta  . 
Chrifto  depofto  di  Croce  . 
S.Carlo  di  Giacomo  Bambini . 

R    i  *  S,VN  • 
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SAN  SPIRITO. 

Natalità  di  Chrifto,  Altare  della  Beata  Vergine,  ope- 
re di  Benuenuto  Garofalo  . 
S.  Matteo,  mano  di  Coliamo  Cattanio  . 

S.  ANDREA. 

Aitar  Maggiore, mano  de'Dotfì,  &  del  Garofalo. 
S.  TomafcTdi  Villa  noua  d' Horatio  Moronafi  . 

TEATINI. 
Puri&catione  di  Maria  V erg. 'del  Guerzino  . 
B.  Gaetano  del  Chenda  . 
S.  Gio:  Battifta  opera  d' Andrea  Sacchi  » 
S.  Giofeppe  del  Scocefe  . 

S.  Gregorio  Taumaturgo  è  opera  di  Coltanzo  Catta- 
nio. 

S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 
Annunciata  di  M.  V.  di  Giacomo  Bambini „ 
S.Francefco  di  Sales  del  Solati , 

S.  MARIA  DE'  SERVI» 
Natiuità  di  Chrifto  dell'  Ortolano  . 

S.      A   G   N    E   S  E» 
S.  Agnefe  opera  del  Lana  , 

Sono  adornate  ancora  quelle  Chiefe  d'  altre  betlifCme 
pitture^  sì  à  oglio,  come  à  frefeò,  quali  fi  fonotra- 


Delle  Chiefe  di  Ferrar*  sìj 
lafciatc  >  per  continuare  la  breuità  ♦ 

Tauola  de* Cardinali,  Arciuefconi,  Vefcoui,  Prelati , 
affanti  alle  infrafcritte  dignità ,  da  poiché  il  Guari- 
no hà  fcritto  • 

CARDINALI 
Carlo  Rofletti  Vefc.  di  Faenza  . 
Alderano  Cybo  Vefc.  di  lefi  . 
Giacomo  Coradi  Vefc.  di  leti  « 
Carlo  Pio  Vefcouo  di  Ferrara  . 

ARCIVESCOVI, 

Annibale  Bentiuoglio  Arciuefc.  di  Tebe* 
F.  Modello  Gauazzi  Arciucfc.  di  Chieti  * 

V  E  S  C  O  V  Ie 

Coftantino  Tefti  Vefc.  di  Campagna. 
Alfonfo  Pandolfi  Vefc.  di  Comacchio . 
Gio:  Battifta  Scanaroli  Vefc.  di  Sidonia  . 
Bartolomeo  Frigieri  Vefc.  di  Venofa* 
Antonio  Montecatini  Vefc.  di  Fuligno . 
Giulio  Cefare  Buora  Vefc.  di  Comacchio  . 
D.  Guido  BentiuogHo  Vefc.  di  Bertinoro  „ 

PRELATI. 

Luigi  Beuilacqua  Auditore  di  Rotta  . 
Carlo  Montecatini  Auuocato  Conciftoriale  j 

R    4  Ciò- 


Mi         StìpplementQHifioricQ  s 

Giofcppe  Eftenfc  Molli . 
Enea  Pio  di  Sauoia . 

Scipione  Nigrelli  Rcixereridario  dell'vnayc  l'altra  Si* 

gnaturso. 

Alfonfo  Bonlei  Primiccro  di  S.  Andrea  di  Mantoua. 

Sono  fioriti  ancora  altri  perfonaggi  Ecclefiaftici  degni 
d*  eterna  memoria  ,  come  Protonotarij  Apoftolici^ 
Abbati  Secolari ,  Vicari)  Generali ,  Arcipreti  >  Can- 
nonici >  quali  li  tralafciano  per  mantenere  la  breui- 
tà,  e  poi  anche  per  la  difficoltà  d'  hauerne  la  piena 
informatione*  non  intendendo  in  conto  alcuno  pre- 
giudicare al  loro  merito . 

Cattalogo  delle  Chiefc  deferitte  nel  prefente  Libro  % 

Cattedrale.       -  Corpo  di  Chrifto . 

S.  Agoftino .  S.Chriftofaro  de*  Certofinu 

S.  Andrea ,  Crocetta  di  S.Domenico. 

S.Antonio.  S.  Croce  di  S. Francefco  di 

Annunciata  della  Fortezza.    Paola . 

S.  Àppolonia .  S.  Domenico . 

S.  Benedetto  •  S.  Francefca  . 

S.  Bernardino .  S.  Francefco  # 

Capella  Ducale  •  S.  Gabriele . 

S.Carlo.  :  Giefuiti. 

S. Catterina  Martire .        S.  Giofeppe . 

S.  Catterina  di  Siena .       S.  Gio:  Battifta . 

S.Chiara delle Capiscine*  S.Girolamo. 

;  S.Gu^ 
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S.  Guglielmo  l  S.  Maria  del  Vado  l 

S.  Gregorio  a  S.  Maria  de*  Serpi . 

S.Leonardo,    *      ,        S.  Maria  de'  Suffraggi . 
S.  Luca  de*  Studij  t  S.Martino . 

S.  Lucia,  S.Matteo  del  SoccorfoJ 

S.  Lorenzo .  S.  Maurelio  de'Capuccini . 

Madonna  della  Pietà  de*    S.  Nicolò.  \ 

Teatini  »  S.  Paolo  detto  S.  Polo  . , 

Maddonna  della  Porta  di  S. Rocco. 

Sotto.  S.  H  ornano. 

S.  Maria  Maddalena  delle  Spirito  Santo  l 

Conuertite.  San  Spirito. 

S.  Maria  Noua .  S.  Stefano . 

S.  Maria  della  Rofa .         Stim  mate . 
S.  Maria  di  Confolatione .  S.  Se  haitiano . 
S.  Maria  di  Mortara .         S.  Silueftro . 
S.  Maria  degli  Angeli. 

Tauola  di  tutte  le  Chiefe,  &  Oratori j  di  Ferrara >  di- 
fpofte  conforme  l'antichità  loro  ,  effendofi  adopra» 
ta  ogni  diligenza,  per  ridurle  à  miglior  ordine  po£ 
fibile,  cauata  dal  Guarini,  &  altroue  . 

S.Aleffio.  700.  S.Martino.  9 54. 

S.  Tomafo.  732.  S.Gregorio.  964. 

S.M.diBoche.  800.        S. Romano.  55*7. 

S.Giuftina.  8oo0  11  Duomo.  1020. 

S.Pietro.  944.  S.Andrea.  1070* 

S.Michaele.  554,  LaMortc.  107 1#4  * 

S.C  tè 
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S. Croce,  r 090. 
S.  Benedetto .  1099. 
S.Nicolò.  1105. 
S.  Appollinare .  noj# 
S.  M.  Noua.  11 12. 
S.  Vitale.  11 14» 
Ogni  Santi.  1148* 
S.Giacomo.  1159. 
S.  Agnefe.  11 59. 
S.  Saluatore.  11 88. 
S.Biagio,  iz  18. 
S.  Antonio.  1x29. 
S.Vito.  1234. 
S.  Francefco  .  1243. 
S.Guglielmo.  1257. 
S.Domenico.  1274. 
LaScala.  1281. 
S.Stefano.  128^. 
S.  Cattenna  M.  1290. 
S.  Simone,  e  Giuda.  125)1. 
S.Leonardo.  1293. 
S.Anna.  1304. 
Trinità.  1338. 
Battuti  Bianchii  134$. 
S.  Giobbe.  1373. 
Baftardini.  1389. 
S.  M.  Bianca.  1401. 
Gli  Angeli.  140 j. 


S.  Giuliano.  140^. 
Corpus  Domini  É  i4o<?. 
S.Girolamo.  1428. 
S.Agoftino.  1429. 
S.Lodouico.  1438. 
LaRofa.  1449. 
S.  Clemente.  1449. 
S.Sebaftiano.  1449* 
Certofa.  1452. 
S.  Erafmo.  1457. 
S.Giouannino.  1469, 
S.  Libera.  1480. 
S.Gabriele.  1489. 
S.  Rocco.  1498. 
Mortara.  1499. 
S.  Catterina  di  Siena.  1499. 
S.  Lorenzo.  1500. 
Confolatione.  1501. 
Cà  Bianca.  1502. 
S.  Bernardino.  1505. 
S.  Gio:  Battifta .  1505. 
Monte  di  Pietà.  1507. 
S.Silueftro.  1512. 
Oratorio  del  Corpus  Domi- 
ni. 15 13. 
Orfane  della  Rofa.  15 14. 
S.Monica,  ijij. 
S.  Spirito.  IJ  IP* 

Ma- 
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Madona  della  Porca  di  Sot  S.  Margherita .  1  ^04. 

to.  1516.  Chiefa di  Fortezza.  1608, 

Conuertite.  1537*  Capuccini.  1512. 

S.  Lucia.  1537.  S. Cailo.  1513. 

S.Crifpino.  1548.  Spirito  Santo.  1616 \ 

S.Fràcefco  di  Paola.  1 549.  S.  Francefca .  1 6 1 8. 
Orfane  di  S.Agnefe.  15  54.  Stimmate.  1619. 
Mendicanti.  i$6$.  Suffraggi.  1623. 

Giesù.  1570.  S,  Appollonia.  1624. 

Crocetta  di  S.Dom.  1^71.  Teatini.  rS2p. 
Madonna  di  S.  Francesco .  S.  Giofeppe .  1 639Ì 

1571.  Capuccine-  1545. 

S.  Barbara.  1572..  Oratorio  de1  Teatini.  1660, 

S.  Paolo.  1575.  Soccorfo.  16  68. 

S.Antonio  Vecchio.  1585.  S.Luca»  1668. 
S.  Lucia  Vecchia  •  1 5^0. 


IL      FIN  E. 


TAVOLA 

Di  tutte  le  Famiglie^  c  Perfonaggimentouati 
nel  prefente  Libro  > 


A. 

ACcoramboni . 
Accorfi.  jiì 
Addardi  zio. 
Alberghetti. 

^Antonio.  p2. 
Ce/are. 
Vicen^o. 
Aldobrandino  102. 
Akffandro  VII.  48. 
AidS.  ii2, 
Aleoti.  1J. 
Agolanti. 
cigolante. 
*Alfonfo  • 
Bonaventura . 

fantino.  1^7. 
Ferdinando.  15& 
Fr  ance/co.  157. 
Giovanni  • 

VtntMG.  158, 
Andrej  fi. 

tAleflandro*  6y 
Mario.  64. 


138: 


Andreoli . 

Ff ance/co.  214» 

Lodohico.  11. 
Anelli.  137. 
Anfldei. 

Bulgaro.  2(5. 

Scipione.  23, 
Auuenti. 

Carlo.  242. 

G/'o:  Battifta . 

Ciò:  Frane  efco\ 

Girolamo  • 
Auoli  • 

*Ant  mio  Franctfco .  24  J« 

Ir  ance f co. 

Onofrio .  244* 
Adenti.  70. 
Areofti . 

Antonio  •  175. 

Jllejfandro.  174» 

Camillo . 

Claudio . 

Irancefco  • 

Lodovico* 

luigi.  220. 

Ofttf#/oi74* 
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E. 

B Adèrti!. 
Baga  rotti.  51. 
Bagni .  éfU 
Baìdrati . 

Francefco. 
Gionanni.  Iptf. 
"Paolo. 

Bambini,  fi.  14& 118.140. 
Barbazzi.  114. 
Barberini.  160. 
Barbiani  • 

Giicomo.  II. 

Lorenzo . 
Barbieri. 
Baredi  •  i8tf. 
Battocchi.  H7e 
Bazzani.  160. 
Beccari . 

Antonio.  6$. 

Camillo . 
Belagrandi.  2z8. 
Belotti.  IaO. 
Bendedei. 

Alberto.  1$6. 

•Alberto  . 

Filippo . 

Benedetti.  6f. 
Bentiuogli . 

Annibale  Ardue fc.  17%. 

Annibale .  i8i# 

Cornelio*  177. 

£»f;o.  176. 

Ermes.  177. 

Ferrante  •  |?0. 

QioHanni* 


Giouanm.  181. 
Guido  Pefc.liS.  ijp. 
Hippolito.  1x9  *79» 
Berni. 

Cbrifiofbro.  fj. 
Framtjcg. 
Ottauio.  p6e 
Bernardi. 
Car/o.  9. 
GioiBattifia. 
Berlinghieri . 

Francesco.  i|4# 
Giacomo . 
GioiBattifia.  - 
Stefano,  ttf. 
Bertazòli.  117. 
Bertolai .  Iff. 
Bertolazzi. 

Antonio.  Hf. 
Francesco  • 
Giouannt. 
Gio:  Lorenzo» 
Bertoldi. 

Ce/are.  If. 
Giacomo  • 
Bertoletti.  32» 
Bertoni. 

Andrea*  xif« 
Antonio»  Ut 
Berzuini.  ipi» 
Betti,  91. 
Beuilacqui  • 

Alfonfo.  & 
Annibale.  66. 
Annibale  Emefi*  . 
Antonio.  5j» 
Bonifacio  Card.  66»  70» 
Bonifacio»  fj* 


Cejate\  fa. 

Ferdinando*  Jj, 

Giovanni.  66. 

tìipf  olito . 

Lodouico.  55© 

Luigi.  54. 

Onofrio . 

Onofrio.  J4# 
Biolcati. 

Francefco  zi  2* 

Giovanni* 
Boiardi  • 

jilefìandro*  !©• 

Erminio  . 

Francefco. 

Francejco* 

Giouanm.  154* 

Bolognini.  51. 
Bona,  57» 
Bonaccioii  » 

lAlfonjo.  6l) 

%AÌ fon/o  .  68. 

Carlo.  88. 

Lodouico.  69» 
Bonacolfi . 

^Alberto.  81.105* 

•Annibale.  8*»1 

Borfo. 

Ercole» 

Ercole.  8j«  , 
Fran  ce} co  • 
Fr ance} co . 
Giacinto  Ijdi 
Nicolò,  8i, 
Tinamonte  9 
Scipione* 
Bonafè  .  41» 


Bondiola, 
Boniei  • 

*Alfon[o.  184, 

.Àlfonfo  . 

Giovanni*  iéB9 

Giulio  • 

Nicolò* 
Borioni  o  2,18* 
Bordani  « 

clotilda.  142* 

Francefco.  104^ 

Hipf  olito. 
Boidocchi. 

Brutto.  11 8. 

Frane  e}  co.  217. 

Girolamo,  li 8» 

Girolamo.  1x7. 
Borfatti.  11.  38, 
Borfctti  * 

pionigio .  4. 161» 

Giù.  France}co  Ij 

Virginia  0  44. 
Bofchetti.  41.  2ij. 
Butti,  jip. 
Bracci.  228» 
Braccioli,  a 53. 
Brafauoli  • 

*Aleffandro.  20* 

Giorno  • 
Brunaldn 

Gio.  Battila.  31. 
Brufantini.  188. 
Bruturi> 

Camillo*  217» 

Girolamo  » 


27* 

Ci 

CAlcagninw 
Barbara. ^  129* 
Cefarc.  iQó. 
Cefarc  Felice .  1  fOf  . 
Franccfco.  149. 
Francefco . 
Ilario.  148. 
fitto-fio»  149. 
Calceua.  tiu 

Campi . 

Domenico .  icó.  n8« 
T.Domenico,  gfl* 

Canani . 

Meandro.  57.  I2& 
^ilejf andrò.  57. 
Gin/w  • 

Giulio  Card*  56. 

Lodovico»  57» 
Canonici . 

.Ale jf andrò.  6t. 

Benamato. 

Giacinto  • 

Giacomo  - 

Ttfarc'  Mtoniol 

'Paris . 
CanteJnu.  89, 
Caatelli.  20 
Capelli.  167. 
Carandini.  i8jf* 

Carpi. 

Francesco*  IJ. 

Gio:  Battifla  0 

Lodovico. 
Carazza.  180. 
Cafali.  2x7» 
Cafelati. 


Ercole  ".  9  il 
Flaminio . 
Fr  ance/co» 
Gioì  Mari*  • 
Candii.  i$6. 
Caftrini.  ioj» 
Cattani.  101.229. 
Catti. 

Antonio.  169» 
Ercole  • 
Lodouicoi 
Renato . 
Rinaldo. 
Caualletti*  13?* 
Cennini.  Card.  IO& 
Gemelli . 

tsfleffandro .  104^ 
Lodovico  •  103» 
Cefandri.  59. 
Ceftarelli.  204. 
Chenda  .127. 
Cybo . 

Mderano  Card.  140.  a  io .  125. 
Marfifa.  138. 
Ciauarnellat  174. 
Ciuci,  no. 
Codegori.  71. 
Conofciuti.  ito. 
Confoli.  241. 
Contami. 

Taolo.  19* 
Stefano . 
Contri.  £7. 
Corradi . 

Giacomo  Card,  aijc 

Quirino  • 
Corazzari.  J2»  .  ' 

Co2 


Coreggiari.  ti6. 
Cor  fi.  i%9. 
Coft  abili . 

jtntome*  20i 
Ficen^p.  I£# 
Coftacuti. 

Diego.  21  u 

Francesco  Maria .  t8u 

Gio:  Giorgio  .  21 1. 

Girolamo,  ipy. 
Cuponi.  iz6. 
Clemente  IX.  Ji.  117. 182. 
Clementini.  28. 
Cremona.  171* 
Crifpi  • 

.Antonio.  ìpj. 

Francefco.  iz$.  ip2. 

Giacinto . 

Gio:  sAntonio  •  193, 
Gio:  Maria  • 
Orlando  . 

DAinefi. 
luca.  12y.12J.16f* 
Matteo*  Ija* 
Difcalzi . 

^Antonio*  8je 

Bonghi  Card.  7. 10.  216» 
Duranti.  141. 
purazzi  Card.  itfi. 

£. 

EMiliani.  il. 
Eftenfi. 


^Aldobrandino .  8. 
jLlfonfoll.  12. 
Sigi/mondo,  ij& 

F. 

FAuftini.  aoi, 
Farnefi.  2$. 
Feftini. 

O/o .  po. 
Francefco . 
Federici . 

Benedetto .  24Z? 
^Antonio.       Ercole  l 
Ferrari  4J. 
Fiamengo.  108. 
Fiafchi . 

**lejfandro.  Jl* 
Carlo,  itfy. 
Filippo  Mfonfo*  170, 
Francefco .  1^4. 
Galeaigo.  16  j. 
Giofeppe  Maria .  170. 
Lodouico .  i6<5. 
170. 

dietro  •  167* 
Vini.  241. 
Fogliani.  24^. 
Fontana  Vefc.  ioz. 
Fofcarini.  104. 
Floriani.  23. 
Franfone Card.  t$£ 

Cf. 

F./^  AbrìeleCapuccino.  I7J, 

VJ  Gabrielli.  107. 
Galuani. 

S  éttf* 


274. 


jiltffandff.  If* 

Fr ance/co  • 

Gio;\l6( 

Hippolito,  in 

Marc'  Aurelio* 
Gandolfi .  207. 
Gambarini.  4J. 
Gauazzt . 

GìoiTietro*  lOì. 

CModeflo  Arciuefc*  8a 

Modeftonfc* 
denari.  51.200* 
Genefini* 
Gilioli  » 

Francefco.  %9* 

Clomnni  Abb. 

Clonami  « 

Hippolito*  58. 

Scipione, 

Ginnetti  Card*  4 
GiraJdt * 

Camillo. 

Ercole.  182. 

Or  atto» 

Marcantonio.  t$p> 
Goreti. 

Antoni®.  197. 

Lorena*  196* 
Gnoli . 

Giovanni.  ip& 

GioiBattifia. 

Seuero.  32. 
Gregori  j . 

Alfonfo .  8f. 

dietro  Maria*  tl90 

Sigiftnondo*  85 • 
Grana. 

Gregorio  ^V.  xo$. 


Graffi.  pi. 

Grana,  ijtf* 

Guari  ni. 

Marc' Antonio  .  2Ie 
Gaetano.  126. 

Graffi .  92. 

Grotti.  520 

Guaftainili.  51* 

Gualengui  „ 

Ercole  •  *JL 
Camillo.  7?* 
H Ippolito.  JJ* 

Guitti,  ipj* 

L 

IAcobelli . 
Fi/ip/?o8n 
Francejco .. 
Francesco  * 
Giulio . 
Ifnardi.  <5$>. 

LAndi  •  2**. 
Lanfranchw  14^ 
Lauezoli.  67» 
Lardi.  235» 
Lafagnieri.  ji* 
Leoni.  159, 
Leni  Card.  10& 
..  Libanorw 

Antonie. 

Ftancefco  •  J<5.  ajjfo 
GioiTaolo*  lóc 
Serafino  • 
libidi*  2|*» 


^1% 


tallii 

jtlfonfo.  19?. 

Cefare.  99.240. 

Ercole.  19$. 

Frane  e  fico* 

Girolamo.  194* 

Lodou&o.  99% 
JLongini.  19. 
Louagninh  %jp 
lupi.  207. 

M* 

MAcchiauellt. 
Alberico,  f. 
oAlefìandro.  6. 
Benedetto* 

Filippo. 

Franalo  diaria  Card.  4.*?.  42* 
izó. 

Girolamo.  %. 

Lorem^o.  4. 

Ottauìo .  6. 

Vberto.  ?• 

Vicen^o.  6. 
Magallotti.  Cari.  i>3*4,i%6f 
Maggi. 
Magnanini  • 

Meandro.  i'8y. 

Gioì  Carlo.  244. 

Tdofchino . 

Ottauio .  i8j, 
Malatefti.  aji. 
Manduli.  np. 
Manfredi . 

jtlberico.  187. 
Annibale.  i86« 

GhiLodottico.  187* 


Marcello*.  it6. 
J(/co/4.  187. 
Manzolù  6?. 
Marcapefci  Vefc  8. 
Marchi .  51. 
MargarucL  131» 
Maroqellw 

Annibale»  Ii8« 

H Ippolito.  %}6. 

Tiro.  118. 
Mafi.  202. 
Mattei.  64. 
Maffimi,  jo. 
Mazzarelli.  42. 
Mini,  197, 
Milefi.  i8tf. 
Mirogli . 

Federico.  209Ì 

Guglielmo.  HO* 
Miflòli.  235. 
Montecatini  • 

tAlfonfo.  190. 

^Antonio  Vefc. 

Carlo.  \16.\9\. 

Cefare.  190. 

%oberto.  ut.  Ipr« 
Montecuccoli  • 

Emefto*  6z. 

Ferra  nte . 

Gio:  Francefco. 

Haimondo. 
Monti . 

Mefj andrò.  j8.1jpJ 

Bernardino  .  259. 

C«r/o.  g8.  xjy.  140. 

Gafpaio.  239. 

Girolamo.  ?8.  2J9<, 

UHonìé .  %19. 


Taolo  13» 
Mori . 

Camillo  Ve jc.  17$.  IpO* 

Ferrante  .  ìp©a 

Ft  ance/co, 

Giulio  . 
Moronafi.  iy. 
Moroni. 
Molli . 

•Alfonfo.  224* 

Ercole.  22  £• 

Francefco  Maria,  224. 

Giofeppe.  215. 

Ottanta.  181. 

Vicenyo .  224. 
Mozzi.  125. 
Mozzarelli . 

Francefco.  IJ* 

Luigi» 

Luigi . 

No 

TsJ  Afein  : 

-IN     Francefco.  i6i„ 

Taolo.  JjS. 
Nigrelli. 

Antonio  •  1  jj.  Ild» 

•Antonio*  U5» 

•Antonio.  116. 

Giulio  1  efare. 

Ottauio.  H4* 
Scipione .. 
Zenone-  116. 
^Jigrifoli. 

Meandro*  144- 


Oh:  •Andrea'. 

Girolamo . 

H  Ippolito . 

Ottauio.  li  6. 

Torndfo.  107. 
Nobilioni.  ii(5. 
Kouara. 

Girolamo .  74* 

Francefco  •JWaria .  75* 

Nicolò  Maria.  74» 

O. 


Ferdinando,  iji, 

ZiWtx.  4J# 

Roberto.  ijo. 

Roberto,  ifu 

'Pio  Enea..  150. 
OdefcakhiCard.  7. 
Oroboni. 

Camillo.  154. 

Ercole .  155* 

GioiBattìfla. 

Orobone . 

P. 

P Allotta  Card.  ido. 
Paolo  V.  23. 
Parma.  190. 
Parolini.  pp. 
Palfarelli . 

^Alberto.  24J. 
*A Imeneo.  51.  *4> 
Pazzani.  241. 
Pellegrina . 

Francefco  %  171. 


Sigìfmondtl 
Pclicci .  17» 
Penna. 

Alberto.  64. 

Giouanni, 
Perecti . 

Antonio,  jpj, 

Giulio  o 
Perendoli . 

.Alfonfo.  58. 

Carlo . 

francefcol 

Giacomo* 

Giulio. 

H Ippolito  . 

Nicolò. 

Tomajo  lÀrciuefc. 
piazza.  51. 
Piganti  • 

Ercole*  114. 

rtcenip  . 
Pigna.  68.  ($9. 
Pij. 

^ [canto .  41.  ili. 

Cado  C  ard.  37. 

Ctf>7o  Emanuele  Card.zzz,* 

Enea.  iz$.       Giberto.  %!%• 

Luigi,  zzi* 
Pifani.  100. 
pirofili . 

Bonanentura.  18. 

Gio:  Fr ance/co  9 

GioiFmnceJco .  ip# 

Tapini  ano*  17» 
Pola.  104. 
Poìallri .  137. 
Pori.  iz. 
Porti.  225. 


Polli.  158. 
Trampolini.' 

idlfeo .  pjt 

Prandi. 

Camillo.  21O9 

Romualdo* 
Profperi . 

.Alfonfo.  Ì04.  1702 

Bartolomeo .  ijo. 

Camillo . 

Marc'  ^Antonio] 
Prouenzali.  200. 


Q 


Verci.  z\6> 
R. 


RAfponi . 
Alberto  168. 
^Andrea.  30. 
.Afcanio.  z?* 
Bruto  . 

Raffaele.  30. 

Hajpone.  ZZ$. 
Recalchi. 

Galeotto.  241. 

Giulio.  103.  ili» 
Ricci. 

Gio:  Battifla .  pp. 

Girolamo. 
Riminaldi. 

Ercole.  i8j« 

Giouanni.  zìi 

Wf polito,  i8j* 


27$  * 

Hippolito  • 
Riuetta. 

RocciCard.  102.  107* 
Roinci . 

Mfonfo.  8?» 

.Annibale.  8y.   .Annibale.  88 • 
Cino.  8y. 
Giouanni.  46. 
Giouanni.  8?. 
Girolamo*  87. 
Giofeppe.  8j. 
dietro.  87, 
Rondinelli. 

Camilla.  71.  7^. 
Camillo»  104. 
Ercole.  Jl. 
Ercole.  7$. 
Giouanni.  Jf.  199* 
Giovanni.  7$.  104. 
GioiBattifla.  73. 
Rouere.  154. 
Roucrella . 

Bartolomeo  140. 
Fabritio  .  60.  6i. 

Fil'ufio  Jlrc ine/c. 

Giulio  60. 

Girolamo .  dr. 

Hippolito.  60. 

Lelio. 

Lorenzo. 

Pietro . 

Zaccbaria* 
Roffelli  .. 

Giacomo.  21$. 

Gioì  Bat  tifi  a. 
Roffetti . 

^ileff andrò  14. 

<Alfo^Jo.  %%• 


Carlo  Card* 
Fr  ance/co. 
Girolamo  • 

Rolli .  ijj. 
Roberti. 

Girolamo.  141* 

K/Vofó  fè/<r. 
Ruuioli.  xi4« 

S. 

S Acche  tei  Card.  12;.  199. 
Sacchi.  12.7. 
Sacraci. 

*Al fon/o.  Jtf, 
jllfonfo  Vefc. 
Barbara.  14$. 
Camillo.  56. 
Fr  ance/co.  5f. 
Francefco.  14& 
Francefco  fard.  J 
Giulio.  146. 
Ottauiano.  %6. 
Scipione.  146. 
Tomafo .  54.  ftf. 
Tomafo.  5J. 
Santacroce, 
Santi. 

Girolamo.  i8p« 
Sigi/mondi* 
Saraceni . 

Gioì  Andrea*  \%* 
Gherardo.  98» 

«Saracchi. 

Gio\Battifla*  99* 
Giofeppe . 
Maurelie . 


Sarci,  itti 
Saffatelli.  10^ 
Scanaroli. 

Jlleffandrù.  J2J. 

Camillo.  94. 

GmBattiJlaVefc* 

Nicolò.  13 1„ 
Scocefe.  11 8. 
Setta,  195. 
Serafini,  ioj. 
Signa . 

Benedetto,  204* 

Ercole.  205. 

G/'o:  fttaritf . 

Piotante  . 
Signorelli. 

C efare»  pj. 

Francejco.  ijo» 

G/'o:  130. 
SiJueilri.  90* 97. 
Simonetta,  ni. 
Sonzoni .  20. 
Solati.  50. 
Spada  Card.  27. 
Spiridij.  223. 
Squarzoni.  09. 
Strozzi  • 

*4lfonfo.  64* 

C efare.  zìi. 

H Ippolito •  il 8.  1X&  lOOo 

Superbi* 

G  io;  Battila.  169. 

Tietro.  168© 
Sarchi  65* 


T. 

*T*Affoni. 
JL     Francefco,  50Ì 
Francefco.  108© 
Gio:Battifta. 
Ctojeppe.  109. 
Hippolito. 
Tiicola. 

Nicolò  o  199,  2089 
Tedefchi.  128. 
Tieni . 

Otiauio.  147. 

Ottani* Camilla.  jy« 
Tolomci  o 

.Alfonfo.  131.  donarmi* 

donarmi .  Co: 

Tiicola* 
Tomafi.  171. 
Torefari.  ny. 
Troppa.  1080 
Trotti. 

tAlfonfo.  9. 

t^lfonfo*  152© 

Ercole . 

ferrante.  9. 

lgnatio . 

Lodouico .  8j» 

Oratio.  9. 
Turchi. 

Cefare.  izo. 

Lima.  43. 
Tufini.  tf?. 

V. 

VA  lemani  *  197. 
Vamu  31. 


12  o 

[Varani. 

Mfonfo.  148. 

Cario.  147- 

Ercole*  148. 

Gìòfeppe. 

Giulio  Ccfare . 
Veglio.  104. 
Vendeghini.  tfj. 
licenzi . 

.Alberto.  84* 

Carlo . 

Francefco .  84» 
Giacomo  Francefco* 
Vicen^o . 

Vignola.  zij« 

Villa. 

Francesco.  7J« 
Francefci.  7(5. 
Galcatgo 
Ghuanm*  7?. 


Girone.  78.  1*7.  ' 
v    Guido.  75. 

Lanciotto,  jp. 
yifdomitìi. 

Gioì  Giacomi.  96. 

HippolitQ. 

Ter  acino . 
Vitali.  162. 
yrbanoVIII.  ito. 

Z. 

ZAnnini. 
241; 

Tomafo  • 
Zauaglia . 
Camillo. 
Filippo . 

il  fine: 


IN  LODE 
DI  MONSIGNOR  BORSETTI. 

Ami  dal  freddo  Clima  al  Clima  adufto 
Sparta  i  Guerrieri  fuoi ,  Thebe     Atene  : 
Et  in  bocca  a  la  Fama ,  e  a  le  Camene 
Vanti  Pella  Aleflandro ,  e  Roma  Augufto. 

Ma  che  perciò  ?  fe  dal  lor  ferro  ingiufto 

I  ianfer  le  GrecJie  genti ,  e  le  Thirene  : 
E  fotro  i  lor  trofei ,  Iparfe  T  arene 
Di  fangue ,  vidde  il  Secolo  vetufto . 

BORSETTI ,  il  Nome  tuo  meglio  rimbomba 
Scura  quel  di  quei  Grandi ,  e  di  quéi  forti , 
Degno  più  de  T  Alloro ,  e  de  la  Tromba . 

Color  gli  affanni ,  e  Tù  le  gioie  apporti  ; 

Spinfero  quegli  i  Viui  entro  la  Tomba 
Tu  da  la  Tomba  fuor  richiami  i  Moi  ti . 


T  M.E.S.D* 
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AD  AVCTOREM 

E  L  O  G  I  V  M- 
ANDREA  BORSETTO.1 

Merentiflfìmo  Apostolico  Prothonotario  , 
Claro  Sacrarum  «/Edium  fcrìptori  > 
Ornati/fimo  Conciui 
Plaufu  geftiam,  Fcrrarienfcs . 
Cums  a&is 

Ad  totam  t/£ui  fpatium  Sapientia ,  &  Verkas  funt  Stipulata  ; 

Cujus  fartis 

Clarefcit  in  atramente)  Optimaturu  fplendor  , 
Cui  us  orna  mentis 
Ciuium  gloria ,  Patri?  dignitas  condecoratur 
Quippe  nunquàm  fua?  Genti s  occidit  fydus. 
Corufeat  adhuc  DyoniGj  Borfctti  ex:  Senior,  fanulia 
Geminato  l'ubare  Do&rina  in  exedijs ,  eloquentia  in  fuggcfìis  ; 
Maximo  Patruo  non  minor  Nepcs 
Haud  traduco  à  Maioribus,  proprio  renidet  ANDREAS. 
Et  ò  recti  ! 
Sydus  hoc  in  fepulchrum  radine  vmbris  , 
Vt  ad  Incem  quali  prarcoci  anaitafi  luce  funcìos  extrahat  5 
Aureo  ftylo  memoria m  exftimulans  >  obliuionem  confodicns^ 
Nec  mirnm 
Illum  Sarcophagorum  cote  exacuit 
Interim  ingenij,  &  gloriar  fcintillas  inde  excitando .. 

^Atqui  erediti  Nòminis  famae 
VoCcz  lapidei;  inconfulto  terminaks  ne  quis  fentiat  s 
Ab  ipro  comminutìs  fub  ruderibus  humauit  tempus  . 
HiTmatos  temporis  à  ruderibus  vindicans>  i£tcrnitatì  indicans  j 
Satiùs  femetiplum 
Ad  ora^ionis  hnrmoniam  extrn&o  Codicis  monumento  peremicu;°r9 
Cui  fi  terminus,  non  laudibns  terminus  . 
P  L  A  V  D  l  T  £? 
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